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Questi i risultati della Camera 


VOTI 


PERO. DEPUTATI 


PCI 

PSU 

PSIUP 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 


+ 787.530 (+ 16 ) +11 

- 1 . 527.778 (- 5 , 4 ) -29 

1 . 414.043 ( 4 , 5 ) 23 


1 






ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mtreoledi 22 maggio 1968 / L. 60 if 

L’Unità ieri ha diffuso 
956.000 COPIE 

Domani numero speciale 

DIFFUSIONE ECCEZIONALE 


I risultati della Camera confermano e mi- 


+ 205.861 (+0,6) + 3 gliorano lo splendido successo del Senato 


, 655.481 (+ 0 , 8 ) + 6 , 

L : SSS PCI-PSIUP: 10 MIUONI DI VOTI 

»si - 154.975 (- 0 , 6 ) - 31 jgiovani hauRO votato comunista 

ICENTRO-SINISTRR PERDE 14/. 


L’elemento determinante del successo comunista è stato il voto degli operai e dei giovani - Il tracollo del 
PSI-PSDI unificati è generale - Lo spostamento a sinistra dell’elettorato italiano cambia la situazione politica 



I compagni Longo, Vecchietti e il senatore Parri si sono incontrati ieri a Montecitorio per un esame comune della situa¬ 
zione dopo il brillanto risultato ottenuto dalla sinistra unita. La settimana prossima avrà luogo una conferenza stampa 
sulle prospettive di aziono di tutto lo forzo della sinistra (A PAGINA 2) 

UN VOTO PER IL SOCIALISMO 


H a vinto l'unità; ha 
vinto l’unità della clas¬ 
se operaia, l'unità degli 
operai con 1 contadini, la 
unità degli studenti con gli 
operai, ha vinto l’unità dei 
lavoratori del Nord con le 
grandi masse popolali del 
Mezzogiorno d’Italia. Il voto 
del 19 maggio è un grande 
successo della sinistra unita 
ed è un successo significa¬ 
tivo della politica del nostro 
partito, come dimostra la 
stessa avanzata comunista 
nelle liste della Camera. I 
lavoratori italiani hanno ca¬ 
pito, con una intelligenza 
politica ed una capacità di 
giudizio morale esemplari, 
che Io schieramento unitario 
che sì presentava nelle li¬ 
ste del Senato non era, co¬ 
me avevano scritto i socia¬ 
listi unificati, un accordo 
elettoralistico, ma era piut¬ 
tosto un segno dei tempi 
nuovi che si schiudevano 
davanti alla lotta politica e 
alla lotta fra le classi nella 
aocietà italiana, un segno 
della nuova frontiera uni¬ 
taria che sta nascendo dal 
Paese e dalle potenti lotte 
di questi ultimi mesi. Que¬ 
sto schieramento ha ormai 
accolto dentro di sè la parte 
più nobile di tutta la tradi¬ 
zione socialista italiana e 
rappresenta in modo inequi¬ 
vocabile un fortissimo polo 
di attrazione per tutte le 
forze anticapitaliste laiche 
e cattoliche, destinato a in¬ 
frangere le ultime fragili 
barriere che si frappongono 
aH’iinità di tutti i lavoratori. 
II voto del 19 maggio è stato 
un voto di clas.se. omogeneo, 
radicalmente convinto della 
necessità di cambiare, è 
■tato il voto di milioni di 
nomini disponibili per pro¬ 
getti grandiosi di trasfor¬ 


mazione sociale, un voto 
che si inserisce in una Eu¬ 
ropa che vede il crollo della 
socialdemocrazia e il sor¬ 
gere di nuovi fermenti rivo¬ 
luzionari. Ecco perchè in 
questo momento non siamo 
solo fieri dei voti presi dal 
nostro partito, ma ci sen¬ 
tiamo anche impegnati a 
spenderli bene nelle lotte 
che attendono la classe 
operaia e i suoi alleati, per¬ 
chè sappiamo che i risultati 
elettorali sono un momento 
di una grande battaglia che 
contìnua nelle fabbriche, 
nelle scuole, ' nelle cam¬ 
pagne, e nella lotta per una 
nuova collocazione intema¬ 
zionale dell’Italia, contro Io 
imperialismo e la Nato. In¬ 
fatti a nessuno può sfuggire 
che il risultato del ’68 è per 
le sue implicazioni politiche 
persino più importante del 
grande successo del 28 apri¬ 
le del ’63. perchè è un voto 
che muta anche qualitativa¬ 
mente tutto il panorama po¬ 
litico italiano, è un voto che 
colpisce alle radici il di¬ 
segno politico del centro- 
sinistra e che è destinato ad 
aprire lacerazioni profonde 
all’intemo dei partiti go¬ 
vernativi. 

S I CHIUDE cosi il periodo 
delle illusioni sulla poli¬ 
tica del centro-sinistra e si 
apre il periodo della rico¬ 
struzione dell’unità • a si¬ 
nistra. Lo dimostra, io modo 
eloquente. Io stesso orienta¬ 
mento dell’elettorato. Men¬ 
tre il PSU paga il prezzo 
di una politica di cedimenti 
continui alle classi dominan¬ 
ti e il PCI, il Partito Socia¬ 
lista Unitario, i socialisti 
autonomi e coloro che han¬ 
no risposto all'Appello di 


Ferruccio Pani sono le uni¬ 
che forze <die avanzano alla 
Camera, la DC batte fatico¬ 
samente il passo perdendo a 
sinistra buona parte dei con¬ 
sensi dell’elettorato catto¬ 
lico e popolare e recupe¬ 
rando i voti dei rottami del¬ 
la destra. Ciò vuol dire che 
il blocco di centro-sinistra, 
che si è presentato nella 
competizione elettorale come 
regime, esce sconfitto e spo¬ 
stato sensibilmente a de¬ 
stra, al punto di occupare 
definitivamente Io stesso 
posto che, nello schiera¬ 
mento politico italiano, fu 
dei vecchi governi « cen¬ 
tristi >. E non bisogna di¬ 
menticare che se la DC non 
paga ancora più duramente 
la sua politica antipopolare, 
la responsabilità è dei so¬ 
cialisti unificati che hanno, 
anche a costo di scardinare 
il loro partito, continuato a 
coprirla e ad appoggiarla. 
Peggio per loro: si sono vo¬ 
luti mettere sulla traiet¬ 
toria dei colpi che noi lan¬ 
ciavamo contro il partito dì 
Moro e ne sono usciti cri¬ 
vellati. 


D a oggi riprende quindi 
il cammino della si¬ 
nistra per aprire la via al 
socialismo. Il progetto di 
una società diversa è ormai 
nel cuore e nella mente 
della classe operaia, dei la¬ 
voratori e soprattutto dei 
giovani Stupendo il voto dei 
giovani, testimonianza vi¬ 
vente dei fascino inesaurì¬ 
bile degli ideali del socia¬ 
lismo. espressione di una 
protesta irriducibile e nello 
stesso tempo consapevole de¬ 
gli strumenti necessari per 
la lotta. E* tutto vero qnello 
die abbiamo detto: M è af* 


facciata nella vita politica 
del Paese una nuova gene¬ 
razione — la generatone 
del Vietnam — che avverte 
che si è entrati in una fase 
offensiva della lotta per Io 
sviluppo della democraria, 
per abbattere il capitalismo, 
e per uscire da un sistema 
fondato sulla spersonalizza¬ 
zione dell’uomo. E i giovani 
hanno sentito che la nostra 
è l’unica e vera protesta, 
perchè è una protesta che 
impegna tutta una vita, e 
hanno capito che non chie¬ 
devamo loro solo un voto, 
ma una scelta generale; 
chiedevamo loro di farsi pro¬ 
tagonisti, di lottare, di co¬ 
struire in Italia un socia¬ 
lismo fatto a loro misura. E 
sono venuti con noi, con 
molteplici esigenze, con pro¬ 
getti intellettuali anche ar¬ 
diti e a volte diversi, ma 
animati da una carica mo¬ 
rale univoca, dalla volontà di 
misurare nella pratica la 
loro esigenza di pensare a 
una società profondamente 
diversa in cui sia possibile 
far nascere un uomo nuovo 
liberato dalla miseria e dal- 
rantoritarismo. n Partito 
oggi deve essere capace di 
accogliere questa forza viva 
e i giovani devono entrare 
nel partito, si deve formare 
a tutti i livelli una nuova 
leva di militanti e di diri¬ 
genti comunisti, una leva 
capace, come è avvenuto 
nelle lotte degli studenti, di 
discutere, di decidere gli 
obiettivi di lotta e di veri- 
fiearli immediatamente nel¬ 
la pratica. Non siamo un 
partito elettoralistico; l’ap- 
pnntaroento non è quindi tra 
cinque anni, ma nella lotta 
di ogni giorno. 

Achilia Oc ci ftt o 


I risultati definitivi 
della Camera hanno con* 
fermato lo splendido 
snceesso ottenuto dalle 
sinistre al Senato. Gli 
8 militmi e mezzo con* 
quietati dalle fiate PCI- 
PSIUP sono superiti'dal 
solo PCI alla Camera, 
con nn^nherìore avan¬ 
zata dein ,6 per cento 
rispetto al 1963; dal canto 
suo U PSIUP raggiunge 1 
milione e mezzo di voti e 
nna percentnale del 4,5 
per cento. Insieme, coma- 
nlstl e socialisti nnitari 
assommano 10 milioni di 
voti, accrescendo la loro 
' rappresentanza alla Ca¬ 
mera, dove il PCI dispo¬ 
ne di 177 deputati (Il in 
pià) e U PSIUP di 23 de¬ 
putati; mentre al Senato 
la presenza delle sinistre 
si rafforza con l'anmento 
di 4 seggi (101 contro I 
97 precedenti). 

In questa travolgente avan 
zata. che ha sconvolto i cal¬ 
coli del centro-sinistra e get¬ 
tato nello sbigottimento chi 
pontificava sulla c crisi > co¬ 
munista. im peso determinan 
te ha avuto 0 voto degli ope¬ 
rai e fl voto dei giovani, co¬ 
me oonfermaix) senza possi- 
biUtà dì equ iv oc a i risultati 
delle grandi città e delle zo¬ 
ne industriali e le percentuali 
di aumento dd PCI e del 
PSIUP sul totale dei nuovi 
elettori. C'è un'indicazione uni¬ 
voca, in questo senso, che ab¬ 
braccia tutte le regioni ita¬ 
liane. Agli incrementi di To¬ 
rino. Milano. Genova. Valda- 
gno. Porto Maighera, Piombi¬ 
no. si aggiungono infatti quelli 
di Temi, Taranto (si è avuto 
qui. solo per il nostro partito, 
un aumento del 7 per cento!), 
delle fabbriche di Porto Tor¬ 
res, delle miniere di Carbonia 
e di Iglesias. D centro-sinistra, 
con una DC e un PRI prati 
camente stazionari, ha ripor¬ 
tato una secca sconfitta, nella 
quale fl forte calo del PSU 
- del 5.4 su scala nazionale, 
ma con punte <S vero e prò 
prio tracollo soprattutto od 
centro-nord — assume un ri¬ 
lievo davvero damoroso. 

Le destre arretrano anco¬ 
ra: la perdita di liberali, 
missini e monarriiid è di ol¬ 
tre fl 2 per cento. 

n dato che emerge con im- 
pressìooanite chiarezza è 
dunque un nuovo deciso spo¬ 
stamento a sinistra defl'elet- 
torato italiano. Esso e sp i im e 
una condanna e sottolinea la 
esigenza dì una svolta di 
fondo, con la quale i dirigeiy 
ti dei partiti dd centro-sini¬ 
stra sono diìamati a fare i 
conti. Che non sia facile du- 
deria lo dimostrano la con¬ 
fusione e lo smarrimento in 
cti i risultati, delle elezioni 
hanno gettato fi F5U • la 


CAMERA 


PARTITI 

PCI 
PSIUP 
Union- Vald. 
PSU 
PRI i*) 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 

Altri (**) 
Totali 


19 MAGGIO 1968 
• Voti % S 


8.555.131 

1.414.043 

31.441 

4.604.329 

626.074 

12.428.663 

1.850.249 

414.143 

1.415.307 

446.009 

1ÌJ85J89 


26,9 177 

4,5 23 

0,1 - 

14,5 91 

2 9 

39,1 266 

5,8 31 

1,3 6 

4,5 24 

1,3 3 


28 APRILE 1963 
Voti % S 

7.767.601 25,3 166 


31.844 
6.132.107 
420.213 
11.773.182 
2.144.270 
. 536.948 

1.570.282 
376.424 

30752,871 


19,9 120 
1,4 5 

38,3 260 
7 39 

1,7 .8 

5.1 27 

1.2 3 


Note * (*) Col PSD'A nel 1963 • (**) Comprende la SVP (Alto Adige) 
I dati del 1968 mancano dei risultati di 7 sezioni. 



PARTITI 


19 MAGGIO 1968 
Voti % S 


28 APRILE 1963 
Voti % S 


PCI 

PCI-PSIUP 

8.580.476 

30 

101 

6.991.889 

25,5 

85 

Union* Vald. 

28.406 

0,1 

. 

29.510 

0,1 

l 

PSU 

4.349.668 

15,2 

46 

5.593.365 

20,3 

58 

PRI 

626.604 

2,2 

2 

223.350 

0,8 

— 

DC 

10.953.458 

38,4 

135 

10.217.780 

37,2 

133 

PLI 

1.934.061 

6,8 

16 

2.065.901 

7,5 

19 

PDIUM 

311.973 

1 

2 

429.412 

1.6 

2 

MSI 

1.304.478 

4,6 

11 

1.414.750 

5,2 

14 

MSI-PDIUM 

292.034 

1 

— 

279.802 

1 

1 

Altri (*) 

199.805 

0,6 

2 

223.539 

0,8 

2 

Totali 

28J82763 


315 

S7.469Z98 


315 

Nota - (*) Comprende la SVP, in 

Alto Adige 

- - - -- 




Le congratulazioni 
di Woldeck Rochet 
al compagno 
Luigi Longo 

' Il compagno Waldeck Ro¬ 
chet ha Invialo al compa¬ 
gno Longo II seguente te¬ 
legramma: 

e Al compagno Luigi Lon¬ 
go, segretario generale dtl 
Partilo comunista italiano • 
Roma. 

« Caro compagno, vi rivol¬ 
giamo la nostre fervide con¬ 
gratulazioni per II grande 
successo conquistato dal Par¬ 
tito comunista Italiano nella 
elezioni politiche generali. 
Questo grande successo 
esprime la volontà di cam¬ 
biare delle masse popolari 
italiane. Esso è il frullo della 
lotta, ispirala dal Partito co¬ 
munista italiano, per il rag¬ 
gruppamento di tulle te forze 
operale e progressiste. I co¬ 
munisti, la classe operaia • I 
democratici francasi, oggi Inw 
pegnati In una grand* batto- 
glia per le rivendicazioni del 
lavoratori manuali • Intellal- 
luali e per un governo popo¬ 
lare di unione democratica, 
salutano la vostra magnifica 
vittoria - Waldeck Rochat, 
segretario generala del Par¬ 
tito comunista francesas. 


Delegazione 
della CGIL 
parte domani 
per il Vietnam 

Domant alle ore 13.30. dallo 
aeroporto di Fiumicino parte 
per Hanoi una delegazione della 
CGIL composta dal compagno 
Lzjciano Lama, segretario con¬ 
federale. e dal vicesegretari 
Mario Didò e Gino Guerra. La 
delegazione sarà ospite del Sin¬ 
dacati del Vietnam e restituiace 
la visita che 1 dirigenti vietna¬ 
miti fecero in Italia nel novem¬ 
bre scorso. 


Francia: governo in pericolo 





li PCF è pronto a 
prendere tutte le sue 
responsabilità per 
centribeire all’opere 
di rìnnevaineRte uà* 
zionale e sociale 

. (A pag. 14) 
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PAG. 2 / elezioni 


Dopo la grande affermazione del 19 maggio 


l'Unità / mercoledì 22 moggio 1968 


INCONTRO LONCO-PARRI-VECCHIETTI 


La sconfitta ammessa da Nennì 

I leaders dello schieramento unitario annunciano una conferenza-stampa per la prossima settimana — Turbamento nella DC 
e avvisaglie di polemica tra Fanfani e Moro — Lombardi chiede la immediata convocazione della direzione dei PSU per 
discutere il « grave risultato » delie votazioni — La sinistra socialista reclama !’« autocritica » del gruppo dirigente 


A sinistra grande entusia¬ 
smo e fiducia nelia prospet¬ 
tiva unitaria convalidata dal 
voto; sbigottimento e scora¬ 
mento nel quadro dirigente 
socialista per la severa scon¬ 
fitta subita; turbamento nel¬ 
la DC per la impetuosa avan¬ 
zata del PCI e del PSIUP 
c incertezza sulla sorte del 
centro sinistra. A destra è 
un pianto greco. 

« Si apre una situazione 
politica nuova ». Cosi ha 
scritto Luigi Longo in un te¬ 
legramma al compagno Vec¬ 
chietti congratulandosi . per 
la brillante affermazione del 
PSIUP e per il successo del¬ 
la politica di unità di tutte 
le forze .socialiste, democra¬ 
tiche e di sinistra ». Il re- 
.sponso delle urne suona co¬ 
me una «severa condanna 
por la politica e l’azione 
scissionista della direzione 
socialdemocratica. Sono cer¬ 
to — conclude Longo — 
che un numero sempre più 
grande di socialisti si col¬ 
legllerà con la nostra lotta 
unitaria, e che andremo an¬ 
cora avanti sulla strada del¬ 
la democrazia c del sociali¬ 
smo ». Il segretario genera¬ 
le del PCI esprimendo a 
Ferruccio Parri i più affet¬ 
tuosi e vivi rallegramenti 
del PCI e suoi personali 
« per la grande affermazio¬ 
ne unitaria della sinistra, al¬ 
la quale tu hai dato un con¬ 
tributo prezioso di intelli¬ 
genza, di passione c di ini¬ 
ziativa politica » sottolinea 
che c il risultato ottenuto 
è uno stimolo a lavorare con 
.slancio ancora maggiore, 
con lo spirito aperto ai pro¬ 
blemi nuovi, sulla strada 
dell’unità democratica e so¬ 
cialista, per realiz7.arc final¬ 
mente in Italia tutti I gran¬ 
di ideali deila Resistenza ». 

Ieri Parri, Longo e Vec¬ 
chietti si sono incontrati a 
Montecitorio per un primo 
scambio di vedute sui risul¬ 
tati elettorali e por un esa¬ 
me dei principali problemi 
che si pongono alle forze di 
sinistra. Al termine dell’in¬ 
contro è stato diffuso un co¬ 
municato. Farri, Longo e 


Vecchietti « hanno preso 
alto con piacere del grande 
successo politico conseguito 
dallo schieramento di sini¬ 
stra che conferma la validità 
della sua impostazione uni¬ 
taria. 11 centrosinistra esce 
da questa consultazione ri¬ 
dimensionato elettoralmen¬ 
te e messo politicamente in 
crisi. Si aprono per tutti l 
partiti del centrosinistra 
problemi di fondo di orienta¬ 
mento, sìa per la DC, che 
mantiene a stento le sue po¬ 
sizioni e solo grazie ad ap¬ 
porti di destra, sia per il 
PSU, la cui politica e dire¬ 
zione socialdemocratica ha 
portato il partito a una net¬ 
ta sconfitta. Parri, I.rf)ngo e 
Vecchietti hanno constata¬ 
to con soddisfazione che i ri¬ 
sultati delle liste unitarie 
per il .Senato consentono la 
costituzione di un nuovo 
gruppo autonomo di sini¬ 
stra a Palazzo Madama. Han¬ 
no infine deciso — annuncia 
il comunicato — di indire 
per la settimana prossima 
una conferenza stampa per 
presentare le iniziative che 
po.ssono portare a uno svi¬ 
luppo e a un allargamento 
dell’azione comune di tutte 
le forze della sinistra ». 

Il segretario del PCI ha 
telegrafato a Franco Anto- 
nicelli, Carlo Galante Garro¬ 
ne, Simone Gatto, Ossicini, 
Albani, Anderlini, Carlo 
Levi, Ludovico Corrao feli¬ 
citandosi per il successo del¬ 
le candidature indipendenti 
nelle liste unitarie. 

«Come aderenti aH’appello 
di Parri — ha dichiarato 
Anderlini — come socialisti 
indipendenti abbiamo dato 
il nostro contributo alla vit¬ 
toria della sinistra unita. 
Mi pare inevitabile una cri¬ 
si interna del PSU a segui¬ 
to della sconfitta elettorale 
e questa porrà il problema 
deirulleriore allargamento 
e della definizione rigorosa 
di una politica unitaria di 
tutte le sinistre capace di 
dare al • paese la risposta 
che il paese si attende ». ' 

Pietro Nenni riconoscendo 
che il risultato elettorale « è 


Dura lezione elettorale 

Ermini, Paolo Rossi 
Delle Fave: trombati 

Nel PSU il prezzo è stato pagato dai lombardia- 
ni: non eietti Santi e Bonacina 


E' nutrita la schiera del ' 
c trombati » nelle varie liste: 
In quelle del PSI-PSDI unifi¬ 
cati più che nelle altre, natu¬ 
ralmente, visto che si tratta 
del partito che ha perso più 
di tutti. Anche nella DC però 
si assiste a alcuni casi cla¬ 
morosi. Per esempio 11 caso 
deirex-ministro Ermini, depu¬ 
tato democristiano umbro fin 
dalle prime elezioni del dopo¬ 
guerra, Rettore della Univer¬ 
sità di Perugia dove già negli 
anni passati, quando ancora 
non era di moda fra 1 rettori, 
aveva chiamato la polizia con¬ 
tri gli studenti. 

Ermini è stato ministro del¬ 
la Pubblica istruzione per an- 
Zd. negli anni più oscuri dello 
scelbismo e a lui dobbiamo 
molto della nostra scuola au¬ 
toritaria e sclerotica. Era il 
m ras » umbro della DC e ave¬ 
va fatto in tempo a passare 
da scelbiano a doroteo: ma 
non gli è bastato. La lezione 
è arrivata e il Rettore è stato 
bocciato. 

Altro caso clamoro.so: la 
bocciatura di Paolo Rossi, il 
« leader > della destra del 
PSDI, vecchio scelbiano. vice- 
presidente della Camera, mi¬ 
nistro anche lui per anni alla 
^bblica Istruzione. Credia¬ 
mo siano stati molto pochi 
fU studenti che hanno votato 


per la DC o per 11 PSI-PSDI; 
comunque la bocciatura dei 
due vecchi arnesi della scuola 
clericale e scelbiana, ha un 
bel valore simbolico in que¬ 
sto momento. Non rieletti an¬ 
che gli ex-ministri de Rubi* 
nacci e Folchi. 

Fra 1 socialisti la parte del 
leone, nella spartizione della 
« .scaloppina » ( non sembra il 
caso di chiamarla bistecca) 
l’hanno fatta 1 più consumati 
e esperti clientelari, cioè gli 
uomini del vecchio PSDI. E 
cosi a pagare sono stati, in 
un certo senso, i migliori; 
Fernando Santi, ex-segretario 
della CGIL, lombardiano e 
ormai in aperta'polemica con 
il corso doroteo del centro-si¬ 
nistra; Vittorelli, demarti- 
niano. 

Anche Renato Colombo, sot¬ 
tosegretario airAgricoltura, è 
stato bocciato a ìllantova, zo¬ 
na agricola lombarda; i con¬ 
tadini gli hanno detto ba.sta 
Altri non eletti: l’ex-ministro 
socialista alla Ricerca scien¬ 
tifica Arnaudi; il lombardiano 
Bonacina; 1 neo-candidati del 
PSI-PSDI Garose! e Orsello. 
Tremellonl è stato eletto per 
un pelo; ultimo. 

Illune un'altra bocciatura 
molto significativa: Delle Fa¬ 
ve. democristiano, già mini¬ 
stro del Lavoro. 


OGGI 


T ra i primissimi com¬ 
menti che abbiamo 
Ietto, quando ancora era¬ 
no soltanto noti, parzi/i- 
li ma già indicatici, i ri¬ 
sultati delle elezioni al 
Senato, ci è molto ptociu- 
to quello di Michele Tito 
sulla Stampa. Uomo di 
singolare originalità e ne¬ 
mico giurato dei luoghi 
comuni, secondo Tito 
l'impetuoso successo del¬ 
le liste PCl-PSWP si 
spiegherebbe col voto 
« dei giovani e nuove le¬ 
ve di scontenti ». 

Abbiamo già, dunque, 
gli scontenti anziani e gli 
scontenti giovani Arrive¬ 
remo agli scontenti neo¬ 
nati e riceveremo delle 
partecipazioni covi conce¬ 
pite: • Giulio e Ijtura Tal 
dei Tali anniinriano con 


gioia la nascita del loro 
Armando, di kg. 3,800, il 
quale dopo il primo vagi¬ 
to, scontento, si è reca¬ 
to a votare per il PC ». 
L’idea che il 30 per cen¬ 
to del popolo italiano vo¬ 
glia una nuova politica e, 
in una calma che tutti 
hanno definito perfetta, 
senza ùterismì e senza 
scriteriate esagitazioni, 
meditatamente, consape¬ 
volmente, segni sulla 
scheda i simboli dei par¬ 
titi pili aranzafi appro¬ 
vandone i chiarissimi pro¬ 
grammi, è una idea che 
ripugna ai Tito e ai suoi 
coUeghi maggiordomi, i 
quali seguitano a imma¬ 
ginare un elettorato di 
sìnLstra composto di tan¬ 
ti Leopardi, pessimisti, 
scontenti della cita, de¬ 


lungi dal corrispondere alle 
attese del partito » ammette 
esplicitamente la sconfitta 
del PSU. Da notare che la 
sua dichiarazione è molto 
più cauta riguardo agli svi¬ 
luppi prossimi della situa¬ 
zione di quelle che, solo po¬ 
chi giorni fa, egli ha rila¬ 
sciato promettendo una rie¬ 
dizione immediata del cen¬ 
tro sinistra. Nenni si limita 
a dire che gli organi di¬ 
rettivi del PSU nei prossi¬ 
mi giorni « decideranno l’a¬ 
zione da svolgere sul piano 
politico e parlamentare ». 
La sinistra chiede che il 
partito cominci subito un 
discorso chiarificatore. Ric¬ 
cardo Lombardi così tele¬ 
grafa a Nonni: « Suppongo 
che tu concordi sulla gra¬ 
vità dei risultati elettorali 
c sulla necc.ssità di una con¬ 
vocazione immediata della 
direzione che chiedo formal¬ 
mente ». Una agenzia vicina 
a Lombardi parla di « gra¬ 
ve sconfitta » e del < dove¬ 
re di una seria autocritica, 
che si attua anticipando al 
massimo il congresso, in at¬ 
tesa del quale, ovviamente, 
il PSU non è disponibile 
per nessuna politica e per 
nessun governo. Gli encomi 
del Corriere della Sera, 1 
diplomi dei Missiroli e de¬ 
gli Spadolini non sono da 
mettere in cornice nelle se¬ 
zioni del PSU ». 

« Chi sbaglia paga — di¬ 
ce il segretario nazionale del¬ 
la Federazione giovanile so¬ 
cialista —; la partecipazione 
ad un governo moderato vo¬ 
luta e sostenuta da una fit¬ 
tizia maggioranza del parti¬ 
to, è stata la cau.sa deter¬ 
minante del calo del PSU. 
E’ necessario un profondo 
rinnovamento di linea poli¬ 
tica e un altrettanto radi¬ 
cale mutamento del gruppo 
dirigente. E’ indispensabile 
rimmediata convocazione del 
congresso ». 

« Non possiamo dichiarar¬ 
ci entusiasti » — dice il vi¬ 
ce • segretario del partito, 
BrodoHni — che spiega la 
sconfitta con la « confusio¬ 
ne delle lingue, la scarsa in¬ 
cisività e l’insufficiente ten¬ 
sione della vita politica » nel 
PSU. Brodolini ricava dal¬ 
l’esito delle elezioni due con¬ 
clusioni: 1) l’unificazione so¬ 
cialista può essere rilanciata 
solo a patto di impedirne la 
degradazione a operazione 
moderata e di saperla ri¬ 
proporre su piattaforme ca¬ 
paci di promuovere il rin¬ 
novamento e la ristruttura¬ 
zione unitaria di un più va¬ 
sto arco della sinistra Ita¬ 
liana; 2) il centro sinistra 
deve diventare meno centro 
e più sinistra. * Ci sarebbe 
altrimenti da domandarsi se 
valga la pena di lasciarlo 
sopravvivere ». 

Il comitato della sinistra 
romana del PSU chiede un 
congresso straordinario per¬ 
chè il partito riconsideri la 
« politica moderata e conser¬ 
vatrice » in cui è stato « co¬ 
stretto e umiliato » e torni 
ad essere una « componente 
autonoma e democratica del 
movimento operaio ». 

Ferri, invece, nonostante 
la dura lezione dei fatti, con¬ 
tinua a vedere nel centro si¬ 
nistra « l’unica formula » 
possibile e come lui i social¬ 
democratici Orlandi c Preti 
che danno del voto interpre¬ 
tazioni smodatamente ridi¬ 
cole. n primo dice che non 
si deve parlare di sconfitta 
socialista bensì di « un suc- 
CCS.SO inferiore alle previsio¬ 
ni ». Il mini.stro delle Finan¬ 
ze. attualmente in visita a 
New York, ha lanciato oltre 
l’oceano una dichiarazione 
consolatoria. Preti afferma 
che la flessione del PSU era 
scontata per via della scis¬ 
sione del PSIUP ma anche 
perchè in Italia la sinistra 
« è tendenzialmente proleta¬ 
ria » fsic>. 

Molto preoccupato il com- 


rolimpìonico 


pressi e avviliti Guarda¬ 
te invece come sono gai 
e giocarelloni gii eletto¬ 
ri di Nenni. Dice: • Avan¬ 
ti i buontemponi » c si 
vedono in fila, guidati 
lietamente da Franco Ge¬ 
rard!. gli elettori sociali¬ 
sti. Non sono tanfi per¬ 
chè airuìtimo momento 
molti sentono una caset¬ 
ta qui. un non so che, 
un diffu,so malessere: 

« Non so che cos'ho, ma 
non mi sento bene. Vado 
a rotare comunista ». 

Ades.so. conclude Tito, 

• un parados.so sì profi¬ 
la: v’è bi'iogno di nn cen- 
tro-.slnlstra più fattivo ». 
Egregio collega, lei è un 
olimpionico delVintuizio- 
ne, ma stia attento’ se le 
fuma la te.sta. è meglio 
che si riposi Foiiebracclo 


mento di Rumor che è signi¬ 
ficativo per quello che non 
dice. Non un cenno al suc¬ 
cesso delie sinistre, non una 
parola sul crollo dell’allea¬ 
to di governo. Rumor, che 
si dichiara subito disponibi¬ 
le a riprendere l’esperienza 
di centro sinistra ha tutta 
l’aria di voler premere sul 
PSU. L'alleanza — (lice il 
segretario de — è « utile e 
necessaria ». Ma intanto il 
risultato del volo va sotto¬ 
posto ad una « attenta ri¬ 
flessione ». Anche Moro 
mette frettolosamente le 
mani avanti auspicando la 
« continuazione di una vigo¬ 
rosa collaborazione > col 
socialisti. E Scalfaro chiari¬ 
sce che secondo lui il PSU 
deve rientrare subito nel go¬ 
verno senza addentrarsi in 
« inutili polemiche », cioè 
senza discutere nemmeno i 
« perchè » della batosta elet¬ 
torale. (Come è noto una 
delle ipotesi ventilate nelle 
scorse settimane da alcuni 
esponenti del P.sU prospetta¬ 
va la possibilità di un gover¬ 
no-ponte, cioè di un governo 
monocolore transitorio chi; 
lasciasse più libero il PSU di 
discutere la sua linea nel 
congresso. La DC, eviden¬ 
temente, vuole evitare que¬ 
sta pausa che considera ri¬ 
schiosa e intende accelera¬ 
re i tempi per la formazione 
di un altro centrosinistra). 


ALBANI: 
per una 
nuova 
unità 

« Solo la ben nota faziosità 
del " Corriere della Sera " ha 
potuto darmi battuto, nel titolo 
in ” cronaca milanese " di que¬ 
sta mattina, al collegio senato¬ 
riale di Monza. Ma gli stessi 
dati elettorali pubblicali dallo 
stesso giornale nella stessa pa¬ 
gina dicono che nel collegio 
di Monza la DC è aumentata 
solo dello 0.3 por cento contro 
il 3,5 per cento della media na¬ 
zionale mentre la sinistra unita, 
per la quale ero candidato, è 
aumentata del 5 per cento. 

« Nel collegio di Rho, dove 
pure ero candidalo, si è addi¬ 
rittura verificata una diminu¬ 
zione della DC del 2,6 per cento 
e un aumento della sinistra uni¬ 
ta di oltre il 4 per cento. 

€ In tutti e due i collegi si 
è dimostrato quindi che non 
solo " uniti si vince ”, ma che 
con l’unità dei lavoratori e dei 
ceti popolari si può sconfìggere 
il blocco dei partiti governativi, 
lasciando ai candidati de il re¬ 
cupero semmai dei residui voti 
delle destre. 

< Esprimo quindi agli oltre 146 
mila elettori che nei due colle¬ 
gi di Monz^a e di Rho mi hanno 
dato il loro voto (contro i 99 
mila del 1963 per i due candidati 
del PCI da solo) la mia più 
viva riconoscenza, con l’impe¬ 
gno ad operare ancora più de¬ 
cisamente perché molti altri la¬ 
voratori cattolici e sodali.sti 
incoraggiati da questi risultati 
ritrovino la strada deH'unìtà a 
sinistra per insieme progettare 
e costniire una nuova s<x:ietà ». 


ANTONICELLI: 

Tìnìzio 
dì una 


svolta 


E tuttavia anche ai vertici 
della DC si registrano le 
prime avvisaglie della pole¬ 
mica post-elettorale. Si ri¬ 
prende a discutere sul ca¬ 
rattere del centrosinistra. 
Fanfani in un suo telegram¬ 
ma a Rumor si augura che 
la DC promuova « efficace¬ 
mente l’azione di rinnova¬ 
mento indicata dal colloquio 
e dal voto elettorale ». li ri¬ 
ferimento al « colloquio > e 
al « rinnovamento » è chia¬ 
ramente polemico verso 
Moro. 

Bonomi è spaventato. 
« L'aumento dei voti comu¬ 
nisti — dichiara l’uomo del¬ 
la Fedcrconsorzi — è pre- 
(K^cupante », « l’affermazio¬ 

ne unitaria del PCI e del 
PSIUP » è « un grave peri¬ 
colo ». 

In un suo comunicato il 
Movimento dei socialisti au- 
autonomi saluta con entusia¬ 
smo la forte avanzata dello 
schieramento di sinistra. 
« II Paese ha dimostrato 
chiaramente di condannare 
la politica moderata che il 
gruppo dirigente del PSU 
ha portato avanti in questi 
anni e ciò prova il valore 
delia nostra scelta di non 
aderire al partito unificato 
e della nostra esperienza di 
socialisti autonomi. 

« Invitiamo tutti 1 veri 
socialisti, all’interno del 
PSU, a meditare sulla scon¬ 
fitta subita dal partito affin¬ 
chè intraprendano immedia¬ 
tamente una azione critica 
nei confronti deirattuale 
gruppo dirigente e si ponga¬ 
no chiaramente su posizio¬ 
ni unitarie, coi loro contri¬ 
buto di idee e di esperien¬ 
ze, a fianco dello altre forze 
dei movimento operaio ». 

ro. r. 





_ La prima edizione dell'Unità uscita con i primi dati elettorali 

Entusiasmo in tutta la regione per il successo delle sinistre 

Emilia: altri 100 mila voti 
al PCI ihe raggiuage il 43 % 


Il PSIUP ha ottenuto il 5 per cento - Perdita secca del PSU 
che regredisce di sei punti e mezzo in percentuale ~ La DC 
sottrae alle destre circa Pi per cento - Conquistata per la 
prima volta in alcuni grossi comuni la maggioranza assoluta 


c Godiamo di questa \ittona 
quant'c giusto, tanto più se pen¬ 
siamo a tutto quello che abbia¬ 
mo dmuto superare nella bat¬ 
taglia elettorale, .specialmente 
la rabbiosa faziosità di quegli 
strumenti che si chiamano d'in- 
formaziore e hanno invece de¬ 
formato la verità quanto era 
loro possibile, per esempio na¬ 
scondendo la novità e il signi¬ 
ficato dello schieramento delle 
sinistre di opposizone. E pro¬ 
prio questo s^ieramento denx> 
cratico castituisce queU’inizio di 
una siolta storica nel Paese, 
che potei'a forse es-sere rappre¬ 
sentata dalla collaborazione dei 
s(x:ialisti al goierao. se vera¬ 
mente avessero avuto più reso- 
iuta volontà, più chiare prospet¬ 
tile e meno compiacimento di 
sottozm-erro. Svolta storica, è 
(quella che produce storia e 
non già .«empiici fatti di cro¬ 
naca; spero che 1 socialisti se 
ne rer>d.ino conto e -ntendano 
con ser età la lezione che hanno 
rioei-iito e finnio a uscire dai 
g’ochi. dai compromessi, a non 
fare semplicemente da m.a«chera 
di «-'nistra a un volto di destra. 

€ Parri ha detto giustamente: 
«Nulla può cambiare .senza la 
unità delle .«iiistre». Mi pare 
che il Pae«e fabb-a capito bene. 
QuaI.siasì interpretazione .si tenti 
di dare ai voti, un dato nest.a 
incontestabile; il Pac.se vuole 
che 1 suoi problemi siano nsolti 
e ha dato fiducia a quelle for¬ 
ze. a quegli uomini nella cui 
capacità, one.stà e coerenza ha 
riconosciuto la possibilità dì es¬ 
sere ascoltato, compreso, esau¬ 
dito. 

« n compito dhe attende il nuo¬ 
vo Parlamento è grave. Ci ri¬ 
chiesta di rivolgimenti in tutto il 
mondo; guai a un governo, a 
un Parlamento, a un Paese che 
non cogliessero con immediatez¬ 
za e saggezza queste occasioni 
storiche di operare per una 
nuova civiltà ResponsabiLtà fa¬ 
ticosa. ma splendida». 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 21. 

Migliaia di manifestazioni 
polari sulle piazze delle città, 
dei comuni piccoli e grandi, nei 
teatri, nei saloni delle case del 
popolo e delle sezioni del Par¬ 
tito avranno luogo .stasera in 
tutta la regione per festeggiare 
la grande vittoria dei comunisti 
e delle sinistre unite. Ma l'Emi¬ 
lia Romagna è in festa già da 
stanotte, quando sono comin¬ 
ciali ad arrivare 1 pruni risul¬ 
tati che indicavano il successo 
clamoroso ottenuto (pii e in tut¬ 
to U paese. L'entusiasmo, la sod¬ 
disfazione che sono andati in 
crescendo, sono enormi, P(n e 
PSIUP uniti hanno conquistato 
nelle elezioni per il Senato, nel¬ 
la regione, il 5.8% in più rispet¬ 
to al 1963 raggiungendo il 46.8% 
con un guadagno di due seggi. 
Fortissimo il calo del PSU che 
ha perso il 5.9% e un seggio, 
mentre la DC che guadagna cir¬ 
ca ri% ha mangiato abbondan¬ 
temente voti ai partiti di destra, 
liberali, missini e monarchici 
I repubblicani die nel 1963 ave¬ 
vano fatto lista comune con la 
DC. hanno pagato queirinfelice 
unione perdendo fl seggio che 
avevano. 

I risultati della Camera sono 
altrettanto entusiasmanti: il PCI 
ha ciKiquistato altri 100 mila 
voti riatto al 1963 con un au¬ 
mento in percentuale de! 2 6 ar¬ 
rivando al 43 3%. Risnetto agli 
stessi risultati del 1964 il no¬ 
stro partito è andato ancora 
avanti deiri% circa. Un milione 
e 115 mila voti è il totale regio¬ 
nale dei voti comunisti per la 
Camera. Il PSIL-P ha s-jperato 
i 120 mila voti raggiunzerxio 
quasi il 5%. mentre la perdita 
del PSU è secca. 6.5% in meno: 
l'amaro prezzo, dice la gente, 
pagato alla polìtica dì divisione 
dei lavoratori e delle sinistre. 
Anche nelle elezioni per la Ca¬ 
mera la DC nesce a tenere au¬ 
mentando di mezzo punto circa 
rastrellando voti alla destra 
estrema, dai liberali ai missini, 
ai pocciardiani. ai monarchici 

Complessivamente PCI-PSIUP 
guadagnano non solo voti dei 
lavoratori socialisti, assorbendo 
quanto perde Q PSU. ma anche 
voti cattolici e migliaia di voti 
dei nuovi elettori In centinaia 
di comuni i giovani hanno vo¬ 
tato in massa a sinistra e in 
grande numero per il PCI. .Altro 
dato significativo. 0 voto conta¬ 
dino che tanto in pianura come 
in montagna ai è riversato lar¬ 


gamente sui partiti della sinistra 
unita. 

Da sottolineare è in particola¬ 
re ia perdita di voti subita dai 
re.Tibblicani in Romagna e del 
centro sinistra in generale. 

j\ Ravenna do\'e il PCI va 
avanti di quasi il 2% e dove il 
PSIUP SI afferma con oltre il 
5%. tutti gli altri partiti perdo¬ 
no: più del 5% il PSU. n.30% 
i repiibblicani. la DC lo 0 3.5%. 
perdono liberali, missini e mo¬ 
narchici. E a Fori! dove il PCI 
conquista il 2 a mezzo per cen¬ 
to in più mentre DC. PRI. PSU 
e tutte le destre vanno indietro. 
Una (ielle avanzate più forti, 
conferma chiarissima del con¬ 
senso popolare alla politica uni¬ 
taria del PCI, è quella della p.'o- 
vincia di Piacenza dove andia¬ 
mo avanti del 4%. mentre gli 
c unificati » pagano pesantemen¬ 
te gli errori della mortificante 
alleanza con la DC pe-riendo ol¬ 
tre U 9%. 

D giudizio degli elettori è sta 
to preciso e netto verso chi ha 
fatto una politica di cieca e te¬ 
starda divisione dei lavoratori. 

Altrettanto aperto però è il 


Mille dollari 
all’Unità da 
un emigrato 
negli USA 

MILANO. 21. 

Un nostro connazKxiale 
emigrato negli Stati Uniti 
d'.Arrenca e tornato in Italia 
per votare comun.sta. ha sot¬ 
toscritto mille dollari per 
rUnilà 

Il commovente, significati¬ 
vo episodio è avvenuto sta¬ 
mane. L'emigrato — che ha 
voluto mantenere l'incogni¬ 
to — si è presentato negli 
uffici amministrativi del gior¬ 
nale e dopo aver e«presso la 
propria vmssima soddisfa¬ 
zione per la splendida avan¬ 
zata del PCI e deile sinistre 
unite, ha sottoscritto i mille 
dollan (corrispondenti a ol¬ 
tre 600 mila lire). 

< Vi prego di accettare 
— ha (letto — questo mio 
contnbuto al giornale e al 
partito, per la loro lotta per 
la pace e il socialismo ». 


discorso verso tutte le forze so¬ 
cialiste e demixmatiche perchè 
da questi risultati si sappiano 
trarre gli inse^amenti neces- 
san. E rifles-si in que-slo 5ca«o 
del resta, qua e là. si avverio- 
no aH'intemo degli stes.sì gruppi 
de! ccntro^«inistra Le zone o.ne- 
raie. come quelle contadine, 
hanno fatto sentire con tutta la 
loro forza. la condanna di una 
politica che ha aggravato e reso 
insastenibile la condizione eco¬ 
nomica e sociale dei lavoratori. 
L'esempio di Sassuolo. la capi¬ 
tale della ceramica, nel modene¬ 
se. è illuminante: forlgaima 
avanzata del PCI e del PSIUP 
che iasieme superano il 49". 
mentre PSU. DC e tutte le de¬ 
stre perdono Ma anche qui la 
perdita de! PSU (oltre il 9% 
in meno) è as.sai maggiore di 
quella della DC. che se non al¬ 
tro ha potuto contare come sem¬ 
pre SUI voti dei padroni e di 
alcune frange delle de=tre 
estreme. 

E’ impossibile, tn q-ic.sto pri¬ 
mo panorama, forzatamente 
sommano, da'e (mnto di mol¬ 
tissimi altri elementi e di dati 
di particolare significato che in 
tutte le province, senza ecce¬ 
zione. .si riscontrano. .\ (mmin- 
cia-e da Bologna che è andata 
avar!*» ancora del 2%, Inolt'e 
in ale-mi grossi corn-mi de’la 
provincia il PCI ha per la pnma 
volta la maggioranza a.sio' ita. 

Ma ovunque anche ’à dor/e 1 
comunisti avevano già altissime 
percentuali si sono aviti n-jovi 
proz.'e.s.si; Carni ad e«emp«o do 
ve con un au.mento di o’tre l'I.óO 
per cento si arriva a sfiorare 
il 58% dei voti al PCI. E an 
(m’-a la città di Imola dcr.e il 
nastro partito da so'o ha s-jpe- 
rato il 50% giadagnando a'tn 
tre p'mti in pc'centua'e. l'inte¬ 
ra pros-ins-ia d: Reggio dove an 
d'amo avanti di quasi il 3% s-j- 
perando il 48%. q'iella di Par¬ 
ma dove l'aumento è del 3 30%. 
la pros-'ncia di Moiena che su¬ 
pera il 48% e Ferrara che passa 
dal 41 a oltre il 44%. 

Del voto cattolico abbiamo 
accennato Uno dei dati più si- 
gnilrativi che va .sottolineato a 
questo p'oposito olt-e ai comu¬ 
ni dell'.Anoennino. è quello di 
Faenza feudo della OC roma¬ 
gnola che ha perso anche nelle 
elezioni per la Camera l'l%. 
senza possibilità di recunero tra 
le destre che .sono andate indie¬ 
tro tutte indi'tintamenfe e come 
loro 1 rcTrubblirani e fi PSU 


Ieri 955.864 copie dell'Unità 

Domani un numero speciale sulle elezioni 
Organizzate una diffusione eccezionale 


Lunedi, poco pnma di mezza¬ 
notte. mentre una grande folla 
si raccoglieva davanti alla sede 
dell ' Unità a Roma, uscivano 
dalla rotativa le prime co;jie dei 
l'Unità annuncianti. con un van¬ 
taggio di ore .sul Viminale, il pro¬ 
filarsi delia clamorosa avanzata 
delle sinistre unite al Senato. 
Le cope senivano letteralmente 
strappate di mano ai diffii-ori 
accorsi per portare in tutti i 
quartieri della capitale il gior¬ 
nale del Partito. Da quel mo¬ 
mento. dalle tipografie rii Roma 
e Milano, sino alla tarda mat¬ 
tinata di ieri quando veniva 


Calabria 


messa in vendita la « straordi 
nana ». uscivano complessiva¬ 
mente 9.55 864 coo e che diffuse 
in tutta Italia, venivano in hre- 
sc, ovunque csaunt-. 

Per do'iiam. giosedi. festa m 
frasc-ttiiiian.ile. i diffu-ori. gli 
Amici ddl'Unitd. in onore della 
grande avanzata del PC! e delle 
sini'-tre unite alla Carrw-ra e al 
Senato, effettueranno una o'ce- 
z.onale diffusione deirUnito |] 
cui numero speciale sarà dedi 
cato ai risultati elettorali e ai 
comm-nti internazionali ed inter¬ 
ni sulla nuoin situazione venu¬ 
tasi a creare nel Paese. 


La DC ha perso 
ventimila voti 


Una Anghel 


CATANZARO, 21 

La grande avanzata della si¬ 
nistra in Italia trova una con¬ 
ferma anche in (i^alabria. Sia 
al Senato che alla Camera, in¬ 
fatti. la somma dei dati ot¬ 
tenuti dal PCI e dal PSIUP 
dà indiirazionl che supera¬ 
no i risultati ottenuti nel 
'63, D'altra parte c'e da sot¬ 
tolineare la significativa fles¬ 
sione della DC (meno venti¬ 
mila voti, meno due punti m 
percentuale e meno un depu 
tato) oltre che tl dimezza¬ 
mento delle destre le cui 
forze si assottigliano sem¬ 
pre più. 

Nel quadro di questa situa¬ 
zione positiva, tuttavia, et 
sono alcuni elementi da con¬ 
siderare con attenzione cri¬ 
tica. In primo luogo, il suc¬ 
cesso municipalistico del PSU 
di Mancini. Un successo mu¬ 
nicipalistico che ha il suo 
epicentro a Cosenza e che si 
attenua man mano fino ad 
arrivare aU'annullamento qua¬ 
si completo nella provincia di 
Reggio Calabria, dove la si¬ 
tuazione rientra nel quadro 
di quella più generale, nazio¬ 
nale, con il PSU perdente. 
QV^to spiega ancora meglio 
il carattere del successo man- 
ciniano, del resto inferiore 
alle stesse aspettative del clan 


del ministro del Lavori Pub¬ 
blici, come im fatto da attri¬ 
buire essenzialmente aU'ap- 
porto dei ceti medi mcxleratl. 
staccatisi evidentemente aia 
da destra che da sinistra. 

L'altro fatto da considerare 
criticamente è la flessione del 
PCI. Flessione che ha spiega¬ 
zione di ordine obiettivo (emi¬ 
grati (riie non sono tornali 
quanto tl 1963 e le molte sche¬ 
de nulle per via della confu¬ 
sione dei vari simboli), ma ha 
anche spiegazioni di ordine 
soggettivo, ^ello ottenuto dal 
PCI in Calabria, infatti, è 
un risultato differenziato al¬ 
la flessione del Nicastrese 
e del Catanzarese fa, - infat¬ 
ti, ris<»ntro la grande avan¬ 
zata nel Crotonese. dove 11 
Partito è In ripresa nettis¬ 
sima in ogni centro, e nel Reg¬ 
gino mentre il calo e ancora 
più netto che altrove nel Co¬ 
sentino dove appunto ha ope¬ 
rato con maggiore intensità tl 
cosiddetto fenomeno Mancini. 
Ma il risultato, sta pure nel 
quadro di queste considera¬ 
zioni. conferma la grand* 
forza del PCI in Calabria e 
il ruolo che il nostro partito 
dovrà assolvere per la riso¬ 
luzione dei problemi fonda¬ 
mentali della regione. 
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GLI ECHI INTERNAZIONALI 


«Spiacevole sorpresa» 
si dice a Washington 


WASHINGTON. 21. i 
Funzionari americani hanno di- 
diiarato privatamente all'Asso- 
ciaied Press che « i guadagni 
cospicui realizzati dai comunisti 
nelle elezioni italiane non sono 
stati una sorpresa piacevole > 
per Washington. 

« D'altra parte — nota un di¬ 
spaccio dclragenzia — non era 
mai stata condivisa l'opinione 
che i comunisti avrebbero perso 
voti nelle elezioni di quest’anno. 
In certi ambienti, vicini alla poli¬ 
tica italiana, la possibilità che 
i socialisti fossero destinati ad 
essere i principali sconntti alle 
urne era stata tenuta in consi¬ 
derazione >. 

< E' opinione che i socialisti 
non abbiano perso soltanto per 
la defezione di elementi di sini¬ 
stra: si fa notare che vi è una 
generale tendenza di delusione in 
tutti i paesi europei dove i par¬ 
titi socialisti governano da soli o 
in coalizione con altri, come ad 
esempio nella Germania occiden¬ 
tale >. 

I risultati delle elezioni ita¬ 
liane sono stati appresi « con cal¬ 
ma > nella capitale americana. 

RADIO 
MOSCA 
« Direzione univoca: 
verso sinistra » 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21 

Un’ondata di congratulazio¬ 
ni, di auguri, di entusiastici 
apprezzamenti politici per 11 
PCI; non possiamo sintetizza¬ 
re altrimenti ciò che è capi¬ 
tato nelle ultime ore nella 
nostra redazione moscovita. 
Funzionari del PCUS. dirigen¬ 
ti dell'Associazione URSS-Ita- 
Ila, giornalisti dei quotidiani 
e delle riviste di politica in¬ 
ternazionale. della radio, del¬ 
la televisione, italianisti dei 
vari istituti culturali, lavora¬ 
tori e rappresentanti di com¬ 
mercio italiani che si trova¬ 
no nella capitale sovietica, ci 
hanno tempestato di telefo¬ 
nate via via che 1 servizi di 
informazione fornivano pri¬ 
ma 1 dati del Senato, e poi, 
gradatamente, quelli della Ca¬ 
mera. Il più popolare del ser¬ 
vizi radiofonici, il « Majak », 
ha trasmesso ogni ora. a par¬ 
tire dalle 7 del mattino, 1 
dati r.ggiomativl. 

L'Iniziale cautela del com¬ 
mentatori si è sciolta nel pri¬ 
mo pomeriggio quando, anche 
attraverso dirette telefonate 
con Roma, si è profllato lo 
splendido successo del nostro 
partito e delle sinistre. 

La TASS aveva aperto II 
suo primo flash del mattino 
con queste parole: «Notevo¬ 
le successo delle forze di si¬ 
nistra, sconfitta della destra 
reazionaria n. 

Le Isvestia di questa sera: 

« E* stata premiata la politica 
unitaria dei comunisti. Il calo 
del PSn è lo scotto pagato 
alla politica di continui cedi¬ 
menti alla DC. di allontana¬ 
mento dalle rivendicazioni dei 
lavoratori e dalla difesa del¬ 
la democrazia». 

n capo del servizi esteri del¬ 
la Pravda ci ha Ietto per tele¬ 
fono con grande piacere al¬ 
cune frasi deU’artfcoIo che li 
quotidiano del PCUS pubbli¬ 
cherà domani sotto il titolo: 
«Grande successo delle for¬ 
ze di sinistra in Italia ». E si 
descrivono le manifestazioni 
di entusiasmo in corso nelle 
città italiane. le amare am¬ 
missioni della stampa borghe¬ 
se. la dichiarazione del com¬ 
pagno Longo. Tre sono gli ele¬ 
menti centrali che a giudizio 
della Pravda emergono dal 


voto; il successo delle sini¬ 
stre unite, che va inteso come 
incoraggiamento delle masse 
al processo unitario, il crollo 
della destra, il grave indebo¬ 
limento delle posizioni del 
PSU che trae I frutti della 
unione della DC in termini 
di subordinazione. 

Per quanto riguarda la DC, 
essa si è giovata, ma solo par¬ 
zialmente, della disfatta del¬ 
l’estrema destra. L’articolo 
cosi conclude: « L’esito delle 
elezioni costituisce lo specchio 
di un movimento di fondo in 
corso nel paese dove masse 
enormi di operai e di giovani 
lottano per la democrazia e 1 
propri interessi ». 

Questa sera radio Mosca 
nel programmi rivolti all’este¬ 
ro, commenta; « Il risultato 
elettorale segna un notevole 
spostamento del rapporto di 
forza in una direzione univo- 
va: verso sinistra. Ciò crea 
una situazione politica che fa¬ 
ciliterà la ricerca di una nuo¬ 
va unità delle sinistre su una 
piattaforma di rinnovamento ». 

Praga 

Compiacimento 
per la vittoria del PCI 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 21. 

I risultati delle elezioni ita¬ 
liane sono molto commentati in 
Cecoslovacchia, anche perchè i 
recenti avvenimenti politici di 
questo paese erano stati sfrat¬ 
tati per montare grosse srKcu- 
lazioni e falsi durante le ul¬ 
time battute della campagna 
elettorale italiana. Il primo 
commento è venuto oggi da Ra¬ 
dio Praga; proprio da quella 
radio che per alcuni giorni era 
stata uno degli argomenti pre¬ 
feriti dai partiti di governo e 
della loro stampa in Italia. 

« Dopo le dure perdite eletto¬ 
rali dei socialdemocratici tede¬ 
scooccidentali, dopo idi insuc- 
ce.ssi politico-economici dei la¬ 
buristi britannici — ha conti¬ 
nuato remittente cecoslovacca 

— la debacle si è abbattuta an¬ 
che sulla socialdemocrazia ita¬ 
liana, il cui partito esce con la 
più scottante .sconfitta dalle ele¬ 
zioni del 19 maggio». 

L’elettorato italiano ha dato 
chiaramente — secondo radio 
Praga — il suo giudizio circa 
la formula governativa di cen- 
trosini.stra con la collaborazione 
dd reU, della DC. dei repub¬ 
blicani. 

Considerando i risultati elet¬ 
torali italiani — ha proseguito 
il commento di Radio Praga — 
c’è anche un fatto importante 
da registrare: il completo falli¬ 
mento della crociata anticomu¬ 
nista scatenata dalla DC e asse¬ 
condata dal PSU. crociata che 
dos’eva avere por piatto forte 
la presente situazione politica 
in Cecoslovacchia. Le speoila- 
zioni. le tendenziosità .sui rap¬ 
porti della Cecoslovacchia con 
l’URSS, le tenebrose previsioni 
per la nostra esistenza come 
Stalo sociali.sta. .si sono rivela¬ 
te im boomerang per coloro che 
hanno voluto immettere questo 
ingrediente nella campagna elet¬ 
torale. 

« Non possiamo che rallegrar¬ 
ci — ha concluso Radio Praga 

— del fatto che il nuovo corso 
politico in Cecoslovacdiia. la 
giusta valutazione datale dal 
PCI e dal PSTUP hanno incon¬ 
trato la comprensione dei lavo¬ 
ratori italiani, im consenso che. 
è stato manifestato con f .voti 
ai partiti, con i quali simpatiz- 
riamo perchè hanno in comune 
con noi lo stesso programma; 
redificazione di una società so¬ 
cialista giusta e democratica ». 


Silvano Goruppi 


ROME DAILY 
AMERICAN 
« Grave disfatta 
del centro-sinistra» 

Il Rome Daily American, quo¬ 
tidiano americano della capitale, 
dedica ai primi risultati delle ele¬ 
zioni il maggior titolo di prima 
pagina. 

« Il Partito comunista italiano 

— scrive il giornale — è in pri¬ 
ma fila, a siiese dei socialisti 
unificati... Il partito democristia¬ 
no. di maggioranza, vede anche 
esso accresciuta la sua quota di 
voti, ma in una percentuale mi¬ 
nore... Mentre molti avevano ri¬ 
tenuto che il più grande partito 
comunista dell’occidente avesse 
finalmente toccato il suo punto di 
massima ascesa e potesse comiri- 
ciare a perdere voti, questi pri¬ 
mi risultati indicano che non è 
aflatto cosi ». 

« Le elezioni — soggiunge il 
Daily American — sono state 
caime e senza .sorprese, ma. di 
fatto, una o due sorprese ci 
sono state, e la percentuale che 
va alla lista comunisti PSIUP 

— il 30 per cento — in un paese 
di prosperità senza eguali è una 
autentica sorpresa. E' anche un 
netto ripudio dei socialisti, come 
gli stessi dirigenti di quesù) par¬ 
tito ammettevano stasera. Sono 
da attendere serie ripercussioni 
sulla politica interna ed estera ». 

Secondo il quotidiano, il centro- 
sinistra < ha subito una chiara 
disfatta * e se anche la coalizio^ 
ne .sarà in grado di continuare 
a governare. « potrebbe essere 
questa la sua ultima chance ». 

LE MONDE 

Rimesso in causa 
il contenuto del 
centrosinistra 

PARIGI, 21 

Il corrispondente di Le Mon¬ 
de da Roma trae dai risultati 
completi per il Senato la con¬ 
clusione die Taumcnto della 
lista PCI-PSIUP « bilancia qua¬ 
si esattamente la perdita subi¬ 
ta dal Partito socialista unifi¬ 
cato. I socialisti dissidenti del 
1961 — afferma Le Monde — 
vedono quindi approvare il lo- 
ro rifiuto del centro sinistra 
moderato quale è stato soste¬ 
nuto da Nenni e dai suoi ami¬ 
ci ». Sul piano delle prospettive 
Le Monde afferma: «In ogni 
modo la coalizione di centro- 
sinistra conserverà la sua mag¬ 
gioranza parlamentare. E’ il 
contenuto del suo pragramma 
che verrà rimesso in causa ». 

FRANGE 

SDIR 

Un chiaro no alla 
socialdemocratizzazione ' 

PARIGI .21 

« Le elezioni — scrive da 
Roma il corrispondente di 
France soìr hanno mostrato 
che il PSU non ha saputo re¬ 
cuperare i voti dei dissidenti. 
C’è quindi un forte margine di 
1 elettori socialisti che hanno co¬ 
si mantenuto la propria oppo¬ 
sizione alla "socialdemocratiz- 
zazione" del socialismo e al suo 
ingresso neH'allcanza ministe¬ 
riale con I democristiani. Que¬ 
sto margine, forte di circa 
il cinque sei per cento, secondo 
i risultati pr(n*visori, ha votato 
con i comunisti là dove i due 
partiti si erano accordati su 
un candidato unico ». 



Mentre Taviani negava di conoscere i dati elettorali l'edizione straordinaria dell'Unità portata in sala stampa ha informato esattamente i giornalisti italiani 


La cultura italiana plaude al successo 
del nostro partito e della sinistra unita 

Ut VinORIA DI UNA POLITICA E DI UNA MORALE 


PIER PAOLO PASOLINI: 1 CORRADO CAGLI: 


Una vittoria 
del popolo Italiano 


Un Indice e 
un monito 




TV: il quadrato tondo 


Dunque per la nostra TV 
la quadratura del cerchio non 
è più un problema: basta fa- 
re tondi gli angoli del qua¬ 
drato. B’ accaduto ieri nel 
corso del Telegiornale delle 
13.30. quando sono state tra¬ 
smesse le tabelle dei risul¬ 
tati elettorali definitivi per la 
Camera e per il Senato. Ec¬ 
co U trucco che hanno stu¬ 


diato queste nuove menti pi¬ 
tagoriche: prima colonnina, 
risultati in voti del 1963; se¬ 
conda colonnina da sinistra, 
risultati in voti del 1968; due 
colonnine, da sinistra a de¬ 
stra, per i risultati in per¬ 
centuale e infine le ultime due 
colonnine per le cifre dei seg¬ 
gi conquistati dai partiti nel¬ 
le elezioni del 1963 e del 1968. 


A TRE GIORNI DAL VOTO 






WILLY DE LUCA — I « risultati contrastartti ■ 
in neutro possesso non ci permettono ancora di for* 
mini dmii indicativi suWandamento delle consulta- 
mom eteaorau... 


I felespettatori guardavano 
le cifre e. a un certo punto, 
si stropicciavano gli occhi. 
Arrivati al PSU infatti, per 
quanto riguardava il Senato, 
si leggeva che aveva perso 
U 5,1 in percentuale ma ave¬ 
va lo stesso identico numero 
di seggi della legislatura pre¬ 
cedente. Idem per la Camera: 
a un calo percentuale del 5,5 
per cento, corrispondeva un 
calo in seggi di tre appena. 
La matematica è dunque una 
opinione ? Semplicemente i 
braxn nipotini di padre De 
Feo. redattori a tempo per¬ 
so del Telegiornale, hanno 
pensato di sottrarre dal nu¬ 
mero dei seggi ottenuti nel 
1963 dal vecchio PSI, i seg¬ 
gi persi con la scissione suc¬ 
cessiva del PSIUP. € dimen¬ 
ticando » che ora U PSIUP 
ha un suo proprio elettorato 
e suoi nuovi seggi Una ope¬ 
razione grottesca anche per¬ 
ché se molti possono non ave¬ 
re capito la meccanica del 
trucco, certo tutti hanno ca¬ 
pito che Vimbroglio c’era e 
che non è possibile, proprio 
non è possìbile, che quattro 
meno due continui a fare 
quattro. 

Bugie, mistificazioni, inven¬ 
zioni. falsi durante tutta la 
campagna elettorale non so¬ 
no bastati a convincere gli 
elettori e a fare vincere il 
centro-sinistra che ha sono¬ 
ramente perso il 4 per cen¬ 
to dei voti; ciò che più rat¬ 
trista (e indigna) però è che 
il voto del 19 maggio non 
abbia fatto capire nulla alla 
TV e ai suoi dirigenti e re¬ 
dattori che non sappiamo se 
definire oggi ingenui o trop¬ 
po furbi, ma che comunque 
§i confermano abbastanza 
fotMri. 


li lettore delfUnità mi scusi 
se, dicendo due parole qui sul 
risultato delle elezioni, non 
faccio un brindisi (come qual¬ 
che volta ci vuole nella vita!). 
Il brindisi l’ho fatto in cuor 
mio. lunedi notte, vagando 
come tutte le notti, per i quar¬ 
tieri poveri della città, e ve¬ 
dendo le cellule povere ros¬ 
seggiare di bandiere povere. 

Ekxo. io direi questo: la vit¬ 
toria del PCI alle elezioni è 
più una vittoria del popolo ita¬ 
liano che del PCI stesso. In¬ 
fatti né il PCI. né noi vecchi 
votanti per la falce e il mar 
tcllo giusti, avremmo mai pre¬ 
visto. in un esame obbiettivo, 
un simile successo. 

Il PCI tale successo l’ha ot¬ 
tenuto oggi, non perchè ha ri¬ 
solto i nuovi grandi problemi 
che La storia gli impone ma. 
direi, semplicemente perchè 
c’è. 

E non è dir poco! 

Il popolo italiano vuole an 
dare più a sinistra: e per que¬ 
sto le responsabilità del PCI 
e dei SUOI uomim aumentano 
mille volte. 

La prima cosa da dire dun¬ 
que è che questa vittoria non 
deve far dimenticare neanche 
per un momento i grandi pro¬ 
blemi che il PCI deve porsi 
e risolvere per essere anche 
oggi il grande partito di Lenin 
e della Resistenza. 

FAUSTA CIALENTE: 

Maturità 

dell'elettorato 

Sono molto felice dcU'avan- 
zata del PCI e del PCI 
PSIUP. essa ha dimostrato 
una grande maturità da parte 
dell'elettorato italiano, il qua¬ 
le non si è lasciato ingannare 
dalla propaganda forsennata 
imbastita tid recenti aweni- 
manti ftrTrtlTr T * ***^ 


Si andava rapidamente in¬ 
contro a gravi pericoli che la 
mìope abulia dei governanti 
lasciava maturare e il corso di 
questi pericoli è stato ora fer 
maio dalla grande afferma¬ 
zione del PCI e delle sinistre 
italiane. 

Questo momento luminoso 
della rita del p(^lo italiano 
trascende ì lìmiti della poli¬ 
tica cosidetta interna e, nel 
quadro delPattuale situazione 
europea, è indice e monito a 
quanti preferiscono al rosso il 
nero, alla pace la guerra e 
alla volontà popolare i colon¬ 
nelli. 


RENATO GUnUSO: 

Il riformismo 
socialdemocratico è fuori 
dell'area rìvotuiionarìa 


movimento giovanile e stu¬ 
dentesco, ha nel partito co¬ 
munista il suo punto di for¬ 
za: esprime cioè la coscienza 
e la fiducia che il partito 
comunista ha la capacità dì 
rappresentare le forze rivo¬ 
luzionarie esistenti nella real¬ 
tà contemporanea. 

Sta ora a noi comunisti con¬ 
fermare che siamo degni di 
questa fiducia. Questo è un 
giorno di gioia per noi. In 
questo spirito penso sìa giu¬ 
sto inviare un saluto fraterno 
al popolo francese che sta 
dando, in questi giorni, prova 
delle sue capacità di lotta, 
prova degna delle sue grandi 
tradizioni rivoluzionarie. 


GIACOMO MANZO': 

Indicazione a sinistra 
per responsabilità precise 




Dai risultati delle votazioni 
è evidente che la sinistra, e 
non il centro-sinistra, è l’indi¬ 
cazione del corpo elettorale per 
scelte non ambigue, per l’as¬ 
sunzione dì responsabilità pre¬ 
cìse contro rimmobilismo, per 
la difesa dei lavoratori, per la 
moralizzazione dei pubblici po¬ 
teri e per le aspirazioni dei 
giovani. 


LUIGI NONO: 
Condanna di ogni 
cedimento nella 
lotta di classe 


Uva nello slato borghese, di 
ogni cedimento nella lotta di 
classe (crollo del PSI-PSDI). 

Indica necessità di strate¬ 
gia di lotta ideologica, politi 
ca, radicalmente vincolata ai 
movimenti di contestazione, 
di ribellione contro l'attuale 
baracca governaUva, operan¬ 
do con nuovo slancio rivolu¬ 
zionario quale i movimenti 
operai e studenteschi manife¬ 
stano nel mondo occidentale. 

Indica altresì che la cultura 
autentica è a sinistra, colle¬ 
gata alle grandi lotte di libe¬ 
razione dei FNL di tutto il 
mondo dal Vietnam all'Ame- 
rica Latina, per la vittoria 
del socialismo, dell'uomo nuo¬ 
vo sulla decadenza impenali¬ 
stica. 

ELIO RETRI: 

Un avvio per 
nuove ricerche 

« La grande vittoria del PCI 
deve spingere verso nuove e 
originali ricerche e coraggiosi 
approfondimenti. Evviva la lot¬ 
ta degli operai, degli intellet¬ 
tuali e dei contadini, evviva il 
Partito comunista italiano ». 


ENNIO CAUBRIA: 

Una vittoria delle 
sinistre a sinistra 



Questo voto conferma la 
crescente intelligenza e ma¬ 
turità politiche del popolo 
Italiano. E’ un voto chiaro 
che esclude il riformismo so 
cialdemocratico dall'area ri 
voluzìonaria e lo giudica nd- 
l’area della conservazione do¬ 
ve ha dimostrato, in questi 
anni di centro-sinistra, di sta¬ 
re a suo a^. 

Ma soprattutto esprìme la 
oosdenxa che il gnnàe alan¬ 
do rinnovatore, rapprewnta- 



•o dal* lotta 


E’ un chiaro spostamento a 
sinistra. Implica condanna de¬ 
cisa di ogni sodaldemocrazia. 


a dal 1 di apd latagrasiona 


— La vittoria delle sinistre è 
un grande incoraggiamento 
ad assumere una funzione pro¬ 
fondamente rinnovatrice. La 
sconfìtta della sodaldemocra¬ 
zia è il punto chiave di questi 
risultati Pettorali e dà un si¬ 
gnificato {articolare alla no¬ 
stra vittoria. La classe diri¬ 
gente è fallita nell’operazione 
di cattura del movimento ope¬ 
raio. non ha più possibilità di 
coprire a sinistra i propri in¬ 
teressi di destra. Il centro si¬ 
nistra è oramai una opera¬ 
zione sterile e vniota. Al con¬ 
trario è di importanza fonda- 
mentale raffermazione del 
PSIUP come forza sodalista 
autentica nel nostro paese. Si 
tratta di una grande vittoria 
delle sinistre a sinistra; una 
vittoria di pnMpcttiva ancha 


con la quale il Partito Comu¬ 
nista, il PSIUP. il movimento 
studentesco, i cattolici di si¬ 
nistra salutano i fatti di Fran¬ 
cia e di Germania. Non è solo 
una affermazione del nostro 
Partito ma della sinistra in¬ 
tera e unita che si colloca nel 
quadro del rilancio della ini¬ 
ziativa operaia in Europa. 

GALANTE GARRONE: 

Rimetterci 
al lavoro 

Nel « saluto agli elettori » 
dei miei collegi, scruto al¬ 
la vigilia della consultazione 
elettorale, dicevo: " Il mio 
personale successo conta fino 
a un certo punto: quello che 
conta, veramente, è l'affer- 
mazione della sinistra uni¬ 
ta”... Credo che nessuno, og¬ 
gi, possa contestare la am¬ 
piezza di questa affermazio¬ 
ne. Un'affermazione che si è 
rivelata in tutte le regioni, 
in tutti i comuni d'Italia, co¬ 
me se gli elettori avessero 
risposto a una parola d'ordi¬ 
ne: e vorrei aggiungere, a 
questo proposito, che prop.-io 
limponenza di questa affer¬ 
mazione deve suggerire a 
noi. candidati vincitori, una 
severa modestia, perché a 
ben vedere vincitore non è 
stato il candidato ma il cor¬ 
po elettorale nella sua sen¬ 
sibilità e nella sua aspirazio¬ 
ne a un mutamento delle 
cose. 

Una ultima osservazione 
vorrei fare, in coerenza — fra 
l’altro — con i propositi da 
me chiaramente espressi nel 
corso della battaglia eletto¬ 
rale. E cioè che non si de¬ 
ve. nonostante la soddisfa¬ 
zione del momento, "cantare 
vittoria”. Dobbiamo invece, 
tutti, rimette.-ci al lavoro con 
raddoppiato impegno e con 
ogni nostra energia; e inse- 
nrei in questa realtà "in 
movimento” per continuare 
da sinistra, senza faziosità e 
predusìoni. la battaglia che 
abbiamo combattuto. Dipende 
andie da noi se saranno molti 
gli uomini di buona volontà 
che ci seguiranno. 


CESARE MUSAHI: 

Lo sfacelo di 
un partito che 
fu socialista 

Sono naturalmente assai 
lieto del successo elettorale 
die il PSIUP e le sinistre 
in genere hanno ottenuto in 
una misura la quale sorpas¬ 
sa tutte le più rosee previ¬ 
sioni della vigilia. 

Gli avansamenti del PSIUP 


e del PCI sono gli unici avan¬ 
zamenti effettivi di que.ste 
elezioni, perché hanno il ca¬ 
rattere dì una progrevsioiw 
irreversibile. Mentre gli au¬ 
menti di voti della DC e del 
PRI rientrano nelle periodi¬ 
che oscillazioni delle forze di 
centro. 

Quanto al Partilo social- 
democratico unificato, non 
posso, in quanto vecchio mi¬ 
litante del PSI, non e.s.sere 
rattristato dallo spettacolo 
dello sfacelo a cui i dirigen¬ 
ti di un glorioso partito ope¬ 
raio hanno condotto questo 
partito. Il contro sinistra può. 
in base ai dati numerici, con¬ 
tinuare a sii-ssistere; ma il 
PSU ha pertiuto ogni auto 
ntà di fronte alla DC. e du¬ 
rante la prossima legislatura 
conterà nel governo ancor 
meno che nella legislatura 
pa.ssata. Pen.so che quanti nel 
PSU si sentono ancora socia¬ 
listi. debbano richiedere una 
revisione della linea del par¬ 
tito ed un rinnovamento dei 
suoi dirigenti. Perciò la pr««- 
sima scadenza politica è 11 
congresso nazionale del P.SU. 

SERGIO YACCHI: 

Una vittora morale 
da rendere concreta 

E’ una vittoria soprattutto mo¬ 
rale. Ci pone di fronte al dif¬ 
ficile problema di capire co¬ 
me poterla rendere concreta. 


RODOLFO MARGARIA: 

Ha pagato 
chi ha tradito 
l'idea socialista 



La mia impressione è che 
il popolo italiano ha risposto 
al malgoverno del centro 
sinistra cfjncentrando soprai 
tutto i voli sul PCI, come il 
partito che è più preparato a 
risolvere i problemi gravi che 
specialmente in questi ultimi 
tempi si sono fatti di più 
scottante attualità. H PSU. 
come era da attendersi, ha 
pagato la sua deviazione e il 
auo tradimento dell'idea m- 
dilista. 
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La notizia delia vittoria portata con » PUnità» in tutta la regione 

IN UMBRIA IL PCI SUPERA 
IL 41 PER CENTO DEI VOTI 

Oltre 215 mila suffragi alia lista comunista • Le sinistre unite conquistano al Senato il 44% 
Affermazione dei PSIUP alla Camera (5%) • Flessione di tutto il centrosinistra: il PSU perde a 
Terni il 7,6%; trombato l’on. Erminl: il seggio senatoriale perduto dalla DC passa alle sinistre 


Una dichiarazione del compagno Reichlin 
sui risultati elettorali in Puglia 


r Unità / mercoledì 22 maggio 1968 

MARCHE 

Non sono serviti 


Decisivo il voto operaio 


per il successo de! PCI 

Magnifica affermazione dei comunisti a Taranto (dove guadagnano 12.000 
voti passando in percentuale dal 26,80 al 34,06 per cento) e Brindisi 
Anche nei centri contadini, tradizionalmente bianchi i comunisti avanzano 


e corruzione 

Una dichiarazione del compagno Barca 
sulla splendida affermazione del PCI e 
dei candidati unitari di sinistra 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 21 

E' stata un'alba meraviglio 
sa che ha tinto rUinbna an 
cora di rosso Gruppi di gio 
vani hanno portato, alle b del 
mattino, la prima edizione 
•traordinarla deir« Unita » di 
nanzl alle fabbriche, con la 
notizia del grande successo 
del PCI e della lista unitaria 
di sinistra SI è svegliati) at 
tomo alle sedi del Partito In 
un clima di straordinario en 
tuslasmo. In Umbria II PCI 
ha superato 11 41% dei vo¬ 
ti; la Usta comunista ha con 
qulstato. In Umbria, oltre 
215.000 voti, col 41,a97e In prò 
vincla di Perugia ed II 41.2U''’o 
In provincia di Terni Nella 
circoscrizione umbro-sabina, 
la Usta comunista ha conqul 
stato 238.294 voti. A RtetI, 11 
partito comunista è avanzato 
del 7%. 

Il PSIUP SI è aftermato, su¬ 
perando nelle due provin 
ce umbre U 5% del voti. 

Al Senato, PCI e PSIUP han 
no conquistato li 44% dei vo 
tl. E' chiaro, quindi, che la 
maggioranza del giovani ha 
votato comunista e questo ha 
determinato lo spostamento 
del voti dal Senato a quelli 
della Camera 

Nella circoscrizione um 
bro-sabtna. l’avanzata del PCI 
è stata netta e torte: dei 
3.2% In provincia di Perugia 
o’è stato un aumento del 
2,99%; In provincia di Terni, 
del 2.907.» A questa grande 


avanzata comunista, che In 
Umbria supera 11 livello già 
conquistato nel '63 — quello 
del 39'''. e va oltre il muro 
del 407^ _ s) è accompagna 
ta la flessione della DC e di 
tutto II centro sinistra che 
non riesce a mantenersi al 11 
velli del 196;i nonostante al> 
bla assorbito 1 voti della de¬ 
stra 

Il PSU perde U 637« In 
provincia di Perugia ed 11 
7.ri.'>''o in provincia di Terni, 
scendendo. In Umbria, al li¬ 
vello del I27e 

Da un primo rilievo, l'avan 
zata comunista è un dato 
costante su tutto 11 territo¬ 
rio della regione: Interessa 1 
grossi centri urbani, I cen¬ 
tri operai, le campagne, 1 già 
vani La lista PCI-F^IUP ha 
ottenuto 4 .senatori, strappan 
do un senatore alla DC Nel 
'63, 1 senatori eletti nel PCI 
erano tre; ora con la lista 
unitaria, sono stati eletti I 
compagni Anderlini. Valori. 
Rossi, Antonini 

[..a DC perde un senatore: 
è stato trombato l'on Errnlnl, 
Rettore Magnifico dellTJniver 
sltà di Perugia e presidente 
della Commissione Istnizlone 
della Camera Un seggio al 
Senato è andato al PSU 

Alla Camera, nella circoscri¬ 
zione umbro-sabina, sono sta¬ 
ti attribuiti I primi 10 seggi; 5 
sono andati al PCI, 4 alla DC 
e 1 al PSU 

Mberto Provantini 


Siena rossa è andata 
ancora più avanti in 
voti e in percentuale 


' SIENA. 21. 

Grande folla di compagni 
e di cittadini davanti alla 
sede della Federazione per 
tutto II pomeriggio di lunetli 
e la notte; anche stamane i 
tatiellom allestiti dal partito 
per illustrare i risultati di 
Siena città e della provincia 
sono stati al centro dcirat- 
lenzione Una vera marea di 
popolo enliisiasia e consape¬ 
vole ha invaso in continua¬ 
zione I locali; SI notavano 
tutu I dirigenti provinciali, 
molti segretari di sezione e 
siedaci profe.ssionisti. compa¬ 
gni del PSIUP. 

La nostra Federazione è 
stata il cuore della città in 
tutte queste ore appassionan¬ 
ti e gli applausi dei lavora¬ 
tori di fronte ai dati di mag¬ 
giore rilievo testimoniavano 
di una passione generosa e 
con.sapcvole 

Siena rossa é andata an¬ 
cora avanti e nonostante Te- 
migrazione e la riduzione 
totale degli elettori, il par¬ 
tito à andato avanti in voti 


e percentuale; esso ha rac¬ 
colto 98.785 voli, pari al 53.73 
per cento, la più alta ali¬ 
quota di tutte le precedenti 
elezioni politiche. 

Questo enorme risultalo, 
che centinaia e centinaia di 
persone hanno salutato al¬ 
l’alba con il canto dell'lnter- 
nazionale. è stato raggiunto 
|)er l’apporto dei centri ope¬ 
rai e di sviluppo quali Colle 
Val d’Elsa, Pnggihonsi. Sina- 
lunga, ma anche per il te¬ 
nace. duro lavoro delle zone 
contadine che si battono con¬ 
tro la degradazione come Ce- 
tona, Pienza. Treqiianda e 
tanti altri contri minori. 

Non è possibile citare tut¬ 
te le località in cui sì é avan¬ 
zato e si sono raggruppati 
centinaia di voti, dopo che 
l’emigrazione ci ha tolto tan¬ 
ti attivisti e compagni: ma 
i dati sono eloquenti e di¬ 
mostrano la rafforzata unità. 

10 spirito di sacrificio, l'im- 
monso patrimonio umano che 

11 partito raccoglie intorno 
a sé. 


Accanto alta grande affer¬ 
mazione a Siena città, dove 
avanziamo deiri%. è da se¬ 
gnalare l’alTermazione del 
PSIUP che supera 1 9 000 
voti e raggiunge la percen¬ 
tuale del 4.9'?) Nel voto per 
la Camera I due partiti della 
sinistra raggiungono il 58.64 
per cento che è senza dub¬ 
bio uno dei risultati più bril¬ 
lanti sul piano nazionale. 

Al contrario, come ha af¬ 
fermalo il compagno Vasco 
Calonaci. segretario dello 
Federazione in una dichiara¬ 
zione alla stampa, il voto di 
Siena < conferma il fallimen¬ 
to clamoro.so della politica 
di divisione e contraria agli 
intere.ssi delle nostre popola¬ 
zioni svolta dai partiti del 
centrosinistra che hanno su¬ 
bito un arretranxinto com¬ 
plessivo del 4.68%. nonostan¬ 
te un travaso di quasi 1’!% 
di voti daH’cstrema destra 
alla DC. Il PSU arretra In 
provincia del 5,43%, confer¬ 
mando rorienfamento nazio¬ 
nale >. 


Nelle elezioni per il Senato 


NELLA TOSCANA ROSSA PCI E PSIUP 
HANNO GUADAGNATO ALTRI 6 PUNTI 

Per lo Camera si accentua l'avanzata comunista- Il capolista democristiano a Firenze, Cuppugi, 
non è stato eletto - Non possano neppure il liberale Artom e il fascista Lessona 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 21. 

Tutta la Toscana è in fe¬ 
sta in seguito al grande 
successo riportalo dal nostro 
Partilo e dal PSiUP. un 
successo che acquista dimen¬ 
sioni più significative ove si 
pensi alle già ragguardevoli 
posizioni che i comunisti con¬ 
tano nella regione. Ovunque, 
si sono svolte durante la «lun 
ga notte rossa>. grandi mani- 
festaziorù popolari e i diri¬ 
genti hanno parlato ai lavo¬ 
ratori a,ssicpati davanti alle 
sedi delle federazioni provin¬ 
ciali e delie sezioni. A Fi¬ 
renze. Un dalle prime ore dei 
pomeriggio, l'ampio salone 
delia Federazione è andato 
riempiendosi particolarmente 
di giovani e ragazze ai quali 


si sono uniti gli operai delia 
Galileo, della Rangoni, del 
Nuovo Pignone, dei contadini 
della Vnìdelsa, centinaia e 
centinaia di compagni e sim¬ 
patizzanti provenienti dalla 
provincia 

A Firenze il Partito comu 
ni.sta. con 107.526 voti, si è 
confermato il primo partito 
nella città; aumentando di un 
punto e settanta rispetto al 
'63; il PSIUP raggiunge i 3 
punti e 71, mentre il PSU per¬ 
de il 5.19 per cento. La DC 
rifiipera a destra a spese del 
PLI e dei MSI che perdono 
rispettivamente l’1.2 e il 2.2%: 
indicativo di questo assorbi¬ 
mento delle de.stre è la man¬ 
cata rielezione nel primo col¬ 
legio senatorialp del liberale 
Artom e del missino Le.ssona: 


incerta è la rielezione (che 
potrebbe avvenire con i resti) 
del socialdemocratico Maier. 

Un altro segno clamoroso è 
dato dalla mancata rielezìnne 
di Cappugi. capolista della 
DC per la Camera. 

I maggiori suffragi dello 
elettorato de e di destra (che 
è confluito sulla sua persona) 
sono ondati a Bargellini. 

Le maggiori preferenze tra 
i candidati di tutti i partiti le 
ha ottenute però il compagno 
Carlo Galluzzi. capolista del 
PCI per la circoscrizione Fì- 
renze-Pistoia, il quale ha ot¬ 
tenuto 38 mila voti di prefe¬ 
renza. 

L’elezione di Bargellini por¬ 
terà — se opterà per il Se¬ 
nato — alla esclusione del 
candidato de di Pistoia. Brac- 


cesi, sottosegretario al Teso¬ 
ro e. se opterà per la Ca¬ 
mera, dell’on. Nannini. Il lie¬ 
ve recupero della DC al Se¬ 
nato. che non intacca mini¬ 
mamente la splendida avan¬ 
zata del PCI e del PSIUP. 
che aumentano complessiva¬ 
mente al Senato, di 0 punti, 
non si verifica alla Camera, 
ove si accentua, particolar¬ 
mente in alcuni centri come 
Pistoia. l'avanzata comunista. 

Ecco alcuni dati indicativi 
di questo fenomeno; a Quar- 
rata. dove esiste un’ammini¬ 
strazione di centro-sinistra, il 
PCI passa dal 36 al 41.2%. 
il PSIUP tocca il .5%. mentre 
la DC scende dal 43.7 al 
41..5% a Cutigliano. un comu¬ 
ne del Pistoiese amministra¬ 
to dal figlio del sottosegreta¬ 


rio Braccesl, il PCI guada¬ 
gna il 6.2% mentre la DC re¬ 
gistra un forte calo: a Lucca 
provincia (Senato) il PCI 
passa da! 18.79% del '63 al 
23.5(1%. mentre la DC scende 
dal 47.36 al 45.68%; alla Ca 
mera questo calo de si ac¬ 
centua e cosi pure a Viareg¬ 
gio e a Pisa: ad Arezzo il 
PCI passa dal 37.8 al 41,79%. 
mentre la DC scende dal 35,1 
al 33.10%; il PSU passa dal 
19.7 al 12.78%; a Siena il 
PCI sale (Camera) dal 52,50 
al 53.73%. la DC dal 23.50 al 
24.04. il PSU dal 16.14 scende 
al 10.71; a Pisa il PCI passa 
dal 39.31 al 42.45%. la DC dal 
29.29 al 29.84%. il PSU cala 
dal 21,18 ai 13.57; a Carrara 
la DC perde lo 0,28% ed il 
PSU perde 11 10.29%. 


Nelle elezioni 
per la Camera 


PCI e PSIUP 
sfiorano 
il 50% 
a Pistoia 

Pl-STOIA. 21 

Grande cntusi.Tsmo ha su^vi- 
tato nella nostra città favan¬ 
zata del nastro Partito e tl suc- 
ces-so delle sinistre unite. I da¬ 
ti ufficiosi attr.biiiscono al can¬ 
didato delle sinistre unite. Fran¬ 
co Calamandrei. 71.491 voli pari 
al 47.6%. .AI candidato della DC, 
Bracce.si. è andato II 31.9% del 
suffragi. 

Un forte calo ha subito |] PSU 
che dal 18.30 del 6.3 p.as.c,ì al 
12.7%. La DC ha regi.strato un 
lieve aumento dell'i% a scapuo 
della destra liberale e fasrist.i. 

I dati relativi alla eiezione per 
la Camera dei deputali oonfer 
mano, anzi consoiidano. il sue 
cesso riportato dal r.ostro partito 
nelle elezioni per il Senato. Il 
PCI guadagna 'nfatti il 2% ri¬ 
spetto alle elezioni politiche del 
*63 mentre la DC rimane stazio¬ 
naria sul 30.2%. non riuscendo 
a ricuperare nemmeno il sensi¬ 
bile calo delia destra Una buo¬ 
na affermazione na rlfwrtato il 
rélUP con il 4.62% dei suffragi. 

L'analisi delle percentuali sui 
voti riportati dai due pt-trt li 
di sinistra indica una più hnl 
lante affermazione nel contegg.o 
dei voti per la (Zamera dei vie 
putati. Cià dlm^^^lra che il n.K> 
vo spostamento a .sir.i.stra del 
relettorato della noslr.i prov.n 
eia è dovuto sostanzialmente ai 
giovani che si sono onentalt per 
i partiti della classe operaia. Il 
PCI (44.66%) e il PSIUP t4.62%) 
afkM-ano nelle elezioni per la 
Camera su scala provinciale il 
50% del corpo elettorale. L’elet¬ 
torato •oclaiista passa dal 17 89 
■er cento del *63 al 12,96% del 


In Sicilia le sinistre sfiorano il 30% dei voti 

IL PCI RICONQUISTA 
LE POSIZIONI DEL ’63 

Superata la flessione subita nelle elezioni regionali • Splendide affermazioni nelle zone terremo¬ 
tate. a Palermo e nei capoiuoghi - Il PSIUP conquista il 5% - Frana del PSU dal 15,2% airi 1.3% 
La DC sì rafforza con i voti delle destre - Clamoroso scacco di Sceiba 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21 

•Anche in Sicilia tl PSU ha 
ricevuto un duro colpo; la DC 
SI è salvata fagocitando una 
parte delle destre, mentre le 
sinistre d; opposizione sfio- 
ratto II dei vtni, ottenen 
do ben 26 ira deputati e se 
ruiton. tl più grosso schiera 
mento parlamentare che esse 
siano mai riuscite ed espn 
mere col voto nella regione. 

La prima e più evidente mi¬ 
sura dei successo del PCI e 
del PSIUP è data dalla con¬ 
quista al Senato di due seggi 
in pùi di quanti non ne aves- 
-se ottenuto tl PCI nel '63; gra 
zie aH’aumenTo percentuale di 
cinque punti secchi (dal 21)1% 
al 26,8 <7, con risultati sma 
gitanti ad Agrigento più 
IO punti ad .Acireale, più 7 
a Trapani e a Partimco più 6), 
vanno a E^alazzo Madama non 
solo I compagni Bufahni. Li 
Causi, Renda. Cipolla e Mao- 
carrone, ma anche U aoclall- 
lU proletario Rata, 11 sociali¬ 
sta autonomo Slmona Gatto, 
lì cattolico di sinistra (Jorrao 
t rindlpendenta Manilio. 


Alla Camera tl nostro parti¬ 
to consolida la sua forza di 
14 deputati (7 per la circo 
scrizione occidentale tra cui li 
sociausta autonomo Taormi 
na. e altrettanu per quella 
orientale) mentre 11 PSIUP. 
con la sua ottima affermazlo 
ne (573 dei voti), ne manda 
certi 3 (2 per l'ortentale e 
uno, ma con fortissimo re¬ 
sto, per ('occidentale). 

11 contributo maggiore alla 
netta ripresa del nostro par¬ 
tito che nconqulsta tutti l 
seggi del '63, recuperando 
quasi interamente la flesslo 
ne subita nelle regionali un¬ 
dici mesi fa, è stato for¬ 
nito dalle città capuluogo e 
da Marsala A Palermo supe 
riamo in voti 11 ■ tetto » del 
'63 L’avvenimento è stato sta¬ 
sera testeggiato con una gros¬ 
sa mamiestazione di migliaia 
di cittadini in piazza E*oll- 
teama. 

A Trapani avanziamo di più 
di tre punti; di due punti e 
mezzo a Siracusa, di 1 pun¬ 
to a Catania; mentre Agrigen¬ 
to, Caltanlssetta e Bagusa ooo- 


sondano 1 risultati di 5 anni 
fa. Minore è la ripresa nel¬ 
le zone di provincia (con la 
esclusione del siracusano), do¬ 
ve anzi st registra qualche 
ntardo anche di rilievo, ma 
con .alcune contraddizioni, tn 
grossi centri 

La tendenza dello sposta¬ 
mento a sinistra del voto si¬ 
ciliano è confermata del re¬ 
sto dairaumento del voti re¬ 
pubblicani che consolidano 11 
successo regionale dello scor¬ 
so anno con una campagna 
di aperta polemica nel con¬ 
fronti del centrosinistra sici¬ 
liano 

I socialisti unificati, ai con- 
irano, crollano dai 15,29% del 
'63 airil.30% di oggi, con una 
salutare lezione per gU avvi 
lenii metodi clientelar! mes 
SI in atto durante la campa¬ 
gna elettorale. 

Le perdite delle destre (più 
alta, oltre 3 punti, quella del- 
Uberall; 1 punto In meno I 
fasciati; mezzo punto 1 mo¬ 
narchici) consentono alla OC 
di aumentare In voti e ta 
percentuale, ma non ta eenL 


Ma tl guadagno della DC 
non è uniforme e generaliz¬ 
zato: perde ad Agngenio (ca 
poluogo e provincia); perde 
soprattutto ad Ernia (oltre 8 
punti in città e quasi 3 In 
provincia); e a Palermo, do¬ 
ve. pur recuperando napello 
al voto del '63. perde 3 punti 
tn città e quasi 2 nella pn> 
vincia nspetto alle regioni del¬ 
l’anno scorso. 

Questo fenomeno si ripete 
a Trapani (capoluogo e pro¬ 
vincia) e a Caltanlssetta. do¬ 
ve la flessione rispetto alle 
regionali di meno di un an¬ 
no fa è nel capoluogo di ben 
9 punti; da 51,6% a 42.46%. 

Nella Sicilia orientale la 
OC subisce alcuni clamorosi 
scacchi politici: il presidente 
del partito. Sceiba, giunge ad 
Acireale quinto nella gradua - 
tona dei senatori democn 
sttanl; Verzotto, cade clamo 
rosamente tn un collegio nt» 
outo di ferro, quello di No 
to, e sorte non migliore capi- 
ts, per tornare a occidente 
alTez ministro Gtardlna. 


9- (• p- 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 21 

1 comunisti e I lavoratori 
pugliesi festeggiano la grande 
vittoria elettorale del partito 
Le sezioni della città e del co¬ 
muni. piccoli e grandi, erano 
Imbandierati fin da Ieri sera, 
da quando cioè si andava do¬ 
nneando la grande avanzata 
del PCI. Ininterrottamente, da 
ieri pomeriggio a questa mat¬ 
tina, centinaia di compagni, 
di operai, di studenti, hanno 
affollato le sedi delle Federa 
zlonl pugliesi ove affluivano 
1 dati die continuamente te¬ 
lefonavano t compagni dal co¬ 
muni e dalle sezioni. 

Sullo portata e sul significa 
to della vittoria comunista, 11 
compagno Alfredo Reichlin 
della direzione del PCI, segre¬ 
tario regionale della Puglia, 
cl ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: a II Partito co¬ 
munista e le forze democra¬ 
tiche sono state protagonlsie 
In Puglia di una splendila vit¬ 
toria elettorale. Al Senato, 
infatti essi passano da 41K.IMK» 
a 482.000 voli. Le punte più do¬ 
te di avanzata alla Camera 
si registrano nella circoscrizio¬ 
ne salentina. ove il partito con¬ 
quista un deputato m più. 
con la magnifica affermazio¬ 
ne di Taranto (che guadagna 
4 punti nella provincia e oltre 
7 in città), di Brindisi (dove 
avviene lo stesso fenomeno 
sia in città che in provincia) 
e in minor misura di L^cce » 

« Nettamente positivo 11 vo¬ 
to anche nella circoscrizione 
Bari-Foggia Anche nella pro¬ 
vincia di Bari, come a Ta¬ 
ranto e a Brindisi, è eviden¬ 
te tl carattere operato e con¬ 
tadino del voto; nei quartie¬ 
ri operai del capoluogo e nel 
grossi centri operai l'avan¬ 
zata è netta (Tram, Monopoli, 
Modugno, ecc.). Afiermaziom 
notevoli si hanno In tutta la 
zona contadina, tradizional¬ 
mente bianca, come 'Turi, Pu- 
tignano. Mola, ecc. ». 

a A Foggia ripetiamo U già 
notevole risultato del '63 
(357o) e mentre una leggera 
flessione viene registrata nel¬ 
le zone di abbandono del Gar¬ 
gano e del Lucerino, si ha una 
forte avanzata nel Tavoliere 
rosso (Poggia, Cerignola, San 
Severo, ecc.) ove la media si 
eleva del 2 ®-b. Notevole è il 
tatto che l’avanzata piu mar¬ 
cata si registri nelle cinque 
citta capoluogo di provincia, 
fenomeno significativo e nuo¬ 
vo se si pensa alla tradizio¬ 
nale sproporzione in Puglia 
fra il voto delle campagne e 
il voto cittadino, in passato 
dclxilc c minoritario ». 

i. p. 


A Taranto 
12.000 voti 
in più al PCI 

TAH.ANTU, 21. 

Uno splendido successo hanno 
riportalo ie liste del PCI e del 
PCI PSIUP. Un successo che si 
manifesta in eguale misura nella 
eiezione per la Camera e per il 
Senato. 

Nel capoluogo per la Camera 
dei deputati la lista del PCI ha 
ottenuto complessivamente 40.625 
voti facendo registrare un au¬ 
mento di circa 12 (>.)0 voti. In 
pe.'centuale la smagliante affer- 
maz.one del PCI si traduce nei 
34.06% nspetto al 26.B0't dede 
precedenti e.ez;oni del 1963. Il 
PSIUP. assente nel.a consulta 
z:one del 63. ha ottenuto d 2,54'.'* 
con 3.035 voti. Tutti i partiti di 
centro sinistra e marcatamente 
il PSU, nanno registrato una 
flessione. 1 socialisti undleau dai 
17,40% del 63 sono passati aJ- 
ril.07%. In sostanziale regresso 
tutti i partiti della destra. 

Ma il successo più clamoroso 
l'ha fatto registrare la Usta de.la 
sinistra unita nCi co..egio di Ta¬ 
ranto. Inlatu ai PCI PSIUP sono 
stati aitnbu.ti 42 610 voti .pan ai 
36 96'A Nehe precedenti e.eziom 
I voti furonr. 28 227. pan ai 27% 
E q le-to un risu.lato d: straor 
dinar.o r:..evo .n virtù de. qua.t 
la .ista u.n.ta.'ia na potuto con 
quisiare U seggio se.nator.ale. 

La lista della DC ha fatto re 
gistrare invece un netto regresso 
passando dal 35.76 al 33.6%. .An¬ 
cora p:ù clamorosa la perdita del 
PSU che dal 18% passa all'11.83 
per cento. 

.Anche nei coUegio di Manina 
Franca ia lista dei PCI.PSIUP è 
aumentata considerevolmente in 
voti e in percentuale. .Ai candì 
dato un.tar.o della sinistra sor» 
stati ’nfatti assegnati circa 
41 INX) voti p.in ai 33 63% contro 
il 30 6 dei 196.1 lui lista pertanto 
conserva u seggio dei.a scor.sa 
legislatura. La usta dei PSU na 
fatto riscontrare ancora una net 
U flessione passando dall'11.6% 
air8.66%. La lista della DC. 
infine, ha migliorato tn voti e 
percentuale per rassorblmento 
di quasi tutti i voti dei monar¬ 
chici. 


Riunito il Consiglio 
regionale 

della Val d'Aosta 

.AOSTA, 21. 

Si è riunito questa mattina il 
nuovo Consiglio regionale della 
Valle D’.Aosta. che ha convali¬ 
dato la nomina dei consiglieri 
eletti il 21 aprile, i quali hanno 
poi giurato. 

Il presidente uscente, avv. Bio- 
naz, ha chiesto successivamente 
la sospensione della seduta 
L’aggiornamento 6 «tato messo 
ai voti e la seduta è stata 
rinviata al 3 giugno pro.ssimo 
per la nomina del presidente 
deirufficio di presidenza e dei 
sello as'os.'ori. 


Dalla nostra redazione 

ANCX)NA. 21 

Anche 1 dati ufficiali han¬ 
no confermato la grande avan¬ 
zata del no.stro partito nelle 
Marche: + 23.000 voti, + 2,32 
punti In percentuale. Il 32.2“ o 
del marchigiani ha votato co 
nuinlsta. E’ dalle elezioni del 
1953 (quando aveva circa il 
23 “0 del voti) che 11 nostro 
partito accresce senza sosta 
la sua forza e la sua Influen 
za nella regione. 

DI riscontro, la DC è scesa 
dal 43,.'i“/o del '58 aU’attuale 
'39.4®'o. pur assorbendo conti¬ 
nuamente l voti della destra, 
ormai ridotta al lumicino. Se 
poi si scende nel dettaglio del 
dati provinciali, cl si accor¬ 
ge che: la « provincia bian¬ 
ca » della regione, quella di 
Macerata, non è plii tale; an- 


Spinta delle nuove generazioni 

La metà dei giovani 
in Liguria ha 

votato PCI 0 PSiUP 

Il partito meno votato dalle nuove leve è il PSU 


Dalia nostra redazione 

UENUV.A. 21. 

1 giovani nanno votato a sini¬ 
stra: questa rentusiasnianie eoo 
stalaziooe rilevabile dai risultali 
elettorali deiìiutivi per la Ligu¬ 
ria. Metà di tutti i giovani re¬ 
catisi per la prima vojta alle 
urne hanno votato per il PCI o 
per U PSIUP mentre pochissimi 
hanno aderito al PSU nonostante 
1 notevoli allettainenti di una 
campagna pubblicitaria che non 
aveva trascuralo neppure gli av¬ 
visi c pop >. Per la Camera dei 
deputati il PCI non solo si è 
nconfermato il primo partito a 
Genova ma ha aumentato di 
circa 15 mila voti U propno 
elettorato ed ha per la prima 
volta con(|ULStato da solo la 
maggioranza anche nell’ambito 
provinciale. 

1 dati definitivi per la Camera 
relativi alia Liguria nanno sotto 
lineato questa po-3erosa spinta 
a s.nisira; il PCI ha raccolto 
381 480 voti, pan al 30.9 'fc 
(341.507 pan ai '28.4 % nei corso 
delle elezioni politiche del 1963). 
il PSIUP 51.264 voli pan al 4.1% 
(nel IW.') non era presente), il 
PSU 194 358 voti pan al 15.'7 % 
(277.646 pan ai 23.1 %). li PRI 
10.546 pan all’1.6 % (13.526 pan 
ain.l %). la DC 410 381 pan al 
33.3% (387 343 pan al 32,2%), 
il FUI lll.OCO pan al 9 % (I15.ÌB5 
pan al 9.6%). il PDIUM 8 338 
pan allo 0.7 % (12.633 pari ai¬ 
ri,! %). Il -MSI 37.839 pari al 
3.1 % (46.5.81 pari al 3,9 %). il 
PAPI 8.498 pan allo 0.7 %. 
rUDRN 2 096 pari allo 0,2 %. 


U PSD 9.08'J pan allo 0,7 %. 

Uh elettori per la Camera 
erano circa 100 miia in più di 
quelli iscritti alle liste per il 
Senato e di questi giovani — 
migliaia dei quali hanno parte¬ 
cipato alJe battaglie all’univer¬ 
sità e nelle fabbriche — più di 
53 nula hanno votato per U PCI 
e per il PSIUP secaido quanto 
appare daàle differenze in più 
nsccnirabib fra i voti definitivi 
della lista unificata e la somma 
dei due singoli dati elettorali 
per li Harlamonto. Altri 32 mila 
giovani hanno votato per la De¬ 
mocrazia Cristiana e soliamo 
tremila per il PSU. assai meno, 
ad esempio, di quanti non ab¬ 
biano votato per 1 liberali o 
per I repubblicani. 

L’impegno civile dei giovani 
ed un impegno coerentemente 
rivoluzionano, come sottolinea 
l’adesione alla sinistra popolare, 
oltre ad indicare quale enorme 
potenziale di forze mtenziondie 
a rompere il guscio di questa 
vecchia ed m.giusta società esi 
sta oggi, sottolinea che le nuove 
leve hanno fatto una scelta pre 
elsa, condannando severamente 
quei partiti che hanno mancato 
ad impegni anche di riforma 
modesta e resp.ngendo ogni lu¬ 
singa di tipo clientelare anche 
se tinta di rosa. 

A scrutinio concluso è comin¬ 
ciato nella tarda mattinata d: 
oggi il computo delle preferenze. 
U compagno Novella, segretario 
della (ÌGIL. ne ha ottenute ben 
53 094 un vero plebiscito di sti 
ma e di affetto della ciasse ope 
naia Ligure. 


Dopo la sfrenata campagna anticomunista 

A Molerà clamoroso 
insuccesso del PSU 

Trombato il leader socialista Vittorelli candidato 
al Senato nel collegio dì Tricarico • PSI e PSDI 
unificati hanno perso voti proprio nei tradizionali 
centri socialisti • Intatta la forza del PCI con 
punte di grande avanzata 


Dal nostro corrispondente 

.MATERA. 21 

L'attacco concentrico portato 
al PCI da parte elei soaalisli e 
delia DC, conio-tto ali inscgna 
dcil anticom.inismo piu sfrena 
to e con gli stnimenii della cor 
ruzione. deile promesse e del.e 
minacce, si é risolto in un pe 
no insucce.sso del Partito sfM.a;i 
sta unificato che na pagato lo 
scotio piu pesame perdendo vo 
ti in as-'oluto e m percentuale, 
sia alla Camera che ai Senato 
in tutta la provincia di Matera 
col nsultato clamoroso che tl 
leader socialista Vittorelli. can 
didato al Senato nel collegio di 
Tricarico. è stato trombato e 
SI vedrà quindi escluso dalla ca 
nca parlamentare per il prossi 
mo quinquennio 

Durame rimerà campagna 
elettorale Vittorelli e i sonali 
sti materani non nanno speso 
una <nlB p.arola di critica alla 
DC. centrando invece i loro at 
tacchi ejcai«ivamente .sii Par¬ 
tito comunista 

Il PSD na subito fortissime 
perdite propno oei tradizionali 
centri •ocialisti come Montal- 
bano Ionico dove è calato di 382 
voti al Senato a 604 alla Ca¬ 
mera. Io soli ad comuni — Ao- 
oettura. Aliano, Ferraodlna, 


Grassano. San Giorgio. Salan- 
dra — I socialisti unificati han¬ 
no avuto un calo di 2 065 voti, 
vedendosi addirittura dimez¬ 
zati voti e percentuale quasi 
completamente recuperati dal 
candidato umeo dei PCI PSIUP 

Significativo il grande succes¬ 
so dei PCI ad Accettura dove il 
nostro partito avanza sia alla 
Camera c.he al .Senaio dei 10 per 
cento e la DC arretra del 6 per 
cento nonostante che 1.50 emi 
grati non siano tornati a vo¬ 
tare 

Cosi anche a Tncanco dove 
non hanno votato circa 500 emi¬ 
grati. ti rci ha guadagnato due 
punti tn percentuale e la OC ha 
perso 400 voti sia alla Camera 
che al Senato 

La DC, pur avendo guadagna¬ 
to Cinque punti in percentuale 
nella provincia di Matera a sca 
pilo delle destre e del PSU ha 
perso un «eggio 

Il Partito comunista, pur aven 
do siihiif) una leggera flessiont- 
sul piani provinciale, ha man 
tenuto intatta la sua forza con 
fermando l'elezione di un sena 
tore 

La disinbtizione dei seggi m 
campo regionale é rimasta quindi 
Immutata con 4 senatori alla 
DC. 2 al PCLPSIUP • uno ai 
PSU. 

D. Notarangelo 


zi. In queste elezioni ha dato 
11 più alto contributo (il 3 . 1 Mi 
In più) alla vittoria del parti¬ 
to nelle Marche; che In pro¬ 
vincia di Pesaro raggiungo 
ormai quote (40.24“'o) parago¬ 
nabili a quelìe elevate della 
confinante rossa Romagna; 
che la provincia di Ancona 
avanza speditamente In ogni 
elezione, tino a superare In 
media regionale; che quella 
di Ascoll Piceno migliora an¬ 
cora il poderoso balzo In avan¬ 
ti del 1963 

Ij» bolla affermazione del 
P.SIUP che conquista 40.182 
voti e si attesta sul 4.fl0®t>, 
diventando 11 quarto partito 
della regione, affianca e ren¬ 
de ancor piti significativa la 
vittoria del PCI. Ormai PCI 
e PSIUP raggiungono, nelle 
Marche, il 37“'o del voti; l’in¬ 
tera sinistra di Ispirazione 
socialista — nonostante la ro¬ 
vinosa emorragia del PSU — 
detiene, nella regione, li 50“'o 
dei suffragi. Le Marche. In- 
somma, irrobustiscono In mo¬ 
do rilevante la loro posizio¬ 
ne di quarta regione rossa 
d’Italia 

La flessione delle torze com¬ 
plessive del centro sinistra, 
à netta e senza attenuanti lai 
disfatta del PSU raggiunge, 
nella regione, una delle pun¬ 
te più alte d’Italia; meno l*‘o 
e meno circa 69 ODO voti 

I risultati elettorali sono 
stati inoltre una vera delu¬ 
sione per 1 repubblicani 1 
quali registrano un lievissimo 
aumento (0..5()“o) 'na si aspet¬ 
tavano molto di più La DÒ 
tiene solo per la flessione del¬ 
le destre che con queste eie- 
ztfvnl, scendono a percentuali 
fra le piti basse d’Ualla ed 
oramai non cosi Uniscono che 
una frangia marginale dello 
elettorato marchigiano Con 
tutta probabilità, 11 MSI non 
riesce nemmeno ad ottenere 
un seggio alla Camera dei 
deputati. 

II nostro partito elegge, nel¬ 
le Marche, 6 deputati e tre 
senatori; 11 P.SIUP avrà cer¬ 
tamente un deputato Negli 
altri partiti, la lotto canni¬ 
balesca fra le correnti e le 
clientele ha portato a risul¬ 
tati abbastanza clamorosi: il 
socialdemocratico Flavio Or¬ 
landi — direttore delI’At'nn- 
tl/ — ha battuto, nel gioco del¬ 
le preferenze, Fon. Achille 
Corona, che si era appoggia¬ 
to alla fitta rete delle orga¬ 
nizzazioni turistiche marchi¬ 
giane. 

Nella DC, li sottosegretario 
Danilo De Cocci, legato agli 
ambienti Industriali della re¬ 
gione. stando al primo es.ime 
delle preferenze, ha battuto 
tl pe.saresc Arnaldo Forlani. 
vice segretario nazionale del¬ 
la DC L’on Delle Fave. Im¬ 
posto dalla Direzione nazio 
naie della DC nel collegio se 
nntorlale di Fermo, è stato 
vittima di una solenne trorn- 
hatiira che può avere stra 
solchi influenti anche nelle 
ah») stere diru»pnti della flC 

II compagno Barca, capolista 
del PCI per le .Marche, ha cosi 
commentato il risultato elettora¬ 
le marchigiano: 

^ « E’ una grande vittoria del- 
l'unità e del socialismo contro 
le forze che hanno operato per 
dividere il movimento operaio e 
per fare da battistrada alla DC 
e alla sua politica Siamo lieti 
che a questa villoria le Marche 
— dove più che altrove ministri 
e sotto'egretarl socialisti e de 
hanno agito all’insegna della cor¬ 
ruzione e dello spreco di puh» 
bliro denaro — abbiano dato, 
come nel 1963 un contributo de¬ 
terminante 

« .A nome di tutti i candidati 
marchigiani vorrei ringraziare 
Pelottorafo della fiducia che ha 
espresso nella Usta del TCI e 
nei candidati unitari PCl-PSIUP. 
Vada il grazie di tutto il partito 
a quanti hanno lavorato per que¬ 
sto successo e in particolare a 
coloro che hanno sviluppato la 
attività decisiva casa per caia, 
campo per campo. Soprattutto 
ai g.ovani vada l'invito e l'ap¬ 
pello 8 non esaunre ncll atto del 
voto la loro adesione e il loro 
contributo decisivo Dueng<ano 
ancor più protagoni<ti di questa 
nuova fa.se che si è aperta prcn 
dendo la tessera del partito, 
a.ssumcndo immediata responsa¬ 
bilità di direZiOne e di lavoro 
nelle sezioni, nelle case del po¬ 
polo. nelle vallate. 

Sia questo U loro Impegno e 
II loro sahrto agli emigranti che 
ripartono e che debbono sape¬ 
re che forze nuove fiduciose 
comhaitive sono pronte a por¬ 
tare avanti in patria anche per 
loro, «uila base del successo 
conseguito, una battaglia rin¬ 
novata > 

Walter Montanari 
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Torino: i comunisti avanzano in città e nella provincia 

Il successo del PCI frutto 
deHe graudi lotte unitarie 

Balzo in avanti dal 27,1 al 30% - Oltre trentamila suffragi al PSIUP - E" risultato determinonte il 
voto degli operai, dei giovani e dei contadini - Il PSI-PSDI perde nella città di Torino 54.000 voti 


Balzo in avanti delle sinistre 


I giovani e gli operai 
col PCI in Sardegna 

Airaumento dei voti e in percentuale dei comunisti si aggiunge la piena affermazione dei PSIUP 
Stazionaria la DC, tracollo del PSU e delle destre — Significativo successo del PCI nei Nuorese 


t ^ 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 21 

E’ un successo grandioso, 
che incide profondamente nel 
panorama politico deila città 
e del paese intero. Nelle ele¬ 
zioni per il Senato. PCI e 
PSIUP sono passati, a Tori¬ 
no, dai 27.4 al 33,1 per cento. 
Gli scrutini per la Camera 
hanno assegnato al nostro 
partito 226.705 voti, con un 
balzo dal 27,1 ai 30 per cento. 

Il PSIUP, alla sua prima 
t uscita > politica (nelle am- 
mini.strative del '64 ottenne 
1T.94 per cento), ha avuto 
33 602 suffragi, pari al 4.4 
per cento. Le sinistre rappre¬ 
sentano ora, nel capoiuogo 
piemontese, il 34.4 per cento 
dell'elettorato. Il PCI si af¬ 
ferma nettamente su ogni al¬ 
tra formazione politica, di¬ 
stanziando la DC di poco me¬ 
no di 25 mila voti e di oltre 
tre punti percentuali. 

Torino operaia respira og¬ 
gi I' aria della grande festa 
popolare, un’atmosfera stra¬ 
ordinaria di gioia c di nuova 
speranza. Decine di giovani, 
stanotte e nelle prime ore di 
stamane, hanno chiesto l’iscri¬ 
zione al nostro partito. Nelle 
edicole redizìone straordinaria 
dell’Unitò è andata a ruba. 

Nei 314 comuni della pro¬ 
vincia. capoluogo escluso, i| 
PCI aumenta di 55 mila voti 
e di quasi 6 punti in percen¬ 
tuale. A Settimo, Nichelino, 
Venaria, Rivoli, Grugliasco, 
Collegno. Alpignano. Orbas- 
sano c in tutti i centri della 
€ cintura > industriale il par¬ 
tito comunista registra una 
avanzata che in alcuni comu¬ 
ni tocca e supera il 10 per 
cento d’aumento. Nel com¬ 
plesso della provincia, il PCI 
guadagna oltre 80 mila voti e 
Il 4.03 per cento in più ri¬ 
spetto al ’63. Il PSIUP ha rac¬ 
colto il 5,4 per cento, e in 
alcuni centri PCI e PSIUP 
contano ora la maggioranza 
assoluta dei voti. Qui, come 
a Torino, il successo del no¬ 
stro partito e delle sinistre è 
determinato principalmente 
dal voto operaio; questo è un 
voto operaio che è il riflesso 
di grandi lotte unitarie (alia 
FLAT come in altri grandi 
complessi), trasferitosi sul pia¬ 
no politico verso quello sboc¬ 
co che oggi è individuato e 
offerto dalla politica unitaria 
del PCI. 

Ma il fenomeno non riguar¬ 
da solo la città e la fascia 
industriale del capoluogo; è 
l’intera provincia, anche nelle 
sue zone contadine (il Chie- 
rcse. Carmagnola, il Canave- 
se. le vallate alpine) che ha 
risposto po.sitivamente alle 
proposte e all’appelio del Par¬ 
tito comuni.sta. E se il con¬ 
fronto tra ì risultati per il 
Senato e quelli per la Ca¬ 
mera — dove l’avanzata co¬ 
munista è ancora più rile¬ 
vante — dimostra che gli stu¬ 
denti e le nuove leve operaie 
hanno votato in maggioranza 
per il PCI. ranalisi del risul¬ 
tato nelle campagne fornisce 
la prova di una situazione 
nuova, in via di evoluzione, 
in cui la rivolta contadina 
contro la crisi della piccola 
azienda comincia a trovare il 
suo punto di riferimento nella 
linea politica agraria indicata 
dal nostro partito. 

L’altro dato di fondo sca¬ 
turito dalla consultazione to 
rincsc è la sconfitta del PSU. 
una sconfitta che per le pro¬ 
porzioni costituisce un vero e 
proprio crollo cd acquista il 
significato di una dura scon¬ 
fessione. Nelle elezioni per il 
Senato, il partito socialista 
unificato ha perso, a Torino, 
quasi 50 mila voti e 8 punti 
in percentuale: per la Ca¬ 
mera. scende di 54 mila v^i 
• di 7,6 punti. Su scala provin¬ 
ciale, la batosta è ancora più 
bruciante: dal 235 al 14,6% 
(—8.9). E’ la condanna ine- 
qtrivacabile dell’ anticomuni¬ 

smo. di una politica che ha 
visto il PSU. anche localmen¬ 
te. in una posizione di totale 
vassallaggio nei confronti del¬ 
la DC. che lo ha fatto cor¬ 
responsabile dell'aggravamen¬ 
to della condizione operaia, 
della crisi di tutte le strut¬ 
ture e i servizi pubblici e ci¬ 
vili in una metropoli svilup¬ 
patasi nel caos, all'ombra del¬ 
la speculazione e dei grandi 
interessi privati. La sconfitta 
del PSU è la sconfitta del 
centro sinistra che a Torino, 
è già in grave difficoltà. 

I risultati dì Torino si ri¬ 
producono con analoghe ten¬ 
denze nel resto della regione. 
Nella ripartizione dei se^i se¬ 
natoriali. le sinistre unite pas¬ 
sano da sei a sette: gli ii^i- 
pen^nti Franco Anlonicelli e 
Carlo Galante Garrone sono 
stati eletti con largo margi¬ 
ne; entra al Sonato anche il 
compagno Moranino, nonostan¬ 
te rignobile campagna di lin- 
ciaggo morale scatenata con- 
- tro di lui; nel colk*^ di Ivrea, 
' n candidato delle sinistre, pro¬ 
fessor Prat. ha ottenuto un 
■amento di voti dal 19 al 30 
per cento. 



I compagni Longo, Ingrao, Cossutta e Giancarlo Pajetta con l'edizione del nostro giornale che annuncia il grande successo elettorale del PCI e della sua politica unitaria. Nella foto 
accanto: esultanza popolare davanti ad una sede romana del partito 


Da 167.404 a 174.384 voti (-1-1%) 


Avanzata uniforme 
comunista in Abruzzo 

Il PSIUP conquista il 3,42 per cento dei voti - Aumento 
la DC grazie a una sfrenata azione clientelare 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 21 

La forte avanzata del Par¬ 
tito comunista in Abruzzo è il 
dato che si rileva a una prima 
analisi dei voto. li Partito co- 
niuni.sta passa alla Camera dai 
167.404 voti del 1963 agli attuali 
174.384. in percentuale dai 24,43 
al 25.45 per cento. Uguale suc¬ 
cesso è stato ottenuto dalla li¬ 
sta unitaria del PCI-PSIUP per 
il Senato con i 165.975 voti 
odierni (nel '63 il PCI aveva 
149.643 voti). 

n carattere positivo del voto 
è dato altresì dall’avanzata uni¬ 
forme nelle quattro province, 
con ia punta massima di Pe¬ 
scara nella cui provincia il Par¬ 
tito comunista passa dal 28 al 
29 4% con un aumento di circa 
4 (WO voti nel capoluogo. Signi¬ 
ficative affermazioni ha il Par¬ 
tito comuni.sta nella Marsica 
(con 1.000 voti di aumento a 
Celano e con forte avanzata 
ad .Svezzano e a Luco dei 
Marsi). a Giiilianova in pro¬ 
vincia di Teramo, a Vasto e 
nel comune di Chieti. 


Il risultato odierno rafforza 
le posizioni raggiunte ne! 1963. 
allorché il Partito comunista 
avanzò di 20.000 voti con un 
aumento percentuale del 5 %. 
E’ da tenere presente che nel- 
l’attuale tornata elettorale è 
venuto meno l’apporto dì de¬ 
cine di migliaia dì voti di emi¬ 
grati (solo nella provìncia del¬ 
l'Aquila 18.829 certificati elet¬ 
torali dì lavoratori emigrati 
non sono stati ritirati). La per¬ 
centuale più alta per il PCI 
sì ha in provincia di Teramo 
con il 32,70% e 47.959 voti. 
L'affermazione del PSIUP con 
23.453 voti, pari al 3.42%, com¬ 
pleta il successo della sinistra, 
al quale hanno contribuito co¬ 
munisti. socialisti di unità pro¬ 
letaria, socialisti autonomi, 
forze cattoliche e indipendenti. 
La DC tuttavia avanza dal 45.43 
per cento del '63 al 48.70 at¬ 
tuale — ed è questo l’elemento 
più negativo — attraverso una 
sfrenata azione clientelare alla 
quale hanno dato man forte i 
dirigenti del Partito socialista 
unificato, e un recupero di voti 
a destra. La seria perdita del 


Partito socialista unificato com¬ 
pleta il quadro del voto abruz¬ 
zese: questo partito passa dal 
16.9 all'11.53%. con una per¬ 
dita di circa 28.(K)0 voti. La 
causa fondamentale dì tale ri¬ 
sultato va ricercata nella po¬ 
litica subalterna alle scelte 
della DC e dei monopoli, por¬ 
tata avanti dal gruppo diri¬ 
gente socialdemocratico abraz- 

Sono risultati eletti per il 
Partito comunista in Abruzzo 
i seguenti compagni: Ingrao 
con 48.658 voti di preferenza; 
EIsposto con 21.979 preferenze: 
Di Mauro con 19.630 prefe¬ 
renze: Sci pioni con 19.276. Se¬ 
gue il compagno Cicerone con 
13.509 preferenze, che sviben- 
trerà a] compagno Ingrao che 
opterà per la circoscrizione 
deirUmbria. Primo dei non 
eletti è il compagno Sandi- 
rocco con 11.336 preferenze. Al 
Senato sono risultati eletti i 
compagni Illuminati per il col 
legio di Teramo e D’Angelo- 
.sante. 

Gianfranco Console 


Confermato olla Camera il successo ottenuto al Senoto 

Nel Napoletano il PCI 
avanza di oltre II 2% 

In alcuni quartieri delia città il nostro partito ha toccato il 50 per cento 
La Democrazia Cristiana scende in percentuale e perde un deputato 
Il PSU arretra di oltre cinque punti: due seggi in meno del 1963 


Dalla nostra redazione 

NAPOU, 21. 

L’elettorato napoletano ha 
confermato alla Camera il suc¬ 
cesso che il PCI aveva ottenuto 
per il Senato sotto il simbolo 
unitario PCl-PSWP. Il nostro 
partito avanza infatti del 2,1% 
rispetto al '63 in tutta la pro¬ 
vincia (In città si è passati dal 
24.9 al 27.2 con punte nei quar¬ 
tieri operai che toccano il 50%). 
mentre la DC arretra di un 
punto in percentuale perdendo 
un deputato nella circoscrizione 
Napoli-Coserta, e il PSU subi¬ 
sce una diminuzione del 5.1% 
in percentuale e di due seggi 
nella circoscrizione. Napoli è 
dunque il maggior centro del¬ 
l'Italia centro meridionale dove 
all’avanzata comunista corri¬ 
sponde una flessione della DC, 
nonostante che questo partito si 
sia potuto giovare del crollo 
liberale e del calo del partito 
laurino. 


Questo dato ci pare di dover 
adeguatamente sottolineare nel 
contesto del più generale giu¬ 
dizio sul voto nel Mezzogiorno, 
affiancandolo immediatamente 
al risultato di Taranto e anche 
di Salerno, dove il nostro par¬ 
tito migliora le sue posizioni, 
sia pur in proporzioni meno vi¬ 
stose. Esso fornisce — unita- 
mente al meno sodd’isfacente e- 
sito del voto per la Camera 
nella Campania interna (Avel¬ 
lino. Benevenlo e parte della 
provincia di Caserta) — una 
ulteriore conferma che, ove e- 
sìstono nuclei operai e condi¬ 
zioni di vita meno arretrate, le 
popolazioni meridionali respin¬ 
gono con maggiore vigore il ri¬ 
catto clientelare e il peso dello 
strapotere democristiano. 

Tale spìnta — va subito ag¬ 
giunto — si è manifestata evi¬ 
dente, in tutta la regione cam¬ 
pana, presa nel suo comples¬ 
so. sia sulla base del voto per 
le elezioni senatoriali — che 


Compiendo un balzo di 64 mila voti in più del 1963 


Il PCI diventa il secondo partito del Veneto 

Il PSU subisce un vero tracollo (155 mila voti In meno) passando al terzo posto — Grande affermazione dei PSIUP 
In crisi Hnfluenza della Democrazia cristiana nelle zone contadine — Il voto operaio — Due senatori in più alle sinistre unite 


Dal nostro ìnTÌato 

VENEZIA, 21 

Tutte le sedi delle Federa¬ 
zioni e delle Sezioni comuni¬ 
ste del Veneto sono imban¬ 
dierate. Per tutu la notte, 
nelle città come nei centri 
minori, migliaia di compagni 
hanno vegliato, sedendo an¬ 
siosamente e via via con cre¬ 
scente entusiasmo, l’andamen¬ 
to degli scrutini. 1 nsuluti 
del Senato hanno registrato 
dapprima im grande successo 
della sinistra uniU. che su 
scala regionale è passaU dal 
15% del PCI nel 1963 al 20,2% 
del PCI-PSIUP. DI contro a 
quesU clamorosa avanzau, li- 
sulUva stazionaria la Demo¬ 
crazia cristiana e arretravano 
le destre. 

La Camera ribadiva e con¬ 
solidava 1 rlsulUU del Sena¬ 
to. n nostro partito è avan¬ 
zato In tutto 11 Veneto, com¬ 
piendo un balzo di 64 mila 


voti che lo porta dal 348 mila 
a 412 mila voti. Accanto a 
questa netta avanzata del no¬ 
stro partito, la gra nde affer¬ 
mazione del PSIUP che si at¬ 
testa re^onalmente sui 130 
mila voti, mentre il PSD su¬ 
bisce un vero e proprio tra¬ 
collo: 155 mila voti in meno 
rispetto a quelli ottenuti dal 
PSI e dal PSDI nel 1963, U ri¬ 
duzione da secondo partito 
nella regione con 531 mila 
voti, a terzo, nettamente di¬ 
stanziato dal PCI, con soli 376 
mila voU. 

La sconntu del centro-sini¬ 
stra è perciò inequivocabi¬ 
le. perché il piccolo recupero 
della DC non compensa che 
in minima parte la sconfitu 
socialista. Certo, la DC ooo 
può menar gran vanto di que¬ 
sto relativo successo, conse¬ 
guito a spese del maggiora 
alleato di governo a ooo l’uti¬ 
lizzazione massiccia, spregiu¬ 
dicata ed esasperaU di tutti 
gli strumenti di preailooa 


dispone in una regione dove 
ha in mano tutte le leve di 
potere. 11 giudizio che i diri¬ 
genti comunisti veneti espri¬ 
mono in proposito è quanto 
mai severo nei confronti del 
PSU, che ha pagato nel Ve¬ 
neto proprio la sua subordina¬ 
zione allo strapotere demo¬ 
cristiano. la nnimcia alla sua 
più ricca e genuina tradizio¬ 
ne di forza di opposizione e 
di contestazione. 

L’analisi del voto conferma 
questo giudizio: l'avanzata 
più netta del nostro partito 
si registra infatti a Venezia 
e a Verona (più 2,7% in en¬ 
trambe le province), cioè 
dove più alta è la concen¬ 
trazione di classe operaia e 
più tradlzionalmeote forte la 
tnfluenai aodalista. DI - pari 
passo, all’opposto, al ha in 
questa province la più fotta 
caduta del PSU (—10% a Va¬ 
nesia, — 85% a Verona) a la 
maggiori percentuali ottenu¬ 
te dal PSIUP (656% a Vero- 
aa. 64% a Vanaaia). 


L’analisi del voto nelle zo¬ 
ne contadine confermerà inol¬ 
tre i significativi sintomi di 
crisi deU'influenza DC, che la 
coraggiosa politica e la forte 
iniziativa del nostro partito 
hanno saputo determinare. 
Valga per tutti U risultato 
del collegio senatoriale di Cit¬ 
tadella, in provincia di Pado¬ 
va. uno del pochissimi in tut¬ 
ta Italia dove da sempre la 
DC superava il « quorum m 
del 65% per eleggere diretta- 
mente il suo candidato, sen¬ 
za passare dal collegio regio¬ 
nale. E^ibene, In questa tipi¬ 
ca «zona bianca» di piccoli 
contadini, suvolta Q « quo 
rum u non è scattata Oò. b>- 
sieme all’avanzata complessi¬ 
va delle sinistre su scala io 
glonale, ba fatto perdere un 
senatore alla DC a uno al 
PSU. 

Il nostro partito, Inslemo 
al PSIUP, elegge stavolta cin¬ 
que anziché tre aenstorl: t 
compagni Sooedmarro a 


Cbloggla. Gianquinio a Vene¬ 
zia, Bonatti ad Adria, il coro - 
paCTO Di Prisco, del PSIUP, 
a Rovigo e infine il compa¬ 
gno Pegoraro nel collegio di 
Este; ed è un senatore del 
contaxlini veneti che viene elet¬ 
to in provincia di Padova, giao 
ché il compagno Pegoraro è 
il presidente regionale deU'al- 
leanm dei contadini. Se aò si 
aggiùnge ai magnifici risul¬ 
tati conseguiti in tutte le zo¬ 
ne operaie (e valga come 
esempio l’ecoezionale ava nza- 
ta che sia PCI che PSIUP han¬ 
no avuto a Valdagno dopo la 
recente formidabile lotta ope¬ 
rala) si deve concludere ebe 
nel Veneto è stata premiata 
la giusta politica del nostro 
partito nel confronti delle 
masse operale e contadine a 
le forze decisive per deteimi- 
nare anche nella ixistra ra 
glene quella decisa svoiu po¬ 
litica che consenta di cam¬ 
biare le cose. 

Mario Passi 


hanno fatto segnare quasi o- 
vunque un forte successo dei 
randidalt della sinistra unita 
— sia nel raffronto con le re¬ 
centi elezioni amministrative 
parziali. Queste ultime aveva¬ 
no mostrato segni di cedimen¬ 
ti che sono stati già del tutto 
riassorbiti, come dimostrano 
anche le cifre del voto per la 
Camera e - ancor più — quel¬ 
le del voto per il Senato. 

Il simbolo PCI-PSIUP. infat¬ 
ti. ha ottenuto nella regione 
593.453 voti, vale a dire 84.734 
in più di quelli che il PCI ave¬ 
rla ottenuto nel ’63. con un 
incremento di circa il 3%; al 
contrario il PSU ha perduto 
57 399 voti e il 3 per cento, 
mentre la DC. pur con un au¬ 
mento in cifra assoluta, è ar¬ 
retrata deU’I,I%. Unico ele¬ 
mento difforme dall’andamen¬ 
to nazionale è dato, in Com- 
vania, sempre nelle elezioni se¬ 
natoriali. ddl travaso di parie 
dei voti liberali e laurini — 
non andati alla DC — nelle fi¬ 
le del MSI. che ha ottenuto un 
incremento che tuttavia non 
ha raggiunto l’uno per cento. 
Peraltro la DC ha avuto una 
lezione con la c frombofuro > 
del ministro Rubinacci. dell’ex 
mimstro Monoidi. deìTex sin 
daco di Napoli, Clemente, pio- 
lagtmvtia di grossi scandali im- 
ministrativi 

Dal voto per la Camera nel¬ 
la circoscrizione Napoli Caserta 
si ha uva convalida netta dePa 
tendenza alla progressiva a- 
vavrata del PCI a spese dei 
parliti di centro rinislra: qui 
il nostro partito passa dal 74.6 
al 26J%, mentre la DC scen¬ 
de dal 38,1 al S7J2% (e perde 
un seggio), e U PSU dal 16.6 
al 12.1% (perdendo due seg¬ 
gi): a sua volta il PSIUP at¬ 
tiene U 3.3% e conquista un 
seggio. 

Nell’altra circoscrizione men¬ 
tre il nostro partito mantiene 
le sue posizioni, il centro si¬ 
nistra non troia compensazio 
ne al calo del PSU (2,5 in me 
no) nel lievissimo aumento del¬ 
la DC (0.8): intanto Q PSIUP 
ottiene 4.3 per cento In que¬ 
ste zone ha molto incìso U di- 
mtntiifo rientro degli emigra¬ 
ti. il cui peso è stato in pas¬ 
sato rilevante a favore del po- 
stro partito, dal momento eòe 
da queste province parte ta 
stragrande maggwranxa dei la¬ 
voratori che tono costretti o 
recarsi all’estero. 

Ennio Simoono 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 21. 
Decretando uno straordinario 
successo al PCI e alle sini¬ 
stre unite, le masse popolari 
sarde hanno voluto indicare 
una precisa alternativa alla po¬ 
litica della DC e del centro-si¬ 
nistra, che hanno affossato il 
Piano di rinascita e provocato 
la più grave crisi economica 
e sociale che l’Lsola abbia mai 
attraversato. 

L'avanzata del PCI e del 
PSIUP è costante in ogni parte 
della Sardegna, nelle zone agro¬ 
pastorali e in quelle operaie, 
nelle città e nelle campagne. 
Dai 144.013 voti (22,5%) delle 
elezioni del 1963 nei collegi .se¬ 
natoriali, PCI e PSIUP sono 
passati a 188,463 (28.3 %). Per 
la Camera dei deputati confer¬ 
ma della travolgente avanzata 
del nostro partito, che pas.sa 
dai 162.853 voti (22.51 %) del 
•6:1 ai 178.622 voti (2.1.70%) del 
'68 Ottimo il piazzamento del 
PSIUP, con 4 O.V 29 voti pari al 
5.36 % (il l’SIUP quando si 
presentò per la prima volta agli 
elettori sardi nelle elezioni re¬ 
gionali del '65. ottenne poco più 
di 26 mila voti). 

AH’avanzala generale delle 
sinistre fa riscontro il pauroso 
arretramento del PSU. Sociali¬ 
sti e socialdemocratici unifi¬ 
cati avevano avuto complessiva¬ 
mente. nel 1963. 106.585 voti 
(14.T2 %). ora sono scesi a 
81.153 voti (10.76%). U DC 
nonostante il crollo delle de¬ 
stre e particolarmente dei mis¬ 
sini. resta pressoché staziona¬ 
ria: da 307.644 (42.53 %) passa 
a 322.7.50 (42.82 %) 

Dal voto sardo emergono chia¬ 
ramente quattro elementi nuo¬ 
vi: il notevole balzo in avanti 
del PCI: la piena affermazio¬ 
ne del PSIUP, che prende il 
posto del vecchio partito socia¬ 
lista; la sconliUa, in alcuni 
casi il tracollo del PSU: il con¬ 
tenimento della DC, il crollo 
delle destre, una volta fortis¬ 
sime nell’isola. 

L’attribuzione dei seggi con¬ 
ferma queste tendenze. Il PCI 
riprende i suoi quattro seggi 
(eletti i compagni Umberto 
Cardia. Luigi Manras. Luigi 
Pintor e Ignazio Pirashi). ma 
ha un forti.ssìmo resto, di oltre 
27 mila voti. La DC conserva 
i suoi 7 deputali. Il PSIUP con¬ 
quista un seggio (è stato elet¬ 
to il compagno Carlo Sanna): 
il PSU, che contava di pren¬ 
derne 3. riesce ad ottenerne 
a malapena 2. Restano da at¬ 
tribuire. con i resti, altri due 
seggi. Fino a questo momento 
liberali e missini, che aveva¬ 
no ottenuto un seggio ciascu¬ 
no nelle precedenti elezioni, re¬ 
stano tagliati fuori. Scompare 
dal gioco il PSdA che sulla rie¬ 
lezione dei suo principale espo¬ 
nente Giovambattista MelLs. ave¬ 
va impostato l’intera campagna 
elettorale. 

Di grande importanza il ter¬ 
zo seggio conquistalo dal PCI 
al Senato, in alleanza con il 
PSIUP. E’ stato eletto a Ca¬ 
gliari il compagno Girolamo 
Sotgiu. Questo risultato smonta 
tutte le pres’isioni fatte da cer¬ 
ti giornali locali, che ritene¬ 
vano impossibile l’avanzata del¬ 
le sinistre nel capoluogo della 
regione tale da strappare ai 
fascisti il seggio senatoriale che 
detenevano dal dopoguerra. Gli 
altri due senatori del PCI-PSIUP 
eletti in Sardegna sono: Luigi 
Pirastu nel collegio di Iglesias 
ed EÌmilio Cuccù nel collegio 
di Oristano. 

La DC ha ripreso i suoi cin¬ 
que senatori e il PSU il suo 
unico senatore. Un dato estre¬ 
mamente significativo è il vo¬ 
to dei giovani in Sardegna. 
Per le elezioni della Cawra 
dei deputati, la somma dei vo¬ 
ti del PCI e de! PSIUP supera 
di 30.588 voti i dati relativi al¬ 
le elezioni per il Senato. E’ 
chiaro, pertanto, che su 50 mi¬ 
la nuovi elettori sardi, più del 
65% ha votato a sinistra. 

Il voto nel Nuorese. dove il 
nastro partilo ha avanzato di 
4.591 voti (3 punti in più in 
percentuale), rappresenta una 
risposta chiara al regime po¬ 
liziesco instaurato da Tavianì 
con la complicità delle autorità 
regionale 

Infine, nel centri Industriali 
Il voto degli operai è stato 
compatto a favore del PCI e 
delle sinistre in generale. Da 
Porto Torres (petrolchimica 
SIR). a Cagliari (Rumianca e 
SAR.AS). dalle miniere di Car- 
bonia a quelle di Iglesias. dal 
bacino metallifero del Guspine- 
se a Tortoli (cartiera di Ar- 
batax). ovunque nelle nuove 
fabbrili e nei centri operai 
tradizionali il nostro partito, in 
netta avanzata, ha conquistato 
circa 15 mila nuovi voti. La 
grande vittoria del PCI e delle 
sinistre sarà celebrata doma¬ 
ni alle ore 19 a Cagliari con 
una manifestazione unitaria nel¬ 
la pizzza Jenne: parleranno 1 
compagni Umberto Cardia. Lui¬ 
gi Pintor e Girolamo Sotgiu 
per il PCI e il comoagno Carlo 
Sanna per 0 PSIUP. 

Giuseppe Podda 


Friuli-Venezia G. 


la Italia 
il presidente 
del Gmgo 
Mobofu 

n presidente della RepubUica 
democratica del Congo. Joseph 
Désiré Mobutu. è giunto ieri a 
Roma in vista privata, prece¬ 
duto dalla consorte. Egli si 
tratterrebbe in Italia Ano all’Il 
giugno, e si ritiene che sarà 
ricevuto dal papa Paolo VL 


L'avanzata 
delle sinistre 
auspicio per 
le regionali 
di domenica 

Dal nostro inviato 

TRIESTE, 21 

Nel Friuli-Venezia Giulia la 
campagna elettorale non è fi¬ 
nita. Domenica prossima si 
torna infatti a votare per il 
rinnovo del consìglio regio¬ 
nale. E’ del tutto chiaro, tvil- 
tavia, che l’esaltante avanza¬ 
ta dello schieramento delle si¬ 
nistre costituirà il tema do¬ 
minante di questi pochi gior¬ 
ni che ci separano dal voto. 

Anche qui, per ciò che ri¬ 
guarda 1 risultati di ieri, il 
primo dato che si impone è 
l’avanzata delle sinistre unite 
al Senato e alla Camera. 
Estremamente positivo, inol¬ 
tre, è il dato che si riferisce 
alla Camera, segnando, ri¬ 
spetto ai risultati conseguiti 
al Senato, un ulteriore netto 
progresso. Mentre al Senato, 
infatti, lo schieramento delle 
sinistre è avanzjito del 4,8 per 
cento, passando dal 18 al 22,8 
per cento, alla Camera il no¬ 
stro partito da solo è avan¬ 
zato del 3,36% passando dal 
18,30 al 19,66, e il PSIUP, che 
sì presentava per la prima 
volta, ha conseguito il 4,25''c. 

Anche qui si registra un 
fortissimo calo del PSU (5 
punti in meno in percentua¬ 
le sia al Senato che alla Ca¬ 
mera); la DC, invece, mantie¬ 
ne sostanzialmente le pro¬ 
prie posizioni aumentando del¬ 
lo 0,4 al Senato e dello 0.5 
alla Camera. Nella generale 
avanzata del nostro partito e 
del PSIUP, le punte pm alte 
si sono avute a Udine e a 
Pordenone, la provincia di 
recentissima costituzione. 

Domenica e lunedi sarà la 
volta delle elezioni regionali; 
votando ad una settimana di 
distanza, è presumibile che 
non vi siano sostanziali va¬ 
riazioni. Differenze però, a 
parte quelle ovvie date dal¬ 
la diversità delle due campa¬ 
gne elettorali, non mancano. 

Cominciamo dagli elettori, 
che sono oltre 800.000. Per 
le polìtiche sono tornati a 
votare, dei 53.000 emigrati 
aH’estero, circa 15.000 elet¬ 
tori: la maggior parte di es¬ 
si non si fermerà per le re¬ 
gionali, non potendosi per¬ 
mettere il lusso di una cosi 
lunga vacanza. 

Per agevolare gli elettori- 
emigranti, il nostro partito 
aveva proposto alla regione 
una legge per assegnare ad 
ognuno di essi un contributo 
<U 15.000 lire: la Regione la 
aveva approvata all’unani¬ 
mità, ma il governo, tanto 
per cambiare, l’ha respinta. 

La giunta regionale di cen¬ 
trosinistra, dal suo canto, 
non ha poi accolto le propo¬ 
ste del nostro partito volte 
ad utilizzare altre leggi re¬ 
gionali per dare lo stesso il 
contributo agli emigranti. 

Rispetto alle politiche, poi, 
vi sono differenze anche ne¬ 
gli schieramenti. Oltre ai 
partiti tradizionali, a Trie¬ 
ste e a Cìorizia si presenta 
l’Unione slovena, rappresen¬ 
tata al consiglio regionale da 
un proprio consigliere. In 
tre circoscrizioni del Fnuli 
(Udine, Tolmezzo e Pordeno¬ 
ne) si presenta il ■ Movimen¬ 
to Friuli » per la prima vol¬ 
ta, uno schieramento di cui 
avremo modo di parlare m 
un prossimo servizio. A 
Trieste, come nel passato, fi¬ 
gura un movimento per la 
indipendenza del T.L.T. Que¬ 
sto schiearmento si è pre¬ 
sentato anche alle politiche 
con il simbolo della SVP, 
ma ha subito un clamoroso 
Insuccesso, calando dai 9140 
voti ottenuti nelle ultime am¬ 
ministrative a soli 2.700 voti. 

Come si sa, poi, a Udine 
non è presente la lista del 
PSU. I nostri lettori ricor¬ 
deranno che la lista, presen¬ 
tata all’ultimo momento da 
persone diverse da quelle de¬ 
legate dalla segreteria nazio¬ 
nale del Partito, non venne 
accettata. Se si pensa che 
neila circoscrizione di Udine 
U PSU ottenne nelle ultime 
elezioni 56.800 voti, pari ai 
22*'», si capirà come una 
tale assenza può influire no¬ 
tevolmente sui risultati. 

Fino a questo momento il 
PSU non ha fornito nessun 
orientamento ai propri eletto* 
ri di Udine. Una indicazione 
è venuta, però, e chiarissima, 
dai risultati di ieri, che han¬ 
no dato un grande successo 
alle liste unitarie di sinistra. 

Comunque, qui la macchina 
elettorale non soltanto non al 
è fermata, ma è più che mai 
in movimento. (Ton la stessa 
passione e Io stesso entusia¬ 
smo che ha caratterizzato la 
loro attività nel corso della 
campmgna elettorale, tutti 1 
comimisti, confortati dalla fi¬ 
ducia ottenuta dagli elettori, 
imprimeraniK) ancora più slan¬ 
cio alla loro azione. 

Per giovedì, intanto, è ai^ 
mmeiata a Udine una grande 
manifestazione, nel corso della 
quale parlerà 11 compagno 
Luigi Longo. 

Ibìo Paolucci 
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TORINO 

395.Ì11 

28,6 

314.788 

24,6 

47.270 

4.9 


219.475 

15.9 

309.877 

24.1 

•9.226 

1.4 

10.584 

0.8 

440.S22 31.1 

406.523 

31,7 

157.217 

11.4 
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1.8 

626.883 31.7 

524.106 

29.8 

180.072 

9.1 

177.472 

10,1 

40.601 

2.1 

39.293 

2.2 

174.111 

0.1 

197.461 

11.2 

RIETI 

23.131 

25,2 

20.892 

21.4 

4.152 

44 


12.913 

14 

20.275 

22.7 

4.159 

43 

3.100 

3.2 

37.095 40A 

38.525 

39.4 

3.076 

3,4 

4.758 

4,3 

941 

1 

933 

0.3 

6.523 

7,1 

8.892 

9.1 

VITERBO 

52.462 

31,4 

49.331 

29.4 

6.798 

44 


18.812 

11,3 

27.063 

163 

^952 

13 

2.304 

1.4 

63.374 38 

65.614 

39.1 

5.242 

3,1 

5.538 

3.3 

2.233 

1,3 

2.731 

1.7 

13.428 

8 

13.083 

7.8 

LATINA 

48309 

24,9 

41.841 

23.7 

8.003 

4,1 


22.595 

11,8 

31.749 

18 

7.670 

3,9 

3.954 

2,2 

80.199 41,1 

74.687 

42.3 

6.547 

3,4 

5.173 

2.9 

3.000 


3.681 

2.1 

16.160 

8,3 

14.222 

8.1 

PROSINONE 

55.204 

22,7 

52.900 

21.6 

5.556 

24 


34.535 

14,2 

41.973 

173 

5.651 

23 

3.977 

1.6 

117.505 48A 

117.077 

47.8 

5.991 

22 

8.771 

3.6 

4.598 

1,9 

5.560 

2.3 

10.344 

4,2 

12.567 

5.1 

L'AQUILA 

37.916 

2132 

36.724 

19.6 

5.512 

3,08 


25.977 

14,53 

34.235 

18,3 

1.447 

03 

583 

04 

90.249 50,51 

91.881 

49,1 

5.328 

2,98 

5.192 

2.8 




3.1 

10.497 

5,87 

11..385 

6.1 

PESCARA 

43.727 

29,40 

39.608 

27.9 

5.606 

346 


18.097 

12,17 

27.519 

19.5 

2.297 

134 

853 

0.6 

62.325 41,91 

54.999 

38.8 

6.285 

429 

8277 

5.8 




0.9 

9.205 

6,19 

8 375 

5.6 

CIIIETI 

44.493 

21,15 

45.198 

21.5 

6.413 

3,03 


21.076 

10,00 

39.173 

15,8 

7.579 

3,60 

4.465 

2.1 

114.226 S52 

100.905 

48.1 

5.746 

2,70 

10.696 

5.1 

1.768 

02 

2.213 

1.1 

8.634 

4,10 

11..501 

5.5 

TERAMO 

47.877 

32,70 

45.874 

31.4 

6.127 

443 


13.805 

9.40 

21.581 

14.7 

1.292 

037 

1.170 

0.8 

66.867 45A8 

63.489 

43.4 

3.523 

2.42 

6.132 

42 

691 

02 

1.2tM 

0.9 

5.819 

4.00 

5.889 

4 

CAMPOBASSO 

33.010 

1»3 

31.529 

16.5 

4.617 

24 


28.596 

15,6 

26.245 

13.7 

2.366 

13 


1.8 

91.077 49A 

98.476 

51.5 

9.928 


18.609 

9.7 


4.626 

D 

1 7.296 

3,9 

8.876 

4.6 

NAPOLI 

3n.332 

27.7 

324.007 

25.6 

47.3M 

34 


154.412 

113 

209.970 

16,7 

30.364 

23 

8.196 


470.990 34.9 

452.823 

35.8 

58.805 

4.4 

86.304 

6.8 

83.744 

42 

»1.064 

7.4 

1000.396 

7.4 

80.017 

6.3 

CASERTA 

70.950 

20,4 

71.158 

20.8 

8.499 

2,4 


51.622 14,8 

57.891 

17 

9.910 

23 

2.604 


160.6n 46,1 

159.670 

41.7 

12.214 

22 

20.684 

6.1 

6.682 

1,9 

10.403 

3 

19.613 

5,6 

17.843 

5A 

BENEVENTO 

20.635 12^ 

23.140 

13.6 

5.368 

3.3 


18 857 

1M 

21.785 

12.8 

3.206 

1,9 

1.337 

ISl 

75.025 45A 

74.438 

43.9 

20.169 12A 

25.961 

15,3 

6.871 

4.2 

11.506 

6,8 

13.200 

0,0 

11.201 

6.6 

AVELLINO 



47.672 

20.1 






38.353 

163 



1.173 

0.5 

— 

105.943 

44.6 



8295 

3.5 

— 


22.290 

9.4 

— 


13.067 

5,5 

SALERNO 

95305 

19,01 

89.777 

18.8 

nsn 

44 


82.692 16,5 

97.668 

20,4 

15J7I 

3,1 

10.564 

22 

286.751 41A 

195.183 

40.8 

20.411 

4.1 

25.335 

5.3 

13.798 

8,7 

17.607 

3.7 

36.017 

72 

39.517 

02 

BARI 

187317 253 

178.888 

26.6 

28.117 

24 


101.630 

14,8 

105,637 

15.7 

1.441 

13 

6.351 

p 

3ir880 43.1 

283.596 

42A 

22.450 

3,1 

25.171 

3.7 

9.713 

22 

13.370 

2 

30.410 

S2 

50.333 

72 

FOGGIA 

120.363 353 

118.471 

35 

9.510 

2.8 


14.200 

9,9 

38.890 

11.4 

1.802 

03 

1.550 


145.655 42A 

130.368 

38.5 

7.M9 

22 

10.196 

3 

6.690 

1,0 

9.903 

2.9 

17.303 

5,1 

21.108 

62 

LECCE 

63.815 

16,9 

58.152 

16.1 

11.491 

3,1 


60.598 

16,1 

52.067 

14,4 

9341 

23 

3.888 

Bl 

18^222 484 

187.562 

51.9 

16.739 

4.4 

16.788 

mgM 

3.636 

1,0 

6.056 

1.7 

26.943 

7,1 

33.958 

9.4 

BRINDISI 

55.002 

28,6 

48.541 

25.9 

5.351 

2.74 


21.250 

10,9 

27.720 

14,8 

1.669 

0.9 

613 

0.4 

84.488 43,4 

82.266 

43.9 

4.089 

2,1 

4.114 

2.2 

2.487 

1.3 

2.288 

U 

19.124 

92 

17.562 

9.4 

TARANTO 

06.141 

32,0 

71.509 

28.4 

8.213 

34 


25.689 

9A 

35.688 

14.2 

5.175 

1,9 

3.137 

u 

110.7n 404 

99.483 

39.5 

7.792 

2.9 

9.214 

3.7 

2.807 

1,0 

3.972 

1.6 

23.604 

0,7 

23.495 

92 

POTENZA 

53.118 

243 

61.771 

27.7 

6.271 

2,9 


33.373 

15,4 

36.711 

16,4 

1.918 

0,9 

1.948 

m 

184.681 48,4 

95.187 

42.6 

7.037 

22 


19 

1.976 

0,9 

2.771 

1.2 


P 

13.417 

6 

MATERA 

30.980 

293 

32.977 

31.6 

2.844 

2,7 


12.108 

113 

16.916 

15,4 

520 

03 

321 


51.965 494 

44.155 

42.4 

2.788 

2,7 


4.1 

647 

OA 

691 

0.7 

■i 

P 

4.538 

4.4 

CATANZARO 

91.490 

26.9 

101.195 

29 

11.898 

34 


44.399 

13 

42.617 

123 

9.764 

2.9 

4.549 

1.3 

151.161 44.4 

157.524 

45A 

10.115 

3 


3.1 

2.372 

0.7 



17.344 

5.1 

22.813 

6.6 

COSENZA 

75.309 

223 

89.973 

26,8 

15.819 

44 


77.170 

223 

57.023 

17 

3.089 

03 

2.711 

0.8 

139.259 414 

146A42 

43.5 

7.009 

2,1 


3.1 

1.399 

0,4 



16.342 

*2 

23.821 

7.1 

REGGIO CALABRU 

67.394 

22.4 

68.156 

22.5 

16.468 

5.5 


52J76 

173 

58.539 

19,3 

18.927 

3.6 

6.452 

2.1 

119.884 39.9 

130 A21 

43 

8.627 

2.9 

13.194 

4,4 

2.642 

0.9 

1 4.237 


19.406 

6.5 

21.566 

7.1 

CATANIA 

100.276 

223 

111.250 

23.6 

23J59 

4,9 

- 

46.730 

93 

66.140 

14 

15.432 

33 

2.850 


199.940 414 

195.987 

41A 

23.745 

5 

40.798 

8.6 

15.070 

22 

14.584 

3.1 

34.495 

72 

33.760 

72 

MESSINA 

51.456 

14,4 

59.150 

16.3 

17.374 

4,9 


47.794 

13,4 

60.205 

16,6 

15.678 

4,4 

6.547 

IQ 

148.092 414 

146.0?/ 

40A 

40.185 

11A 

54.300 

15 

6.8H 

1,9 

9.658 

2.7 

24.949 

7.0 

23.396 

7 

SIRACUSA 

53.057 

283 

49.726 

27.1 

9.193 

4,9 


22.058 

113 

36.211 

19,7 

8.609 

43 

2.462 

la 

65402 35,1 

61.412 

33.5 

12.485 

1,7 

16.402 

8.9 

2.024 

1,1 

2.491 

1.4 

11.723 

42 

12.718 

6.9 

RAGUSA 

43.245 

29.n 

44.555 

31.9 

6.432 

4,42 


9.911 

631 

18.321 

13.1 

3.438 

234 

2.026 

1.5 

60.666 4149 

53.489 

38.3 

5.305 

22i 

9.309 

6.6 

1.190 

022 

2.603 

1.9 

0.063 

524 


6.5 

ENNA 

23457 

2232 

28.219 

25.6 

8.617 

841 


12.233 

1138 

19.144 

17.4 

6.543 

631 

834 

0.7 

37.351 3643 

42.630 

38.7 

2.991 

22» 

4.525 

4.1 

934 

0,90 

1.281 

\2 

10.400 

10,03 

12.720 

11.6 

PALERMO 

90.031 

173 


13.4 

26.938 

44 


65.214 

113 

83.557 

14.7 

25.916 

43 

12.431 

22 

245.708 43,9 

225.048 

39.6 

34.850 

*2 

58.901 

10.4 

20.402 

22 

28.019 

4.9 

32.054 

5,9 

42.568 

7.5 

TRAPANI 

57.779 

26,9 

65.465 

28.6 

11.948 

54 


30Jf7 

143 

35.962 

15.7 

20.689 

93 

18.681 

92 

63.697 294 

64.710 

28A 

0.816 

4,1 

18.190 

8 

3.545 

1A 

4.755 

2.1 

15.960 

7,4 

17.945 

7.8 

AGRIGENTO 

63.419 

29,1 

69.069 

.30.1 

14.036 

6,4 


27.818 

123 

33.753 

14.7 

6.550 

3 

3.967 

1.7 

88.858 404 

96.915 

42.1 

5.018 

22 

8.505 

3.7 

1.944 

0,9 

2.591 

1.1 

0.944 

4,1 

12.528 

5.4 

CALTANISSETTA 

39.465 

27,9 

47.378 

31.6 

7.678 

54 


14.142 

18 

20.836 

13.9 

4318 

33 

730 

0.5 

60.414 424 

62.183 

41.4 

3J49 

22 

4256 

2.8 

1.558 

1,1 

2.359 

1.6 

9.306 

42 

10.884 

7.3 

CAGLIARI 

108.7n 

253 

95.963 

25.1 

13J18 

54 


42J00 10,7 


15J 

S.M8 

13 

13.188 

3.4 

159498 394 

149.808 

39.1 

11.901 

SA 

25.167 

6.6 

9.929 

22 


2,8 

17.03S 

4.4 

22.960 

6 

SASSARI 

43.125 203 

40.456 

19.8 

9.813 

44 


M.OM 11A 


14.6 

4339 

23 

4.686 

2.3 

94.911 454 

89.008 

43.7 

0.421 

4A 

12.411 

6.1 

11.747 

5.6 


6.7 

7.033 

22 

12.849 

6.3 

NUORO 

I1J45 223 

26.791 

194 

73a 

14 

- 

11.929 

M 

16.645 

12 

4J66 

M 

U.551 

SA 

48.441 474 

09.880 

50A 

1.140 

24 

4.415 

22 

3.305 

22 


2 

4.249 

22 

6.169 

4.4 
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l'Unità / mtrcoUdS 22 maggio 1968 


CAMERA 


PAG. 7 / elezioni 


RISULTATI PER CIRCOSCRIZIONE 




'///////////A. 




Nord 


Circoscrizioni 


Torino - Novara • Vercelli 


Cuneo • Alessandria • Asti 


Genova • Imperia 
La Spezia - Savona 


Milano • Pavia 


Como • Sondrio • Varese 


Brescia - Bergamo 


Mantova - Cremona 


Trento • Bolzano 


Verona - Padova 
Vicenza • Rovigo 


Venezia - Treviso 


Udine - BcUuno • Gorizia 


Bologna - Ferrara 
Ravenna - Forlì 


Parma • Modena 
Piacenza • Reggio E. 


Trieste 


Valle d’Aosta 


TOTALE NORD 


Anno 


PCI 


PSIUP 


voti % seggi I voti % I 


PSU 


PRI 


DC 


PLI 


PDIUM 


MSI 


Altri 


Totali 



% seggi I voti % seggi I voti % seggi | voti % seggi voti % 


seggi 


voti % seggi] voti % seggi 


562.151 2t,5 9 
471.189 25.1 9 


9l.t46 


il 319.313 16,2 
I 455.131 24.3 






51.264 4,1 


-I 194.351 15.7 

I 277.646 23,1 



734.541 27,2 13 

613.603 24.3 11 







3 2.2 

1 2.2 


9.546 1.6 

3.526 1.1 







149.516 14.4 3 
119.925 12,2 2 


144.070 29,9 - 

129.384 26,5 3 


51.610 6.1 


64,251 





222.836 15,3 

188.537 13,5 








123.971 17.2 2 
110.772 15.4 2 


651.012 43.9 12 
S99.644 41,9 12 


463 769 42.4 9 
418.045 39,2 8 


51.421 24,1 - 

51.384 23,5 1 



175.405 

18.2 

3 

245.616 

24.7 

. 5 

140.016 

13.5 

2 

207.724 

214 

4 

82.698 

17.2 


122.642 

25.1 

2 

64.315 

12.9 

1 

88.302 

18.2 

1 

201.217 

13.8 

4 

283.679 

20.3 

5 


7.288 0.7 

3.843 0.4 




654.685 

611.964 


375.274 

365.278 


410.381 

387.343 


945.417 

806.576 


59,379 

13.203 


574.995 

543.767 


33,2 11 

32,7 11 


35,0 16 

31.9 15 



55.3 - 

55.4 12 


203.397 

224.296 


65.697 

83.254 


111.069 

115.185 


256.497 

285.215 


66.924 

75.098 


61.848 

67.020 


7.9 1 

9.9 I 


9.0 2 

0.6 2 


9.5 4 

11,3 5 


7.0 1 

8.4 1 


5.9 1 

5.8 1 


22.365 

31.431 


8.518 1.0 

10.689 1,3 


8.338 0,7 

12.633 1.1 


39.509 

20.808 


■ 



2.552 1,5 
4.298 1.7 



7.024 0.7 

10.708 1.2 


8.404 0,8 

11.583 1.2 


185.376 

38.5 > 

186.834 

38.2 4 



188.904 38 

191.902 39.5 1 


824.401 56.6 16 

782.386 55.6 17 


9.012 1.0 

5.607 0.7 


156 584 21,7 - 
193.694 27.4 4 


213 876 1 

288.930 2 


7.188 

1.0 - 

4.346 

0.6 - 


57.226 5.2 1 





4.020.011 1S.7 
3.497.468 23,3. 68 





22.134 

4.5 


19.598 

4 

— 

78.010 

1.0 


81.957 

6.8 

2 

41.962 

4.8 


40.385 

4.9 

1 




-I 10.840 1.3 


19.683 1.6 

7.074 0.6 


13.887 

30.390 



154.790 31.2 

138.776 28.5 


5.524 0.4 


3.988 0.5 
6.509 0.8 


21.931 2,5 

24.558 2.9 


23.121 

3.365 


32.790 

32.296 


25.109 11,8 - 

34.583 15,8 


4.n5 M 
4.227 1.0 



2.4N.870 16,0 - 

3.457.870 23 63 




24.2 

— 


23.5 

6 

328.391 

30.0 

■ 

315.124 

29,5 

6 

73.659 

34,9 


'n).352 

324 

2 

34.368 

524 

1 

30,708 

48.1 

— 

6.162.861 

19,4 


8.778.79] 

L 38.4 

U8 




5.016 0.5 

5.763 0.5 


22.042 1 0.3 
19.744 9 




24.577 2,2 

28.205 2.6 


20.051 9,4 

26.003 11,9 




31.441 47,8 ~| 65.809 


1.372 2.1 -I 31.844 49,1 1 


107.195 0,7 

149.575 1 



299.863 1,9 »! 15.634.766 

279.559 1,8 4| 15.026.335 280 



1.974.789 

1.873.896 

33 

833.625 

842.673 

14 

1.233.958 

1.201.495 

23 

2.702.723 

2.526.600 

45 

961.499 

897.564 

17 

1.039.154 

981.995 

19 

482.087 

488.899 

9 

496.666 

486.322 

10 

1.456.856 

1.398.884 

29 

877.311 

828.003 

17 


.507 

.453 14 


1.482.141 


1.432.482 

27 

1.094.656 


1.067.613 

19 


3.451 


8.532 

3 


63.924 



Centro 


Firenze • Pistoia 


Pisa - Livorno 
Lacca > Massa C. 


Siena • Arezzo • Grosseto 


Ancona - Pesaro 
Macerata - Ascoli P. 


Perugia • Terni - Rieti 


Roma - Viterbo 
Latina - Prosinone 


TOTALE CENTRO 



87.239 4,1 





296.310 34,9 

265.530 32 


244.163 45,7 
232.256 43.3 


279.186 32,2 6 l 40.162 44 

256.742 30 6| _ 



120.411 

11,1 

2 

160.361 

18.3 

i 


127.193 15 
189.164 22,7 


7.748 04 

4.980 0.6 


22.452 2,7 

20.001 2.4 


67.730 

124 

1 

99.039 

18.5 

2 




238.289 39,3 5 

219.628 36.1 5 


714.326 27,7 13 81.028 3,1 

602.771 25,6 12 _ 


2.176.426 344 - 263435 4,1 

1443485 32.1 40 ^ 




1 333.181 12,9 

416.506 17,8 


~ «7421 114 

1.153.859 19 


24.473 2,9 

23458 2.7 


13.865 24 

11,706 14 


6 62.717 24 

9 42.628 14 


- 142.450 24 

23 112.498 14 


276.898 30,1 5 
251,781 28.8 5 


282.321 334 5 
278.049 33.5 5 


149.403 28 3 

153.749 28.7 3 


-I 341.081 39,4 
il 328.181 38.4 


191.909 314 4 

194.579 31,9 4 


887.961 344 16 

il 781.484 334 16 


- 2.129J72 814 - 

3 1.987.823 32,8 40 


a 


41.278 44 - 

6 1 


mm 


26.037 

2,8 - 

3.329 0.4 - 

919.236 

14 

31.842 

3.6 - 

— 

874.555 

16 


29.966 14 - 

35.123 44 - 


15.445 2,9 - 

17.989 3.4 - 


30.946 34 - 

34492 4 1 


16410 24 - 
21.112 3.5 - 


197.852 74 3 
196.954 8.4 • 


338.697 94 - 

357.560 5.9 6 


4.087 34 

6.010 0,7 


1.782 0.3 - 


3.145 0,4 - 
4.510 0.5 - 


2.893 04 “ 

2.991 0.5 - 


36.613 4,3 - 
37485 4.5 - 


17.724 34 — 

19.951 3.7 - 




2.838 04 - 


34.226 54 - 

39.598 6,5 1 



64.030 1 ^ 

63.854 1 1 





39.750 

1,5 - 

2.581.290 


28.907 

U - 

2.351.374 

48 

47.952 
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35.508 
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Meridione e Isole 


L’Aquila • Pescara 
Chieti - Teramo 


Campobasso 


Napoli • Caserta 


Benevento • Avellino • Salerno 


Bari- Foggia 


Lecce • Brindisi • Taranto 


Potenza • Matera 
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33.010 
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244 5 
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55.895 34 1 


38.196 44 - 


29427 24 - 


79.039 114 1 

116.508 17 3 


28496 154 - 

26445 13,7 - 


206.034 12,1 4 
267404 16.6 6 


134438 154 3 
157.806 174 4 


12.616 
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1.6 - 


40474 

10400 


20.445 

13.074 


25.055 




Catania • Messina - Sire- 
casa • Ragnsa • Eana 


Palermo - Agrigento 
Trapani • Caltanissetta 


Cagliari • Sassari • Nnoro 


TOTALE SUD 
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494 

2 
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3 

631.66? 
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15 
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10 
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9 
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9 
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4 
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4 
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11 
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12 

510451 
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404 
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■ 
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_ 
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— 
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2 
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74 

1 
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1 
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1 
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1 
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9.4 

2 
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24 
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68400 
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2.1 

2 
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7.4 

2 
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1 
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2 
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1 
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4,12 

9 
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6.8 

14 
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1.9% 04 
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PAG. 8 / echi e notìzie 


Milano: fermi dodicimila siderurgici 


limPPOFAlK 
BIOCCA TO m 

DAUO saopm 


. Con voto del Consiglio di Sicurezze 


rONU chiede: 

Israele revochi 
^annessione 
di Gerusalemme 

I « * 

Stati Uniti , e Canada, isolati, si astengono 


Insopportabili condizioni 
di iavoro - Un giudizio 
sulie elezioni: «li PSU 
ha fatto da scudo a Mo* 
ro e ci rimette le penne» 

Dal nostro inviato 

SESTO S. GIOVANNI, 21. 

Il gruppo Falck è bloccato 
stamane dallo sciopero. Il «pa¬ 
drone delle ferriere » si è ri¬ 
fiutato di contrattare cottimi, 
organici, orari e ambiente di 
lavoro e 12 mila siderurgici gli 
hanno risposto a Sesto San 
Giovanni. Arcore e Porta Ro¬ 
mana. con un possente scio¬ 
pero articolalo. Quattro ore di 
scio|Kro. estese in alcuni re¬ 
parti a lutto il giorno, hanno 
messo a dieta la fame inesau¬ 
ribile degli alliforni, e un fre¬ 
no ai lanciatissimi treni di la¬ 
minazione. 

Un operaio con borsa e «schi* 
aceta ^ dei viveri impreca in¬ 
tanto convinto. E’ arrivato dal 
Bergamasco e ha fatto la soli¬ 
ta levataccia prima delle quat¬ 
tro. Ieri pioveva a dirotto e 
non ha visto il cartellino dei 
sindacati che spostava l’orario 
della fermata. 

« Perchè sciopero? — dice — 
è presto detto: io sono uno di 
quelli che per fare otto ore 
di lavoro sto in ballo quattor¬ 
dici ore al giorno. E ^ treno 
di laminazione non ho un mo¬ 
mento di fiato. Arrivo stanco 
ogni giorno e torno sfinito. Sì 
abbiamo capito. L'ambiente di 
lavoro fa invecchiare il side¬ 
rurgico prima del tempo. La 
vita media si accorcia per i 
fumi nocivi delle colate, le su¬ 
date davanti ai torrenti dì me¬ 
tallo fuso che si appiccicano 
alle maglie, la polvere che 
smeriglia i polmoni. E il lut¬ 
to fra i boati sprigionati dai 
modernissimi alliforni elettri¬ 
ci che rompono i timpani, fra 
i € tempi strettì * che non dan¬ 
no requie >. 

Su un volantino del sindaca¬ 
to leggiamo: « Non vi può es¬ 
sere avanzamento sociale se i 
frutti del progresso tecnico fi¬ 
niscono solo nelle tasche dei 
padroni ». Ecco, in parole po¬ 
vere, contro cosa si battono 
i siderurgici del gruppo Falck. 
In cifre: dal 1959 al 1968 il 
fatturato del « padrone delle 
ferriere » è passato da 62 a 
circa 84 miliardi. L’acciaio 
prodotto da 646 mila tonnellate 
a 1 milione e 148 mila tonnel¬ 
late. Negli ultimi quattro anni 
il numero dei dipendenti è sta¬ 
to ridotto di 1500 lavoratori. 
Chi è rimasto in fabbrica oggi 
lavora anche per chi ne è 
uscito: il costo del lavoro per 
fatturato è infatti passato dal 
37.8 per cento del 1963 a! 33.9 
per cento del 1966. Nello stes¬ 
so periodo il fatturato per oc¬ 
cupato è passato da 5 ad ol¬ 
tre 6 milioni. 

Dati di questo tipo ce ne 
sarebbero tanti da riprende¬ 
re. Sono altrettanti mattoni del 
muro di profitti che Falck ha 
eretto davanti agli operai. Un 
muro in cm l’azione smdacale 
ha aperto delle falle. Tante 
che il < padrone delle ferrie¬ 
re » se ne preoccupa, Falck 
non sarebbe infaUi alieno dal 
chiudere la partita con qualche 
palanca pur di mantenere in¬ 
tatta la struttura di un rap¬ 
porto di lavoro che gli fa co¬ 
modo. Ma lavoratori e sinda¬ 
cati non gli concedono scap¬ 
patoie. 

« 11 valore economico delle 
rivendicazioni è medio sentito 
— ci dice un operaio — ma 
ancora di più importante è il 
rapporto di lavoro interno od¬ 
ia fabbrica da cambiare e a- 
deguane alle modificazioni tec¬ 
nologiche. Sui cottimi, gli ora¬ 
ri. gli organici, fermi da dicci 
anni, e l’ambiente di lavoro è 
in ballo Tintegrità fisica: la 
possibilità di campare più a 
lungo ». 

Venerdì entrerà ancora in 
aciopero il pruno turno, quello 
normale dalle ore 9 alle 11. e 
il secondo turno. I sindacati 
terranno un comìzio sul piaz- 
xale. Intanto i siderurgici dd- 
la Falck parlano con entusia¬ 
smo della grande avanzata e- 
lettorale dd PCI; dd succes¬ 
so dd PSIUP. c In fabbrica e 
nd paese le cose vanno cam¬ 
biate — osservano — e l’uni- 
tà sindacale dei lavoratori si 
manifesta a livdlo politico col 
successo dello schieramento di 
sinistra. Nonni deve capire che 
non può « continuare > sulla 
strada di Falck e di Moro. 
In queste elezioni il PSU ha 
fatto da scudo a Moro e ci ha 
rimesso le penne Non ci vo¬ 
leva tanto per non prestarsi 
al gioco- La lotta unitaria al¬ 
la FI.AT. airinnocenti. alla Er¬ 
ode e Magneti Mardii. ed i 
relativi accordi conquistati, 
dimostravano che i lavoratori 
non intendevano c continuare» 
sulla falsariga dd oentrosinì- 
■tra... ». 

Marco Marchetti 



Caos delle poste a Roma: i pacchi sono ammonticchiali alla rinfusa negli uffici 

Raggiunto ieri sera un accordo 

Da oggi normale a Roma 
la consegna della posta 

La corrispondenza elettorale accantonata —> Trieste: sciopero dei postele* 
grafonici a oltranza — Gli alberghieri preparano lo sciopero nazionale 


E' un diritto intoccabile 


Llndennitò di anzianità 
alla Corte Costituzionale 


Sono stati discussi ieri da¬ 
vanti alla Corte Costituziona¬ 
le sei giudizi, sollev'ati dalla 
Corte di Cassazione e dai tri¬ 
bunali di Roma, Siena e Luc¬ 
ca. in merito all’articolo 2120 
del Codice civile che prevede 
la perdita deH’indennità di 
anzianità in caso di cessazione 
del rapporto di lavoro per di¬ 
missioni volontarie o per col¬ 
pa del lavoratore. I tribunali 
sostengono, sulla base delle 
decisioni della Corte stessa in 
materia di trattamento di 
quiescenza degli impiegati 
pubblici, che Tindennità di 
anzianità è una retribuzione 
differita, un credito acquisi¬ 
to progressivamente dal lavo¬ 
ratore durante il rapporto di 
lavoro e del quale non può 
essere privato. Hanno soste¬ 
nuto gli interessi dei lavora¬ 
tori gli avvocati Pasquale 
D’Abbiero, Ugo Segni e Giu¬ 
seppe Di Stefano. Il governo 


non è inter\-enuto in giudi¬ 
zio e questo fatto rappresenta 
una implicita conferma della 
necessità di abrogare la nor¬ 
ma deU'articolo 2120 del Co¬ 
dice. 

La Corte è stata invitata an¬ 
che ad abrogare l’articolo 2068 
del Codice civile e la legge 2 
aprile 19.58 n. 339 che escludo¬ 
no il lavoro domestico dalla 
regolamentazione collettiva. 
L’avvocato dello Stato Franco 
Casamassima ha sostenuto che 
la questione è irrilevante e che 
il divieto posto dalla norma 
denunciata può essere abro¬ 
gato con la legge di attuazio¬ 
ne deU'articolo 39 della Co¬ 
stituzione. il che significhe¬ 
rebbe rinviare, nel concreto, 
il disposto costituzionale ri¬ 
spetto ai lavoratori domestici. 
La Corte ha poi discusso que¬ 
stioni riguardanti conflitti di 
competenza fra Stato e Re¬ 
gioni. Deciderà nelle pros¬ 
sime settimane. 


Allarme fra i lavoratori 

I padroni dello zucchero 
preporano licenziamenti 


Si sono riunite a Roma le 
segreterie nazionali della FIL- 
ZIAT-FIAIZA-CGIL. FILLZA- 
CISL e SIAS-UIL per un esa¬ 
me della situazione del setto¬ 
re saccarifero, con particolare 
riferimento ai problemi e alle 
prospettive dell’occupazione. 

Nel corso delllncontro ha 
formato oggetto di particola¬ 
re attenzione la posizione as¬ 
sunta dall’Assozucchero — in 
occasione di una recente riu¬ 
nione a Genova con i rappre¬ 
sentanti nazionali dei sinda¬ 
cati — dalla quale è emerso 
l'intendimento dei gruppi in¬ 
dustriali del settore di avvia¬ 
re. già con la prossima cam¬ 
pagna di lavorazione, opera¬ 
zioni di trasferimento e dì 
concentrazione di attività, che 
costituiscono un’evidente pre¬ 
messa alla chiusura di un cer¬ 
to numero di stabilimenti 

Una conferma di tali inten¬ 
dimenti viene ravvisata dai 
sindacati nella iniziativa as- 
simta in questi giorni dagli 
industriali saccariferi di pre¬ 
annunciare ai bieticoltori U 
ritiro della produzione bietico¬ 
la in quantitativi notevolmente 
inferiori al UvelU produttivi 
previsti. 

Sulla base di questi dati ed 
elementi, che coetituiacon o 


una seria minaccia ai livelli 
di occupazione e di reddito 
dei lavoratori saccarìferi (li¬ 
velli già consistentemente fal¬ 
cidiati nel corso degli ultimi 
anni), le tre segreterie han¬ 
no convenuto di sollecitare un 
incontro con le competenti au¬ 
torità di Governo — a comin¬ 
ciare dai Ministero della Pro¬ 
grammazione — e con l’Asso¬ 
ciazione padronale per un 
esame ed una valutazione ap¬ 
profondita della situazione e 
delle prospettive del settore, 
anche in relazione ai proble¬ 
mi posti dal Mercato comu¬ 
ne. e per una completa presa 
di conoscenza delle decisioni 
e degli orientamenti in mato 
ria di ristrutturazione del set¬ 
tore. 

Nella prospettiva e nell’at¬ 
tesa di tale esame, i sindaca¬ 
ti hanno convenuto di rein¬ 
contrarsi per esaminare ogni 
possibilità per evitare la mo¬ 
difica della simazione occu¬ 
pazionale in atto per quanto 
riguarda Io svolgimento della 
campagna di lavorazione in 
tutti gli stabilimenti del se^ 
tore, nonchà per lo studio 
della - riorganizzazione dello 
orario e dei turni di lavoro 
sulla base di una prestazio¬ 
ne massima di 48 ore setti- 


Torna la normalità alle poste, 
di Roma. Da oggi i postelegra¬ 
fonici addetit al movimento ter¬ 
mineranno l’agitazione che, dopo 
gli scioperi, era continuata con 
l’astensione dallo straordinario 
e l’applicazione del regolamen¬ 
to. Un accordo fra i sindacati 
e la direzione provinciale delle 
poste è stato raggiunto ieri se¬ 
ra con la concessione ai dipen¬ 
denti di una indennità per lo 
smaltimento della corrìsim^en- 
za accumulatasi in questi giorni. 

Sono noti i termini della lot¬ 
ta. .A causa delia campagna 
elettorale (lettere e plichi in¬ 
viati dai partiti, in particolare 
da quelli del centrosinistra) l 
dipendenti delie poste erano sta¬ 
ti sottoposti ad un notevole su¬ 
perlavoro. I sindacati hanno 
chiesto un'indennità, essendo il 
lavoro oltre che raddoppiato, 
ma il ministero ha respinto ogni 
richiesta. Di qui k) sciopero. Si 
sono cosi accumulati n^li uf¬ 
fici oltre 800 quintali di corri¬ 
spondenza, il 40 per cento cir¬ 
ca dì tipo eletorale. La protesta 
dei lavoratori del settore mo¬ 
vimento è stata completa, cla¬ 
morosa anche per le numerose 
manifestazioni dei postelegrafo¬ 
nici nel centro. Ed è prosegui¬ 
ta anche dopo la conclusione 
delia campagna elettorale. 

Finché ieri, finalmente. la di- 
rezitHie si è decisa a convoca¬ 
re una trattativa che in sera¬ 
ta si è conclusa positivamente 
ai lavoratori sarà concessa una 
indennità. La posta che da que¬ 
sta mattina sarà smistata e 
consegnata ai destinatari sarà 
quelal normale, cioè lettere, 
cartoline, espressi, raccoman¬ 
date. ecc. La corrispondenza, 
invece, sarà acantonata. Visto 
che é venuto a cadere il suo 
scopo, la direz-kKie delle poste 
chiederà ai partiti di ritirarla. 

Intanto a TYieste i portalette¬ 
re hanno iniziato lo sciopero a 
tempo indeterminato. In questa 
città, come in altre, i lavoratori 
accusano il ministro democri¬ 
stiano delle Poste di venir me¬ 
no agli impegni più elementa¬ 
ri: a Trieste, ad esempio, non 
sono state affatto pagate le 
due ore di prestazione straor¬ 
dinaria richieste per effettuare 
il recapito delle stampe eletto¬ 
rali. Tutti i sindacati accasano 
il ministro di non avere previ¬ 
sto le esigenze del lavoro ecce¬ 
zionale svolto in questo periodo 
dal personale. .K Trieste ven¬ 
gono pertanto recapitati solo te¬ 
legrammi ed espressi. 

ALBERGHIERI - | lavorato- 
n de^i alberghi, che hanno già 
attuato importanti e riusciti 
scioperi provinciali (come a Fi¬ 
renze e Roma) stanno preparan¬ 
do Io sciopero nazionale per il 
contratta I 150 mila lavoratori 
degli alberghi, infatti, non han¬ 
no ancora un salario nazionale, 
totalmente al sicuro dalle de¬ 
curtazioni padronali, ed inoltre 
hanno l'olMigo di lavorare 8 
ore e mezzo al giorno: più 
un'ora facoltativa! L'agitazio¬ 
ne. interessando una delle ca¬ 
tegorie più vaste e « nuove » di 
lavoratori, si sta sviluppando 
attraverso una preparazione che 
dura da mesi e che sta dando 
buoni frutti. Il padronato ha fi 
nora resistito nel nriiitare so¬ 
stanziali innovaziani contrattua¬ 
li ma i lavoratori stanno anche 
creando le condizioni per un 
forte sciopero nazionale. 

FLOROVIVAISTI - 0 lotto- 
segretario al ministero del Là- 
voro. Ettore Calvi, ha convoca¬ 
to sindacati e padroni del set¬ 
tore florovivalsUco per venerdì 
mattina presso l'Uffido del La¬ 
voro di Milano. 


l'Unità / mereoledì 22 maggio 1968 


NEW YORK. 21 

Il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite ha appro¬ 
vato con tredici voti a favore 
e due astensioni — Stati Uni¬ 
ti e Canada — una risoluzio¬ 
ne pakistana che chiede a 
Israele di revocare l’annes¬ 
sione delia parte araba di 
rusalemme. Hanno votato a 
favore URSS. Inghilterra. 
Francia, Danimarca, Unghe¬ 
ria, Brasile, Paraguay, Alge¬ 
ria, Etiopia, India, Pakistan 
e Senegai. II tredicesimo vo¬ 
to favorevole è quello del 
regime di Ciang kai-scek. 

Il delegato americano, Gold- 
berg ha dichiarato che gli 
Stati Uniti « trovano impos¬ 
sibile appoggiare la risolu¬ 
zione » polche la giudicano 
suscettibile di a pregiudicare 
la ricerca di una soluzione 
globale ». Secondo Goldberg, 
il problema di Gerusalemme 
non può essere realisticamen¬ 
te affrontato fuori del « con¬ 
testo generale » della crisi. In 
realtà, proprio lo atteggia¬ 
mento assunto dagli Stati Uni¬ 
ti indebilisce, rompendo la 
unanimità del Consiglio, le 
chances di successo della mis¬ 
sione Jarring. 

Per quanto riguarda Israe¬ 
le. il ministro della di¬ 
fesa, generale Moshe Da- 
yan, ha scritto per il « Bo¬ 
ston Globe » un articolo nel 
quale ribadisce nel modo più 
netto il suo rifiuto di ade¬ 
guarsi alta risoluzione del 22 
novembre del Consiglio di si¬ 
curezza dell’ONU, che pre¬ 
vede il ritiro delle truppe 
israeliane dai paesi arabi e il 
riconoscimento della sovrani¬ 
tà di tutti gli Stati 

Dayan scrive che Israele 
« non può essere costretta a 
vivere entro I vecchi confini 
o a ritornare ai precedenti ac¬ 
cordi armistiziali ». Egli insi¬ 
ste per « trattative dirette » 
tra Israele e i paesi arabi in¬ 
vasi, a partire dalle posizioni 
di forza conquistate da Tel 
Aviv (in luogo degli sforzi at¬ 
tualmente esercitati dal rap- 
presentante di U Thant, Jar¬ 
ring, nel quadro della risolu¬ 
zione del Consiglio), e sotto¬ 
linea che Israele «deve es¬ 
sere pronto alla ripresa delle 
operazioni militari ». 

La presa di posizione di 
Dayan sembra confermare 
che la crisi scoppiata in seno 
al governo di Tel Aviv a se¬ 
guito del formale assenso da¬ 
to dal ministro degli esteri, 
Eban, alla risoluzione del 
Consiglio di sicurezza, si è 
risolta in un sostanziale 
rientro di quello assenso, o, 
quanto meno, in un’ulteriore 
accentuazione degli elementi 
di equivoco 

Da parte egiziana, come è 
noto, è stato espresso un 
netto appoggio alla risoluzio¬ 
ne e agii sforzi di Jarring, 
il quale ultimo è stato solle¬ 
citato a proporre egli stesso 
un calendario per l’applica¬ 
zione delle diverse disposizio¬ 
ni della risoluzione. II ritiro 
delle truppe non è stato posto 
come pre-condizione. I diri¬ 
genti del Cairo hanno posto 
soltanto l’esigenza che una 
soluzione dei problemi Indi¬ 
cati nel documento (che van¬ 
no dalle vertenze inter-stata- 
11 alla questione palestinese) 
venga definita nel quadro del 
Consiglio di sicurezza e ga¬ 
rantita dalle potenze che ne 
fanno parte (compresi gli 
Stati Uniti, l’URSS, la Fran¬ 
cia e la Gran Bretagna) non 
avendo essi fiducia in una 
semolice «firma» di Israele. 

Dal canto suo. il presiden¬ 
te timisino, Burghiba. che nei 
giorni scorsi ha avuto col¬ 
loqui <»n Johnson sulle que¬ 
stioni del Medio Oriente, ha 
presentato oggi aH’Assemblea 
deirONU un plano che preve¬ 
de la sostituzione delle trup¬ 
pe Israeliane nei territori e^- : 
ziani, siriani e giordani occu¬ 
pati con « truppe delI’ONU » e 
il ritiro di queste ultime « una 
volta che il Ckmslglio di sicu¬ 
rezza ritenga applicata la sua 
risoluzione ». 



*1 * partecipanti alla «marcia dei poveri» hanno iniziato nella 

CKI AL VwNwKC^Jw U^A federate le loro manifestazioni, che si prolungheranno, 

probabilmente, per tutta l'estate Gruppi di partecipanti alla 
marcia si sono recati oggi al Congresso dove hanno chiesto di essere ricevuti da senatori e deputati. La marcia sul Campidoglio 
è stata rinviata per il maltempo. Una nuova manifestazione, su vasta scala, è prevista per il 19 giugno. Il grosso delle colonne 
partecipanti alla c marcia » non ha ancora raggiunto la città, I marciatori sono stati anzi sollecitati ad allungare le tappe in 
considerazione dei giganteschi problemi di vettovagliamento che si sono venuti a creare. Le autorità si mantengono in stretto 
contatto con i comandi militari e della polizia in vista di eventuali conflitti con i manifestanti. Nell.i foto; barbieri al lavoro n 
Resurrection City, Il villaggio della marcia dei poveri 


Oggi nuovo incontro fra nordvietnamiti e americani 

XUAN THUY E HARRUUAN 

t 

RICEVUTI DA DE GAULLE 

Equivoche dichiarazioni del capo della delegazione USA sulla «autodeter¬ 
minazione » del Sud Vietnam . Conferenza della delegazione della RDV 


PARIGI, 21 

Alla vigilia del quarto in¬ 
contro fra le delegazioni del¬ 
la Repubblica democratica del 
Vietnam e degli Stati Uniti, 
che avrà luogo domani nel 
palazzo della Avenue Kléber, 
1 capì delle due delegazioni, 
Xuan Thuy e Averell Harri- 
man, sono stati ricevuti oggi, 
separatamente dal presidente 
francese De Gaulle. 

All’uscita dall’Eliseo Xuan 
Thuy ha dichiarato che De 
Gaulle aveva espresso la spe¬ 
ranza che i colloqui fra Nord 
Vietnam e USA abbiano esito 
positivo. Precisando di essersi 
recato dal capo dello Stato 
francese per ringraziare 1 diri¬ 
genti francesi di aver accetta¬ 
to che gli Incontri avvenissero 
a Parigi, Xuan Thuy ha ag¬ 
giunto: « Siamo lieti di con¬ 
statare che in questi ultimi 
tempi 1 rapporti fra la Fran¬ 
cia e la RDV sono nettamente 
migliorati ». Nella vìsita a De 
Gaulle egli era accompagnato 
dal delegato generale del Nord 
Vietnam a Parigi, Mai Van Bo. 

Dopo il colloquio con De 
Gaulle anche Harriman ha det¬ 
to di avere espresso al presi¬ 


dente la propria gratitudine 
« per l’ospitalità che ci è sta¬ 
ta offerta ». Egli ha sostenu¬ 
to che il prenegoziato potrà 
fare progressi, se sarà rag¬ 
giunto un accordo su quella 
che egli ha definito « l'auto- 
determinazione per il Viet¬ 
nam del sud ». Sullo stesso 
argomento, Harriman aveva 
fatto ieri una dichiarazione 
più estesa, e più scopertamen 
te equivoca, dicendo che sia 
la RDV, sia gli Stati Uniti, 
intendono che nel Vietnam 
del sud debbano tenersi li¬ 
bere elezioni; « Ma c’è una 
differenza — egli ammetteva 

— nel modo come le due 
parti vogliono che si svolga¬ 
no le elezioni. Questo dovreb¬ 
be essere oggetto dì discus¬ 
sione. se giungeremo al pun¬ 
to di tenere libere elezioni, 
accettate da tutti ». Il capo 
della delegazione americana 
ha finalmente ammesso le re¬ 
ticenze e la falsità della po¬ 
sizione degli USA. dicendo 
che ai « comunisti » si ■ do¬ 
vrebbe permettere » di parte¬ 
cipare alla vita politica sud 
vietnamita ■ in modo norma 
le ». « Per quanto mi riguar¬ 
da — ha sostenuto Harriman 

— non riesco a immaginare 
una vittoria comunista in una 
elezione »; ciò implica una so- 


Si sono attestati a nord della capitale 

COMMANDOS ANTI-DUVALIER 
SONO SBARCATI AD HAITI 

L’azione è stata preceduta da un bombardamento 
aereo — 1 guerriglieri occupano ancora Pori Haitìen 


FORT AU PRINCE, 21 

Reparti di guerriglieri sono 
stati paracadutati nella zona 
a nord di Port Au Prince, 
nell’isola di Haiti, e fin dalle 
prime ore della loro azione di 
sorpresa hanno occupato una 
postazione militare e installa 
to una radio trasmittente che 
lancia Incitamenti alla popo 
ladone perché si nbelli al 
dittatore Duvalter. 1 reparti 
sono sbarcati in due gruppi 
sulla costa settentrionale delia 
isola. Le autorità haitiane han 
no dJdilarato che reserclto 
ha già drooodato 1 guerriglie' 
ri, ma che questi occupano 
ancora le loro posizioni. Non 
al parla ancora di ■contri. 

L'attacco è stato praoaduto 
da un bombardamento, aere 
auto lari, suUa zaaldaun dal 


dittatore Duvalier e su altri 
tre obiettivi. La residenza è 
stata colpita da una bomba; 
alcune stanze sono state di 
strutte. Duvalier è uscito il¬ 
leso dai bombardamento che 
ha invece ferito due suol aia 
tanti militari e ucciso una 
persona di cm non si da la 
identità. 

Non è ancora dato di sta 
oilire quale entità abbia que 
sta azione di commandos 
— che, dicono le agenzie amo 
ricane sono composti di esuli 
naitiam e da ntiercenan stra 
nieri. Le fonti responsabili del 
dittatore tacciono. Parlano in- 
vece molto gli ambasciatori • 
1 consoli di Haiti a Washing¬ 
ton • • Miami. Secondo co¬ 
storo (d si troverebbe di fron¬ 


te a un piano di invasione 
(che conta sulla sollevazio¬ 
ne popolare) di cm gli sbar¬ 
chi di guernglien sarebbero 
la fase iniziale 
Non VI sono neppure ciire 
sulla consistenza dei comman 
dos paracadutati Secondo no 
tizie non confermate reparti 
di guernglien sarebbero stati 
sbarcati anche su due picco 
le isole al largo di Haiti 
L’ambasciatore haitiano a 
Washington, cui si deve la 
maggior parte delle notizie, 
dopo aver detto che i gueri- 
glierl erano stati debellati, ha 
successivamente affermato che 
essi occupano l’aeroporto di 
Port Haitien. Questo viene si¬ 
stematicamente bombardato 
da una cannoniera al largo. 


stanziale e inammissibile ri- - - 

serva circa la natura e la for¬ 
ma delle elezioni che gli USA 

sono disposti a concedere al p^r ■ mllnniii 
Vietnam del sud. Harriman ' colloqui 

infatti ha detto dt respinge - 

re l’idea di un governo di eoa- i. . . 
lizione sudvietnamita «domi- Cll Parigi 
nato dai comunisti ». _ 

Ma prima che questa fa.se 

della trattativa possa essere • • ■ 

raggiunta, prima anzi che si SpVPPP mtirllD 

possa comunque avviare una rfCTCIC 1.11111,110 

vera trattativa, e affrontare il 

merito delle questioni gli ame- flolln ctnmnfi 

ncani dovranno avere sospe- HvllM blMinpiI 

so senza condizioni i bombar¬ 
damenti contro la RDV. Lo • ||Brc> Il 

ha riaffermato oggi il porta- III URjJ Qll6 

voce della delegazione di Ha¬ 
noi, Nguyen Thanh Le. in una , 

conferenza stampa tenuta in tAraiVPrSflTioili USA 
mattinata. «Se gli Stati Uniti ■«■3<*erbaZiani UJM 

sospendono senza condizioni 

i bombardamenti e gli altri MO.SC.A. 21. 

atti di guerra, le due parti L'andamento dei prenegozia- 
potranno avviare conversazio- . . . 

ni relative alla soluzione po- ' ^ 

litica del problema Vietnam!- 

fa, sulla base degli accordi centro dei comn:en:i odierni 
di Ginevra del 19.54» Thanh òclla stampa so\letica I.organ» 

Le ha risposto anche ad al- dei sindacati « Truii » --crue elio 

tre domande, una delle quali « la posizione adotlata dalla 

riguardava 1 eventuale ncosti- parte americana .. non da addo 

tuzione della zona smilitanz- ,, ....... 

zata sotto il controllo della ° ^ speranza >. Il Trua rileva 
commissione intemazionale. II infatti che t la parte amerà ana 
portavoce ha detto: « Da mol- non ha avanzato a Panai nes*u 
to tempo gli Stati Uniti han- no proposta realmente concreta 

no violato Io statuto della zo- diretta alla cessazione dell'aa- 

na smihtanzzata. così come ffressione * 

hanno violato l’assieme degli „ ’ 

accordi di Ginevra sul Viet- .. ® 

nam. Di con 5 ;e^enza, rIì Sta- astronomico aumento del bj- 
ti Uniti debbono rispettare ri- lancio miliare GS.A (che lo por- 
gidamente lo statuto della zo- ta a 102 miliardi di dollari). Ju- 
na smilitarizzata, come deb- " Zhokov scrive; « ET assoluta- 
bono rispettare rigidamente ^cnle evidente che il Pentapono 
eh accordi di Ginevra ». Quan ^ dall esserc dusposto a 

to alla situazione di Saigon. / oppresoone nel Vici 

dove come è noto è stato so ^ '* 

stituito il primo mmi.stro «^«"'nimenldio^c - .dee met 

fantoccio. Thanh ha detto; « Il 
regime fantoccio di Saigon nel ^ 

suo assieme è uno strumento '* * enfapono ruote chiara 

della politica neocolonialista niente ampliare in morto inpenre 
degli Stati Uniti » ^ armamenti, prepa 

Nei corso della conferenza ° Pencolose ai- 

stampa, la delegazione della venture. L proprio per ciò che 

RDV ha presentato un Libro • oeneralt vanno avanti senza ha- 

Bianco di 26 pagine. Intitola- dare aoh ostacoli e chiedono un 

to « Vent’anni di intervento e aumento senza precedenti delle 

aggressione americana nel spenc militari » 

Vietnam ». e una « Cronologia 

di fatti e documenti 1941- sempre la Praida. m un 

1946», di 45 pagine Thanh commento sulla guerra chimua 

Le. presentendo questi docu scatenate dagli U-SA in Vietnam, 

menti, to detto che la dele ^ scrivere che « i militari han 

Iros/ormofo Vìndocino in un 
Io dal fatto che Harnman. , _ . 
nel primi tre incontri, to Pot'OOno dove sperimentano sui 

mostrato di ■ aver paura di *'**’’• determinati tipi di armi 

parlare di storia », mentre in chrmiche Lo 'ignobile affare ‘ 

questo caso « la storia è più frutta considerevoli profitti ai 

che mal un tribunale ». maonofi dell'industria clumi'-a 

Domam, mentre si terra a americana » e - rileva il com 
Parigi la quarte sedute del mentetore - il Pentagono am- 
prm^o^U, il ml^tro degli messa la guerra chimica cerca 

di « addormentare l'opinione 

rà a Mosca per colloqui con _ 

Gromlko attibrotl al ^etnam. f»*j>bUca con le fav^e seconde 
I due paesi sono copresiden- queste sostanze sono inno- 
ti della Conferenza di Gine- cue per l uomo e gli animali”, 

vra del 1954. £ il crimine coniinas ». 
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A Battipaglia le autorità ancora studiano la situazione 


In due settimane il tifo Mwit u MVE TMCHtno hmvemm 

ne ha colpiti più di odile 


L'epidemia non accenna a calare - Comincia la speculazione sugli alimenti in scatola - Si dà la 
caccia ai topi ma non si pensa a costruire fogne - Le scuole chiuse, le famiglie serrate in casa 


Il chitarrista dei Rolling 



È la seconda volta che 
passa guai per la droga 

La polizia ha trovato marijuana in casa sua • Mesi fa condannato a una 
multa di mille sterline - Oggi libero su cauzione • «Posso spiegare tutto» 


LONDRA, 21. I 

Brian Jones, il chitarrista 
dei Rolling Stones. è stato 
arrestato e trascinato davanti 
al giudice: agenti dì Sco- 
tlnnd Yard hanno fatto ir¬ 
ruzione airalìja nell'apparta- 
mcnto del musicista ed han 
no trovato un forte quanti¬ 
tativo di marijuana, uno stu¬ 
pefacente proibito dalla legge 
britannica. 

E’ la quarta volta in meno 
di un anno che la giustizia 
inglese toma ad occuparsi dei 
Rolling Stones, il celebre com¬ 
plesso che contende ai Beatles 
la palma della popolarità nel 
campo della musica beat; in 
particolare Jones, che ha 25 
anfìi è stato condannato in di¬ 
cembre a pagare mille sterline 
per lo stesso reato; Nick Jag- 
ger. 23 anni, il cantante del 
complesso, è stato condannato 
a tre mesi di carcere por pos¬ 
sesso di narcotici; nìcntre 
Taltro chitarrista, Kcith Ri¬ 
chard anche lui di 23 anni, si 
vide affibbiare un anno per 
aver ospitato nella sua casa 
fonatori d’oppio. Fu poi in 
parte cMscolpato in appello. 

Brian Jones, dopo essere 
sfuggito al carcere pagando 
la multa, era stato continua¬ 
mente son-egliato. Appare 
perciò strano che egli si sa 
fatto sorprendere dairimizio- 
ne di stamane quando gli 
agenti sono entrati d’improv¬ 
viso nell’elegante appartamen¬ 
to del quartiere di Chelsea. 
Eppure cosi è stato. Gli agenti 
non hanno \'oluto specificare 
quanta droga abbiano confi¬ 
scato. Hanno parlato di < forti 
quantità >; ma certo stamlta 
sarà difficile che Brian eviti 
la massima pena pre\ista e 
quindi il carcere. 

Per adesso, nella stessa 
mattinata Brian Jones è com¬ 
parso davanti al magistrato il 
quale si è limitato a rinviare 
fl processo per l’il giugno 
prossimo. Nel frattempo il chi¬ 
tarrista potrà usufruire della 
libertà pro\'\'isoria, ma la cau¬ 
zione che ha dox-uto versare 
per essere rilasciato è stata 
pesante: duemila sterline (cir¬ 
ca tre milioni di lire). 

n suo avvocato difensore. 
Olive NidMlls ha detto al 
giudice; c Jones nega l’accusa 
ed ha una completa spiegazio¬ 
ne da fornire alle autorità ». 

che il giovane possa di¬ 
mostrare che la marijuana tro¬ 
vata nel suo appartamento era 
di conoscenti e che egli non 
ne facesse alcun oso. 

Nello foto: il chitarrista, do¬ 
po l'udienza dai giudice, salito 
nell’auto che lo riporta a 
Chalasa, heraagliato dii flaah. 


Misterioso episodio in Giappone 

Sparisce il barone 
nel vulcano Asama 

Z KARUIZAWA (Giappone), 21. 

- Forse è una disgrazia, ma la polizia non esclude nemmeno 
Z altre ipotesi. Ora. comunque, decine di agenti sono stati sguin- 
“ zagllati alla ricerca del barone .August Lil-Jencrantz. di 26 
Z anni, che un mese fa era giunto in Giappone proveniente 
~ dalla Svezia e che è scomparso senza lasciare tracce. 

Z Secondo gli accertamenti, il barone era salito sul cratere 
Z del vulcano .Asama per una visita turistica. Era stato visto 
aggirarsi, a volte solo, a volte con altri turisti, nella zona. 
" Improw’isamente. Il nobile svedese era sparito e non aveva 

- fatto più ritorno ai piedi del vulcano dove aveva lasciato, a 
Z un posteggio, la propria auto. Non è escluso che in un mo- 
“ mento di distrazione, abbia messo un piede in fallo e sia 
Z finito nel cratere del i-ulcano. tuttora attivo. In questo caso. 
Z ne.ssuno riuscirà più a trovare traccia del giovane. Intorno 
Z al cratere, però, non mancano mai turisti e soiveglianti e 
3 sembra quasi impossibile che nessuno si sia accorto di niente 

- o abbia \i.sto .August LiKIencrantz precipitare nel cratere. 
“ Comunque, gli accertamenti proseguono anche se, ormai, non 
" ci sono più speranze di trovare vivo il turista svedese. 


Per la prima volta in URSS 

Cercano il centro 
del terremoto 
scavando per 6 km 

MOSC.A, 21. - 

Trivelleranno la terra per sei 
chilometn fino a raggiungere il 1 ^ 

nucleo del terremoto e il foco- ì < 

laio del movimento tellurico che 
ha sconvolto TashkenL 
Tashkent, come è noto, è ~ 

zona sismica. Nel 1966 una for- ^ i 

lissima scossa distrusse buona (3/ * 

parte delle vecchie abitazioni -JkJ ■ 

della città provocando vittime I v 
e danni gravi. Le case e i grat- 

tacieli costruiti per resistere ad ~ 

ogm tipo di mos'imento tellurico. 

fino ad una potenza di 9 gradi 

della scala Mercalli, non npor- 

tarono. invece, alcun danno. # 

In base ai dati rilevati in quel- ' ' > < * 

la occasione e in base agli studi ’ 

precedenti, gb soenziaU di , * * * - - «vlHg 

Tashkent, die proprio in questi 4 ^ 

giorni hanno avuto una nuova ( 

sede per il loro istituto, hanno ' *aL. 

deciso di portare a termine la 

trivellazione del terreno a tre e . 

sei chilometri, nd centro della w-* • 

città, proprio per studiare le ' ’ - - - \ < 

conseguenze del terreinoto. In , . j ' * ' - ^ 

profondità: e per mettere a , i: -s-'v 

punto nuovi fistend di previ- 

sione. E’ la prima vdU. commi- uniicTnu i. «.«b.ii 

Que, che gli atudioai hanno la «OUSTOH - Tu«a lafamlgll 

possibilità di studiare diretta- !‘*®!’** *! •P**!* ‘ 

mento. La composizione dai tar- •• tamIfllB riunita Intanto a 
: ranl a oarattara riirioa di vwtl 


Nostro servizio 

BATTIPAGLIA, 21 

L'epidemia di tifo, che ha 
colpito Battipaglia una quin¬ 
dicina di giorni fa. continua 
a diffondersi. Nella mattina¬ 
ta è .stato annunciato ufficial¬ 
mente che i casi denunciati 
sono saliti a 637. Cifre ufficia¬ 
li. appunto; ma molti, moltis¬ 
simi altri casi di persone col¬ 
pite dalla terribile infezione 
viscerale non sono stati an¬ 
cora segnalati alle autorità 
per cui si ritiene a buona ra¬ 
gione che. complessivamente, 
essi si aggirano sui mille. 

Tutti gli abitanti cominciano 
ad essere lelleralmenfe terro¬ 
rizzati. Giorn’ addietro, quan¬ 
do la malattia aveva comin¬ 
ciato a mietere vittime le 
autorità locali, con il sindaco 
de. Mellone, in testa, aveva¬ 
no annunciato che non esiste¬ 
va alcuni pericolo: 1 casi era¬ 
no poco più di 200 e la situa¬ 
zione. si diceva, era già sot¬ 
to controllo. A più di due set¬ 
timane di distanza da quel 
giorno ancora non si è riusci¬ 
ti a scoprire la causa che ha 
originato il tifo, mentre an¬ 
che la vaccinazione della po¬ 
polazione procede con un rit¬ 
mo molto lento. 

Infanto 1 responsabili sani¬ 
tari della zona stanno effet¬ 
tuando ancora e.saml sui cam¬ 
pioni di acqua; le notizie che 
si conoscevano vengono con¬ 
fermate: l'acqua non è ab¬ 
bondante. ma non è neanche 
infetta. Comunque a stata di- 
.sinfettata con notevole dose 
di cloro. La popolazione vie¬ 
ne rifornita di acqua con le 
autobotti che la prelevano al¬ 
la fonte del Fresino. Quelli 
che abitano nelle zone peri¬ 
feriche continuano a bollirla 
prima di bere. Buona parte 
degli oltre 30 mila abitanti si 
nutrono ancora con cibi in 
scatola, che sono aumentati 
di prezzo. 

La lotta contro i ratti che 
infestano tutto il Salernitano 
ed anche Napoli città, conti¬ 
nua .senza re^strare buoni ri¬ 
sultati. Tnsomma venendo qui 
a Battipaglia si ha subito la 
seasazione di trw’arsi in una 
città in preda al panico, ab¬ 
bandonata a se stessa, dove la 
gente ha paura anche di par¬ 
lane con gli amici. 

Le scuole restano ancora 
chiuse: la popolazione prefe¬ 
rirne \nvere chiusa nei pic¬ 
coli ambienti delle proprie 
abitazioni (che per la maegior 
parte sono sfornite dpi ser¬ 
vir.! igienici) e non viene a 
contatto con nessuno E’ dif¬ 
ficile parlare con gli abitanti 
di Battipaglia di onesta loro 
drammatica situazione. Inda¬ 
gare sulle cause che hanno 
originato l’infezione è impossi¬ 
bile. Indubbiamente le con¬ 
dizioni incirili in cui sono co¬ 
stretti a vivere molti disoc¬ 
cupati ed occupati a soltosala- 
rio costituiscono un punto fon¬ 
damentale da cui si dosTebbe 
partire per un esame sulla ra¬ 
dice e sul rapido diffondersi 
del tifo. 

Le autorità sanitarie conti¬ 
nuano ndle loro ricerdie su 
campioni di acqua e combat¬ 
tono la guerra ai topi. Ma ol¬ 
tre a questo si do\Tebbe an¬ 
che fare presente, e con for¬ 
za. che mancano le fogne, un 
ospedale ed un acquedotto 
efficiente. 
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La ( Btanhelm > brucia sul mare. I passeggeri sono già tratti sulle scialuppe di salvataggio 


Dinanzi ai giudici il delitto per interesse di Alcamo 

Direttissima per i banditi 
che hanno rapito e ucciso 

I funerali della vittima mentre si apre il processo — Tre responsa.bili 
confessi — Faticoso il recupero del cadavere — Le ipotesi sul movente 


Ragazzino 
getta dalla 
finestra 
due coetanei 

BELGR.ADO, 21. 
Tragico litigio fra ragazzi¬ 
ni In un sanatorio antituber¬ 
colare della capitale Jugo¬ 
slava; un bimbo di undici 
anni, esasperato dalle accu¬ 
se di due coetanei — gli rim- 
pro\eravano a torto di aver 
smarrito un oggetto — li ha 
attirati davanti a una fine¬ 
stra dal davanzale basso 
gridando « E’ venuta vostra 
madre a trovarvi! > e poi li 
ha spinti nel vuoto. 

Uno degli sventurati è mor- i 
to sul colpo, l'altro è in fin 
di vita. Il protagom'sta della 
incredibile vicenda, resosi 
conto della gravità del suo i 
gesto, si è gettato anche lui 
dalla stessa finestra, ma è ; 
stato fortunato: è caduto su ! 
un mucchio di fieno appena j 
falciato ed ha riportato sol¬ 
tanto lievi ferite. 


A ia GIORNI DAI TRAPIANTO 


Visita al padre 
col cuore nuovo 



HOUSTON — Tutta la famiglia è andata a far visita par la prima volta ad Evaratt Thomas, 
l'uoma al quala 11 glanil or aeno il prafasaor Caolay trapiantò II ciMra nuovo. Ed acco quindi 
la famiglia riunita Intanto a hiii la ntofll# IlaiM a I figli Cari di 12 nani, Paul di 1? a Blarh 
di Vidfl ... 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 21 

Processo per direttissima, 
domani, a Trapani, per gli 
assassid — rei confessi — di 
Graziano Stellino. D possiden¬ 
te alcamese scomparve la se¬ 
ra deirs aprile scorso ed è 
stato trovato morto ieri in un 
canale sotterraneo, per lo sco¬ 
lo delle acque, die attraver¬ 
sa le campagne della perife¬ 
rìa di Alcamo. 

Davanti ai giudici della 
Corte di assise, compariran¬ 
no Giuseppe Adragna, Gioac¬ 
chino Cruciato e Michele Pir¬ 
rone. imputati, tutti e tre, di 
sequestro di persona, omici¬ 
dio premeditato e soppressio¬ 
ne aggravata di cadavere. 

Nella stessa mattinata, men¬ 
tre i tre risponderanno del 
loro tremendo delitto, ad Al¬ 
camo si svolgeranno i fune¬ 
rali dello Stellino. A fatica, 
dopo molte ore di lavoro, il 
corpo del possidente-profes¬ 
sore era stato estratto ieri 
sera dallo stretto cunicolo do- . 
ve venne occultato la notte 
stessa del sequestro. 43 gior¬ 
ni fa. Abbandonata l'idea di 
scavare con una ruspa una 
buca che permettesse un fa¬ 
cile accesso nel canale (la 
operazione richiedeva molto 
tempo e .ri correva il rierh’o 
di far saltare il processo per 
aireiiissinia>. li cdoavcit e 
staio portato alia luce dalla 
squadra di sommozzatori dei 
carabinieri che, nella matti¬ 
nata. Io avevano localizzato. 
Non è stato un compito facile: 
il corpo, già in stato di avan¬ 
zata decomposizione e sapo¬ 
nificazione. dopo essere stato 
adagiato su un telo, è stato 
trascinato per 40 metri 

Con la perìzia medica ò 
stato accertato quanto i tre 
assassini avevano confessato: 

10 Stellino è stato ripetuta¬ 
mente colpito al cranio (tan¬ 
to da fracassarglielo) col cal¬ 
cio di una pistola e poi finito 
con un proiettUe sparato a 
bruciapelo sul volto. 

Anche se — già eliminato 

11 possidente — le lettere di 
estorsione giungevano ai fa¬ 
miliari della vittima col rit¬ 
mo di una ogni due giorni, 
appare sempre più probabile 
che Io Stellino non sia stato 
rapito per esigere la richie¬ 
sta taglia dì GO milioni. Se si 
ammettesse, infatti, che Q i-e- 
ro scopo deH'impresa era 
quello di ottenere il riscatto 
(e che. quindi. l’eliminazione 
del possidente è stata prete¬ 
rintenzionale o addirittura 
colposa) non si spiegherebbe 
come mai organizzatore ed 
esecutore del rapimento sia 
stato proprio un uomo. Giu¬ 
seppe Adragna. che Graziano 
Stellino conosceva assai be¬ 
ne per essere stato con lui 
in rapporti di alTari e che. 
ima volta pagato il riscatto 
e liberato, avrebbe potuto im¬ 
mediatamente denunciare ' 

Tale ipotesi non regge; 
prende invece corpo quella 
dell'assassinio per motivo di 
interessi 

g. i. 


Forse una vendetta privata 

Abbatte con 5 colpi 
Tufficiale postale 

Z , u . ^ V.ALENTIA. 21. 

a Lorenzo Lurello. di 32 anni, manovale, rientrato dal nord 

- a Vibo per votare, si è costituito oggi alla polizia, dichia- 

• rando di aver uccìso con cinque colpi di pistola Tufliciale 

^ postale Giuseppe Suraci, di 52 anni, residente a Piscopìo. 
m ^ Commesso il delitto — ha detto i) manovale — perché 
^ il Surach qualche tempo fa* aveva avuto una relazione con 

• mia sorella Alarla, di 30 anni, alla quale a\cva dato anche 

^ dei soldi per aprire un negozio ». 

- In effetti, la scorsa notte, a poca distanza da un seggio 
_ elettorale a Piscopio, era stato rinvenuto il cadavere del 
Z Suraci, ucciso con cinque colpi di pistola calibro 22. Dai primi 

• accertamenti pare che la versione dell’accaduto data dal pre- 
z sunto assassino collimi con gli elementi raccolti. Il Curello. 

- tornato al paese a votare, aveva aspettato riifTiciale postale 

• in una stradelta deserta e lo aveva ucciso. Il manovale era 

- in lite sia con la sorella sia con il Suraci e con il delitto 
. aveva creduto di vendicare l’onore della famiglia, offeso dalla 

- relazione dei due. 11 Suraci, infatti, era sposato e padre di 
» due figli 


LONDRA. 21. 

Dramma nel mai e del Nord. 
La € Blanheim ». una nave di 
linea norvegese in servi/ o tra 
la Gran Bretagna e la Norvogi i. 
SI è inceiuliata a meta cammino, 
ma gli 89 passeggeri e i 78 uo¬ 
mini (leircqiiiiiaggio sono riu¬ 
sciti ad abbandonarla bulle scia- 
luppt' di salvai iggio c mettersi 
in salvo. 

Sono ancora m corso, m mez¬ 
zo al mare, le ofierazioni di 
.soccorso da parte di unti intera 
flottiglia di imbaicazioni di ogm 
tipo c staz/a e di un gruppo di 
elicotteii Tutto si è svolto nel 
modo migliore, quasi corno du¬ 
rante le c.sercita/ioni dei vigili 
del fuoco o dei marittimi mili¬ 
tari. L'n solo passeggero è ri¬ 
masto ferito, ma non grave¬ 
mente. durante il trasbordo da 
una scialuppa ad una imbar¬ 
cazione di salvataggio. 

I>a « Blanheim ». costruita sol¬ 
tanto nel 19.51 in Inghilterra, 
era entr.ila in servizio per uni¬ 
re i porli di Ne\vca.sl!e e di 
Oslo con normali viaggi di linea. 

Il fuoco, la cui causa non 
è stata accertala, ha avuto ori¬ 
gine vicino al fumaiolo e si è 
presto propagato verso poppa. 
Il comandante della nave, dopo 
avere lanciato l’« S.O.S. ». ha 
ordinato a passeggeri e all’equi¬ 
paggio di abbandonare io scafo 
divenuto ormai troppo pericoloso. 

L'ordine di abbandono della 
nave è stato dato alle 9.15 di 
questa mattina. Due ore dopo, 
esattamente alle 11.15 la nave 
norvegese « Gina Wiilff », navi¬ 
gante a poca distanza, comuni¬ 
cava via radio che sulla « Blan- 
heim » erano rimasti soltanto i 
pochi uomini dell'equipaggio ne¬ 
cessari per tentare il possibile 
contro le fiamme che ormai av¬ 
volgevano tutto lo scafo. 

Dairinghilterra, dalla Dani¬ 
marca e dalla Norvegia si sono 
mossi mezzi aeronavali non 
appena le radio di bordo e co¬ 
stiere hanno captato il richia¬ 
mo di aiuto. Dalla Danimarca, 
le cui coste si trovano nel punto 
più vicino alla nave incendiata, 
in special modo i servizi di soc¬ 
corso sono entrati in azione nd 
volgere di pochi minuti. 


Scienziati per 18 mesi sugli oceani 

Alla ricerca del petrolio 
e di continenti sommersi 

La spedizione su una nave attrezzata per profonde trivellazioni • Toma 
in auge la teoria della deriva - L'aiuto dei satelliti per evitare tempeste 


L.A JOLLA (California), 21. 

Un gruppo di sciemati e 
tecnici americani stanno per 


imbarcarsi per 


un geologo americano ha rac¬ 
colto nell'Antartide fossili di 
animati preistorici, antenati 


viaggio oceanico che li por¬ 
terà per 18 mesi attraverso 
l'Atlantico e il Pacifico. 

La spedizione ha un dupli¬ 
ce scopo. Primo: cercare e 
localizzare i giacimenti sotto¬ 
marini di minerali preziosi 


lungo di ceni mammiferi che tutti 


credevano finora originari del- 
/’,4/ri''o. I.G loro pre.senza nel- 
l’An’artide si spiegherebbe so¬ 
lo se in origine le terre fosse¬ 
ro state unite. 

Ma reniamo alla spedizione 
attuale formata da 75 scien- 


(oro e petrolio per primi). Se- ziati. ingegneri, geologi e tee- 


condo: raccogliere prore di 
una delle più avvincenti teo¬ 
rie geografiche, quella della 
c rferica dei confinenfi >. Se¬ 
condo questa teoria i continen¬ 
ti avrebbero formato circa 
duecento milioni di anni fa. 
un'unica e continua massa di 
terre: solo in epoche più tar¬ 
de. essa si sarebbe divisa, 
un intero continente che co¬ 
priva il Pacifico sarebbe 
sprofondato e le due sponde 
(Asia e America) avrebbero 
galleggiato, alla deriva, per 
cori dire, fino ad assumere 
la disposizione attuale. 

La deriva dei continerai, 
che dopo essere stata una 
teoria molto in auge era stata 
poi accantonata dagli studiosi, 
negli ultimi tempi è tornata 
alla ribalta. E* di pochi meri 
fa la notizia, ad esempio, che 


nici della trivellazione. Essi 
riagrieranno sulla nave ocea¬ 
nica Glomar Challanger. at¬ 
trezzata con una torre da tri¬ 
vellazione dell'altezza di quasi 
50 metri, capace di calare una 
tubazione rofanfe lunga sette 
chilometri. La nave ri avvarrà 
inoltre delle segnalazioni di sa¬ 
telliti meteorologici artificiali 
per tenersi lontana dalle tem¬ 
peste: per lavorare gli scien¬ 
ziati hanno bisogno di mare as¬ 
solutamente calmo. 

La prima data prevista dal 
programma è ili. luglio, quan¬ 
do nel centro del Golfo del 
Messico verrà dato il via alle 
triixUazioni, la prima delle 
quali dovrà esplorare le pen¬ 
dici di tata grande catena di 
monti, la Sigsbee Knolls che 
raggiunge t tre mila metri 
sotto il livello del mare 


La Glomar Challanger ha 
in programma una cinquanti¬ 
na di perforazioni simili dalle 
quali saranno tratti in super¬ 
ficie i campioni degli strati 
sottomarini attraversati. Un 
attento studio di questi per¬ 
metterà di ricostruire il pro¬ 
cesso di formazione geologica 
del fondo degli oceani, di pro¬ 
vare — se possibile — la teo¬ 
ria della deriva dei continen¬ 
ti e di localizzare i giacimen¬ 
ti di minerali che per altri 
studi già si sa esistere nel 
fondo dei mari, su almeno 
sette decimi della superficie 
del globo. 

A porte gli obiettivi scien¬ 
tifici. in pratica si spera di 
riuscire a localizzare soprat¬ 
tutto giacimenti di petrolio sot¬ 
tomarini Essi dovrebbero es¬ 
sere immensamente più estesi 
ed importanti di quelli 
reperiti sulla terraferma e sul¬ 
le piattaforme continentali a 
pochi chilometri dalle coste 
d'Europa e d'America. E nel 
reperimento di minerali e me¬ 
talli presosi per l'economia 
moderna, fra questi metalli 
il più ricercato dall'industria 
é il manganese, che è statm 
già trovato in pepite pure a«l 
fondo degli oceani. 


^t* .L..- A .Mr . 
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CAMERA 




Ronui iimmé 


CAMERA: 


Romaepnmàa 


I dati riguardano 2674 sezioni su 2694 


LISTE 

28 APRILE 1963 

Voli % 

19 MAGGIO 1968 

Voi! % 

PCI 

PSIUP 

PSU 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 

Altri 

458.699 26 

315.719 17,9 

32.391 1.8 

524.106 29.8 

177.472 10,1 

39.293 2,2 

197.461 11,2 

16.938 1 

558.151 28,2 

60.671 3.1 

257.239 13.0 

46.444 2.4 

626.883 31,7 

180.072 9.1 

40.601 2.1 

174.111 8.8 

31.793 1.6 

Totali 

1.762.079 100 

1.975.965 100 


LISTE 

28 APRILE 
Voti 

1963 

% 

19 MAGGIO 1968 
Voti % 

PCI 

343.386 

24,5 

423.784 

26,8 

PSIUP 

— 

— 

48.919 

3.1 

PSU 

259.000 

18,5 

209.651 

13,2 

PRI 

19.872 

1.4 

32.027 

2.0 

DC 

394.257 

28,1 

486.797 

30,8 

PLI 

166.941 

11.9 

167.571 

10.6 

PDIUM 

34.621 

2.4 

40.622 

2.6 

MSI 

170.562 

12,2 

150.753 

9.5 

Altri 

14.186 

1 

21.534 

1.4 

Totali 

1.402.825 

100 

1.581.658 

100 


CAMERA : 




urtosaiihae 


Manca la suddivisione dei deputati assegnati coi resti 


LISTE 

28 APRILE 1%3 

Voti % seggi 

19 MAGGIO 1968 

Voti % seggi 

PCI 

602.771 

25,6 

12 

714.326 

27,7 

13 

PSIUP 

— 

— 

— 

81.028 

3.1 

1 

PSU 

416.506 

17,8 

9 

333.181 

12.9 

6 

PRI 

42.626 

1.8 

1 

62.717 

2.4 

1 

DC 

781.484 

33,2 

16 

887.961 

34,4 

16 

PLI 

196.954 

8.4 

4 

197.852 

7.7 

3 

PDIUM 

51.265 

2.2 

1 

50.432 

1.9 

— 

MSI 

237.333 

10,1 

5 

214.043 

8.3 

4 

Altri 

21.656 

1 


39.758 

1.6 


Totali 

2.351.374 

100 

48 

2.581.298 


44 


Il grande successodel PCI e del PSIUP in tutta la circoscrizione 


UN DEPUTATO E UN SENATORE 
IN PIÙ ALLA SINISTRA UNITA 






Il centro sinistra non ha più la maggioranza nè a Roma città, nè nell'intera provincia. 
Non vi è dubbio che l'esito delle elezioni avrà un immediato riflesso sia in Campidogiio che 
a Paiazzo Valentini dove, se si applicassero i risultati della Camera, il centro-sinistra non 
potrebbe più contare sulla maggioranza dei consigiieri. Il grafico mostra la situazione nelle 
due rispettive assemblee secondo gli ultimi r'isultatl. 


Centrosinistra sconfitto: - 

A Roma il PCI guadagna 80,000 voti, mentre nelVintera circoscrizione Vaumento supera i 110,000 suffragi - Un*avanzata percentuale di oltre il 2% - Forte affer~ 
mozione del PSIUP - A Rieti, per la prima volta, il partito al secondo posto - Successi nei centri operai di Colle!erro ed Aprilia - La clamorosa avanzata a Latina 
Nel Viterbese siamo Punico partito che avanza: anche la Democrazia cristiana subisce secche sconfitte - Il calo del PSU è però il dato costante di tutta la regione 



Una dichiarazione di Berlinguer 


Due impegni immediati 

Liavorare per una nuova leva comu¬ 
nista - Consolidare i rapporti col PSIUP 
e rivolgersi con animo aperto e se¬ 
reno a tutte le altre forze di sinistra 



Il compagno 
Enrico Berlin 
gucr accanto a 
Congo il gior¬ 
no della gran¬ 
de manifesta¬ 
zione di chiu¬ 
sura della 
campagna e- 
letlorale d e I 
PCI, in piaz¬ 
za S. Giovanni 


- II compagno Enrico Berlinguer, membro deirUflìcio politico 
X del Partito e capolista del PCI nella Circoscnzione laziale ci 

* ha rilasciato la seguente dichiarazione. 

* ZI brillante risultato conseffuito nel Lazio dalle sinistre 
r unite al Senato con un aumento del 4 , 5 % rispetto al voto co- 

* munista del 1963 e la conquista di un senatore in più) zi ag- 

* giunge la splendida avanzata alla Camera nella circoscrizione 

* Roma-Viterbo-Frostnone-Latina, Il nostro Partito, da solo, ha 
« conquistato in queste province oltre 110 mila voti in più ri- 
Z spetto al 1963, porta la propria percentuale dal 25.6 ^ 27.7 
J e ottiene un deputato in più. Insieme al PSIUP, che conquista 
s SI mila roti, pari al 3.1%. si giunge cosi a quasi duecentomila 
Z coti di aumento e ad una percentuale per le sinistre unite che 
~ alla Camera supera il 30% del corpo elettorale. 

V Vada perciò prima di tutto un nnqraziamento caloroso a 
Z guanti hanno contribuito a questa avanzata del nostro partito 
Z c dello schieramento unitario della sinistra: agli elettori che 

* ci hanno espresso la loro fiducia, ai giovani lavoratori e stu- 
■ denti che hanno reso ancor più consistente il successo comu- 
B nizta olla Camera, oi militanti e simpatizzanti che hanno par- 

* tecìpato con grande slancio e spirito di sacrificio alla nostra 

* campoitna elettorale. Decine di migliata di compagni, di com- 
Z pagne, di giovani comunisti hanno lavorato senza risparmio 
X di energie attorno alle sezioni, nelle fabbriche, nelle scuole. 

* aJl’UnirersUà, nelle categorie, nei quartieri e nei comuni della 
X regione per creare le condizioni della nostro avanzata. 

Z à tutti vada la riconoscenza del Partito e il nostro .«aiuto 

* più affettuoso. Alla soddisfazione per il successo raggiunto si 
Z unisce la consapevolezza delle nuore responsabilità e dei com- 
Z piti che esso ci pone. Riservandoci di approfondire nei pros- 

* hmi giorni il significato e le conseguenze del voto, desideriamo 
» fin d'ora indicare a tutte le organizzazioni e a tutti i compagni 
Z due esigenze immediate: prima di tutto occorre promuovere 
~ subito una nuova leva di militanti che porti nel partito e nella 

* FGCI nuove migliaia di laToratari. di donne e di giovani. In 
» secondo luogo è necessario rafforzare l’unild delle forze di 
s sinistro, consolidando i rapporti fraterni con i compagni del 

* PSIUP e con tutti i gruppi che hanno combattuto con noi lo 
Z lotta elettorale, e rivolgendoci in pori tempo con animo aperto 
r c sereno anche a tutte le altre forze della sinistra. Per i loro- 
Z Tatari socialisti e per le sinistre cattoliche i venuto ù mo- 

* mento di organizzarsi e passare alla riscossa per battere una 
Z politica dì divisione che il voto ha duramente condannato. Da 
~ porte nostra faremo tutto lo sforzo necessario per sviluppare 
m d dialogo e la lotta comune dei lavoratori e di tutte le forze 
2 dallo sinistra laica e cattolica. 


In decine di sezioni di Partito 

Si festeg^a 

la vittoria 


Un telegromma a Luigi Lungo dei compagni delP« Unità » 



In tutta la città e nella pro- 
sincia si sono avute grandi ma¬ 
nifestazioni di entusia.smo per 
la grande avanzata elettorale 
registrata in tutta Italia dal no¬ 
stro Partito e dalle sinistre uni¬ 
te. Nelle sezioni, nelle case del 
popolo, in tutti ì quartieri ed in 
tutte le borgate ieri si è fe¬ 
steggiato il risultato elettorale. 
Nella sede della Zona Tiburtina 
(nella foto) si è riunito tutto 
Tattivo del Partito a cui si 
sono uniti molti compagni del 
PSIUP: erano presenti il com¬ 
pagno .Angelo Tomassini del 


l’SUiP ed il compagno .Antonello 
Trombjdori. 

Anche la cellula dell'* Unità > 
ieri sera ha festeggiato la vit¬ 
toria elettorale della sinistra 
unita con un brìndisi nel corso 
del quale hanno preso la parola 
il segretario della cellula Me¬ 
nilo. il direttore del giornale 
Maurizio Ferrara e Giancarlo 
Pajetta, Era presente il compa¬ 
gno .Amerigo Terenzi. 

Al compagno Luigi Longo è 
stato quindi inviato il seguente 
telegramma: « I compagni della 
cellula della " Unità ". riuniti in 
assemblea, vogliono esprimerli il 


loro attaccamento e la loro ri¬ 
conoscenza per il grande e de¬ 
cisivo contributo da te dato allo 
splendido successo del nostro 
Partito e della sinistra unita. 
I compagni della ” Unità " assi¬ 
curano a te ed al Comitato cen¬ 
trale del Partito il loro fermo 
e deciso impegno a continuare 
e ad intensificare il lavoro per 
tradurre, sulle colonne della 
"Unità ", in modo sempre più 
efficace la politica del Partito 
per un generale rinrxn-amento 
della società italiana e per U 
socialismo >. 


I NUOVI SENATORI 

I ventiquattro seggi senatoriali di Roma e del Lazio sono stati così asse¬ 
gnati, in via ufficiosa, dopo gli scrutini elettorali: PCI 7, PSIUP 1, PSU 3, 
DC 9, PU 2, MSI 2. 

Ecco i nomi degli eletti con l’indicazione del collegio. 


diaria Usa CINGI ARI RODANO • PCI - 
CSvitavecchìa 

Cario Grazìadio LEVI • PCI • VelIetrL 

Edoardo Romano PERNA • PCI • IV 
Collegio 

diario MAMMUCARI • PCI - TivoU. 

Italo MADERCIII • PCI - Roma VI. 

Adriano OSSICINI - PCI • Viterbo. 

Angelo COMPAGNONI • PO • Prosi¬ 
none. 

Angelo TOM.4SSINI. PSIUP • Roma III 

Giacinto MINOGCl . PSU • Cassino- 
Sora. 

Dante SCHIETROMA - PSU • Prosi¬ 
none. 


Sergio FENOALTEA - PSU - Rieti. 
Nicola SIGNORELLO • DC • Roma Vili 
Umberto DE LEONI • DC • Roma I. 
Attilio PICCIONI . DC • Roma V. 
Alessandro GERINI > DC • Roma VI. 
Franca FALCUGCI • DC • Roma VII. 
Ignazio SENESE - DC • Sora-Gassino. 
Emilio B.%1T1STA • DC • Latina. 
Emanuele Usi • DC • Prosinone. 
Marzio BERARDINETTI • DC • RietL 
Ugo D'ANDREA - PU • Roma II. 
Umberto BONALDI • PLI • Roma L 
Augusto DE MARSANICH <- MSI • 
Roma II. 

Francesco TURCHI • MSI • Roma V. 


Un deputato in più al PCI (più 
un altro seggio alla Camera 
conquistato dal PSIUP) e un 
senatore in più alle sinistre uni¬ 
te a Roma e nel Lazio. E’ un 
primo dato già sufficiente per 
fornire l'idea della massiccia 
avanzata del nostro partito nel¬ 
la capitale e in tutta la re¬ 
gione. sia in voti che in per¬ 
centuale. 

Le cifre parlano molto chiaro. 
Alla Camera, nella circoscrizio¬ 
ne Roma-Viterbo-Latina-Frosi- 
none. il PCI ha guadagnato 112 
mila voti passando dal 25,6 per 
cento al 27.7 con un balzo di 
oltre due punti in percentuale. 
E insieme al PCI. il che ne mar¬ 
ca maggiormente il successo, si 
afferma anche l’altro partito ope¬ 
raio, il PSIUP. che nella circo- 
scrizione ha conquistato più di 
BO.OOO voti superando il tre per 
cento in percentuale e conqui¬ 
stando un deputato. 

All’avanzata del due partiti di 
sinistra fa riscontro una secca 
inequivocabile perdita del PSU 
che alla Camera cede di cinque 
punti in percentuale e di oltre 
80 mila voti in assoluto II calo 
delle destre è anch’esso notevo¬ 
le (PLI —2.4; MSI -2.6): se ne 
avvantaggia la DC che va avan¬ 
ti di un punto in percentuale, 
ma non guadagna alcun seggio 
Un dato estremamente significa¬ 
tivo .sul piano politico è il calo 
complessivo del centro-sinistra 
che perde il 3,1 per cento pas¬ 
sando nella circoscrizione dal 
.52.8 al 49.7. 

Inoltre tre seggi della Came¬ 
ra devono e.ssere ancora asse¬ 
gnati coi resti: non è escluso che 
uno tocchi allo PSIUP. 

Per il Senato il discorso si 
muove sulla ste.ssa linea. Nella 
regione i candidati del PCI- 
PSILT guadagnano oltre cento¬ 
cinquantamila voti e pa.ssano dal 
2.5.4 per cento al 29.7 con un 
balzo in avanti di oltre quattro 
punti e la conquista di otto col¬ 
legi. contro l sette conqui.stati 
dal PCI nelle elezioni del '63. 
Anche al Senato il PSU subisce 
una secca perdita di cinque pun¬ 
ti in percentuale e la perdita di 
un collegio. I risultati, anche qui, 
registrano una notevole dimi¬ 
nuzione dei suffragi delle destre, 
n MSI a\Tà un senatore in me^ 
no a vantaggio della DC 

Con.siderato per zone il voto 
conferma un ventaglio di suc¬ 
cessi che non lascia i«ole o vuo¬ 
ti. Nella capitale, per la Came¬ 
ra. il balzo del PCI è nettissi¬ 
mo: ottantamila voti in più ri¬ 
spetto alle politiche del ’63 e un 
aumento in percentuale del 2.3 
per cento e questo dopo una co- 
-stante avanzata registrata nelle 
con.sultazioni politiche dal '48 
ad oggi. 

Il dato deH’aumento di Roma 
è accompagnato in provinda da 
notevoli successi ottenuti in cen¬ 
tri importanti come Colleferro 
e Genzano. Nella capitale si ac¬ 
centua ulteriormente la perdi¬ 
ta del PSU che scende dal 18 5 


Da lunedì 

Pogomento 
ai presidenti 
segretari 
e scrutatori 


I presidenti, i segretari e gli 
sengatorì che hanno lavorato 
nelle sezioni elettorali della città 
e della provincia potranno anda¬ 
re a ritirare i propri emolu¬ 
menti da lunedi prossimo nello 
ufficio-cassa di vìa dei Cerchi 
n. 6. 

L’ufficio — istituito nella se¬ 
de di qudio elettorale — fun- 
zimerà il 27 e 28 maggio dalle 
ore 8.30 alle 19; Il 29-3à31 e 1 
ghiaw dalle ore 8.30 alle 13 e 
dalle 16 alle 19; fl 2 giugno in¬ 
vece solo nella mattina dalle 
8,30 alle 13 e Q 3 giugno ultimo 
giorno dalle 8.30 alle 13 e dalle 
16 alle 19. 

Per 1 soli presidenti dì seggi, 
che provengano però da altri 
comuni, i pagamenti avranno 
hiofo aadM o^ 


al 13.2 e delle destre. 

I voli di queste ultime, come 
è tendenza di vaste zone della 
regione, si riversano sulla DC. 
Ma ciò non basta a compensare 
le perdite del centro-sinistra che 
nella citta e nella provincia ha 
perduto la maggioranza. La crisi 
investe ormai apertamente la 
Giunta capitolina di centro sini¬ 
stra, il cui schieramento, secon¬ 
do i dati della Camera, non 
avrebbe che poco più del 46 
per cento dei suffragi. 

n voto operaio è ben rappre¬ 
sentato dal successo del candi¬ 
dato PCI-PSIUP a Colleferrq, 
dove proprio recentemente la 
Montedison ha assorbito la BPD. 
Le sinistre unite hanno raccolto 
2957 voti contro i 1832 conquistati 
dal ’63 dal PCI. L’avanzata, cla¬ 
morosa, è stata di oltre 10 punti. 
Il PSU ha pagato la sua politi¬ 
ca di acquie.scenza scendendo dal 
32.4 al 19.3 per cento. 

Da Roma a Latina. Il panora¬ 
ma è sempre di successi e di 
avanzate. AI Senato la lista del 
PCI-PSIUP ha ottenuto diecimi¬ 
la voti in più rispetto al 1963. 
aumentando di cinque punti in 
percentuale. Anche per la Ca¬ 
mera. a Latina-città. il PCI com¬ 
pie un balzo del cinque per cen¬ 
to in percentuale, mentre il PSU 
cala del 24.1 airil.6. A Gaeta il 
PCI guadagna 800 voti, mentre 
la DC e il PSU ne perdono al¬ 
cune centinaia. Così a Cori il 
PCI va oltre il .50 per cento, 
mentre a Roccagorga passa 
dal 48.3 al 52.4. Nel centro ope¬ 
raio di .Aprilia il PCI ottiene 
1300 voti in più. guadagnando 
tre punti in percentuale e supe¬ 
rando da solo il 30 per cento 
Per contro — cd il fatto segna 
con maggior forza il successo 
comunista — la DC cala in per¬ 
centuale dì quasi .sei punti e il 
PSU di nove. 

Un’altra grande affermazione 
del partito si è registrata a Rie¬ 
ti. Nel capoluogo il PCI. per la 
prima volta, è diventato il se¬ 
condo partito passando dai 4.583 
voti del ’63 agli attuali 6.203 con 
un balzo in percentuale di oltre 
sette punti. Il PSU. dal canto suo 
ha perduto 12 punti in percen¬ 
tuale. 

II successo del PCI è netto 
anche in tutta la provincia di 
Viterbo. La sinistra unita nel 
collegio senatoriale di Viterbo 
ha registrato un’avanzata in per 
centuale del cinque per cento, 
mentre I dati relativi alla Ca¬ 
mera per l’intera provincia ve¬ 
dono il nostro partito andare 
avanti del tre per cento circa 
dopo che nel ’63 si era avuta una 
avanzata del 4 per cento. La 
DC. dal canto suo. ha subito una 
flessione di 2000 voti netti, men¬ 
tre il PSU ha perduto 9000 suf¬ 
fragi. 

Hanno perduto voti anche le 
destre, per coi se si esclude un 
lesero aumento del PRI. si 
può affermare che solo il no¬ 
stro partito ha registrato un 
balzo in avanti. In questo qua¬ 
dro particolarmente significati¬ 
vi i nsultati regi.strati a Viter 
bo città (1300 voti in più), a 
Civitacastellana (il 57 per cen¬ 
to al PCI) e a Orte. Montefiasco- 
ne. Tarquinia. Montalto. Ceni¬ 
no. Vetralla e parzialmente. So¬ 
riano del Cimino. 

Si deve notare che m mo;ti 
di questi centri il numero degli 
elettori, per la « fuga » dalle 
zone depresse, non è aumentato 
per cui gli aumenti del P(n ac¬ 
quistano il valore di un'avan¬ 
zata clamorosa che ha profon¬ 
damente inciso sia sulla DC 
che sul PSU. 




LISTE 

28 APRILE 1963 
Voti % 

19 MAGGIO 1968 

Voti % 

PCI 

PCI-PSIUP 

PSU 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 

302.117 24,5 

229.322 18.6 

18.510 1,4 

339.492 27,5 

148.881 12.1 

32.633 2.6 

164.448 13,3 

410.342 28.9 

191.355 13.5 

32.799 2.3 

437.112 30.8 

161.215 11.4 

35.512 2.5 

151.213 ■ 10.6 

Totali 

1.235.403 100 

1.419..548 100 



Rom e profmia 

_ 

LISTE 

28 APRILE 1963 
Voti % 

19 MAGGIO 1968 

Voli % 

PCI 

PCI-PSIUP 

PSU 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 

424.287 26,3 

290.996 18,1 

32.276 2 

469.585 29.1 

160.968 10 

40.686 2.5 

194.157 12 

556.331 30,5 

241.475 13.2 

49.903 2.7 

575.038 31,6 

174.122 9.6 

39.492 2.2 

181.896 10 

Totali 

1.612.955 100 

1.821.699 100 



intera regione 


LISTE 

28 APRILE 1963 
Voti % seggi 

19 MAGGIO 1968 

Voti % soggi 

PCI 

PCI-PSIUP 

PSU 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 

Altri 

549.685 25.4 7 

403.360 18.7 4 

46.131 2,1 — 

681.366 31,5 8 

181.750 8.4 2 

60.179 2.8 - 

240.036 11,1 3 

• 

707.349 29,7 8 

323.865 13,6 3 

70.078 2.9 — 

795.470 33.5 9 

188.908 7.9 2 

50.450 2.1 — 

234.425 9,8 2 

10.820 0.5 — 

Totali 

2.162.507 100 24 

2.381.365 44 


La resa dei confi di « Rìnao t» 

w 


Amati è stato «trombato»? 


cRingo» non andrà in Par¬ 
lamento. Secondo i primi dati 
relativi alle preferenze della li¬ 
sta D. C. l’industriale cine¬ 
matografico Giovanni Amati 
sarel^ stato trombato. Men¬ 
tre sono ancora in corso i con¬ 
teggi il suo nome figura no¬ 
tevolmente distanziato, per cui 
appara del tutto improbabile 
un recupero e quindi reiezione. 


(Questa volta, dimque, il pro¬ 
prietario della grande catena 
cinematografica romana, che 
nella campagna elettorale ha 
impiegato notevoli mezzi e ca¬ 
pitali (si parla di una spesa 
di oltre mezzo nriliardo di lire), 
non ha fatto un buon affare. 
Malgrado l’appoggio dei grandi 
notabili d. c. la chiassosa e ur¬ 


tante propaganda, l’impunito 
imbrattamento dei muri di mez¬ 
za Roma. le indigeste proiezio 
ni del documentario sulle sue 
« qualità > che migliaia di spet¬ 
tatori romani hanno dovuto sor¬ 
birsi, Giovanni Amati non è riu¬ 
scito nello scopo. ET finita cosi 
nel ridicolo, come maritava, la 
grande avventura di e Rinoa a. 

















r Unità / mercoledì 22 maggio 1968 


Il bersagliere che 15 giorni fa minacciò il suicidio 


Protesta di nuovo sul Colosseo 

I ^ 

• r 5 

Il giovane è salito ancora suWultima rampa — Non mi hanno dato i soldi per mandarmi a casa 
Tre ore d’ansia — E’ stato accompagnato prima al Policlinico, poi al Celio — Traffico rallentato 


_ PAG. 11 / roma 


In carcere l’ex ufficiale di Marina 


ASSASSINO COL TOPICIDA 

«Non volevo ucciderla» 

Mario Magni ha detto al giudice che intendeva solo « far sentire male » 
la giovane — « Così avrei ritardato la rottura dei nostri rapporti... » 


Prosegue la lotta dei senza-tetto 

Centinaia di case 
occupate al Trullo 

Esasperati da lunghi anni di inutile attesa provengono dalle baracche 
di Quarticciolo, San Basilio, Fosso di Santa Agnese, Acquedotto Feli¬ 
ce — Largamente insufficienti gli alloggi da assegnare ai baraccati 


Ieri altre centinaia di perso¬ 
ne. donne e bambini, hanno oc¬ 
cupato altri apjwrtamenti del¬ 
le case costruite dall’ICP al 
Trullo. Vanno c-osl ad aggiun- 
gersi a quelli che già il giorno 
precedente avevano proso pos¬ 
sesso degli appartamenti che 
inutilmente avevano atteso [«r 
anni dal Comune. Sono arrivati 
dai loro tuguri di San Basilio, 
Acquedotto Felice, Fosso di S. 
Agnese c Quarticciolo: hanno 
portato con sè materassi, co¬ 
perte ed altre masserizie fra le 
più necessarie, e con esse il 
ricordo ancora bruciante di 
tanta miseria e di tanti pati¬ 
menti. 

Da lungo tempo dura la lotta 
del Partito comunista per i ba¬ 
raccati. e<i essa ha trovato uno 
sbocco nella ripresa dei lavori 
della apjwsita commissione che 
deve provve<Iere a ratificare le 
assegnazioni E‘ vero che que¬ 
ste ultime sono andate e vanno 
a rilento, ma è anche vero che 
la .soluzione di tutto il proble¬ 
ma urta contro la gravissima 
circostanza che le esigenze <li 
questi cittadini sono di gran 
lungo su|)criori alle disponibi¬ 
lità di case ICP. 

La situazione alle case del 
Trullo ora è alquanto tesa, e 
ci si augura che le autorità 
non vogliano credere di risol¬ 
vere la questione con l’inter- 
venlo della polizia. Ciò che oc¬ 
corre è la necessaria compren¬ 
sione verso Io stato di esasjie- 
razione in cui sono state spinte 
queste famiglie, ed occorre so¬ 
prattutto la volontà politica di 
prendere urgentemente tutte 
quelle iniziative capaci di dare 
ad essa finalmente una casa 
civile. 


Gli orari 
dei negozi 
per domani 

Per domani in occasione 
della fe.stività dcll’.Ascen- 
•sione i negozi e mercati 
osserscranno il seguente 
orario: 

Alimentari: oggi protra¬ 
zione della chiusura serale 
alle ore 20,30; domani ne¬ 
gozi apertura sino alle i3 
(ad t}ccczione dei mercati 
coperti degli spacci di car¬ 
ni fresche e dei posti fissi 
cd ambulanti). 

Abbigliamento e marci va • 
rie: domani chiusura totale 
per l’intera giornata. 

Fiorai: domani negozi e 
chioschi apertura sino alle 
13.30. Da questi orari re¬ 
stano escluse le zone bal¬ 
neari. 


Successo CGIL 
alla C.l. Tirrena 

In occasione del rinnovo del¬ 
la Commissione interna nella 
compagnia di assicurazioni Tir¬ 
rena. la lista della FILD.A ade¬ 
rente alla CGIL ha conquistato 
3 posti su 3. 



Le donne che hanno occupato le case del Trullo ricevono I 
c rifornimenti » dal familiari 


In mezza città 


Dalle IO alle 24 

manderà l'acqua 


Oggi, ancore una volta, per intera giornata, mancherà l'acqua 
in moltissime zone e quartieri della città. L'Acea in un secco 
e breve comunicato rende noto, infatti che, per i soliti, im¬ 
mancabili lavori di qualche c pozzo > mezza città si troverà 
di fronte ai noti e grasissimi disagi. Questa volta le vittime 
della tentennante erogazione dell'Acen saranno; La Rustica. 
Tor Sapienza. Ponte Mammolo. San Basilio, via Tiburtina ed 
adiacenze (dice il comunicato) il che smol dire tutta la vastis¬ 
sima arca che de via (3asal Bruciato raggiunge il cavalcavia 
di Portonaccio; i quartieri Talenti. Monte Sacro. Valmelaina 
c Nuo\'o Salario. Ma non è finita; poiché i lavori in questione 
riguardano il raccordo dei nuovi pozzi al Centro Colletino con 
l'acquedotto Vergine saranno privati dell'acqua, dalle 10 alle 
2-1. anche tutti gli altri quartieri alimentati dall'acqua Vergine 
c cioè; la zona del Policlinico, la Città universitaria. Campo 
Marzio. Colonna. Trevi. Pigna. Sant'Ekistachio. Regola. Ponte 
e Parioni. Insomma dalla periferia al centro storico per 14 
ore consecutive ci sarà da combattere contro le difficoltà... 
dell’ACEA. 


GRAND HOTEL PARCO DEI PRINCIPI - ROMA 


VIA MERCADANTE. 15 


Importante Mostra d’Arte contemporanea 
con duecento opere di pittura e scultura 


APPEL 

BARTOLI 

BERTO 

BOCCIONI 

BORRA 

BRAUNER 

BUFfEI 

BUGLIONI 

CAGLI 

CAMPIGLI 

CARRA' 

CASSINARI 

CASORATI 

CERACCHINI 

CESEHI 

CIARROCCHI 

COLACICCHI 

DE CHIRICO 

DE PISIS 

DE TOMI 

ENUlKlO 

FANTUZZl 

GENTILINI 


GUIDI 
GUTTUSO 
GUZZI BEPPE 
LEONCILLO 
LEVI 

MACCARI 

MAFAI 

MAGNANI 

MARINI MARINO 

MELLI 

MESSINA 

MIELE 

MIGNECO 

MONACHESI 

MONTANARINI 

MORANDI 

MORLOni 

MUCCINI 

OMICCIOLI 

PICASSO 

PIRANDELLO 

PRAMPOLINI 


PURIFICATO 

QUAGLIA 

RICCI DANTE 

RODIN 

ROSAI 

SALVATORE 

SASSU 

SAVINIO 

SEMEGHINI 

SEVERINI 

SIRONI 

SOFFICI 

SOLDATI 

SPAZZAPAN 

STRADONE 

SUGHI 

TANZI 

TOSI 

TRIVELLONI 

VALMIER 

VANGELLI 

VLAMINCK 


E’ tornato di nuovo in cima al 
Colosseo e per ore ha minaccia¬ 
to di gettarsi nel vuoto, come 
a\eva fauo solo una decina di 
giorni fa. 

Si tratta del giovane sardo. 
Eolino Loi, il bersagliere die il 
6 maggio scorso tenne in ansia, 
per ora. una folla di cittadini, 
decine di vigili, militari e poli¬ 
zia. .-Mlora la draiiunatica pro¬ 
testa era stata ideata dal gio- 
\ane perdiè nel suo paese. Ba- 
nsardi, in provincia di Nuoro, 
i baschi blu lo perseguitavano. 
Gli avevano perquisito la casa, 
lo avevano tenuto per ore e ore 
in caserma sotto interrogatorio 
sotto l’accusa di essere amico 
del bandito .Mesma. 

Ieri iximoriggio è salito in ci¬ 
ma al Colo.s.seo verso le 18. que¬ 
sta volta in borghese; ha gri¬ 
dato le stesse coso che aveva 
gridato quindici giorni fa. ma 
ha anche aggiunto che non gli 
hanno dato i soldi per andare 
al .suo pae.se. die non ha potuto 
votare, ed altre generiche e 
drammatiche proteste . 

Solo dopo tre ore, verso le 21 
un vigile del fuoco è riascito a 
farlo .scendere «la quella peri- 
colasa posizione e il giovane è 
stato accompagnato con una au¬ 
toambulanza al Celio. 

Fallino I>oi. di 23 anni, ber.sa- 
glicre di stanza al 32® reggimen¬ 
to di Co-xienons. in provincia 
di Udine dopo la sua prima pro¬ 
testa fu ricoverato in osserva¬ 
zione. per alcuni giorni all’ospe¬ 
dale militare del Celio. Non 
avemlogli i medici ruscont-ato 
niente di patologico, il gios'ane 
ottenne due mesi di riposo per 
una forma di esaurimento. II suo 
periixio di convale.scenza lo 
avrebbe doluto trascorrere in 
Sa’xlcgna. dai suoi genitori; ma 
pare che non abbia avuto i sol¬ 
di per il via^eio. Questo per lo 
meno, ha gridato a lungo ieri 
pomeriggio dall’alto del Colo.s- 
seo. mentre una folla di curiasi 
si era formata attorno alla piaz¬ 
zai e .sul Iiioso accorros'ano vi¬ 
gili e carabinieri. 

Uno sconasciuto. verso le 18 
ha chiamato la caserma di piaz¬ 
za Dante per annusare della 
drammatica protesta; s'iccessi- 
vemente .sono accorsi .sul posto 
— mentre il traffico della zona 
circostante subiva un fortissimo 
rallentamento — i vigili del fuo¬ 
co. con due autascale. alami 
carro teli, due autoradio e una 
lettiga. Più volte il giovano ha 
minacciato di gettarsi, più volte 
si è temuto il peggio. Ma verso 
sera, un ufficiale dei vigili (la 
precedente protesta era stata 
interrotta dall’as'vocato Cipollo¬ 
ni. amico del bersagliere) lo ha 
com’into a desistere. Eoi ino Loi 
è sceso dolcemente daH'uUlma 
rampa del (Colosseo, sorridendo. 


il partito 


Riunione straordinaria 
delle commissioni 
città e provincia 

Oggi, mercoledì, alle ora 

16.30 In Federazione, riunione 
straordinaria delle commissioni 
della città e della provincia e 
dei responsabili delle sezioni 
aziendali. Relatore il compagno 
Renzo Trivelli. 

COMITATO DIRETTIVO — E' 
convocato per venerdì alle ore 

9.30 In Federazione. 



Esposizione: dai 16 al 23 maggio Asta: venerdì 24 e sabato 25, ore 21 

ORGANIZZAZIONE CENTRO D’ARTE LA BARCACCIA 


Tv 


^ ... 






.Mario Magni, l'cx-ufnciale 
che ha assassinato, con un po¬ 
tente veleno la sua giovane a- 
mante. Graziella Carofei. per¬ 
chè voleva interrom(iere la re¬ 
lazione. è stato tradotto ieri 
sera ncU’infermeria di Regina 
Coeli. 

L’uomo ha confessato il suo 
terribile gesto, dicendo però 
che non aveva l’intenzione di 
uccidere, ma solo di costrin¬ 
gere per qualche tempo la ra¬ 
gazza a letto, evitandole così 
eventuali incontri con il fidan¬ 
zato. Dopo circa cinque ore di 
interrogatorio il sostituto pix> 
curatore, dott. Farina, ha e- 
messo l’ordine di arre.sto per 
omicidio volontario. 

Mario Magni, che si trovava 
nella clinica < Villa .Armonia > 
di via Silvestro per aver inge¬ 


rito 20 pjisticchc di barbiturici 
doiHi l’omicidio ha raccontato 
al giudice quel tragico giorno. 
Sabato 11 maggio, insieme a 
Graziella si recò ad .An/io. |>er 
una passeggiata. Da temix) la 
gunane tentava di evitarlo, e 
(|uel giorno gli ripetè che vo- 
le\a farla finita, che aveva in 
conlrato un altro uomo c che 
presto .si sai ebbe .sixisata. «.-Icc- 
ro I» fosco, (la più «fi una set¬ 
timana il veleno... l'avcvo coni- 
tirato 15 anni la. qnamlo fa¬ 
cevo Vnfficiale. .Ifo non volevo 
che rnoris.se. non volevo «cci- 
l'erla >. ha «icUo al magistrato. 
Ha aggiunto che \oleva --oltan- 
to farla star male, costringerla 
a Ietto |)er un irciio.lo m iiuxlo 
(la non farle incontrate il lì 
danzato. « .Von ero l'nnmo a- 
ilatto a lei » ha voluto ancora 
dire l’assassino. 




La (( Luna » di Rumor 


Provocatori 




''■ir » v. —; 




Il giovane Loi sul Gilosseo 








^ 4 




< Il maresciallo Gretchko accu¬ 
sa Srobodo: Dnhcek tradi-^ce la 
causa del socialismo ». Con que¬ 
sto titolo la mattina del 19. pri¬ 
mo piorno di elezioni, è uscito 
il giornale privato di Rumor, la 
Luna, in c edizione speciale > 
Sorvoliamo sul fatto che il gior¬ 
naletto di Rumor si autoqualifi 
ca del pomeriggio, e fo.sciomo 
anche perdere il fatto che il fo 
olio veniva distribuito in omag¬ 
gio. cosa d’altronde comprensi¬ 
bile dato che a Roma la gente 
disposta a spendere 60 lire per 
la Luna si può contare sulle 
punte /Ielle dita. Due parole 
soltanto su quel titolo: le solite 


farneticazioni sulle annate che 
circondano la Cecoslovacchia, le 
solite clamorose topiche, in cui 
pure altri giornali ben più qua 
li/icati sono incorsi. Ma. alla vi¬ 
olila del voto, quel titolo si rive 
la solo per quello che è: una 
provcKaztoiic. E d'altio canto ha 
sti pensare che nell’edizione 
f vera » della Luna, quella usci 
ta nel pomeriggio, le nove co 
forine erano riservnte alla Fran¬ 
cia e a De Canile. I fedeli ga¬ 
loppini di Rnnior non sono quia 
di che riusciti a riconfermare 
pubblicamente che altro non so¬ 
no se provocatori, e per giunta 
della poggiar specie. 


piccola 

cronaca 


Il giorno ■ 

Oggi mercolodi 22 maggio 
(142-224). Onomastico- Rita II 
sole sorge alle ore 4,47 o tra¬ 
monta alle ore 19 52. Luna nno- 
sa il 27. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 52 macchi e .58 
femmine. Sono molti 35 maschi 
e 34 fenimme (dei quali 2 mi¬ 
nori dei 'Otte anni) Sono st.ntl 
celebrati 58 mali linoni. 

Mostra 

Il giovane pittore Franco Mu- 
las e'^xìno. da \cncrdi prossi¬ 
mo alla g.illeria d’atte «il Tor¬ 
coliere » (via .Alitiert 25L 

Dipendenti ACEA 

Il 27 maggio. al!<< oro 19 avrà 
luogo nella sala delle confoien- 
ze a piazzale O'tieii'e 2 la Cft- 
iimnnia di piemia/ione dei di- 
IK'ndcnti anziani dell’ \('E.A. 

Villa Celimontana 

Da sabato proisinio, 25 mag¬ 
gio si potià accelero alla Vili* 
anche d.i via di V.alle delle Ca¬ 
mene (lido prospiciente la Pas¬ 
seggiata .Arclnxilogica). 

Concerto al Pincio 

Domani, sul piazzale del Pin- 
cio, al'e 17,30 la banda det- 
r.Xcronalitica militare eseguirà 
un pubblico concerto con mimi¬ 
che di Mascagni. Puccini. Ct- 
brier e Dvorak. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 





CONCERTI 

ACXIADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle 21,15 al teatro 
Olimpico concerto del grande 
pianista Rudolf Serkin (tagL 
n. 27) che suonerà l'c Auro¬ 
ra • e r « Appassionata » di 
Beethoven e le Variazioni op. 
24 di Brahms Biglietti in 
vendita al . Teatro Olimpico 
(302-635). 

ASS. PERGOLESIANA (Santa 
Francesca Romana) 

. Dornenica alle 21,15: Ghedlnl 
cantico del sole; Pergolesl, 
Stabat Mater. 


TEATRI 


Quest'estate si va in 


litigarla || 


unt t»rr* piena «Jl •ttritllva tur!* 
itieka, ricca di iradiiioni, di ito- 
ria, di folclora. Un Paaia Inearv 
lavota lutto da «ccprlra. 

Par randa-a ancora più Intaramnta 
la voitra nacarua racitavi In Bulte- 
ria con la vottra autcmoblla. Alira- 
«ario un niaravlgllow Ilina-arlo li^ 
rltllco «ceprlrata la favolosa aval¬ 
la dalia reta», aliltaraia Soda, la 
capitala, col ridanta «arda dal tuoi 
lanil a tanti scardini, con I tuoi 
tatori artiiticl a culturali. VI tpin- 
garata, Inflna, tulla tante dacantata 
tpiagga dal Mar Naro par un ri- 
latMnta aogolomo batnaara, con tan¬ 
to foia, tinta vagciatlona, godando 
di tranquilliti a tiltnzio nai con* 
fortavoll l'barghi a bungalow» tuf¬ 
fati naI varda, a dua patii dal mare. 


I VARNA, NESSEBAR 
I SLANCEV BRIAG. 
I DRUJBA 


tono alcuni dal nomi fra I più 
rjggatllvl, dova Indirà treva-ata, aa 
amata la vita mondana, dal ma¬ 
gnifici locati nctturl In riva il mi¬ 
ra. n'ght club ad Innun-aravoll al¬ 
tra attrattiva. Na! riitorantl a ri¬ 
trovi earattarlitlcl ila la cucina 
Inlamazlortala cha quatta rixfonilt 
bulgara tono ricchi a ganulna. a 
coti anctia I vini. 

Vantaggi aaianzfall par gli ausa- 
mobllitti: 


I Benzina i L, 62! | 


Strada laftllata la attlaia aand l ilaal 
Saal i tawiB la latta II Paaaa. 

NESSUN VISTO TURISTICO 
aama^ald paa ga^^tatta^aantl 
a aagg l iral can pantlina la fatta 
la ImIIiS larlttlcha. 

RIehIadata opuscoli llluitrttivl a 
InfermatlenI a'Ia vsitra aganz'a di 
fducla eppura- 

Ufflelo - 

InformatlonI 
Turlitleha 
dilla 

R P. di Bulgaria 
MILANO 
Via Aibriaal, t 
Tal. BiMJl 

Ciglanana 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. 81 ) 

Imminente Anna Maria Guar* 
nlert Franco Molè. Laura Bel¬ 
li In • La battaglia * di Pa- 
- «quale Squitleri Novità. Re- 
gi.-t autore 

BF-LLI (Tei. SZUiHM) 

Alle 21.45 C la Teatro d’&sal 
preaenta a Follia erotica di 7 
bambole , nude per un te¬ 
schio B. 

BUKfiO S SPIRI'TU 
Domani alle ore 16,30 la C.la 
D'Uriglla - Palmi presenta : 
a Beata Colomba • (La pelle¬ 
grina del buon Dio). 2 tempi 
in 12 quadri di E. Simene. 
Prezzi familiari. 

UELI-E ARTI 
Riposo 

OKLI-E MUSE 

Alle 17,30 e 21.30 ultime re- 
cite a prezzi ridotti C la del 
Porcospino presenta « Credi¬ 
tori ■ di August Strindberg 
con C Barilli. P. Bonaceill. 
C. Montagna 
DEL LEOPARDO 
Alle 22 11 Gruppo Teatro pre¬ 
senta « L'amore di Don Per- 
‘ Itmplno con Belila nel giar¬ 
dino • e « Teatrino di Don 
Crisiobal • di F G Lorca. Re¬ 
gia Mazzoni 

OlONl^u CLUB (Vt» Madon¬ 
na del Monti, 50) 

Alle 22; • Frce irstlon ball a 
di Giancarlo Celli 
ELI8t<X) 

Imminente la grande cantan¬ 
te francese Beatrice Amac 
con 1 suoi chitarristi. 

FILMSrUDIO 7U (Via OrD d) 
Alibert t/c) 

Alle 20 e 222W) personale di 
Rosscllini < India b (1958). 

HII.K.'v IDDIO 

Alle 22 eccezionale spiritual 
con Tberman Bailey ed An- 
nett Merrj-weather. canzoni 
franceal con R. Jalentl. folk 
USA con Jaqueltn e A. Te- 
cardl. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 2I m Italia¬ 
no. Inglese, francese e teds- 
sco. alle 22.30 solo bogleso. 

IL CORDINO 

Alle 22.30; ■ n manicomizio a 
di Auriem OgIiottI Orciolo. 
Regia Barletta. 

LA FEDE 

Alle 21.30 Gruppo c Space 
Rc(v)action » presenta • Esco¬ 
riai prova la tCDoIa del baf¬ 
foni B di Gheldertxie Kuster- 
mann. V Orfeo. G Va-silicò 
Regia G Nanni. 
MICIIEIANGEIAI 
Alle 19.30 C la Teatro d’Arie 
di Roma presenta b La male- 
dizione di Mltharo-kao-the • 
di Ceccarinl o»n Monglovino. 
Tempesta. Marant Regia Mae¬ 
stà 

PUFF (VU del Seioml m) 
Alle 2230; • Fatevi i voiacci 
vostri » con L Fiorini, S. 
D’Assunta. E. Montesano, al¬ 
l'organo A Zenga. Regia 
Mancini Testi di MKnà. Pie¬ 
gali. Mancini. MicalL 
QUIRINO 

Alle ore 2130 Aroldo Tlerl, 
Giuliana Lo]odlce. Renzo Pal¬ 
mer in B Uscirò dalla ioa vi¬ 
ta In tazl B di K, Walerhouse 
e W, Hallis Regia M Fer¬ 
rerò 

KIIS.SINI 

Alle 21.13 Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei in • Ceoto 
de' flti giorni » di C. Castaldi 
Novità Regia C Durante 
KIINiriO kl.INEO 
Alle 21 C.ia Teatro Comico 
presenta 3 atti unici di Piran¬ 
dello < La morsa, la patente, 
airoselta ■ di Pirandello. 

B. BABA 

Alle 31.30 a richiesta ultima 

Bsttlmau: • I fasiU «1 Balrs 


Carrar • di Brecht e poesie e 
canti della libertà con E Boc¬ 
cone. R. Bua, R. Cabrerà. M. 
Calcnca. M-o Orefice M. Mi¬ 
guel. Regia Pinciroli. 
SISTINA 
Riposo 
SAURI 

Martedì alle 21,30: « Sbrigati 
a vivere! b di L. Wark. Novità 
con Carla Maria Puccini, Die¬ 
go Ghiglia. M. Grazia Rossi, 
Marcello Boninl Olas. Regia 

'• Enzo de Castro.. 

VALLE 

Alle 21,15 11 Teatro Stabile di 
Roma presenta « L’erede » di 
. Eduardo De Filippo. Regia E. 
De Filippo. 

VARIETÀ' 

AMBRA JDVINELLl (Telefo¬ 
no T3.I33U6) 

' L’Imboscata, con D. Martin 
S.A c rivista Mario Breccia 

VOLI'URNO 

La rivolta del Sudan, con .-X. 
Quavle A ♦ e rivi.sta Nino 
Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANU (lei. 362.153) 
Ognuno per se (prima) 
AMERICA (lei. iSb.lM) 
Ognuno per se (prima i 
AMAKES (lei. «fUjHlt 
Un uomo chiamato Flinisione 
UA 4 ^ 

APPIO (Tel. 779A31Ì) 

La morte ha fatto l’uovo, con 
G LoIIobrigtda 

(VM 18) DR 44 
ARCHI.MEDE (lei <75367) 

Riposo 

ARI.SIO.N (Tel. 35333U) 

La leggenda di Lobo, di \V. 
Dl.snev A 4 

ARLECCHINO (Tel 356.654) 
Mouchelte. con N Nortler 

DR ♦444 

AVANA 

A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda S 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

La blonda di Pechino (prima) 
BAUIUINA (Tel. 3473112) 
Gnerra amore e fuga, con P 
Newman SA 4 

BARBERINI (Tel «71.m) 
New York ore 3 (prima) 
BOL4KÌNA (Tel 12 M 7UU| 
Operazione San Pietro, con L. 
Buzzanca SA 4 

BRAMA(4:iO (Tel 735.255) 

La blonda di Pechino (prima) 
(Ari MB 

La collezionista (prima) 
GAPRANKA (lei 672.M5) 
L'ora delle pistole, con J. 
Gamer A 44 

CAPRANKTfETTA (T. <72.«65) 

I protagonisti, con J. Sorel 

DR 4 

COLA DI RIENZO (T, «M3M) 
L'aorao venato per uccidere 
(prinva) 

OIRSO (Tel C71J01) 
l.a lunga notte di Tombttone. 
con T Mlllan (VM 18) A 4 
DUE ALIiIRI (Tel 273307) 

La blonda di Pechino (prima) 
EDEN (lei TMI.INg) 

Ourlla sporca dorzina. con L 
Marvin iVM 14) A 4 

EMRASSV 

Banditi a Milano, con G M. 
Volontà DR 44 

empire del 655322) 

II vecchio e II bambino, con 

M. Simon DR 444 

EURCINE (Piazza lUlta. • 
Eor - Tel S0.1OJH) 

L'ora delle pistole, con J. 
Gamer A 44 

EUROPA (Tel. SU.73I) 
n verde prato dell'amore, con 
J.C. Druot (VM IS) DR 444 
FI.AM.MA (TeL «71J80) 

Seduto alla sua destra, con W. 

Strode_ DR 444 

FIA.M.METTTA (Tel. 470.464) 
How I Won thè «Tar 
GALLERIA (Te) 6733») 

I tre superman a Tolilo. con 

G. Martin A 4 

GARDKN ( rei 562346) 
L'uomo venato per uccidere 
(prima) 

GIARDINO (Tel. 604M) 

A piedi nudi nel parco, con 
j. Fonda S 4 

IMPERIALCINB N I (Teleto* 
DO 106.745) 

La porta sbarrata, con G. 

Young (V.M 18) O 4 

imperiaia:ine n. • (Tom*. 


Ls sigla sita appaiono so- 
canto al UtoU del film 
corrUpondODO alla sa- 
gvents elssiincaaions por 
gsnsrlt 

A n Aweaturass 
C «I Comlos 
DA m Dtaegas aalmalo 
DO ■ Doeumaatarts 
DR SI DraauBatfs» 

O m (MaUs 


• 0 ■ SeBUmmitalP 

• SA a» iatlrlfis 

B SM a itorlM-aBliisISfls» 

^ a s mtr s gHidlMa sul dipi 

• Visa# ssprssss Mi mads 

B Mgnvata: 

R 44044 a occvzlonals 

• ♦♦44 « •toma 


B 44 a discreta B 

B 4 E medlncra B 

B F M 18 a vietato al mi- B 
m aori di IS anni m. 


Il mio amico II diavolo, con 
P Cook (VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel. 656.U3U) 

Chiusur.'i estiva 
51AKSTOSO del. 766.066) 
L'uomo venuto per uccidere 
(prima) 

51AJK»IIC del 874306) 

La collrzlunlsta (prima) 
iMAZZIM del 351 jM' 2) 
Operazione San Pietro, con L. 
Buzz.inca S.-\ 4 

.MEIKO DRIVE IN (lelRlo- 
nn 6030.126) 

Senza un attimo di tregua, 
con L Marvin (VM H) G 44 
(MEI KOPDLII AN d. •>» KiO) 
Grazie zia, con I* Gastonl 

(VM t 8 ) DR 444 
fillGND.N (Tel. K6».4!f3> 

I sosTcrslvl. con F De Ceresa 

(VM 18) DR 444 
MUDKRNU del 46U3K5) 

Sfida oltre il nume rosso, con 
G. Ford A 4 

.MDDEK.M) SILETTA ( lelelD- 
no 460363) 

La spiaggia rosta, con C, 
Wilde im 4 

MO.MIIAL del H34.676) 

. Il quinto cavaliere ò la paura, 
con M Marhacek 

fVM 13) DR 444 
NED YORK (Tel 760^71) 
Ognuno per se (prim^) 
NI'MVI» IdiLIlKN I I .55^)02) 

II fantasma di Londra, con 

U. Glaa G 4 

OLIMPKX) (Tel. 302 j635) 

Il profeta, con V Gassman 

SA 4 

PALAZZO 

II dolce rorpo di Deborah, 
con C- Baker (VM 18) G 4 

PARIOLI 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepbum SA 44 

PARI!» (Tel. 754^60) 

Il giorno della civetta, con F 
Nero DR 44 

PIAZA del 661J93) 

L'ora del lupo 

QUAITRii HINTàNE (Telefo¬ 
no 470jE85) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR 444 

QUIRINAI.E (Tel 162.633) 
Ilelga no 44 

QUIRINEITA (Tel. 67«ill2) 
Un nomo per tutte le stagio¬ 
ni, con P Scofleld DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster Story iBonnle and 
Cljde). con W Beatty 

(VM 14) DR 44 
REALE ('Tel. $00.234) 
n giorno della civetta, con F 
Nero DR 44 

REX (Tel. 064.165) 

Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM M) G 44 
RITZ (Tel. 837.461) 

Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

RIVOLI (Tei (OnjQB) 
l.a calda notte deirispeilore 
TIbbs con S Poi»ter O 44 
ROTAI (Tel nn3«l) 

A casa dopo l'uragano, con R 
Mitehum • 4 

ROXY (TeL 67D304) 

■sBjamin. con P Clementi 
(VM 18) • 444 
SALONE MARGHERITA IT» 
lefono 671.439) 

Ciatma d'Essal: Ottllo, con 
L. Olivier DR 444 


SAVOIA (Tel. 861.159) 

Quella sporca storia nel West, 
con A. Giordana A 4 

S.MERALOO del. 451361) 

11 pianeta delle scinimir, con 
C. llcston 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Tutto per tutto, con M Da- 
mon A 4 

TREVI (Tel. 669.819) 

Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) 8 444 
TRIOMPHE (Tel. 8330.003) 
Sfida oltre II fiume rosso, con 
G. Ford A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Uambl DA 4 

SecoiKÌe visioni 

AFRICA: I.’uomo che sapeva 
troppo, con J. Stewart 

(VM 11) G 44 
AIRONE: Farce per l’Iiiferno, 
con G. Peppard DR 44 
.\I.ASK.\: Fenomenal 
.\l.n\: l.a coppia piti bella del 
mondo, con \V. Ciliari S 4 
.\LCE: Il dottor Zlvago, con O. 

Siiarif DR 4 

ALO ONE: Violenza per una 
monaca, con U. Schiaffino 

1)R 4 

AI.FIERI: Il giorno della ci¬ 
vetta, con F. Nero DR 44 
AMBASCIATORI: Un avven¬ 
turiero a Tahiti, con J. P. 
Beimondo SA 4 

AMBR.X -lOVINELLI: L'imbo- 
scaia. con D, Martin S\ 4 
e rivista 

ANIENE: Marcellino pane e vi¬ 
no. con P Calvo S 4 

APOLI.O: L'oro del mondo, 
con Al Bano 8 4 

AifUILA: Gli assassini dal ka¬ 
raté. con R Vaiighn G 4 
AR.AI.nO: Violenza per una 
monaca, con R Schiaffino 
UR 4 

ARGO: Scotland Yard chiama 
Interpol Parigi, con II. Moxes' 

G 4 

ARIEL: Ad un passo dall'infer¬ 
no. con M Thompson A 4 
ASTOR: Sette pistole per un 
massacro 

ATLANTIC: 'Zorro II ribelle. 

con F. Rabal A 4 

AL'GUSTUS: Impiccalo piti In 
alto, con C Ea.stwood A 4 
AUREO: I 10 comandamenti, 
con C Hcston SM 4 

Al'ROR.X: Io due figlie tre va¬ 
ligie. con L De Funes C 44 
AL>ONi\ . Il pianeta delle 
scimmie con C Hcston A 44 
AVORIO: .\tieniato ai 3 gran¬ 
di, con K. Clark À 4 

BLI.SITO: Violenza per una 
monaca, con R Schiaffino 

UR 4 

BOITO: L'Imboscata, con Dean 
Martin SA 4 

BKASIL: Il dottor Zlvago, con 
O Sharif DR 4 

BRISTOL: Il bandito di Kan- 
dahar. con R Lewis A 4 
BROADWAY': «8 ore per non 
morire, con G. Ford DR 4 
CALIFORNIA: Operazione San 
Pietro, con L Buzzanca 

SA 4 

CASTEI.I.O: Cenerentola 

DA 44 

CINESTAR; I 10 comandamenti 
con C. Hcston SM 4 

CLOUIO: Impiccalo piò In allo. 

con C Ea-twuod A 4 

COI.ORAUO: Sette colt per 7 
carogne 

CORM.I.O: Assalto DnaJe. con 
G Ford A 4 

CRIST.XI.LO: Questi fantasmi, 
con S Loren S.\ 4 

DEL VASCELLO: Io due figlie 
tre valigie, con L. De Funes 
C 44 

DI.AMANTE: Silvestro e Gon- 
zales In orbita DA 44 
DIANA: A piedi nudi nel parco 
con J Fonda S 4 

EDELUEISS: I giorni dcH'Ira, 
con G. Gemma 

IV'M 1«) A 44 
ESPERIA: L’ora della furia 

A 4 

ESPERO: II pianeta delle scim¬ 
mie, con C- Hcston A 44 
FARNESE: Surehand, con S 
Granger A 4 

FOGLI\NO: Le grandi vacan¬ 
ze. con L Funes C 44 
GIULIO CESARE : Rapporto 
Fnller base Stocrolma. con K 
Clark A 4 

HARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Il pianeta delle 
scimmie, con C Heston A 44 
IMPERO Missione sabbie ro¬ 
venti. con S Poliier DR 4 
INDUNO: I IO comandamenti, 
con Heston SM ' 4 

JOLLY: Violenza per una mo- 
aaca, con R. Schiattino DR 4 


JONIO: Soldati r iMporali. con 
Fi .uu'lii-Iiigi as'i.i (’ 4 

I..\ FI NICE: L.i religiosa, con 
.A K.niinii (VM IH) DII 04 
LKBI.ON: L.-i congliintiir.i, con 
V. Gii'.sm.in SA 4 

LU.XOR: (Biella sporca storia 
del West, con A. Giord.in.i 

A 4 

M.ADISON; l.a 2.t.a ora. con A. 

Quinn DII 4 

MASSIMO: A piedi nudi nel 
parco, con J. Fonda S 4 
NEVADA: Dio non paga 11 sa¬ 
bato, con L. Wartl 

(VM 18 ) A 4 
NI.AO,\ltA: La njorte non con¬ 
ta i dollari, con M. Dnmon 

A4 

NUOVO: A piedi nudi nel par¬ 
co, con J Fonda S 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezioni' l.a cinese, ■ Con A. 
Wiazemskv UR 44 

PALI.ADIUAI: La Ulblila, .con 
J. Hiision SM 44 

PI.ANETAHin: Sratid.ilo al so¬ 
le, con D. Me Guire S 4 
PID.N'ESTE: Vliileii/a per .una 
moiiar.i, con R Schl.Tfflno 

DII 4 

PRINCIPE: ,\ piedi nudi nel 
parco, con J Fonda • S 4 

RENO: Impier.alo pili In alto. 

con C. Enstwood A 4 

RIALTO: lo due llglle tre va¬ 
ligie. con L De Funes (’ 44 
RUBINO: La cinliira di castlt.A 
con M. Vitti (VM H) SA 4 
SPI.ENDID: l'rcidi o muori, 
con R Mark A 4 

TIRRENO: Frank Costello fac¬ 
cia it'aiigclii, con A Detnn 
DR 4 4 

TRIANON: I.assii qiialeiino mi 
ama. con P Newman DR 44 
TUSCOI.O: W’anted, con G. 

Gemm.a (VM 13) A 4 

UI.ISSE: I due sergenti del ge¬ 
nerale Cnster. con Frarirhi- 
InKr,i"=ia C 4 

VFRBXNO; Ilinw-iip, con D 
Hemrnlngq (VM 14) DR 444 

Terze visioni . 

ARS CINE: Riposo 
AUREI,!(»: Riposo 
COLOSSEO: Vlsrrc per vivers, 
con Y Mont.and DR 44 
DEI PItCOI.I Riposo 
DEI.I.E .MIMOSE: L'ammiraglio 
è uno strano pesce S.\ 4 ' 

DELLE RONDINI: Dossier Ma¬ 
rocco 7. con e: M.-irlmelli 

A 4 

DORI.X: Io due figlie tre vali¬ 
gie. con L De Fun«s C 44 
ELDORXDO: Reqiilesrant. con 
L Castel (V.M 14) A 4 
FARO- Il nostro agente a Ca¬ 
sablanca. con L Jelfries A 
FOLGORE- Riposo 
NOX’OCINE: E venne la notte, 
con J. Fonda DR 44 

ODEON: Una pistola per un 
slle, con F Me Murray A 4 
ORIENTE: L'affare Reckett, 
con L. JefTries A 4 

PI-ATINO: Il conquistatore de¬ 
gli abissi, con L Bridges A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Rlngo II volto della 
vendetta, con A StefTen A 4 
REGII.L.X; Tecnica per una 

spia, con T Russell A 4 

ROMX: I maniaci, con E M. 

S.-iierr.o (VM 18) »A 4 
SXI. X UMBERTO: I nostri ma¬ 
riti. con A Sordi 

(V.M 18) A 4 


Sale parrocchiali 

BEI.LE ARTI: II padrone di 
New York, con D. Dora DR 4 
COLUMBUS: Giinga Din. con 
D Fairb.mks A 44 

CRISOGONO: Destino In ag¬ 
guato, con G, Ford DR 4 
DUE M.ACELU: Il molto ono- 
rexole ministro, con A Guln- 
ness g 4 

EUCLIDE: II segno di Zorro. 

con T. Power A 4 

GIOV. TRASTEVERE: Coma le 
foglie al vento, con I- Bacali 
DR 4 

MONTE OPPIO: Il principe del 
vichinghi 

MONTE ZERIO: Questo pazzo 
pazzo pazzo pazzo mondo, con 
S Tracy SA 444 

NUOVO D. OLIMPIA: I ponti 
di Toko-rl. con XV. Holden 

DR 4 

ORIONE: Caterina di Rntsla 
PANFILO: Un dollaro d'onore, 
con J XVayne A 444 

RIPOSO; I.a grande corta, con 
T Curtia SA 44 

SALA S. SATURNINO: GII ar- 
gonantl, con T. Armstrong 
8M 4 

8AI.A TRASPONTmA: Betaza- 
da per 4 aple. con L. Ventura 

• ♦ 
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IL CAMPIONE DEL MONDO HA VINTO LA PRIMA TAPPA DEL GIRO 


l’Unità / mercoledì 22 maggio 1968 


MERCKX È GIÀ IN «ROSA»! 


IIIIIIIIIIMIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 


IL COMMENTO 


Dgg/ prima 
arramphata 


Dal nostro inviato 

NOVARA, 21 

Eravamo in citti, 

lungo la circonvallazione di 
Novara, e nessuno pensava 
che II gruppo si lasciasse 
sfuggire dalla morsa un 
uomo della stoffa di Mer- 
ckx, e invece la sagoma di 
Eddy è sgusciata dalla fila 
con un'azione fulminea e in 
poco più di due chilometri 
il campione del mondo ha 
piazzato il colpo, uno di 
quel colpi che apparten¬ 
gono al suo repertorio di 
fuoriclasse. 

Per rispetto della veritù, 
bisogna precisare che lo 
slancio di Merckx è avve¬ 
nuto al vento di una mo¬ 
tocicletta, ma II vantag¬ 
gio acquistato involonta¬ 
riamente (una trentina di 
metri) è stato aumentato, 
e quindi non bisogna get¬ 
tare alcuna ombra sulla 
prestazione del formidabi¬ 
le pedalatore belga. 

E' bello che II giro s'ac¬ 
cenda fin da stasera, al 
termine della prima e bre¬ 
vissima tappa che pareva 
destinata ad un semplice 
atto d'apertura. Il fuoco 
d'artificio di Merckx Illu¬ 
mina una competizione che 
promette diversi colpi di 
scena. Merckx è maglia ro¬ 
sa con un piccolo vantag¬ 
gio che potrebbe avere II 
suo effetto psicologico. 

Intanto dimostra che Ed¬ 
dy vuole essere assoluta- 
monte il numero uno nel¬ 
la Gerarchla della Faema, 
ruolo che Adorni sembra 
contestargli. Adorni ha 
puntato I piedi facendo so¬ 
stituire all'ultimo momento 
Denti (amico di Merckx) 
con CasalinI, uno scudiero 
di fiducia. Ed ecco che 
Merckx anticipa immedia¬ 
tamente Il compagno con 
un assalto strepitose e 
astuto. 

Non vogliamo creare p»* 
lemiche e rancori in casa 
della FAEMA, è però è 
chiare che Adorni Intende 
pedalare senza alcuna sog¬ 
gezione nei riguardi del¬ 
l'illustre collega, e Vittorio 
ha pienamente ragione di 
difendere le proprie c chan * 
ces », di non fare da balla 
a Merckx. La storia del 
giro dirò poi se gli inte¬ 
ressi del due collimeranno 
nella manovra di squadra 
e qui entrerò In scena (ol¬ 
tre al direttore sportivo 
Vigna) la lunga mane di 
Vincenzo Glacotto. 

GImondI e soci, cioè I 
campioni nostrani, afferma¬ 
ne che mentre Merckx ta¬ 
gliava la corda, loro si 
trovavano In coda per di¬ 
fendersi da una possibile 
caduta nel volatene. Una 
prudenza acceulva, a quan¬ 
to par». E, comunque, nes¬ 
sun dramma. 

Merclcx a parte, la gior¬ 


nata contiene altri episodi 
importanti, esattamente 
due, e precisamente: la 
riunione dei corridori per 
esaminare (e protestare) 
contro le modalità dei con¬ 
trolli antidoping, e il c for¬ 
fait > di Pingeon. I corri¬ 
dori chiedono qualcosa di 
più degli otto prelievi pre¬ 
visti dalla circolare della 
commissione tecnica disci¬ 
plinare: chiedono control¬ 
li quotidiani e la conoscenza 
Immediata delle perizie. 
Grane in vista, dunque. 

In quanto a Pingeon, uf¬ 
ficialmente egli ha rinun¬ 
ciato a partire da Cam¬ 
pione d'Italia per un ma¬ 
lanno alla schiena, ma il 
microfono segreto sussur¬ 
ra che II francese è rima¬ 
sto al palo perchè TorrianI 
gli ha rifiutato alcuni mi¬ 
lioni di ingaggio. « Sono II 
vincitore del Tour 1967 e 
ho diritto a I riconoscimen¬ 
to In moneta sonante », 
avrebbe dichiarato Pingeon, 
dopodiché, visto che Tor- 
riani non apriva i cordoni 
della borsa, ha chiamato 
un taxi che lo ha portato 
alla stazione ferroviaria di 
Lugano. 

Il Giro, ad ogni modo^ è 
lanciato. E già da domani 
potremmo assistere all'at¬ 
tacco di alcuni < big », alla 
risposta di Gimondi, Mot¬ 
ta (e Adorni) a Merckx. 
La corsa di St. Vincent, 
Vinnuncia Infatti II col di 
Joux, una montagna a quo¬ 
ta 1640 che dista 35 chilo¬ 
metri dal telone rosso. 

C'è una bella discesa 
dalla vetta al fondovalle di 
Verres, perciò qualche re¬ 
cupero è possibile, ma solo 
per gli audaci, c per chi 
non tira I freni > (come 
Zilioli) e inoltre il finale è 
in salita. I casi. In situa¬ 
zione del genere, sono due: 
i c big > si controllano, fan¬ 
no catenaccio (brutta pa¬ 
rola che è entrata anche 
nel vocabolario ciclistico), 
oppure I pezzi grossi pren¬ 
dono il largo portando lo 
scompiglio nella carovana. 
Merckx, si capisce, intende 
conservare II primato, o 
.quantomeno I sei secondi 
guadagnati oggi. 

L'augurio è di trovare 
bel tempo: sarebbe un pec¬ 
cato se il giro accusasse 
fin d'ora raffreddori e 
bronchiti, se per colpa del 
motto di TorrianI (< il ri¬ 
schio è doveroso »), la sca¬ 
lata del col di Joux si ri¬ 
velasse una drammatica 
avventura. I bollettini me¬ 
teorologici prevedono gior¬ 
nale brutte per oltre due 
settimane, e TorrianI va 
In cerca di neve al secondo 
giorno: Torrioni gioca di 
azzardo, fidando nella buo¬ 
na stella, ma non tutte 
le ciambelle riescono col 
buco. 

Gino Sala 




r—n «Giro»-1 

I-in cifre —• 


L'ordino d'arrivo 

1. Merda (Bel.) M ero 
alla media di km. 42,911; 2. Bas¬ 
an a è"; 1. Reybroecfc (Bel.); 
4. FHfari; $. Sels (Bel.); «. Van 
Oen B e r ghe (BeL); 7. Destro; 


t. Motta; 9. Taccone; 19. Claes 
(Bel.); 11. Fantinate; 12. Kimde 
(Gar.); 13. Van Sclill (Bel.); 

14. Grassi; 15. Baldan; 16. Du¬ 
rante; 17. RHter (Dan.); 11. DI 
Taro; 19. Ghiselllni (Fr); 29. Na¬ 
ri, tatti col tempo di Basso. 



Trofeo DREHER 

Classìfica a punti 
(maglia rossa) 


CLASSmCA DI TAPPA 

1) March (Faama) punti 
ss (promia L. 59.199) 
t) Basaa ( M e l lani) punti 
ai (pramia L. 19.9IB1 
S) Raybroach (Faama) 
punti 19 (premia li¬ 
ra 29.919) 

4) Plffari (Pepai Cala) 
punti 14 

5) Sais (Bici punti II 

9) Van Dan Bargho 
(SimHhs) punti 19 
7) Destro (G.B.C) punti 9 
I) Matta (Mattoni) punti 7 
9) Tacoano (Garman Vax) 
punti 9 

19) aaas (Smltlis) punti S 

11) Fantinata (Max Mayar) 
punti 4 

12) Honda (KaMnalar) 
puaH 9 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Marckx (Faama) punti 
25 (premio L. 59.999) 

I) Bassa (Maltani) punti 
29 (premia L. 39.9991) 

9) Raybraack (Faema) 
punti li (pramia li¬ 
ra 29.999) 

4) Pifferi (PapsI Cala) 
punti 14 

5) Sels (Bic) punti 12 

9) Van Den B a r g h a 
(Smiths) punti 19 

7) Destro (G.B.C) punti 9 

9) Motta (Maltani) punti 7 

9) Taccona (Garman Vox) 
punti 9 

II) Caos (Smiths) punN 5 

11) Fantinata (Max Mayar) 
punti 4 

12) Hunda (Kohrlnatar) 
punti 9 
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Il campione del mondo EDDIE MERCKX ha già dato la prima 
c unghiata > al Giro. 


I « Ripescato » De Sisti 


Oggi la lista 
dei 22 azzurri 


: Ieri partitella a Firenze (7-7) 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 21 

Visita medica al mattino, 
sgambata e partitella nel pri¬ 
mo pomeriggio. Questo è U 
lavoro svolto dal dodici az¬ 
zurrabili convocati dal CT 
Valcareggi per la semifinale 
della Coppa Europa per na¬ 
zioni in programma a Napoli 
il 5 giugno contro la nazio¬ 
nale dell'Unione Sovietica. 

I convocati, svolto 11 lavo¬ 
ro, sono ripartiti per le loro 
città e soltanto il 28 maggio 
si ritroveranno a Roma pres¬ 
so la sede della FIGC per 
raggiungere il romitaggio di 
Fiuggi. 

In questa occasione il nu¬ 
mero degli azzurri sarà su¬ 
periore: o sedici o diciotto. 
Decisione che il CT prenderà 
nei prossimi giorni, vale a 
dire dopo avere conosciuto le 
condizioni fisiche di Rivera, 
Lodetti, Prati, Rosato, An- 
qtiilletU, i giocatori del Milan 
che giovedì sera disputeran¬ 
no la finale di Coppa delle 
Coppe. 

Intanto Valcareggi, questa 
sera, ha inviato alla presiden¬ 
za della Federcalcio la lista 
d el ve ntidue da segnalare al- 
l’UEFA e sicuramente si trab 
terà dei seguenti giocatori: 
portieri: Albertosi. Zoff, Vie- 
ri; terzini: Burgnich, Pacche^ 
ti, Anquilletti; stopper: Ber- 
cellino e Guamerl; Uberi: Ca¬ 
stano e Salvadore; mediani: 
Ferrini, Lodetti, Rosato; mez¬ 
ze aU; Juliano, Rivera, Bul- 
garelU, De Sisti; centro avan¬ 
ti: Mazzola e Anastasl; all: 
Prati, Domenghlnl e Riva. 

Come abbiamo visto nella 
rosa dei ventidue è segnalato 
anche il nome di De Sisti ed 
è per questo che a Valcareg- 
gl abbiamo posto la seguente 
domanda: se De Sisti partirà 
domani con la Fiorentina per 
la tournée in Sud America, 
potrebbe essere utilizzato per 
la Nazionale? 

c Gli uomini che saranno 
convocaa a Roma il 2i po¬ 
tranno essere sedici o di¬ 
ciotto, comunque tutti gli al¬ 
tri dovranno tenersi a mia 
disposizione, l dirigenti del¬ 
la Fiorentina sono a cono¬ 
scenza di questo e quindi, se 
la Federcalcio avesse biso¬ 
gno di De Sistl, a giocatore 
in qualsiasi parte del mondo 
st trovasse, dovrebbe rag- 
giungere la Nazionale •. 

Per quanto riguarda le con¬ 
dizioni fisiche del ventidue 
giocatori che oggi hanno di¬ 
sputato una partitella a due 
porte (rossi: Zoff, Castano, 
Mazzola, Bercellino, Domen- 
0iini, Pacchetti; azzurri: Vie- 
ri, Ferrini, Salvadore. Juliano, 
Burgnich. Albertosi) partitel¬ 
la che si è conclusa in pa¬ 
rità (7 a 7). n Cn- ha dichia¬ 
rato: e Starno a campionato 
concluso e la maggioranza dei 
giocatori sono un po' provati 
Comunque hanno tutto U tem¬ 
po per rec up erar e e quindi 
spm di potermi presentare 
tuia fase ftnele della Coppa 
Eurom am un gruppo di gl» 
eafon tn grado di s os t ener e 
m bncm rumo. 


A 6" (dal vincitore è giunto 11 gruppo rego 
lato in volata da Basso, davanti a Rey*- 
broeck. Pifferi, Van den Berghe 


Domani finale con l’Amburgo 


Subito KULAN TRANQUILLO 

battaglia 


«c Romagne 7>: 
vince Bionco 

LIDO ESTENSI. ZI 
Giannino Bianca ha vinto In 
volata la prima tappa del Giro 
delle Antiche Romagne prece¬ 
dendo Vlanelll, Galluzzl ed 11 
gruppo. 

L'ordine d'arrivo della prima 
tappa del quarto giro ciclistico 
delle Antiche Romagne. Ra- 
venna-Lldo degli Estensi: 1) 
Bianco Giannino (Salus Scre- 
gno) che compie I IM chilo¬ 
metri del percorso in ore 3 
37'01" alla media di km. I5.34Z: 
2» Vlanelll (Pedale Bresciano); 
3) Galinzzl (Excelslor Milano): 
S) Bianchi (Cm.sagrande Cane- 
va); 5) Pifferi Giovanni (Mol- 
tenl); segue li groppo con il 
tempo del vincitore. 

Terna italiano per 
Monchester-Benfico 

La tema arbitrale Italiana 
che dirigerà la partita Man¬ 
chester United-Benflca di Li¬ 
sbona. valevole quale Anale 
della Coppa del Campioni di 
calrio e che al disputerà a 
Londra il 29 maggio prossimo, 
sarà composta daU'arbltro In¬ 
temazionale Concetto Lo Bel¬ 
lo. coadiuvato da Aurelio An- 
gonese e Francesco Francescon. 
che fungeranno da guardalinee 

URSS 3 

Cecoslovacchia 2 

MOSCA. 21. 

L'Unione Sovietica ha scon¬ 
fitto la Cecoslovacchia per 3-2 
(primo tempo 1-0) in un incon¬ 
tro di calcio giocato a Mosca 
sotto la pioggia, valevole per la 
eliminatori del torneo olimpi¬ 
co. Le reti sono state segnate: 
Kurtsilava al 45' del primo tem¬ 
po e nella ripresa da Czapko- 
vlcz al 6', Szlrunc al 28’ C^hl- 
slenko al 40' e Anlchkin al 42'. 

Irwin ha ripreso 




BONN. 21. 

II pilota antomobilistlco Ingle¬ 
se Chris Irwin ha ripreso oggi 
finalmente conoscenza quattro 
giorni dopo O gravissimo Inci¬ 
dente occorsogli sai Nnrbnr- 
grlng. Irwin era stato operato 
al cranio per 1 fratture rtpor- 
ute. 


Dal nostro Inviato 

NOVARA. 21. 

< Giro bagnato, giro fortuna¬ 
to >, si (liceva ieri notte a 
Campione d'Italia, mentre la 
pioggia spazzava la stra(ia e 
i corridori si misuravano in 
gruppetti (Ji dieci nell’inutile e 
pericoloso carosello d’apertu¬ 
ra. ma era un modo di corn- 
mentare C(mi sarcasmo l’infeli¬ 
ce idea del signor Torriani che 
naturalmente non aveva nem¬ 
meno preso in considerazione 
la possibilità di abolire la ma¬ 
nifestazione. 

E così tutti a prendere fred¬ 
do e a macerarsi sotto l’ac¬ 
qua. Infine, il francese Char- 
lie Grosskost, autore dello 
sprint più veioce, indossava 
la prima maglia rosa e si spe¬ 
gnevano le luci del Casinò. 
Qualche riga al giornale e la 
voce dì Cesare (il centralini¬ 
sta dell’Unità) che c’informa¬ 
va della magnifica avanzata 
(Ximunista nelle consultazioni 
elettorali. 

Era d’obbligo fare le ore 
piccole, brindare con ^ ami¬ 
ci: l’argomento principale del¬ 
la serata, come potete imma¬ 
ginare. non era certo la « ker¬ 
messe > di Torriani. tant’è che 
fra una volata e l’altra nutrie- 
rosi corridori ci avevano <diie- 
sto: «Come vanno le eie¬ 
zioni? ». 

n 51° Giro d’Italia, insom¬ 
ma. è cominciato t^gi. Pur¬ 
troppo Io scenario nem è mu¬ 
tato: ancora pioj^a e (iinto- 
ni offuscati. E ci sono novità. 
La prima riguarda un nome 
grosM, (lueJlo <fi Kngeon. D 
vÌTKàtOTe (JeU’uItimo Tour óo- 
cide infatti ^ non prendere i! 
via causa un dolore alla schie¬ 
na, conseguenza del curioso 
incidente subito alcxmà giorni 
fa (spostamento di una verte¬ 
bra mentre sfava caricando 
una valigia suUa propria mac- 
(dtina). 

Inoltre, (Shìsdiini e Locate!- 
li (sostitutì dì Milesi e W(^- 
shohl) partono con la quali- 
ftea (h amateurs senior die in 
Francia corrisponde alla no¬ 
stra ex categoria di indipen- 
dentì, qualifica insufficiente 
per le gare a tappe e qixrxfi i 
due vengano ammessi con uno 
strappo alla regola e in attesa 
che la Federazione francese 
conceda loro la tessera (fi pro- 
fessì(xiìsti. 

DutKiue, 129 concorrenti che 
tirano fuori gli impermeabili 
e lasciano (^ampicxie dopo una 
riunione sull’antidoping piut¬ 
tosto movimentata e che vi li- 
feriamo a parte. La prima fo¬ 
ratura è di Jimenez, e i primi 
scatti portano le firme (fi Fan- 
tinatì. Campagnarì. Capoefiven- 
to, Albonettì e Taccone. Robet- 
ta. Il tracciato, ssdvo un paio 
(fi strappetti) è liscia, e tutta¬ 
via la media oraria si mantie¬ 
ne sotto i quaranta. Varese è 
zeppa (fi folla e un oart^o 
di<3e; «Biotta; basta txm 
gamba». 

n traguardo tricolore (Jal- 
larate soQecfia 3 gruppo, ma 
siamo a trenta chfiometri dal- 
l’arrrvo e dobbiamo aneexa re¬ 
gistrare la minima azione. E’ 
de(^ che assisteremo ad una 
volata generale? No. perchè 
proprio in extrem» la fila sus¬ 
sulta, sì scuote, s’allunga od¬ 
ia bagarre. 

Tenta Motta, bloccato da 
Mercks all'uscita di Galliate, 
c^xsi (fi squa^iarsda Balma- 
nrìn. guizzano Giuseppe Poh. 
Passudk) e BaUim. ma 3 
gnqipo è ùnplacabìle. E a ciue- 
sto punto. <}uarKÌo moicano 
meno (fi 3 ciiBocnetri al tra¬ 
guardo. «nerge Merdex che 
mette KO fl plotone c (xxkJu- 
de in modo sttqiencìo. <xn una 
p r og r es s ione pari aBa sua clas¬ 
se e alla sua potenza di pas¬ 
sista (campione dd mondo. 

Merckx vince dB forza e ve¬ 
ste la ma^ia rosa con un van¬ 
taggio (fi 6 secondi. E neDa 
volata dd gruppo sfreccia Bm- 
so davanti a Reybroeck e Pif¬ 
feri. D (3in) ha sdbito un lea¬ 
der (fi gran nome. E dcxTiain. 
da Novara a SL VìnceoL una 
corsa (fi 189 chSometrì ben 
più impegnativa àeOa tzppettn 
ofema. C’è <fi m e te o fl Col 
^ Joux e p o t i e bb e a o ooedere 
(jualcoaa d’anportante. 

9. S. 


Corsa della pace: 
vince Montanari 


CBACOVIA. n 
Litellaeo Blao Monteaeti hn 
rint* l'oèlenia ndlcolan tnp- 

M 4«lle « Corsa drlla pues • 
■erllan-Pmtn-VnzsAvln, In Kn« 
UwUm • Cractnrtn «I IM alUlo> 


Helenio Herrera 
saluta Unter 

MILANO. 21 

Il nuovo presidente dcU'In- 
tcr dott. Fraizzoli e rallennto- 
re dimissionario Helenio Her- 
rera si sono incontrati stamat¬ 
tina alla « Pinetina i di Appia¬ 
no Gentile. 

Il presidente Fralzzoll ha poi 
preso uffleialmente contatto con 
1 giocatori della prima e della 
seconda squadra, pronunciando 
brevi parole di saluto. Dal can¬ 
to suo Herrera. con tono com¬ 
mosso ha ricordato gli otto 
anni da lui trascorsi ncUTnter. 
incitando i giocatori, proprio 
nel momento del commiato, a 
proseguire sulla stessa strada 
per raccogliere altri allori al- 
ì'Inter. « Il ciclo Morattl-Her- 
rera — ha concluso il "ma¬ 
go" — si è chiuso, ma Timer 
deve continuare la sua strada » 
In settimana, secondo quanto 
si è appreso, dovrebbe giunge¬ 
re a Milano 11 nuovo allena¬ 
tore delTInter. Foni. 



Oggi (ore 18) a Budapest 

Ferenevaros-Bologna 
por la Coppa dolio Fioro 




BUDAPEST, 21 

Domani il Bologna affronterà 
il Ferenevaros nella partita di 
andata delle semifinali di Coppa 
delle Fiere. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
babile formazione dei rossoblu, 
il Bologna dovrdibe schierare i 
seguenti uomini: Vavassori Ar- 
dizzon, Furlanis; Janich. Guar- 
neri. Fogli; Perani. Bulgarelli, 
Cleritd, Haller e Pace. Come si 
vede si tratta di una forma¬ 
zione molto forte in cui fa spic¬ 
co accanto al nome di Haller 
quello della nnezz'ala Bulgarelli, 
molto popolare e apprezzato dai 
tifosi ungheresi. 

Quanto al Ferenevaros. 1 cam¬ 
pioni d’Ungheria sono reduci dal 
pareggio per 2-2 con cui si è 
concluso il loro incontro di cam- 
pionato con l’Ujpest Dozsa, una 


altra delle squadre di maggior 
prestigio del (»lcio ungherese. 

E* stata una partita mollo ti¬ 
rata nella quale il Ferenevaros 
— anche a giudizio degli esperti 
magiari — ha sfoggiato una 
grande aggressività e un’ottima 
tenuta. L’unico a deludere è 
stato il centravanti Albert, (die 
dopo lo stiramento muscolare ri¬ 
portato recentemente in campio¬ 
nato non ha ancora ripreso la 
forma dei giorni migliori. 

Albert do\Tcbbe comunque es¬ 
sere della partita contro il Bo¬ 
logna se si deve credere alle 
previsioni degli esperti secondo 
cui la formazione per rincontro 
di mercoledi sarà all'incirca la 
seguente: Geczi: Novak, Balint; 
Havasi (o Pancsics), Juhasz. 
Szuecs; Szocke. Varga. Albert. 
Rakosi. Katona. 


ROTTERDAM, 21. 

Il Mllan attende con tranquilltlà e ottimismo la partita di 
giovedì sera (ore 20,15, trasmissione in diretta per TV e 
per radio) con TAmburgo, valevole come finale della Coppa 
delle Coppe. 

Attende con tranquillità e ottimismo sia perché non ha 
problemi di lormazlone, salvo per l'assenza d| Malairasi che 
verrà sostituito a < libero > di Schnelitnger mentre come ter¬ 
zino verrà incluso Scala, sia perché le iniormaiioni portate 
da Maldini (che era venuto a osservare TAmburgo nel cam¬ 
pionato tedesco) sono abbastanza buon^. nel senso che la 
squadra tedesca non sembra niente di eccezionale, Inferiore 
al Bayem già eliminato dal rossoneri. 

Il «pezzo» migliore delTAmburgo è II Ubero Schutz, che 
è titolare anche della nazionale tedesca e che Maldini ha 
descritto come un altro Beckonbauer: per II resto si tratta 
di giocatori meno dotati di classa, aebbena tempre temibili 
sotto il profilo agonistico. 

Cosi per esemplo pare che RIvera verrà controllato dal 
centrocampista Kramer, un giovane di 21 anni che picchia 
come un fabbro ferraio. 

Intanto oggi il Milan ha compiuto un secondo allenamento 
In serata per abituare I giocatori alla luce artificiale; i rosso¬ 
neri stanno tutti bene, salvo SormanI che ha accusato un po' 
di raffreddore a causa del freddo intenso di Rotterdam, ma si 
tratta di un malanno senza gravi conseguenze. 

In mattinata sono arrivale 'le avanguardie della folla co¬ 
mitiva (si parla di oltre cinquemila persone) di tifosi rosso¬ 
neri che saranno presenti alla finale della Coppa delle coppe. 
NELLA TELEFOTO IN ALTO: il Milan in allenamento sul 
campo del Rotterdam. 
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Sì scinde la 
Cooperativa 
cinema 


L’alibi di 
Gassman 



ìndipendente 



Nostro teirizio 

TORINO, 21 

Cinque degli otto com¬ 
ponenti Il gruppo torinese, 
si sono dimessi Ieri dalla 
Cooperativa Cinema Indi¬ 
pendente, esprimendo, tra¬ 
mite un documento di dis¬ 
senso, 1 motivi essenziali 
della scissione. Nella C.C.I. 
fondata a Napoli nel mag¬ 
gio dello scorso anno, era¬ 
no confluiti numerosi gio¬ 
vani cineasti di varie città 
italiane, in particolare di 
Roma e Torino, nell ’ in¬ 
tento di costituire, sulla 
base della esperienza del 
New american cinema, uno 
Strumento organizzativo di 
diffusione e produzione di 
cultura cinematografica. La 
Cooperativa, in cui veniva 
programmaticamente esclu¬ 
sa ogni gerarchla di potere, 
si poneva in alternativa al 
cinema industriale, agendo 
economicamente e ideologi¬ 
camente all'esterno del si¬ 
stema, quale elemento di 
contestazione di «certe abi¬ 
tudini di consumo » e di 
efficace caratterizzazione 
della situazione culturale 
italiana. Per 1 cinque del 
gruppo torinese (Gabriele 
Orfani, Mario Ferrerò, Re¬ 
nato Dogllani, Luciano Man¬ 
telli, Paolo Bertetto), l'afc- 
tuale situazione della coo¬ 
perativa non corrisponde¬ 
rebbe più, nelle sue implica¬ 
zioni di carattere politico e 
distributivo, alle condizioni 
essenziali che avevano mo¬ 
tivato la sua fondazione e 
1 ^ol successivi sviluppi. 
« La cooperativa — ci ha 
precisato polemicamente 
Orfani — è diventata lo 
specchio del centro-sini¬ 
stra governativo. Da ciò, 
la nostra decisione di u- 
scirne, costituendo un grup¬ 
po di tendenza aperto 
alle varie espressioni ar¬ 
tistiche (teatro, letteratu¬ 
ra, architettura, arti figu¬ 
rative), reinventando — co- 
m’è specificato nel docu¬ 
mento che motiva le dimis¬ 
sioni -- il nostro lavoro 
sulla base di una soddisfa¬ 
cente ed unitaria analisi 
dei nuovi fenomeni (movi¬ 
mento studentesco, rlven- 
cazioni operaie, scissione 
dell'ANAC), a cui si ag¬ 
giunge, per un altro ver¬ 
so, la presa di contatto con 
quello che possiamo defi¬ 
nire un cinema professio¬ 
nale di tendenza ». In par¬ 
ticolare i cinque dimissio¬ 
nari accusano la C.C.I. di 
non aver elaborato una va¬ 
lida forma di contestazio¬ 
ne ed una chiara linea po¬ 
litica nei confronti del ci¬ 
nema, in tutte le sue ac¬ 
cezioni, dissentendo inol¬ 
tre dal meccanismo distri¬ 
butivo in atto, giudicato 
controproducente nella scel¬ 
ta di certi canali di 
distribuzione. « Nello at¬ 
tuale contesto storico poli¬ 
tico — è precisato testual¬ 
mente in un punto del do¬ 
cumento — ritengono che 
non sia più possibile pro¬ 
porre linee operative di di¬ 
simpegno, che finiscono, in 
ultima analisi, per assecon¬ 
dare lo status quo, proprio 
in un momento in cui cer¬ 
te contraddizioni di fondo 
di questa società esplodo¬ 
no con rinnovata violenza. 
Si allude qui alle lotte dei 
mlvimenti studenteschi ed 
operai, ed alla funzione ca¬ 
talizzatrice che essi hanno 
avuto negli ultimi mesi ». 

n, f. 


Vittorio Gassman, Luciano 
Lucìgnani e Adolfo Celi han¬ 
no < spiegato > ieri ai giorna¬ 
listi il film che stanno at¬ 
tualmente girando. Una spie¬ 
gazione era infatti necessaria, 
perchè non si tratta, almeno 
a quanto è .stato detto, del 
solito filmetto commerciale 
(anche se a parere di Gass¬ 
man la pellicola incasserà), 
ma di un film un po’ parti¬ 
colare. Nell’Alibi — questo il 
titolo — si intrecceranno tre 
autobiografie, di Ga.ssman, 
Lucignanì e Celi. Storie di 
tre uomini, la cui amicizia 
conta oggi ventotto anni, ri¬ 
salendo a quando tutti e tre 
frequentavano l’Accademia di 
Arte drammatica. I problemi 
morali, politici, artistici, le 
vittorie e le sconfitte. le co¬ 
se fatte e quelle mai realiz¬ 
zate, e por le quali, appun¬ 
to. ora si cerca un alibi, 
verranno portate sullo scher¬ 
mo dai tre amici, i quali, ol¬ 
tre a dividersi la fatica re¬ 
gistica, si sono sottoposti an¬ 
che a quella di attori. 

Naturalmente essi non sa¬ 
ranno soli. Ma dei vari per¬ 
sonaggi che appariranno nel 
film vogliamo accennarne so¬ 
lo due. Un certo Luca — in¬ 
terpretato daH’attore di tea¬ 
tro Renzo Rossi —, che vuo¬ 
le essere, a detta degli au¬ 
tori-attori. un simbolo (il ve¬ 
ro Luca è ricoverato in una 
ca.sa di cura per malattie 
mentali) e Tina Aumont — 
presente, ma silenziosa, ieri, 
all'incontro con i giornalisti 
— che entrerà nelle storie di 
Gassman e di Lucignani co¬ 
me l'erotismo e la bellezza. 
E bella lo è davvero, quan¬ 
to lo era sua madre, la com¬ 
pianta attrice Maria Montez. 

Dal film, è stato annuncia¬ 
to ieri, verrà poi fuori un 
libro in cui saranno raccolte, 
oltre a lettere e ad altro 
materiale, anche poesie (bel¬ 
lissime. assicura Gassman) 
dcH'amico malato, e che, co¬ 
me il film, si intitolerà, ap¬ 
punto. L’alibi. Le riprese sono 
a buon punto; ora la troupe 
parte per il Brasile, prima di 
procedere al montaggio. I tre 
autori hanno tenuto a preci¬ 
sare che la pellicola è costata 
pochissimo. Gassman vuole 
forse farci dimenticare la te¬ 
diosità di Questi fantasmi (che 
tra l'altro non è davvero co¬ 
stato poco) e la mediocrità 
di altre recenti interpretazio¬ 
ni cinematografiche? 


Tragica 
morte del 
maestro 
Arturo 
Basile 

VERCELU. 21 

I! maestro Arturo Basile è 
morto stamane in un incidente 
sull ’ autostrada Torino - Milano, 
nei pressi di Balocco. La vet¬ 
tura, alla guida della quale 
era lo .stesso Basile, è uscita 
dalla propria corsia invadendo 
quella opposta, nel momento in 
cui sopraggiungeva, in senso 
contrario, un autocarro seguito 
da un altro mezzo pesante. Nel 
terribile scontro ha perso la 
vita anche una giovane donna, 
più tardi idcntiflcata nella ven¬ 
tiquattrenne Marìka Galli, di 
Modena sorella minore del so¬ 
prano (jìanna Galli. 

Cause Immediate della scia¬ 
gura sembra siano stati l'asfalto 
reso viscido dalla pioggia e 
l'alta velocità della macchina, 
che, dopo aver urtato il primo 
camion, è andata a schiantarsi 
contro il secondo. Le salme 
delle due vittime sono state 
composte nel cimitero di VU- 
larboit. vicino Vercelli. 

Il maestro Arturo Basile 
avei’a cinquantaquattro anni, 
essendo nato nel 1914 in pro- 
\inda di Siracusa. Aveva stu¬ 
diato al (^nservatorio di To¬ 
rino; nel 1916 aveva vinto il 
concorso per giovani direttori 
d’orchestra dell'Accademia na¬ 
zionale di Santa Cealia. e per 
diversi anni era stalo fra i 
direttori stabili dellorchestra 
torinc.se della Radiotelevisione. 
Ma soprattutto si era affermato 
come direttore di spettacoli 
d'opera. Dalla Manon Lescaut 
di Puccini, diretta nel 1947 a 
Torino, al Barbiere di Siriolio 
di Rossini, dato nel marzo 
scorso a Montecarlo, innumere¬ 
voli sono state le rappresenta¬ 
zioni di popolari melodrammi 
che hanno avuto il loro anima¬ 
tore in Basile: la sua attività 
era largamente nota anche al 
pubblico dei radioascoltatori c 
dei telespettatori. 


«Amanti» in campagnola 



CORTINA D'AMPEZZO — Sono tornati al lavoro 1 componenti la troupe d«l film c Gli amanti » 
dopo la tosta di dwa giorni cho aveva permesso loro di volare. Qui Marcello MastroiannI e 
Fayo Dunaway sono, per esigenze di copione, a bordo di una c campagnola ». c Gli amanti > 
è tratto da una commedia di Brunello Rondi, che ne ha curato, Insiem# con Zavattini, ancha la 
aceneggiatura. La regia è di Vittorio De Sica 


Viaggio nel cinema jugoslavo 


Esorcizzano i vampiri 


con l ama del 
docamentarìo 


le prime 


Krsto Skanata, un maestro di livello internaziona¬ 
le, ed i suoi giovani allievi di Novi Sad e Belgrado 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALLA 

JUGOSLAVIA, maggio 

Novi Sad, che giace sulle 
rive del Danubio in una delle 
pianure più fertili d'Europa, 
è il capoluogo della Vojvodi- 
na ed è un centro culturale 
rinomato per le manifestazio¬ 
ni teatrali. Ha anche una vec¬ 
chia tradizione di amore per 
lo spettacolo cinematografico 
(si racconta di uno scriteria¬ 
to che si buttò nel fiume per 
I beflli occhi d'una divetta 
straniera, ammirata solo sul¬ 
lo schermo) e di.spone attual¬ 
mente di un rapporto tra abi¬ 
tanti e sale che è tra i più 
elevati in Jugoslavia. Con tut¬ 
to ciò, la decisione di passare 
al cinema attiro è piuttosto 
recente, e limitata per ora — 
sotto la bella sigla latina di 
« Neoplanta * — al corlome 
traggio documentario e al film 
d'amatore. 

L'ha presa, questa decisio¬ 
ne, anche un noto drammatur¬ 
go e poeta locale, Miroslav 
Antic, che in una commossa 
lirica cinematografica, intito¬ 
lata Monumento, cuoca la tra¬ 
gedia del gennaio ‘42, allor¬ 
ché oltre cinquemila civili 
vennero razziati dalle truppe 
magiare d'occupazione, uccisi 
e gettati nel Danubio 

l toni di Zeltmir Zilnik, in¬ 
vece, non sono lirici, ma di 
un crudo naturalismo. La de 
linquenza minorile, che affio¬ 
rava sugli sfondi dei film di 
Petrovic o di Pavlovic. viene 
osservata e indagata in primo 
piano, e quasi con gli stessi 
motivi, sia a Belgrado in un 
filmetto-inchiesta di Milorad 
Djuricic, un allievo delVAcca- 
demia di cinema, radio e te¬ 
levisione, sia a Novi Sad da 
questo allievo di Makavejev 
aggressivo fin dal titolo del 
suo documentario, che allude 
a una canzone dì pionieri men¬ 
tre poi appaiono sullo scher¬ 
mo ladruncoli e puttanelle di 
tredici anni, sguazzanti tra le 
rovine quasi fossimo all’indo¬ 
mani d'una guerra. 

Con gli allievi dell'Accade¬ 
mia nella capitale, abbiamo 
parlato naturalmente delle lot¬ 
te dei giovani in Italia e in 
altre parti d'Europa: se gli 
studenti jugoslavi sembrano 
esclusi dalla presente ondata 
di contestazione e di prote¬ 
sta, bisogna pur riconoscere 
che il loro cinema sta gri¬ 
dando le loro esigenze e le 
loro idee. I t biglietti di pre¬ 
sentazione » della < Neoplan¬ 
ta » sono eloquenti in propo¬ 
sito, così come le c tesi di 
diploma > dei futuri registi 
belgradesi. 

Nel cortometraggio Ho di¬ 
ciassette anni e mezzo, lo stu¬ 
dente dell'ultimo corso Drenko 
Orahovac. che ha avuto per 
insegnante Sascia Petrovic, 
impiega il cinema-verità alla 
maniera (come vedremo) di 
un maestro del documentario 
jugoslavo quale Krsto Ska¬ 
nata, allorché interroga un 
gruppo di fanatici dei nuovi 
balli, mettendoli di fronte alle 
immagini dei loro propri fati¬ 
cosi exploits. 

Dall'alto dei suoi due metri 
di statura, Krsto Skanata può 
ben guardare, dunque, con fie¬ 
rezza e compiacimento alle 
sorti del cinema documenta¬ 
rio e del cortometraggio nel 
suo paese. Il nome di Krsto 
Skanata, un dalmata che .si è 
sempre occupato di questo ge¬ 
nere cinematografico e che 
continuerà a occuparsi .solo di 
e.s.so, é ormai internazional¬ 
mente famoso per i numero.si 
premi ricevuti e per la stima 
da cui è circondato ovunque. 

Il più recente successo di 
Skanata, per quanto s'intiloli 
Nostalgia di un vampiro, non 
ha proprio nulla di e.soterico 
e di misterioso, anche se ha 
molto di allucinante. Il breve 
film è, come sempre in Ska¬ 
nata. folto di casi umani, di 
interrogativi drammatici e di 
dilemmi angoscio.si In un vil¬ 
laggio della Dalmazia un an¬ 
ziano e onorato comunista, ex 
combattente della liberazione, 
ha restituito la te.s.sera del 
partito. Il regista si chiede 
il perché e viene a sapere 
che il più noto criminale di 
guerra della zona, fuggito a 
suo tempo all'eslero, si è ri¬ 
fatto vivo in Jugoslavia, sia 
pure come turi.sta c clande- 
stiru) » e .senza rimetter piede, 
se non di noife. sui luoghi 
delle sue delazioni e dei suoi 
delitti. Dove abita questo in¬ 
dividuo? Abita a Varese e se 
la passa tutt’altro che male, 
perché è proprietario di una 
industria. Skanata lo scora, 
lo raggiunge in Italia e lo in¬ 
tervista: lo invita, pratica- 
mente. a difendersi. Il « cam¬ 
pirò » nega ogni addebito, si 
dipinge ostentatamente come 
un € patriota » e afferma che. 
appunto per t nostalgia della 
patria >, egli ritorna, quando 
può. dalle sue parti. 

Ed eccoci ai clou del docu¬ 
mentario: senza preavviso, lo 
€ spezzone » ricavato in Ita¬ 
lia viene proiettato dì fronte 
a coloro che meglio di tutti 
conobbero V * uomo ». S’ la 


gente del villaggio che subì 
violenze e sevizie, che pianse 
i suoi cari denunciali alla Ge- 
stapo 0 ai fascisti croati da 
que.-^to « signore * che ora. 
con un sorriso sprezzante, tra 
un bicchiere di vino e una 
canzone nostalgica, vanta 
sullo schermo le proprie be¬ 
nemerenze. L'obiettivo regi¬ 
stra sta volti degli astanti la 
sorpresa, lo stupore, la indi¬ 
gnazione e il dolore. E' un mo¬ 
mento di cinema che non dà 
requie allo spettatore occasio¬ 
nale, poiché trasferisce su di 
lui la medesima tensione che 
c'era in quella sala, durante 
quella proiezione e quella re¬ 
gistrazione. 

I film di Skanata non du¬ 
rano mai più di venti minufi. 
ma in così breve tem{)o rac¬ 
chiudono problemi incande¬ 
scenti. che l'autore espone 
sempre con generosa obietti 
vita e. iti.sieme. con limpida 
passione rivoluzionaria. Dal 
1965 il suo curriculum non 
vanta che piccoli capolavori. 
Al primo posto l'uomo, impa¬ 
rano gli scolari: ma Skanata 
documenta il caso di un mi¬ 
natore che ha penso un brac¬ 
cio nel lavoro, e che con esso 
perde anche il diritto ad esse¬ 
re considerato un uomo com¬ 
pleto. L'intrusa è una sca¬ 
vatrice che. per recare il pro¬ 
gresso nelle località più arre¬ 
trate, compie un'oggettiva 
violenza ai danni di una po¬ 
polazione arcaica, .sospettosa 
e infastidita: un film senza 
parole, in cui parlano solfanfo 
le immagini e i suoni. Rinun¬ 
cio al mondo è il dramma, 
osservato dal regista con squi¬ 
sita sensibilità, di una ragazza 
che pronuncia i voti ed entra 
in monastero. Combattente, ri¬ 
poso! è un dramma ben più 
ampio: quello di un direttore 
di fabbrica che il consiglio 
operaio mette sotto inchiesta. 
Skanata ci fa seguire il pro¬ 
cesso: le testimonianze degli 
anziani che furono con lui 
nella resistenza, Vautodifesa 
dell’antico eroe accusato ora 
di corruzione e di ingiustìzie, 
l'implacabile requisitoria dei 
giovani. Lo spettatore, dagli 
elementi che il regista ha 
accumulato, ha molte ragioni 
di provar simpatia non ger i 
giudicanti, ma per il giudi¬ 
cato; eppure quando sì arriva 
al voto, e la maggioranza è 
per la sua esclusione dal par¬ 
tito. noi scorgiamo, in un 
lampo, che anche luì vota con¬ 
tro se stesso. 

Ugo Casiraghi 


Definita 
anche la 


prosa per 
Spoleto 

n manifesto dell'XI Festival 
dei due mondi (che s’inaugurerà 
il 27 giugno prossimo a Spoleto) 
è pronto: firmato da uno dei più. 
nou pittori astratti americani, 
.Mothcrwell. ha già suscitato ne¬ 
gli Stati Uniti molto entusia- 
.smo: € I verdi, i rossi e i bian¬ 
chi di Motberwell sono piaciuti 
moltissinw > ha te’ografato da 
New York ai suo; collaboratori 
romani Giancarlo .Menotti, il 
quale ha anche annunciato che 
terrà la tradizionale conferen¬ 
za-stampa (quella che precede 
ogni anno il Festival) il 6 giu¬ 
gno p.-ossimo. a Roma. 

Intanto, il nuovo direttore ar¬ 
tistico della manifestazione spo- 
letina. Massimo Bogiankino. ha 
detto che es.sa ciKiserva, a suo 
parere. < la fisionomia degli an¬ 
ni precedenti, ma ha un respi¬ 
ro p;ù vasto > Gli spettacoli 
musicali e coreografici che an 
dran.TO m scena a Spoleto dal 
27 giugno al 14 luglio (giorno 
nel quale si concluderà l’M Fe¬ 
stival) .sono Cinque: due opere 
(Tristano e hntta di Wagner 
che. con la regia di Menotti 
aprirà la manifestazione; e T^e 
Saint 0/ Bieecker Street dello 
stesso Menotti, già pre.sentata 
con successo i! mese scorso a 
Parigi): uno «pettaco'o di ope¬ 
ra e balletto che. intitolato Trit¬ 
tico. comprende Repoizse di 
Pousseur; Estri di Petra.ssi e 
lyaborintus di Rerio e Sangui- 
noti ; due balletti dello «Hark- 
ness B-iIIet of New York *. 

La p*053 avrà un carattere 
prevalentemecite informativo»: 
oltre a due atti unici di .Albee. 
che costituiscono una « novità » 
per l’Italia (Boi-Mao-Box). sa¬ 
ranno presentati due atti urna 
di Horowntz altrettanto nuovi 
(The Indtan irants thè Bronx 
e Il's called thè sugar plum) 
Per quanto riguarda l'Italia, un 
gruppo di attor; (tra i quali .Al¬ 
berto Lupo. .Ave Ninchl. Walter 
Bentivegna) parteciperanno a 
uno .spettacok) tratto dai Fio¬ 
retti Di San Francesco: Lauda 
to sii mi signore. 

La « Spoletosphere a ospiterà 
gli .spettacoli deirOpen Thea- 
ter. c .Abbiamo pensato — ha 
detto Bogiankino — d'nsenre 
nei programmi delia prosa al¬ 
cune rappresentazioni di questi 
giovani attori d'avanguard.a 
La nostra scelta è caduta sulla 
prima parte di America Hurrah! 
(Interview) di Jean Chiude Van 
Itallie. e su Keep tightìy cìosed 
di Megan Teny». 


Teatro 


Escurial prova 
la scuola 
dei buffoni 

In un antico inagazzino im¬ 
biancato di via Portuen.se n. 78. 
il GrupiK) € Space Reiv)action * 
ha ^)^e.^entato l'atto unico più 
conosciuto del drammaturgo 
fiammingo Michel de Gheldeio- 
de; Kscunal Mono conosciute, 
ma decisamente più importanti, 
sono alt'‘e ojx-'re di (Jheldertxie, 
come Fuste.s d'eiifer. La Fané 
dei Tenehretii oii Mademoiselle 
Joire, ma il giovane regi-sta 
(bancario Nanni (coadiuvato 
dalla buona volontà e dall'abne- 
ga/ione fisica — è il caso di dir¬ 
lo — degli attori Manuela Ku- 
.stcrmanii. Valentino Orfeo. Giu¬ 
liano Vasilicò. Fabio Cinachi. 
Luciano Silvi, .Adriano Dorato) 
ha tentalo di trasformare Eicu- 
nal in una e-.!>enen7a teatrale 
I crudele » die tene^se conto 
delie nce’X‘he die coikìiicoiio 
oggi alcuni giiippi d'a\ augnar 
dia come iHir e-empio il l.ieinn 
Theatcr. .Anzi, è soprattutto alla 
pratica teatrale del Lii'inn che 
lo « spett.icolo » di .Nanni si 
ispira, ma nel contempo è pro¬ 
prio questo il limite fondamen¬ 
tale di una * messa in scena » 
che ha. jK'raltro. alcuni valori 
positivi da non .sottmalulare 

Innanzitutto, il testo « lettera¬ 
rio» di Ghelderode (in cui. nel¬ 
le stanze di un ca.stello .si>agnuo- 
!e del 1500. un re. per vincere 
riasoppo-tabile .solitudine che 
gli procura l agoma della regi¬ 
na sua moglie ca>trmge il buf¬ 
fone di corte a salire sul trono 
jier conosce! c da Ini (pialcosa 
di se stesso) è divenuto una sem¬ 
plice traccia, meglio tin prete¬ 
sto. per realizzare una catena 
d'immagini teatrali, dove esseri 
umani brulicanti e seminudi ce¬ 
lebrano una danza macabra, una 
farsa intrisa di follia e di mi¬ 
sticismo. di bestialità e di pau¬ 
ra. e dove la densità della ma¬ 
teria .spegno il più piccolo raggio 
dello spirito. 

Airinizlo. gli attori-animali so¬ 
no appollaiati su un trespolo, 
disposto sul fondo; poi. lenta¬ 
mente e in silenzio, scenderan¬ 
no in « platea » per iniziare il 
rito scenico di movimenti feb¬ 
brili ed estenuanti — guidati 
dalia figura del « regista > che 
come un’intruso vaga neU’azione 
con il testo in mano — e per 
terminare nel caos di un possi¬ 
bile happening. Ci sembrano cal¬ 
zanti e funzionali questa impo¬ 
stazione registica, l’estrema po¬ 
vertà dei mezzi impiegati (tra 
l’altro, per necessità economi¬ 
ca). quel senso di putrefazione 
e ^ morte che emana dagli 
stracci e dagli oggetti polverosi, 
simlxili di una dolorosa trage¬ 
dia umana universale e concre¬ 
ta. Ma non possiamo fare a 
meno di rilevare come tale « rap- 
pre.sentazione » — nel tentativo, 
die accennavamo, di inseguire 
astrattamente resperienza del 
Living — tenda pericolosamente 
verso i confini deirastetlsmo fine 
a se stesso. Nonostante tutto, 
alla rappresentazione (tuttavia, 
molto applaudita) manca quel 
senso acuto di autodisciplina che 
contraddistingue l’esperienza 
americana, e ri fa difetto — 
nel caos spesso gratuito del¬ 
l’azione — l’immagine teatrale 
sianificante e metaforica: trop¬ 
po spe.s.so, gli spa-smi degli at¬ 
tori. la loro fatica congastionan- 
te non rimanda a precìse tcnsio^ 
ni plastiche in cui sia riconosci¬ 
bile la verità tra.sparcnfe del 
.simbolo. 

vice 

Cinema 

Otello 

Questo nuo\o Otello cinema¬ 
tografico di Laurcnce Olirier è 
cosa molto diversa dallEn 
Tieo V. dair.Amlefo e dai Ric¬ 
cardo III. concepiti e realizzati, 
a suo tempo, dal grande attore 
inglese (jui egli appare solo 
in \e«tp di interprete del dram¬ 
ma shakespean.ino, nell’edizio¬ 
ne del National Theatre. diretta 
da John Dexter e trasferita 
dalla scena allo schermo per 
mano di un altro regi'ta, Stuart 
Burge. Si tratta, in .sostanza, 
d’una registrazione meccanica 
del fatto teatrale, più nana a 
certi « inscatolamenti » felcvi- 
j siri (nonostante lo spettacolo sia 
colorato e « panoramico ») che 


a una reinvcnzioiie con i mezzi 
e nelle forme del cinema. 

L'attenzione si concentra 
dunque sul moilo come Olivier 
affronta il famoso per.sonaggio: 
il suo è un Otello vitale, ge- 
nero.so, allegro, il celebre rac¬ 
conto die egli fa dell'innamora¬ 
mento di Desdemoiia è animato 
da un fieinitu di gioia sensuale, 
tutto il suo comixirtameiito — 
tino a die Jago non a\ià get¬ 
tato il veleno del dubbio nel 
cor.-io dei suoi pensieri e .senti 
menti — spi izza felicita eii ener 
già. Olivier accentila (e anche 
nel trucco, nel costume) il ca¬ 
rattere iiiegio». < africano», 
«selvaggio» della ligula di 
Otello, in .senso [xisitivo' uomo 
coltiviito. nobile coraggioso, il 
piotagomsta api) irtiene tuttavia 
a una civiltà dilTeientu da (piel 
la dei SUOI amici e nemici, 
tutti LHliicati (a cominciare da 
Jago) sulle pagine di Machia¬ 
velli. Al limite, SI può scor- 
geire in lui un riflesso di mo¬ 
derne trageiiie. pubbliclie e non 
private: combattivo quanto lea¬ 
le. egli apii.ire distrutto — co¬ 
me certi capi ixibtici del Con¬ 
tinente ncio — dalla malizia e 
d.illa tot tuo-, t.'i dei «bianchi». 

T.ile im|K>>ta/ii)iie e i>eraltio 
cncoM’iitt.i ad Olivier, e tocca 
•>olo in qiiakbe misura anche 
Kiank Fmlav. eccellente Jago, 
ma abbastanza sulla linea del¬ 
la tradizione .Mentre gli altri, 
da .Maggio Smith a Derek Ja- 
cobi, a Joyce Kcdmaii. non 
escono dai confini di una cor 
retta convenzionalità. 11 giu¬ 
dizio è cerio insidiato, come 
sempre in casi umili, dal doii- 
piaggio. del resto accurato e 
dignitoso. .A ogni mo<io. jier 
gli appassion.vti di Sl\akesp?are. 
anche questa è un'occasione da 
non peiMere. 

ag. sa. 


La leggenda 
dì Lobo 

Tratto da un racconto di 
Ernest Thompson Sclon. La leg¬ 
genda di Lobo, presentata da 
Walt Disney, giunge sugli 
schermi italiani a ben sei anni 
dalla sua comparsa negli Stati 
Uniti. Precede il film un car¬ 
tone animato (Premio Oscar), 
Suona, fischia, canto c balta, 
una s|)ecie di stona della evo¬ 
luzione degli strumenti musi¬ 
cali aUraverso i secoli. 

La leggenda di Lobo è. in¬ 
vece. decisamente una favola, 
una fantastica invenzione in 
CTii sì narra di un lupo. Ltrfio. 
quasi fosse un essere umano do¬ 
tato di una intelligenza supe¬ 
riore alla media. E' jxissibile. 
quindi, seguire Lobo dagli anni 
incerti e diflìcili deH’adolo- 
scenza a quelli densi di respon¬ 
sabilità della giovinezza e della 
maturità: gli anni del primo 
amore, e quelli della caccia ai 
bisonti e agli allevatori armati 
di fucile ma di una intelli¬ 
genza inferiore a quella del te¬ 
mibile predatore del Sud Ovest. 
Nonostante la taglia sospc.sa sul 
capo di Ix)bo. nonostante l’espe¬ 
rienza di grandi cacciatori, il 
lupo, divenuto vedovo nel frat¬ 
tempo. riu.scirà sempre a farla 
franca. I.a favola a colori, al 
cui passivo è da ascriversi il 
ommento parlato e le ridicole 
canzoni, è per i più piccini. 


Tutto per tutto 

Tutto per tutto; anche se è in¬ 
credibile a dirsi, nei cinemato¬ 
grafi romani si proiettano an¬ 
cora i « anegiomali » della de¬ 
primente campagna elettorale 
della destra, in particolare del 
PLI... 

Ugualmente dcpnmente e noio¬ 
so il film di Umberto Lenzi. 
Tutto per tutto, interpretato da 
Mark Damoa. John Ircland. Ma 
nica Randall e Fernando San 
cho. la aii vita si svolge ormai 
più tra I villacgi me.ssicani di 
cartapc.sta che nel reale mondo 
di oggi. Tutto per lutto è la .sta 
na di una caccia al tesoro due 
centomila dollan in lingotti 
d’oro inseguiti da due pistolen 
(Damon e Ireland). nneorsj a 
loro volta da una turba di me.v 
sicani abbagliati dal prezioso 
metallo. Tutto scontato abba¬ 
stanza monotono, come .si è det¬ 
to. sop-attutto per Io .sche-mo 
grande colonato, t'onpo grande 
per dar risalto .alle pccole sc oc- 
chezze proiettate... 

vice 


MOLINARI 

KXTKA 

LA SAMBUCA FAMOSA NEL MONDO 

IL DLCESmO MODERNO 

PRIMO MERCURIO O’ORO 1983 
PRIMO ERCOLE D’ORO INTERNAZIONALE 1961 

Stasera alle 21,15 sul Secondo Canale 

Kaao Au mamA 

Agenzia di Roma: 

Via Grimaldi, 112 - Tei. 553.894-553.629 



W 


a video spento 


LETTERE RISOLUTRICI 
— « Ci sono persone che 
passano sulla terra por¬ 
tando un'aureola: sono le 
persone che si sono .s«- 
crificate, sono le persone 
che hanno rinunciato ». 
Questa è una delle battute 
che nel drainnia La casa 
in ordine pronuncia Ric¬ 
cardo Jessoii. ti personag¬ 
gio che in certo molo rap¬ 
presenta l'autore sulla sce¬ 
na. Riccardo è li perso¬ 
naggio chiave. si può dire. 
del lavoro di .Arthur Wmg 
Pillerò che abbiamo visto 
ieri sera: e quella che 
abbiamo citato può consi¬ 
derarsi la battuta-chiave 
del mondo eiprenn dallo 
scrittore inglese .Yon à un 
caso che Pnirrn apra un 
futuro migliore alla ina 
protngonis-fa. .Vino, perché 
qiicda diinnitra la sua ca 
pacitii di ineriscili, c non 
è un caia che eoli n'ciioa 
giusto Sahare la iiiciiioria 
di Aiiitabella. perchè au 
che cosici pur non a''cudo 
saputo riiiiiiiciare m vita 
l'era poi sacrificala 
Qui sla la dcholt":a inaii 
(iiorc d Inulte poi lorte 
del dm orso di Pillerò, il 
quale a differenza di al 
tri autori -- in primo liiooo 
Ihs'eii — che poleiiiizzaioiio 
vigorosamente eoiitio la 
società borghese e i pre 
giudizi della da'•■■e bor 
qhese leu ìe cn^t<iiitemeu 
te al compromes-.o piut¬ 
tosto che all'n'feniiaziniie 
dei diritti degli a/ip'c-'i 
E proprio per (pie--to rnin 
rie-ee a risoireri i oereii 
mente la r'ti-rida dilla 
sua er am crtiuritc 'iKjircr 
zata e umiliata dai paieiiti 
del secoiiilti manto, ha 
tnsoiino di tirar fuori im 
provvisameiite le lettere 
che provano la « colpa » 
della defunta per condurre 
il suo dramma ad un ap 
proda raginucvnlc. che ora 
tifichi la prolagoiiida scn 


za tuttavia rompere l'or¬ 
dine delle cose. Costruito 
per inattesi colpi di scena 
e per successivi risvolti, il 
dramma accusa questa de¬ 
bolezza e risulta anche 
più sorpassato di quanto 
la sua data di nascita non 
lascerebbe supporre. 

Tanto più meritevole, 
dunque, et è sembrata la 
reoia di Carlo Di Stefano, 
il quale è riuscito a man¬ 
tenere quasi costantemeu. 
te la tensione necessaria a 
non la.sciar cadere l'atten¬ 
zione dello spettatore e, in 
alcuni momenti, è riuscito 
anche a dare ai dialoghi 
nuovo slancio (ricordiamo, 
in particolare, l'esplosione 
d'ira di Riccardo, nel col- 
Inqtro col fratello, nel se 
rondo tempo) Per tutta 
una parte del primo tempo, 
però e specie nella sce 
na finale della riiin ime di 
famioha sono apparse al 
cune incertezze di tono- la 
atmosfera nscdtara tra il 
drainmotico c il orottcsco. 
anche a causa (ti certi ce¬ 
di menti di Rierardn To 
iiiolii lìi l auro Carli e. 
sduraltultn di (haniia (ha 
(beiti hi (erti momenti, 
qnedi attori esa-'Pcrnvann 
I loro (itteooiamcnii: p ciò 
(loia alle scene sfumature 
di ridicolo Della famiglia 
Ridocleu. il mtahore et è 
scinhratn Gabriele Polvero¬ 
si quasi .sinistro nella .suo 
convitila c soddisfatta e 
crudele altcrii/ia ho Gar 
rmii lia riiseanato cmi ii 
iimiiita c con vigore tl suo 
persoiianoio come al soli 
lo Paola liac( i la jvo- 
taoniiista a patte qualche 
sharatnra isterica, ha ben 
sopportato il suo personag¬ 
gio riuscendo a rendere 
credibili anche tatuili mtt- 
iainciìtì d'animo sin troppo 
bruschi 

g. c. 


preparatevi a... 


Il sogno di Garzano (TV 1" ore 21) 


Almanacco ha In pra 
gramma per 11 numero di 
questa sera un servizio su 
un episodio della prima 
guerra mondiale che risul¬ 
terà nuovo per la grande 
maggioranza del lelespetla- 
lorl. SI tratta di quello che 
è stalo poi chiamalo c II so¬ 
gno di Garzano >: l'episodio 
$1 accentra attorno alle pra 


poste che un ufficiate au¬ 
striaco di origine slovena 
fece clandestinamente ai 
nostri comandi, proposte 
che potevano portare alla 
conquista di Trento di sor¬ 
presa. Il plano falli per la 
Insipienza dei comandi Ita¬ 
liani che ne organizzarono 
l’attuazione, dicono gli os¬ 
servatori. Stasera se n» 
analizzeranno le varie fasi. 



TELEVISIONE V 


12.30 DALLE ANDE ALL'HIMALAIA 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15.30 51 GIRO CICLISTICO D'ITALIA Arrivo della seconda 
tappa: Novara Saint Vincent 

17,00 GIOCAGiO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 FIRENZE RINASCE 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


19,00 SAPERE 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 SANGUE SULLA LUNA 
Film - Regia di Robert Wise 
22.45 L'APPRODO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13. 15, 17, 20. 23 

6.30: Corso di lingua te¬ 
desca: 6.50: Por «ola or¬ 
chestra: 7.30. 'vilifica «top. 
7.47: Pan e dispari: 8.33: 
I>e Canzoni del mattino. 
9,00: La no-tra casa; 9 06: 
Colonna musicale; 10.05: I,a 
Radio per le fscuolc: 10 35: 
Le ore della musica; 11.00: 
Un di-co per |■e^ta:c. 11.24; 
La nostra salute. 11.30; .An¬ 
tologia musicale; 12 Oi* (ron- 
trapp into; 12 36: Si o no. 
12.41: Periscopio. 12.47; 

Punto e virgola; 13.2.5. .Ap¬ 
puri* a mcn'o con I.uciano 
Tajo'.i. 13 >4- I.e mille lire; 
14.(W Trasmis-^ioni regiona¬ 
li- H37: Listino Borsa di 
Milano. !4.45; Zibaldone 
Italiano; 13 3.5: II giornale 
di bordo; 15 45: Parata di 
successi; 16 00. Programma 
per 1 piccoli: .A-Ulì Ulé; 
16 25: Passaporto per un 
microfono; 16 TO; Boome 
rang: 17.()5: I giovani e il 
concerto; 17 40 L’.Approdo; 
IR 10, Cinque minuti di in¬ 
glese; IR 15: Sm nostri mer¬ 
cati: IR 20- Per voi giovani; 
19 15: Il tulipano nero Ra 
manzo di .Alessandro Dumas. 
19 30; Luna park; 20.15. 
Anastas'a Tre atti di M. 
Maurette; 22.00: Concerto 
Sinfonico diretto da E 
Gracis. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7,30, «40. 940, 1040, 1140, 
12.15, 1340. 1440, 1540. 

1640, 1740. 1840, 1940, 

21,40. 2240. 

6..3.5‘ Svegliati e canta; 
7.4.'): Biliardino a tempo di 
musica: 8.13: Buon viag¬ 
gio; 8.18: Pari e dispari: 
8.40: Giona Chnstian; 8,45: 
Le nostre orchestre di mu¬ 
sica leggera; 9.09; I nostri 
figli: 9.15: Romantica: 9.40: 
•Album musicale: 10.00: 
Schiavo d'amore Romanzo 
di William. Somerset Mau- 
gham; 10.15; Jazz panora¬ 
ma; 10.42: Oirrado fermo 
posta; 11,35: Lettere aper¬ 


te. 11.41: Un disco per 
l’c'.tatc; 12,20; Trasmissia 
ni regionali; 13.00: Incoscia. 
mente tua; 13.35; Miranda 
■Martino: 14.00: Le mille li¬ 
re. 14 05: Jukebox; 14.45: 
Dischi in vetnna; 15.00: 
•Motivi scelti per voi; 15.1.5: 
Ka>'Cgna di giovani e-iccii- 
tori; 15.45: 51. Giro d’Ita¬ 
lia; 15.57: Tre minuti per 
te; 16.00. Un di.sco per l’esta¬ 
te; 16.35: Pomeridiana; 
16.55: Buon viagg.o; I7..’l5: 
Classe unica; 18,00: Aperi¬ 
tivo in musica; 18.15; Jii- 
ke box della poesia; 18.5.5. 
Sui nostri mercati; 19.00; 
Un cantante tra la folla; 
19.23; Si o no: 22.00: Punto 
c virgola ; 20.11: Jazz con 
cerio; 21,00: Come e per¬ 
chè; 21.10: Italia che lava 
ra: 21.20; Novntà discogra¬ 
fiche amencanc; 22.05: Bol¬ 
lettino per I naviganti; 
22.10; Musica da ballo 
TERZO 

10.00: Musiche operisti¬ 
che; 10.30: F. .Maschera - 
J. C Pepusch - J, J Mou- 
ret; 10.50: J. Brahms - R. 
Schiimann; 12.05: L’infor¬ 
matore etnomusicologico: 
1220. Strumenti: Il violino; 
12.40; S. Prokoficv; 1245: 
Concerto sinfonico diretto 
da E Bour; 14.30: Recital 
del Wolgelweide Kammer- 
chor; 15,10: C.P.E, Bach; 
15.30: Compositori contem¬ 
poranei; 15,50: Musiche di 
S. Rachmaninov e C. Ene- 
sco; 16.25; A Soler; 17,00: 
Le opinioni deglialtrì: 17,10: 
Carlo Vetere: Società e sa¬ 
lute: 17.20: Corso di lingua 
tedesca; 17.40; R. Nielsen; 
18.00: Notizie del Terzo; 
18,15: Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera; 

18.45: Piccolo Pianeta: 

19.13; Concerto di ogni se¬ 
ra: 20 30; Composizioni per 
organo di M. Reger; 21.00: 
Eìella gente sta*era; 21.45: 
Orchc-stra diretta da Count 
Baste; 22.00; Il Giornale del 
Terzo; 22.30: (Celebri in ri¬ 
tardo; 23.00: Musiche di K. 
Stockhausen e S. Bussotti; 
23.25: Rivista delie riviste. 
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PARIGI — Tre diversi aspetti deiia possente azione operaia e stu dentesca in Francia. Da sinistra: come appariva Ieri il mercato di Les Halles: la strada è Infiombra di cassette per la fruita; Il filosofo Jean Paul Sartre parla agli studenti nella Sorbona occupata; davanti al cancelli chiusi 
della Banca di Francia, bloccata dallo sciopero 


Il governo sotto accusa all’Assemblea mentre la 


età della popolazione attiva è in sciopero 


Dura requisitoria di Waldeck Rochet: 

il regime gollista deve andarsene 


Rassegna internazionale 


IL SISTEMA DI DOMANI 


1 giornali francesi non hanno 
ormai più aggettivi per qualitì* 
care il grande movimento di 
scioperi e di occupazioni che 
sta dando al paese un aspetto 
assolutamente inedito. E in ef* 
felli il problema non è più 
quello degli aggettivi nè quel¬ 
lo di trovare termini di para* 
gone. Il fenomeno è profonda* 
mente nuovo e come tale va 
analizzato nelle sue componen* 
li essenziali per cercare di com* 
prendere il suo significato e di 
prevedere i suoi possibili svi¬ 
luppi. 

Ieri è comincialo all’Assem¬ 
blea nazionale il dibattilo sul¬ 
la mozione di censura presen¬ 
tata dal Partito coniiinisla e 
dalla Federazione della sini¬ 
stra. Il risultalo del voto, che 
ai avrà sianone o domani, è in¬ 
certo. II rapporto di forza in 
seno alI’AsscmhIra è tale, in¬ 
fatti, che anche un lievissimo 
spostamento di voli nelle file 
deirUNR delcrminerebhe la 
crisi del governo. Pompidou 
sarebbe così certamente con¬ 
dannalo ad abbandonare la ca¬ 
rica di primo ministro e nessu¬ 
no può dire, oggi come ogai, 
chi lo sosliliiirelihe e alla le¬ 
sta di quali forze politiche. Si 
aprirebbe, in ogni caso, un ra¬ 
pido processo di sfaldamento 
dei gruppi gnili.sii il che por¬ 
rebbe il presidente della Re- 
pubblica davanti alla necessità 
di scelte forse drammatiche. E’ 
evidente che se questo fosse lo 
sbocco, in seno airAssemhlea 
nazionsle, della situazione 
creata dal grande movimento 
di lavoratori, il panorama po¬ 
litico francese ne ri«iillerebbe 
profondamente modificato. 

Ma questo non è che un 
aspetto della questione, anche 
ae assai importante. Vi è poi 
l’altro aspetto, che riguarda il 
contenuto e il significato del 
movimento dei lavoratori. Le 


sue caratteristiche generali so¬ 
no, abbiamo detto, assoluta¬ 
mente nuove. Mai, in effetti, ai 
è assistito, non solo a un mo¬ 
vimento cosi vasto e, per certi 
aspetti, cosi avanzalo ma anche 
a un movimento che pone, sia 
pure in modo ancora non del 
tutto definito, le basi di una 
possibile società del futuro. Si 
è parlato multo, in questi gior¬ 
ni, sia per quanto riguarda il 
movimento deli studenti sia per 
quanto riguarda il movimen¬ 
to dei lavoratori, di aspetti sol¬ 
tanto negalivi o. per meglio 
dire, di aspetti soltanto di ri- 
voltO’ A parte il fatto ebe anche 
se si trattasse davvero solo di 
questo, il movimento sarebbe 
ugualmente straordinariamente 
importante giacche sancirebbe 
comunque, una volta per tutte, 
i limiti profondi delle società 
capitalistiche europee, in realtà 
non si tratta solo di questo. 
Gli studenti, e i lavoratori in 
particolare non si limitano sol¬ 
tanto a negare. Essi afferma¬ 
no. infatti, anche un modello 
o un possibile modello di si¬ 
stema alternativo a quello at¬ 
tuale. Questo è il significalo 
profondo delle occupazioni di 
fabbriche, di uffici e persino 
di alberghi e di negozi. E que¬ 
sto è il significalo della occu¬ 
pazione delle Università. Que¬ 
ste forme di lolla coulcngono 
in germe una proposta di ge¬ 
stione nuova della società. Una 
gestione profondamente demo¬ 
cratica e nella quale i lavora¬ 
tori — e studenti e professori 
nel caso delle Università — 
abbiano un peso decisivo. Ecco, 
a nostro parere, il contenuto 
profondamente originale di 
quanto sta accadendo in Fran¬ 
cia. Per la prima volta, inol¬ 
tre. un movimento di questo 
genere, che pone spontanea¬ 
mente i problemi di un nuovo 


potere democratico e popolare, 
si sviluppa e nel modo impe¬ 
tuoso che risulta dalle crona¬ 
che, in una società di capitali¬ 
smo altamente avanzato. 

Intendiamoci. Nessuno può 
dire, sul momento, quali po¬ 
tranno essere gli sbocchi più 
o meno immediati di un tale 
movimento. Ma è significativo 
il fatto che il problema di un 
nuovo potere sia stato posto dal 
basso, attraverso, appunto, un 
movimento in gran parte spon¬ 
taneo di grandi masse di lavo¬ 
ratori e di popolo. Ciò segna 
da una parte la condanna, e 
senza appello, di una soàetà 
basata sulla oppressone nella 
cosiddetta espanSone e dall’al¬ 
tra mostra con chiarezza addi¬ 
rittura accecante che i lavora¬ 
tori, in una società di questo 
genere, hanno la capacità e la 
forza di proporsi obiettivi di 
profondo rinnovamento demo¬ 
cratico. Nessuno, crediamo, 
può chiudere gli occhi davanti 
a questa realtà, comunque si 
sviluppino le cose nei prossi¬ 
mi giorni. 

Perchè se De Gaulle può for¬ 
se ancora avere il mezzo di 
spegnere momentaneamente la 
grande fiammata — e non è 
detto che Io abbia — la lezio¬ 
ne di quanto sta accadendo in 
Francia in questi giorni è de¬ 
stinata a fare strada, segnando 
una lappa molto importante 
nel cammino dei lavoratori 
francesi ed europei verso il 
comune obiettivo della conqui¬ 
sta di un socialismo avanzato, 
moderno, libero. Nè ci sembra 
arbitrario, in tale contesto eu¬ 
ropeo. affermare che il volo 
italiano rappresenta una con¬ 
ferma della direzione io cui va 
il movimento francese. E vice¬ 
versa. 

. Alberto Jacoviello 


Il PCF è pronto o prendere tutte le sue responsabilità per contribuire all'opera di rinnovamento nazionale e sociale - De 
Gaulle parlerà venerdì - La CGT: i sindacati sono pronti a negoziare su basi serie - Si estende la paralisi della Francia 



KOSSIGHIN A KARLOVY VARY 


Il premier sovietico Kossighin, che si tro¬ 
va da qualche giorno a Karlovy Vary 
per una cura, passeggia con sua figlia Irene per una via della famosa cittadina 


Nuovi vittoriosi attacchi del FNL contro l'aggressore 


sma D! aKonm USA m vsjham 

500 proiettili su quattro comandi americani attorno a Hué - Bombardate anche tre grandi basi, tre aeroporti e le installazioni 
militari di quattro città - Voci di un ennesimo colpo di Stato dei generali fantocci di Saigon 


SAIGON. 21 

Le sedi dì quattzxt comandi 
•nierìcani attorno ad Hoé so- 
ao alate colpite oggi da fin' 
granate di mortaio e razzi, 
in quello che è stato definito 
dagli americaid cimo dei pili 
massicci e coordinati boro- 
baidafnenti deDa guerra ». 

Questo attacco è giunto a 
eoronaiDento di ona notte ne) 
corso dda quale le forze del¬ 
la liberazione avevano attac¬ 
cato io modo massiccio, con 
arti^Uene, mortai e lancia¬ 
razzi. died albi Importanti 
obbiettivi: tre grandi basi 
americane, tre aeroporti e le 
Installazioni militari di quat¬ 
tro dttà. Inoltre sono stati 
attaccati ntaneroai avampo¬ 
sti dei c rangers » ooUabora- 
sionisti nelle itnmediate vi- 
cinanre di Saigon. 

I comandi americani hanno 
d’altra parte lasciato inten 
dere oggi che l’attacco effet 
tuaio dalle forze del FNL nel 
la nottata di domenioa a Camp 
Evans. 28 km. a nord-ovest di 
Hué. sede della prima divi¬ 
di cavallerìa aviotra¬ 


sportata. ha avuto oonseguen- 
ae molto più gravi di quelle 
annunciate in un primo mo- 
oMnto Era stato detto infat¬ 
ti che i colpi delle arti^ierie 
vietnamite avevano fatto sal¬ 
tare im grande deposito di 
munizioni, ma si era taciuto 
sui darmi riportati dal locale 
eliporto, uno dei più grandi 
del Vietnam Oggi 9 portavoce 
USA ha dichiarato che gii eli¬ 
cotteri allineati sidlè piste 
hanno subito, insieme alle in¬ 
stallazioni dell'eliportoi. «dan¬ 
ni moderati ». 

L'aggettivo « m o d er a ti » è 
(fi quelli che i portavoce ame¬ 
ricani usano s^ quando le 
p^ite sono veramente gra¬ 
vi. Riferito ai reparti com¬ 
battenti. esso viene osato 
quando le perdite raggiungo 
no anche fl IO per cento de¬ 
gli effettivi Impegnati e quan¬ 
do l'unita cosi colpita non é 
più in grado di combattere 
I corrispondenti americani a 
Saigon calcolano che sulle pi 
ste vi fossero da cento a due¬ 
cento elicotteri, doé quasi 
metà della dotazione di di¬ 


ootteri della divisione. L’As- 
sodatisd Press scrive: « Si 
ritiene che buona parte dì es¬ 
si siano stati colpiti». 

Si tratta con tutta evidenza 
di uno dd più gravi disastri 
che abbiano mai colpito, nel 
giro di poche ore, la prima 
divisione dì cavalleria avio¬ 
trasportata, dte pare ha già 
dovuto rinnovare più di una 
volta l’intera dotazione di elì- 
oottcri. 

Una intensa attività del 
FNL viene segnalata comun¬ 
que da ogni parte dd Vietnam 
dd Sud. mentre gH america¬ 
ni sono costretti sulla difen 
siva dovwiqae. 

La situazione politioa a Sai¬ 
gon oontbHia ad essere estre¬ 
mamence tesa, tanto che sono 
riprese a circolare le vod di 
un possibile colpo militare 
contro 9 primo mirdstro de¬ 
signato Tran Van Huong. che 
non ba ancora potuto pren¬ 
dere possesao della carica 
Oggi è stato tutto un susse- 
gdral di In contri • di 


qui tra 1 generai coUaborazio- 
oistì. fl premier uscente e 
qudio designato, ed fl vice 
presidente fantoccio Cao Ky. 
il quale vede contestata in 
modo pericoloso la sua posi 
itone. 1 vari servizi spedali 
americani, e la stessa amba- 
sdata. lavorano per evitare 
die si arrivi al colpo milita¬ 
re. die darebbe Fultìma de- 
dsiva spinta ad un regime 
screditato e impopolare. 

Ad Hanoi fl giornale dd- 
TesercHo popolare, Quan Dai 
Khan Dan. condanna « l'atteg- 
gìamento duro » assunto a 
Parì^ dalla ddegazione ame¬ 
ricana, e ribadisoe che gli 
americani devono innanzitutto 
cessare incondizionatamente i 
bombardamenti sul Vietnam 
dei Nord, insieme a qualsiasi 
altro atto di guerra, prima 
che possano essere affrontati 
i problemi politici dd ' Viet¬ 
nam D giomale respinge l’aa 
surda richiesta americana di 
un c atto di redprodtà » da 
parte ristoaznita: cD popolo 


vietnamita — esso scrive — 
non ha mai bombardato 
Stati Uniti e noo deve quindi 


nulla agli americani in cam¬ 
bio delia sospensione dei lo¬ 
ro bombardamenti » 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 21 

In una atmosfera di profon¬ 
da attenzione, mentre un fran¬ 
cese attivo su due è in scio¬ 
pero. mentre tutta la Francia 
è paralizzata e le notizie più 
fantasiose si intrecciano su 
quello che De Gaulle starebbe 
0 non starebbe per fare, il se¬ 
gretario del PCF Waldeck Ro¬ 
chet ha sviluppato questo po¬ 
meriggio alla Camera una pre¬ 
cisa e dura requisitoria con¬ 
tro il regime gollista 

€ 1 francesi — ha detto Wal- 
àeck Rochet — sono stanchi 
di essere considerati dei sud¬ 
diti e vogliono essere tratta¬ 
ti da cittadini. Ma nel siste¬ 
ma gollista non ci sono inter¬ 
locutori validi, non ci sono rap¬ 
presentanti dell’opinione pub¬ 
blica e dei sindacati, non c’è 
un vero parlamento; c’è sol¬ 
tanto il capo accondiscenden¬ 
te che parla al suo popolo at¬ 
traverso la radio e la televi¬ 
sione. Questa non è vera de¬ 
mocrazia. Ed ecco che dopo 
dieci anni di questo potere, il 
regime è scosso e disorienta¬ 
talo e tutto il popolo si leva 
contro di lui ». 

Il segretario generale del 
PCF è stato il secondo orato¬ 
re a prendere la parola nel 
dibattito sulla mozione di cen¬ 
sura presentata dalla stnisfro 
contro la politica economica, 
sociale ed universitaria del 
governo. Di qui a stanotte — 
il voto è previsto nella sera¬ 
ta di domani — si alterneran¬ 
no alla tribuna di Palazzo Bor¬ 
bone, nel corso di una delle 
sedute più drammatiche della 
storia della quinta repubbli¬ 
ca, tutti i più importanti lea- 
ders politici: Duhamel. pre¬ 
sidente del < Centro democra¬ 
tico ». Capitant. capo dei tgol- 
listi di sinistra », Pierre Cot, 
indipendente, Francois Mit¬ 
terrand, presidente della Fe¬ 
derazione della sinistra demo¬ 
cratica e socialista. Robert 
Povfade, segretario del par¬ 
tito gollista e. naturalmente, 
il primo ministro Pompidott. Il 
dibattito è trasme.sso per la 
prima volta completamente in 
diretta dalla televisione. 

Analizzando le cause della 
rivolta popolare e individuan¬ 
dole in una politica dì classe 
che ha sempre rifiutato di 
prendere in considerazione le 
rivendicazioni dei lavoratori. 
Waldeck Rochet ha affermato 
che il potere gollista ha sem¬ 
pre ingannato i francesi sen¬ 
za riuscire tuttavia a masche¬ 
rare la sua vera natura: «Voi 
siete il governo dei capitale, 
dei monopoli e delle grandi 
banche — ha detto il segreta¬ 
rio generale del PCF — ed og¬ 
gi n popolo condanna la vo¬ 
stra politica con una calma 
che mi spaventa ». 

L’oratore ha proseguito af¬ 
fermando che la ricchezza na¬ 
zionale è aumentata del 50 
per cento ma che U livello 
dì vita dei lavoratori è ri¬ 
masto pressoché invariato 
ha situazione odierna non è 
dunque fl frutto di gualche 
e r r o r e del governo ma è il 
risultato «di una politica de¬ 
liberata » portata avanti da 
un potere * allergico alla cri¬ 
tica e insofferente di ogni 
opposizione ». Lo stessa As¬ 
semblea nazionale è ridotta 
da dieci anni e ad una came¬ 
ra di registrazione » dove la 
democrazia è morta, se per 
democrazia si intende la par¬ 
tecipazione di tutti alle deci- 
doni. La rivolta popolare è 
a7u:he questo, ha detto Wal¬ 
deck Rochet: non soltanto ri¬ 
vendicazione materiale ma ri¬ 
vendicazione di una giusta e 
democratica parleciptuìone al¬ 
la gestione del paese da par¬ 


te delle forze decisive che 
producono la ricchezza na¬ 
zionale. 

« Avete creduto — ha con¬ 
cluso con forza il segretario 
generale del PCF — di soffo¬ 
care il sentimento democra¬ 
tico dei francesi ma vi siete 
sbagliati. Bisogna finirla con 
la politica dei monopoli e bi¬ 
sogna introdurre nel paese 
quelle profonde riforme che 
aprano la via al socialismo. 
Solo un governo di unione 
democratica può far questo. Il 
gollismo ha fatto il suo tem¬ 
po. Non risponde più alle esi¬ 
genze attuali. Deve andarsene 
e la parola deve essere data 
al popolo. Non c’è rimpasto 
governativo che possa risolve¬ 
re i problemi giunti a matu¬ 
razione. Il Partito comunista 
francese è pronto a prendere 
tutte le sue respornsabilìtà per 
contribuire a quest’opera di 
rinnovamento nazionale e so¬ 
ciale. Votando la censura al 
governo siamo convinti che 
la classe operaia e il popolo 
si sentiranno incitati a prose¬ 
guire nella loro battaglia. La 
loro vittoria sarà la vittoria 
di tutta la Francia ». 

Con il dibattito sulla mozio¬ 
ne di censura è cominciato 
dunque il terzo tempo della 
crisi che attanaglia la Fran¬ 
cia Dopo Waldeck Rochet ha 
preso la parola il presidente 
del Centro democratico che 
ha condannato vigorosamente 
il governo e ne ha chiesto le 
dimissioni senza peraltro pre¬ 
cisare se il gruppo centrista 
voterà o no la censura. Sul 
piano parlamentare, quindi, il 
risultato di un voto che po¬ 
trebbe tra.scinare il governo 
Pompidou nella disfatta rima¬ 
ne incerto. Infatti la maggio¬ 
ranza richiesta è di 244 voli 
(la metà più uno). Ora, il Par¬ 
tito comunista e la Federazio¬ 
ne. che voteranno compatti 
contro il governo, raccolgono 
194 seggi. Se a questi venisse¬ 
ro ad aggiungersi i 42 del Cen¬ 
tro ed i 9 senza etichetta, il 
risultato sarebbe di 245 voti 
e il governo cadrebbe. 

Ma, come abbiamo detto, 
l’atteggiamento dei centristi 
rimane ambiguo anche dopo 
il discorso del loro presiden¬ 
te mentre non è e.sclu.so che 
nel seno stesso della maggio¬ 
ranza. profondamente scossa 
dagli avvenimenti, possa ma¬ 
nifestarsi qualche « franco ti¬ 
ratore ». E qui va detto che il 
gollista di sinistra René Ca¬ 
pitant, inviato dal proprio par¬ 
tito a votare per il governo, 
ha rassegnalo le dimissioni da 
deputato. 

In questo momento, dunque, 
tutto è ancora ipotetico e del 
resto nessuno sa come rea¬ 
girebbe il generale De Gaulle 
ad una sconfitta del governo 
Pompidou. Autorevoli am¬ 
bienti politici gli attribuisco¬ 
no l’intenzione, in caso di cri¬ 
si del governo, di sciogliere le 
Camere e di indire nuove e- 
lezioni. In caso di salvataggio 
del suo delfino, il generale 
invece penserebbe ad operare 
un profondo rimpasto (quello 
evidentemente cui faceva al- 
lusUme Waldeck Rochet nel 
suo discorso) ed a lanciare nel 
mese di giugno un referendum 
popolare su un programma dì 
« riordinamento sociale ». 

Un terzo orientomcnlo, in¬ 
fine. consisterebbe nell'inca- 
TÌcare fl governo rimpastato 
ad aprire immediatamente fl 
dialogo col padronato e i sin¬ 
dacati per trovare una so¬ 
luzione di assieme àHe riven¬ 
dicazioni operaie. 

Ma rum è il tempo delle so¬ 
luzioni ritardatrici come il 
referendum o lo scioglimen¬ 
to delle Camere: è il tempo 
delle decisioni urgenti e sag- 
gè. Questa sera, la massa 


degli scioperanti avrebbe no¬ 
tevolmente superato i set mt- 
lioni. Hanno incrociato le brac¬ 
cia anche gli addetti agli im¬ 
pianti nucleari che producono 
il materiale per le bombe ato¬ 
miche e termonucleari. 

Le banche cessano il pa¬ 
gamento degli assegni per¬ 
chè la Banca Centrale di 
Francia, in sciopero, non di¬ 
stribuisce più danaro liqui¬ 
do. 1 grandi magazzini di Pa¬ 
rigi hanno chiuso i battenti. 
Code interminabili si forma¬ 
no ai distributori di benzina, 
i negozi denunciano la fine 
delle riserve e la difficoltà di 
approvvigionarsi ai depositi 
a causa del blocco dei tra¬ 
sporti. I lavoratori dei mer¬ 
cati generali hanno annuncia¬ 
to l’inizio di uno sciopero « di 
avvertimento > di ventiquattro 
ore. Lo sciopero dei taxi, 
che domani sarà totale, au¬ 
menta il caos della circola¬ 
zione nelle grandi città, mi¬ 
nacciate di asfissia per Ven¬ 
trata in campo di migliaia dì 
automobili generalmente usa¬ 
te dagli utenti soltanto la do¬ 
menica. A Parigi si percor¬ 
re, al centro e sui boulevards 
periferici, un chilometro e 
mezzo in due ore. 

Stasera è annunciato un im¬ 
portante incontro presso la 
sede del Partito comunista, 
tra Waldeck Rochet da una 
parte. Mitterrand e Guy Mal- 
let dall’altra. La Federazione 
della sinistra rispondendo al¬ 
l’appello lanciato dal Partito 
comunista francese ha accet¬ 
tato questo colloquio nel qua 
le potrebbero essere gettate 
le basi concrete di un prò 
gromma di governo. 

L’unità d'azione dei sinda¬ 
cati, dei partiti di sinistra, 
di tutte le forze democrati¬ 
che congiunta alla straordi¬ 
naria forza dello sciopero e 
aU’entusiasmo delle masse 
che ri partecipano, confer 
ma che la Francia è od 
una svolta profonda e rinno¬ 
vatrice. Ma il momento, nes¬ 
suno se lo nasconde, è anche 
pieno di pericoli di reazione 
improvvisa. Come sempre da¬ 
vanti ad una ondata popola¬ 
re di questa ampiezza, riaf¬ 
fiorano dal seno della vecchia 
Francia segni nazionalistici e 
di estremismo di destra per 
ora secondari ma non per 
questo meno allarmanti, l 
gollisti chiamano i militanti 
a formare « comitati di di¬ 
fesa della Repubblica ». co¬ 
me se la repubblica fosse mi¬ 
nacciata, i giovani neofascisti 
del movimento « Occidente » 
compiono spedizioni punitive 
e manifestazìom antipopolari. 

Ieri sera in un’aula della 
Sorbona stipata da migliaia 
di studenti. Jean Paul Sartre 
ha tenuto un dibattito diretto 
per tre ore consecutive ri¬ 
spondendo alle questioni che 
gli studenti gli andavano po¬ 
nendo. Al teatro dell’Odeon 
gli universitari mantengono la 
occupazione, promuovono as¬ 
semblee di artisti, attori, ci¬ 
neasti. di rappresentanti del 
mondo della cultura parigino. - 
La notizia che il consiglio dei 
ministri aveva varato la legge 
che contempla una amnistia 
totale per gli studenti arre¬ 
stati e poi liberati o soggetti 
ad un procedimento penale per 
le manifestazioni dei giorni 
scorsi, ha suscitato un nuovo 
entusiasmo 

Questa sera alcune centinaia 
di teppisti di destra hanno 
ter$tato una provocazione da¬ 
vanti alla sede delCHumanité, 
organo del PCF. Dalle finestre 
dell’edificio sono stati impie¬ 
gati due idranti i cui getti di 
acqua hanno rapidamente mes¬ 
so in fuga i provocatori 

Augusto Pancaldi 
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In conseguenza della travolgente avanzata comunista 

CITTÀ E PROVIKCIA PCI E PSIUP GUADAGNANO 
L S,68f« E IL CENTRO SINISTRA PERDE IL 3,58% 

Il plauso della Federazione del Partito comunista ai compagni e agli elettori 




Migliaia di compagni e di simpatizzanti si sono stretti in un clima di grande entusiasmo, attorno alla sede della Federazione, delle 
sezioni di partito e dell'Unità in attesa di conoscere l'esito dei risultati elettorali. Via via che dagli altri centri della Toscana e 
del paese giungevano i risultati, si levavano grida di entusiasmo e di gioia per la travolgente avanzala comunista. Il momento più 
allo di questa c lunga notte rossa », si è avuto quando il compagno Alberto Cacchi (nella foto) ha dato notizia alla folla che aspettava 
nel salone della Federazione, degli otto milioni a ntezzo di voti raggiuniz per il ^nato. Anche la redazione dell'Unità è stata lesto- 
aamente presa d'assalto da compagni e amici. 


< La Segreteria della Fe¬ 
derazione comunista fiorentina 
rivolge ai compagni, agli ami¬ 
ci, agli elettori che hanno vo¬ 
luto contribuire coi voto e con 
l'iniziativa al - grande risul¬ 
tato elettorale e politico del 
19-20 maggio, il più caloroso 
e cordiale ringraziamento. Le 
elezioni politiche hanno visto 
questa volta a Firenze e nella 
provincia una partecipazione 
più ampia, appassionata, de¬ 
cisa, di migliaia di attivisti, 
di organizzatori, di propagan¬ 
disti, tutti protesi ad assicu¬ 
rare alle forze della sinistra 
unitaria un sicuro successo 
contro la politica di centro-si¬ 
nistra e le sue degenerazioni 
e per uno sviluppo democrati¬ 
co e socialista della società 
italiana. 

Gli operai, i contadini, i gio¬ 
vani, in particolar modo, sono 
stati i protagonisti di questa 
grande battaglia ed hanno 
contribuito cosi in maniera 
determinante a conquistare lo 
entusiasmante risultato: a loro 
va II ringraziamento del nostro 
partito, per la fiducia che essi 
gli hanno dimostrato. Ma va a 
loro anche l'incitamento a por¬ 
tare avanti la lotta per far 
valere il risultato conseguilo, 
per tradurlo in una perma¬ 
nente azione capace di corri¬ 
spondere alle battaglie che si 
attendono e di orientare la 
opera di governo nella quinta 
legislatura repubblicana. 

Alle organizzazioni del par¬ 
tito che con generoso slancio 
hanno diretto l'immenso im¬ 
pegnativo lavoro per l'avan¬ 
zata elettorale comunista, la 
Segreteria della Federazione 
rivolge, insieme al più vivo 
plauso, l'invito pressante a 
svolgere ora la necessaria 
azione di proselitismo e di tes¬ 
seramento per mettere ii mas¬ 
simo di forza organizzata a 
disposizione della battaglia po¬ 
polare per cambiare le sorti 
del paese. 

Nuovi iscritti al Partito co¬ 
munista, completare il tesse¬ 
ramento, la sottoscrizione elet¬ 
torale l'opera di reclutamento, 
perchè nessuno possa sottrarci 
il successo e la vittoria! 

La Segreteria della Federa¬ 
zione del PCI ». 

La splendida avanzata del 
nastro partito o rafferma- 
zione del PSIUP in tutto il 
pae.se ed anche nella «To¬ 
scana ro.ssa » sono al centro 
dei conunenti degli uomini 
jwlitici e degli o5ser\'atori. 
mentre cresce FentU-siasmo 
dei lavoratori che si raccol¬ 
gono esultanti attorno alle 
.sedi delle federazioni e delle 
.sezioni della regione e del 
capoluogo. Questi uomini })o- 
litici non nascondono — co¬ 
me ha detto ad esempio Bar- 
gellinì — il loro sbigottimen¬ 
to per la forte avanzata del¬ 
le forze della clas.se operaia 
che pone, particolarmente a 
Firenze e negli altri centri 
della To-scana. Tesigenza di 
un nuovo schieramento di 
forze che faccia perno attor¬ 
no al PCI. 

Que.sta a\-anzata è partico¬ 
larmente forte nella provin¬ 
cia di Firenze; qui salta ad¬ 
dirittura il centro-sini.stra nei 
comuni di Montespertoli. Mon- 
telupo ed altri minori: in cit 
tà e provincia, PCI e PSIUP 
aumentano del 5.68 per ct*n- 
to. mentre il centro sini.stra 
(nonosUmte il recupero a de¬ 
stra della E)C) perde il 3.58 
per cento. 

n giiKlizio unanime è che 
il recupero a destra della 
DC — reso più marcato nel 
capoluogo per la presentazio¬ 
ne di Bargellini, che ha rac¬ 
colto attorno a sé tutto il 
qualunquismo fiorentino — 
— non riesce a nascondere la 
secca sconfitta del centro- 
sinistra. e\idcnziata dalla ro¬ 
vinosa caduta del PSU che ha 
pagato lo scotto di una poli¬ 
tica fondata sull’anticomuni- 
smo. sul ricorso a forme di 
clientelismo estranee alla 
tradizione democratica e so¬ 
cialista della città, della re¬ 
gione e del paese. 

I dati che qui accanto pub- 
blichianK) indicano chiaramen¬ 
te que.sta forte affermazione 
della politica di unità a sini¬ 
.stra, l’unica capace di isola¬ 
re la DC. In tutti i centri del¬ 
la circoscrizione Firenze-Pra- 
to-Pistma il nostro partito si 
riconferma il partito più for¬ 
te che, nonostante le « vet¬ 
te» raggiunte nel '63 (parti¬ 
colarmente a Firenze) va an¬ 
cora avanti, in voti ed in per¬ 
centuale, Questa avanzata co¬ 
munista potrebbe (si attende 
il conteggio dei resti) portare 
alla conquista di un nuovo 
seggio. 

.Al momento attuale do\Teb- 
bero risultare eletti, per il 
PCI, alla Camera, il compagno 
Galluzzì (con 38 voti di prefe¬ 
renza), Beragnoli, Giovannini. 
Biaginì. la compagna Fibbi, 
Raicich e Marmugi (in bal¬ 
lottaggio. come si è detto, è 
il compagno Niccoìai). 

I candidati al Senato comu¬ 
nisti sono tutti passati, come 
diciamo accanto. 


Risultati ner la Camera 

Firenze città 

Firenze provincia 


Prato 


Pistoia 


Pari iti 

Voti 

% 

Partiti 

Voti 

% 

Partiti 

Voti 

% 

Partiti 

Voti 

% 

PCI 

107.52() 

33,82 

PCI 

272.265 

43,10 

PCI 

52.307 

46,4 

PCI 

74.428 

44,66 

PSIUP 

11.818 

3,71 

PSIUP 

24.707 

3,91 

PSIUP 

4.639 

4.1 

PSIUP 

7.705 

4,72 

PSU 

51.646 

16,24 

PSU 

85.765 

13,57 

PSU 

11.716 

10,4 

PSU 

21.594 

12,96 

PRI 

4.622 

1,45 

PRI 

5.690 

0,90 

PRI 

726 

0.6 

PRI 

1.378 

0,82 

DC 

99.624 

31,34 

DC 

188.056 

29,77 

DC 

36.793 

32,6 

DC 

50.342 

30,21 

PLI 

27.798 

8,74 

PLI 

34.906 

5,52 

PLI 

3.340 

2.9 

PLI 

4.990 

2,99 

PDIUM 

1.918 

0,60 

PDIUM 

2.607 

0,45 

PDIUM 

339 

0.3 

PDIUM 

742 

0,32 

MSI 

12.918 

4.6 

MSI 

17.592 

2,78 

MSI 

2.763 

2.4 

MSI 

5.612 

3,33 




Circoscrizione Firenze-Pistoia 





PARTITI 

1968 

1963 

PARTITI 

1968 


1963 




Voti 

% 

Voti 

% 



Voti 

% 

Voti 

% 

PCI . 

• • » 

399.000 

43,70 

366.558 

41.09 

DC 

• • • è 

275.198 

30,20 

251.781 

28,8 

PSIUP 

• A * 

37,045 

4,6 

— 

— 

PLI 

• • • * 

43.230 

4,74 

52.036 

6.0 

PSU . 

* • • 

119,075 

13,07 

160.361 

18,3 

PDIUM . . . 

3.688 

0,40 

3.768 

0,40 

PRI . 

« • • 

7.794 

0,85 

4.980 

0,6 

MSI 

• • • • 

25.967 

2,80 

26.037 

2,85 


I comunisti al Senato 



Ecco i quattro senatori del PCI eletti nei collegi di Firenze, Prato, Empoli, Pistoia (Nelle foto da si¬ 
nistra a destra) ; sen. Umberto Terracini; sen. Mario Fabiani; sen. Franco Calamandrei; sen. Vasco Palazzeschi 


Risultati per il Senato 


Collegio Firenze i 


PARTITI 

1968 

Voti 

% 

1963 

Voti 

% 

PARTITI 

1968 

Voti 

% 

1963 

Voti 

% 

PCI-PSIUP . 

39.7.90 

28.6 

37.479 

26.2 

PCI-PSIUP 

. 87.785 

53.9 

75.096 

49.1 

PSIUP . . . 

— 

— 

— 

— 

PSIUP . 

, - 

— 

_ 

_ 

PSU .... 

22.623 

16.3 

29.837 

20.8 

PSU . . . 

. 20.983 

12.9 

26.340 

17.2 

PRI .... 

2.313 

1.7 

1-741 

1.2 

PRI . . . 

9.56 

0.6 

618 

0.4 

DC. 

.51.465 

37.0 

41.519 

29.0 

DC ... 

. 43-593 

26.8 

40,777 

26.5 

PLI .... 

1.5.216 

10.9 

21.,591 

15.1 

PLI ... 

. 6.048 

3.7 

6.142 

4.0 

PDIUM . . . 

— 

— 

— 

— 

PDIU.M . . 

• 


_ 

- - 

MSI .... 

7.516 

5,4 

11.008 

7.7 

MSI . . . 

. 3.415 

2.1 

4.086 

2.7 


Collegio Firenze II 


Collegio Firenze III 


Collegio Prato-Empoli 


P.ARTITI 

1968 

\oti 

% 

1963 

Voti 

% 

PARTITI 

1968 

Voti 

% 

1963 

Voti 

% 

PCI-PSIUP . 

81.707 

46.3 

68.074 

41.8 

PCI-PSIUP . 

96.348 

52.4 

79.628 

47.6 

PSIUP . . . 

— 

— 

— 

— 

PSIUP . . . 

— 

— 

_ 


PSU. . . . 

28.124 

15,9 

34.327 

21,1 

PSU- . . . 

18.601 

10.1 

24.297 

14,5 

PRI ... 

1.621 

0,9 

1.100 

0.7 

PRI ... . 

1.025 

0.6 

615 

0,4 

DC . - . . 

51.997 

29,5 

4.5.713 

28.1 

DC . . . . 

59.6,50 

32.4 

,54.315 

32.4 

PLI . ... 

8.014 

4.5 

7.482 

4.6 

PLI ... . 

4.388 

2,4 

4.393 

2.6 

PDIUM . . 

— 

— 

— 


PDIUM . . 

— 

— 

— 

— 

MSI .... 

4.979 

2.8 

6.092 

3.7 

MSI .... 

3 511 

2.1 

4.202 

2.5 


Collegio Pistoia 


PARTITI 

1968 

Voti 

% 

1963 

Voti 

% 

P.MITITI 

1968 

Voti 

% 

1963 

Voti 

% 

PCI-PSIUP . 

71.494 

47,6 

68.734 

43,0 

PCI-PSIUP . 

377.124 

46,4 

329.011 

41.8 

PSIUP ... 

— 

— 

— 

— 

PSIUP . . . 

— 

— 

— 

— 

PSU. . . . 

19.157 

12,7 

28.813 

18,0 

PSU , . . . 

109.488 

13,5 

143.614 

18,3 

PRI ... . 

1.330 

0,9 

889 

0,5 

PRI ... . 

7.245 

0,9 

4.963 

0,6 

DC ... . 

48.681 

31,9 

47.979 

30,5 

DC . . . . 

254.684 

31,3 

231.005 

29,4 

PLI . ... 

4.790 

3,2 

6.113 

3,8 

PLI ... . 

38.456 

4,7 

45.721 

5,8 

PDIUM . . 

— 

— 

— 

— 

PDIUM. . . 

— 


— 

— 

MSI .... 

5.382 

3,6 

6.545 

4,1 

MSI .... 

25.203 

3.1 

31.933 

4.1 


Collegi Firenze'Pistoia 


- 








































r Unità / mercoledì 22 maggio 1968 


Si afferma tra gli elettori la politica Initaria del PCI 


PAG. 11 / firenze 


1 

La ESSO ne imped 

i$ce 1 

l'accesso 


Con il grande 


«Sigillata» 



avanza l'intero schieramento di sinistra via Baracchini 


La « democrazia » I colonnelli entrano 


PRATO 


RISULTATI SENATO 


PCI-PSIUP 

PSU 

PRI 

DC 

PLI 

INISI 


38.137 

8.895 

667 

27.471 

2.287 

2.013 


(47,98%) 
(11,19%) 
(0 ,83%) 
(34.56%) 
( 2.87%) 
( 2,53%) 


(42,65%) 
(16,02%) 
( 0,56%) 
(34,66%) 
( 3,16%) 
( 2,94%) 


RISULTATI CAMERA 


PCI 

PSIUP 

PSU 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 


40.929 

3.544 

9.525 

647 

28.723 

2.977 

281 

2.141 


(46,10%) 
( 3,99%) 
(10,73%) 
( 0.72%) 
(32.35%) 
( 3.35%) 
( 0,31%) 
( 2,41%) 


(43,20%) 
( - ) 
(16.79%) 
( 0.57%) 
(31,69%) 
( 4.43%) 
( 0,33%) 
( 2 , 86 %) 


Taccuino 

culturale 

< TESTIMONIANZE > 

L'onda della contestazione 


Al dibattito sulla violen¬ 
za e sulla non violenza, di 
palpitante attualità fra -t 
cattolici, è dedicato pran 
parte dell'ultimo numero 
(102) di € Testimonianze ». 
la rivista fiorentina diret¬ 
ta da Danilo Zolo. 

Il fascicolo contiene a 
questo riguardo interessan¬ 
ti contributi critici che 
pongono il problema sia a 
livello religioso e morale, 
.sia politico (segnaliamo 
quelli di Valerio Ochetto 
e Antonio Zavoli), c che 
sono introdofh' da un am¬ 
pio editoriale di cui ci pa. 
re opportuno segnalare al¬ 
cuni € passi ». 

€ Forse non è un ca¬ 
so — .si dice nella nota 
di fondo — che l'assassi¬ 
nio di King sia avvenuto 
proprio nei giorni della 
capitolazione di Johnson: 
chi può negare che a fa¬ 
vorirla non abbia contri¬ 
buito in qualche misura — 
al di là delle sconfitte mi¬ 
litari e della grave crisi 
finanziaria — l’isolamento 
politico degli Stati Uniti 
assediati dalla condanna 
morale dei popoli del mon¬ 
do intero — e in essi so¬ 
prattutto delle nuove ge¬ 
nerazioni — che hanno 
gridato "basta” di fronte 
allo spettacolo moralmen¬ 
te insopportabile della .sop¬ 
pressione fisica di un po¬ 
polo di contadini? ». 

Lo editoriale continua: 
« L’eroica resistenza del 
popolo vietnamita è diven¬ 


tata in questi anni come , 
una pietra di paragone del. | 
la stessa dignità morale 
degli uomini; essa ha fai- 1 
to nascere in ogni paese 
una specie di fronte di li- | 

herazione, ben più largo e i 

in parte non coincidente | 

con gli schieramenti poli- . 

tifi di sinistra. La sies.sa | 

America capitalista si è 
trovata praticamente divi- | 

sa in due dall'onda della • 

contestazione: si pensi alla i 

Casa Bianca assediata dal- | 

la folla dei negri e alle . 

schiere di giovani che in I 

questa campagna eletto¬ 
rale sostengono con slan- | 

do incontenibile candidati ’ 

pacifisti come Eugene Me | 

Carthy ». I 

€ La collera dei pove- . 

ri — le cui origini impe- | 
tuose sono in quel mondo 
degli esclu.si dove la vo- | 

lontà di giu.s(i 2 ia ha le for¬ 
me di un istinto primor- | 

diaie e incontrollabile — • 

si é proiettata all'interno ■ 

della città privilegiata, | 

dando l'avvio ad una sira- . 

ordinaria conversione po. I 

litica e morale. Il futuro 
passa attraverso questa | 

frontiera che spezza in • 

due gli siati capitaiisli. I 

non meno che tra le risaie I 

vietnamite dove i soldati ■ 

dei generale Giap hanno | 

ancora una volta resisti¬ 
to vittoriosamente alia rio- | 

lenza dei "franchi", mor¬ 
tificando il loro orgoglio | 

di razza superiore, bianca I 

e cristiana ». | 


Successo deirOpen Theoter 
olla SMS Andrea del Sarto 






Un clamoroso successo ha riscosso alla SMS Andrea del Sarto 
lo spettacolo presentato dalla compagnia teatrale d'avanguardia 
americana e The Op«n Theater » che ha presentato, ieri sera, 
alla presenza di un follo pubblico « Il serpente s dell'* Open 
Theater Ensemble s con la collaborazione di J.C. Van Italie, 
per la regia di Joseph Chaikin. Stasera, intanto, sempre presse 
la SMS Andrea del Sarto, la stessa compagnia rappresenterà 
e Maschere s, un'antologia tratta da opere di Bertolt Brecht e 
di Joneseo. Inoltre dello spettacolo fanno parte canzoni del- 
Y* Altra America s di Richard Peaslee, tratte da O.S. di 
P^fer Broolc. Nella foto: una scena di ■ Il Seri»ente a 


La DC non riesce a bloccare la flessione del cen¬ 
tro-sinistra e la crescente opposizione democratica 
Consistente cedimento del PSU — Significativo ri¬ 
sultato a Carmignano — Affermazione del PSIUP 


Il grande successo otte¬ 
nuto dal Partito comunista 
a Prato si è annunciato 
sin dai primi risultati e su¬ 
bito la città ha assunto un 
tono festoso, che man ma¬ 
no si è fatto più entusia¬ 
sta sino ad esplodere in 
una grande manifestazione 
popolare. Le bandiere rosse 
sono apparse sul balcone 
della Federazione comuni¬ 
sta, in via Frascati, nelle 
case del popolo, nelle sezio¬ 
ni dell'intero mandamento 
pratese dove, nel frattem¬ 
po, si è andata radunando 
una gran folla di compa¬ 
gni, di lavoratori per cono¬ 
scere le notizie che afflui¬ 
vano dalle sezioni elettora¬ 
li. da altre parti della pro¬ 
vincia e dell'Italia. 

Per una volta centinaia 
di tessitori per conto terzi 
si sono sottratti alla schia¬ 
vitù del telaio per correre 
ad informarsi e per parte¬ 
cipare alla gioia comune di 
un successo che avevano 
sperato e costruito assie¬ 
me agli operai, anch'essi 
accorsi appena usciti di fab¬ 
brica. e assieme a tanti im¬ 
piegati, commercianti, pro¬ 
fessionisti, pensionati, don¬ 
ne e giovani. Perché a Par¬ 
to il Partito comunista ha 
toccato la punta record del 
46,10%, ottenendo, perciò, 
la fiducia della grande 
maggioranza della popola¬ 
zione attiva. E' appunto 
questo il dato più signifi¬ 
cativo dei risultati di Prato, 
poiché è proprio l'avanza¬ 
ta comunista, rispetto non 
soltanto alle elezioni poli¬ 
tiche del 63, ma persino a 
quelle comunali del 64 (che 
tolsero definitivamente la 
maggioranza al centro si¬ 
nistra) a determinare l'evo¬ 
luzione dell'elettorato 

Il linguaggio delle cifre, 
che tuttavia dovrà essere 
approfondito, appare fin da 
ora estremamente chiaro. 
La DC ha ceduto, sia pu¬ 
re leggermente, al Senato, 
ed ha recuperato alla Ca¬ 
mera a spese della destra. 
Ma non riesce nel comples¬ 
so a reggere le posizioni 
del centro sinistra che dal 
49,05% del 1963 e al 46,58% 
del 1964 scendono al 44,80% 
Ciò significa, ovviamente, 
che la DC riesce soltanto 
a logorare i propri allea¬ 
ti di governo e i propri 
concorrenti di destra, ma 
non è in grado di frenare 
la crescente opposizione al¬ 
la sua politica. La quale 
opposizione si esprìme a si¬ 
nistra nel PCI e nel PSIUP, 
che insieme superano il 
50%. 

La flessione del PSU è 
stata senza dubbio consi¬ 
stente: alla Camera 1 socia¬ 
listi unificati hanno perdu¬ 
to il 6,06%. L'elemento più 
rilevante di questa flessio¬ 
ne sta nel fatto che i due 
partiti xmificati hanno otte¬ 
nuto insieme assai meno di 
quanto nel 1963 ottenne il 
PSI da solo. Malgrado que¬ 
sta consistente flessione, pe¬ 
rò, occorre sottolineare 
che l'intera sinistra, e cioè 
PCI, PSIUP e PSU raggiun¬ 
ge una consistenza del 
60,82%, che è di gran lun¬ 
ga la più elevata fino ad 
oggi raggiunta a Prato. Ciò 
si^lfica che il PCI costi- 
I tuisce la forza essenziale e 
I determinante dello schiera¬ 
mento di sinistra e racco¬ 
glie, con la forte avanzata 
registrata, il riconoscimen¬ 
to della sua polìtica unita¬ 
ria. 

Lo stesso linguaggio par¬ 
lano i risultati negli altri 
comuni del mandamento 
pratese. Particolarmente si¬ 
gnificativo il responso po¬ 
polare nel comune di Car¬ 
mignano. Appena sei mesi 
fa si svolsero in quel co¬ 
mune le elezioni ammini¬ 
strative che videro il PSU 
presentarsi alle elezioni im¬ 
pegnato con i comunisti al¬ 
la direzione del comune. In 
quella occasione il PSU 
passò dal 14,3% al 15,25%. 
A distanza di sei mesi, nel¬ 
le attuali elezioni politiche, 
però, il giudizio popolare 
si esprime in sede di col¬ 
laborazione con la DC nel 
centro sinistra e il PSU 
scende al 10,89%. 

Frattanto la segreteria 
della Federazione di Prato 
a nome del Comitato fede¬ 
rale, in un proprio comuni¬ 
cato, esprime il compiaci¬ 
mento per il grosso succes¬ 
so conseguito dal Partito 
comunista in tutto il terri¬ 
torio della Federazione pra¬ 
tese. « In questo quadro — 
afferma il comunicato — 
di particolare significato 
risulta raffermazi one del¬ 
la sinistra PCI-PSIUP. Il 
Partito comimista è passa¬ 
to alla Camera dal 44.150 
voti del 63, quando anco¬ 
ra cioè non esisteva 0 
PSIUP, agli attuali 52.307 
voti, con un aumento di 
•.175 voti che In percentua¬ 


le vedono il PCI passare 
dal 43,20 al 46,10%. 

Dai dati sopra indicati 
emerge come dai risultati 
generali del paese che la 
parola d'ordine « bisogna 
cambiare » è stata accolta 
dall'elettorato pratese con 
una rinnovata e più estesa 
fiducia al PCI. La Federa¬ 
zione comunista pratese — 
conclude il comunicato — 
esprime la propria soddi¬ 
sfazione per questi risulta¬ 
ti, ringrazia tutti i mili¬ 
tanti comunisti che si so¬ 
no prodigati con grande spi¬ 
rito di sacrificio nella bat¬ 
taglia elettorale. Ringrazia 
le elettrici e gli elettori 
che con il loro voto han¬ 
no voluto estendere la for¬ 
za del PCI e della sinistra 
di opposizione per far avan¬ 
zare così le istanze di li¬ 
bertà, di pace e di progres¬ 
so nell'intero paese ». 

Oreste Marcelli 
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Via Baracchini è stata nuovamente chiusa al transito: al posto della rete innalzata nei giorni 
scorsi, ora è stata messa una cancellata che Impedisce l'accesso su via Baracca. Ad onta del 
Piano regolatore la società Esso continua ad impedire l'accesso sulla via Baracca. E il co¬ 
mune che fa? 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANU (Via Romagnosl • 
Tel 48:1.607) 

I.a mano del destino 
AUiA>>IUKA iFiazza Beccarla 
Tel 663Hit) 

La Ulano del destino 
AKiSittiiN (Piazza uttavlanl • 
Tel 287J)34) 

L'armata lirancaleone, con V. 
Gassman SA ♦♦ 

AKI.Ki.t.llIiNO (Via ae Bar¬ 
di lei 284 332) 

Come ho vinto la guerra, con 
M. Crawford 

(VM 14) SA 

CAPITOL (Via castellanj 
Tel 272.320) 

Capriccio airitallana 

t!Ulls>o^ (Piazza Repubblica • 
Tel. 23.110) 

Il vecchio e li bambino, con 
M. Simon DR 

EIXCKI^SIUK (Via OrretanJ - 
Tel 272.798) 

Seduta alla sua destra, con W. 
Strode DR 

GAMBRINUS (Via Brunell» 
schl TeL 275AU) 

Belga DO -44. 

MODERNISSIMO (T. 375.954) 
lo, una donna 

ODEON (Via dei Sasseto 
Tel. 24.068) 

Grazie zia. con L. Castoni 

(VM 18) DR 444^ 
PRINCIPE (Via (Tavour - To 
lelooo 575891) 

Il mio sangue brucia 

SUPEKCINEMA (Via Cimato 
ri IO rei. 272.474) 

La scuola della violenza, con 
S. Poìtier DR .4 

VERDI (Tel. 296842) 

55 giorni a Pechino, con A. 
Gardner A 4 

Seconde visioni 

ALDEBARAN (Tel 410.007) 
Al di là della legge, con L. 
Van Cleef A -4 

apollo (Via Nazionale 41 
Tel 270.049) 

Angelica e II gran sultano, 
con M. Mercier A 4 

CAVOUR (Tel Ó87.700) 

I protagonisti, con J. Sorel 
DR 4 


FARMACIE 
DI TURNO 


Turno setlimanale e festivo 
(Orario ininterrotto 8,30-20): Vìa 
Martelli 36r. Astrua-Delfanti; 
Via Alfani 75r. Boncompagni: 
Piazza S. M. Nuos'a Ir. S. Ma¬ 
ria Nuova; Via Ariento 87r. 
Del Mercato Centrale; Via 
XXVn Aprile 23r. PasUcMdi; 
Via della Scala 49r. Paglicci; 
Via Vigna Nuova 54r. S. Gior¬ 
gio; Via Porta S. Maria 39r. 
AJ Ponte Vecchio! Via Castel¬ 
lani 5r. Logge del Grano: Via 
Pietrapiana 83r. (^nto alle Ron¬ 
dini; Borgo Pinti 76-78r. Novel¬ 
lini; Via D. Cirillo 9r. (.Angolo 
Via Faentina) Stabellini; Via 
Signorini 58 Comunale 16; Via 
Gioberti ll7r. Ninci; Via G. 
D’.Annunzto 76 Di Coverciano; 
Via G. F. Pagnini I7r. Zano- 
bini; Irta R. Giuliani I03r. EM 
Castello: Viale Guidoni 89r. Co¬ 
munale n. 8; Via Ponte alle 
Mosse 46r. Antica VietU; Bor- 
gognissanti 40r. S. G. di Dio; 
Via Pisana 195r. Di Legnaia; 
Via Serragli 47r. Ferrerò; Bor¬ 
go S. Frediano I51r. Tognarzi; 
Via G. P. Orsini 27r. Morelli, 

Farmacie di servizio notturno: 
I*tazza S. Giovanni 20r. Taver¬ 
na; Piazza S. M. Nuova Ir. S. 
Maria Nuova; Via Ginori 50r. 
Codecà; Via ddia Scala 49r. Pa- 
glicci; Via Serragli 4r. (Comu¬ 
nale n. 1; Piazza Dalmazia 24r. 
Di Rifredi; Via G. P. Orsini 
27r. Morelli; Via di Brorri 38r. 
Paoietti; Piazza Isolotto 5r. 
munale n. 5; Viale (^alataftmi 
2-a (Comunale n. 6: Borgognis- 
santi 40r. S. G. di D:o; Piazza 
deUe Cure 2r. Della Nave; Via 
G. P, Orsini 107r. Cortesi; Via 
Senese 206r. Del Galluzzo; Via¬ 
le Guidoni 89r. Comunale n. 8; 

Farmacie con servizio fosti- 
vo (oro 8,99-13) Sabato pomerig¬ 
gio aperto .Sevizio notturno a 
chiamata: Brezzi - PacrietU; Pe- 
retola • Lazzeri- Galluzzo • Del 
Galluao: Traviano • S. Loda. 


COI.IIMBIA (lei znnHì 
Amori di una calda estate, 
con Mi Mcrcouri 

(VM 18 ) DR 4 
EOLO (Burgo San Preaiano 
Tel 296 8*22) 

Uriitli di notte, con Franchl- 
Ingrassla C 4 

Galileo tBurgo Aibizi 1» 
letono -282 687) 

I cltiQue draghi 
ftlAN/AiNI (le. t66.BU8) 

Haiidlil a Milano, con G. M. 
Volonté DR 44 

NAZIONALE (Via Cimuton 
Tel ‘270 170) 

Operazione San Pietro, con L. 
Buzzanca SA 4 

NU.t.(iLINI (Via KlcusuU 
Tel • 2 :( ‘282) 

Treni strettamente sorvegliati 
VintiKiA «lei sMi-tne) 
Quella carogna dell'Ispettore 
Sterllng 


Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popolo* 
Tel 282.137) 

Arabesque, con G. Peck A 4 . 
ASTOK (Tei. 222888) 

La ragazza yé yè, con A. 
Margret 8 .4 

•••••••••••••• 

^ L« sigla che appaloa# - 
^ canta al tilaR del Ala * 

* eorrispondona sUla at- * 
a gaente elasslfleuiaaa par # 

* generi: • 

* A •- Avrentnraaa • 

* C " CanUea ® 

* DA — Disegna animata * 

^ DO * Doetunentarla ^ 
0 DM H DrauuUaa ^ 

* O OlaUa 0 

0 M ^ Mailrala 0 

* 8 M Seatlmentala • 

9 SA » Batirtea • 

® SM " Starico-aBialoglea • 
^ n naetra gtadlzla ani fllm ^ 
9 viene aspresea nei mede * 
9 segaenta: • 

* 44 44# • aceestanato • 

* 4444 » attlma • 

* 444 •• bnana • 

* 44 » discreta 9 

0 4 « mediacre JS 

. TM If - vietala al ad* I 
— Bori di 18 anni _ 


AS-IOKIA (Tei 6634)45) 

Il verde prato dcU'amore. con 
J C. Druot (VM 18 ) DR 444 
AURORA (Via Pacinotu r» 
letono 50.401) 

L'ora della furia con R. Fonda 

A a> 

AZZURRI (Via PetreUa r» 
lefono 33.102) 

Cinema d'Essai; Il posto delle 
fragole, di I. Bergman 

4444 

CASA DEL POPOLO (Cn- 
stello) 

Domani: Alvares Kelly, con 
W. Holden A 4 

cinema nuovo (C^aUUZZO 
Tel 289505) 

L'ora delie pistole, con J. 
Gamer A 44 


Orario dei negozi 
per l'Ascensione 

Giovedì 23 maggio, ricor¬ 
renza deir.^scensionc, i negoà 
di Firenze e Scandxci osserve¬ 
ranno il normale orario dome¬ 
nicale con la sola eccezione per 
gli alimentansU per la ven¬ 
dita del pane e della pasta 
fresca dalle 8 alle ore 12. 

Il mercato ittico all'ingrosso 
sarà aperto. A Campi Bisenzio 
e Signa si osserverà la cliiu- 
sura completa mentre a Bagno 
a RipoU i negozi alimentari 
saranno aperti nelle ore anti¬ 
meridiane. 


CJtlSTALlX) (Piazza Beccarla 
• Tel. 666.552) 

Deserto rosso, con M Vitti 
(VM 14) DR 444 
EDEN (Via t*. Cavaiiotu Te¬ 
lefono ‘225.643) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tlbhs, con S. Polticr G 44 
FltmEl.lJt (lei 660.240) 

Non aspettare Djangu spara 
flora t Piazza Dalma¬ 

zia Tel 470.101 ) 

La cintura di castll.’t, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 

FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia Tel 470.101) 
Gcntlenien Ju uccidi 
GIARDINO COLONNA 

I due salumieri (L'oro del 

mondo), con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

giglio (Galluzzo) 

II sole sorgerà ancora, con A. 

Gardner DR 444 

GOLDONI (Via del Serragu 
Tel. 222.437) 

Kamikaze attack! con K- 
Hongo DR 4 

IDEALE (Tel. 50.706) 

Fathom bella Intrepida e spia 
con R. Welch A 4 

IL PORTICO (Tel. 675930) 

Il grande paese, con G. Peck 

MAR(X)N1 (TeL 680.644) 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda S 4 


NUOVO CINEMA (Figline 
Valdamo) 

Femmina, con M. Dare 

(VM IS) S 4 

PUtXiNI (Piazza Puccini 
lei. 32.067) 

Ore 20 II più grande colpo 
del secolo, con J. Galnn G ^ 

SIADIO ( lei. nu.913 ) 

I.a legenda di lloltin Ilood. 
con E Fl.vim .\ ♦ 

UNIVERSALE (Tel. '2-26.196) 
Trappola mortale, con G Foni 
(VM 14) G 4 

DANCING 

GIARDINO D’ I N V E R N O 
S.M.S, RlFKEDl (Via Viti. 
Emanuele 303 - Tel. 473.190) 
Domani alle ore 16,30 e 21 
tratli-nlmenti danzanti. Or¬ 
chestra g Gli Astratti ». 


ANNUNCI ECONOMICI 


14) MEDICINA IGIENE L. 50 

AA SPECIALISTA venereo pelle 
disfunzioni sessuali Dottor MA¬ 
GLIETTA • Via Orluolo, 49 - Fi¬ 
renze - 'Tel. 298.971. 


VIA MARTELLI, 42-44 r. (di fronte Liceo Galileo) 


m 

calzatureJ 


Prossima 

apertura 

«nuova» 

filiale 


specializzata 

BABY 

TEENAGERS 


PROVVISORIA 


VENDITA DI SALDI 


CDACI I bomboniere e 

CONFETTI 

Via dell'Albero 7-9 r. ^ m m m ^'"'9 
TeL Z70.W3 I | mJ /% M ^ 
F I R E H 2 E X Xm Vy 

A PREZZI IMBATTIBILI 
IL PIU’ GRANDE ASSORTIMENTO 
VISITATE L'ESPOSIZIONE 
NEI LOCALI COMPLETAMENTE RINNOVATI 


Via dell'Albero 7-9 r. 
TeL Z70.W3 
FIRENZE 


PER LE VOSTRE PROSSIME GITE 

MONTATE UN AUTORADIO 

CASA deirAUT0RAD|0 - Il Prato 56r. - FIRENZE 

La più vasta gamma in modelli in: 

Autovox - Vuxson - Condor • Philips • Bloupunkt - Grandig 
Autoradio, registratori, riproduttori mono e stereo 
Centro Aasietenza AUTO VOX 


di casa nostra: 
non vogliono nelle 
fabbriche i giovani 
comunisti 

Cara Unità, sono una ragaz¬ 
za di 20 anni. Sono iscritta at 
PCI da due anni, in prece¬ 
denza avevo la tessera della 
Federazione giovanile. Ti scri¬ 
vo perchè voglio esporre il 
mio problema che è lo stesso 
di tante altre ragazze del mio 
paese iscritte come me al par¬ 
tito oppure soltanto simpatiz¬ 
zanti per esso. 

Nel mio paese ci sono, tra 
le altre fabbrichette, tre fab¬ 
briche grosse che danno la¬ 
voro a molti operai. Ora io mi 
trovo nella necessità di tro¬ 
vare lavoro e vorrei essere 
assunta in una di queste tab- 
brtche, non importa quale. Be¬ 
ne, ho pensato di andare a 
parlare con il padrone di una 
di queste fabbriche. Mi ha 
fatto sapere, dalla sua segre¬ 
taria, che lui non può fare 
niente e bisogna andare alle 
« Organizzazioni operate auto¬ 
nome ». Non era una cosa che 
mi andasse motto a genio, via 
mi sono recata ugualmente nei 
suddetti uffici. Ora, lassù, mi 
sono sentita dire che « si le- 
drà ». perchè i posti sono po¬ 
chi, e le richieste molte. Una 
mia amica, compagna anch'es- 
sa. SI è invece .sentita rispon¬ 
dere che prima avrebbero fat¬ 
to assumere tutti i figli di 
quelli che la pensano come 
toro e poi, se rimaneva qual¬ 
che posto, forse avrebbero in¬ 
cluso anche lei. 

Ora, ti pare che in un cli¬ 
ma di democrazia, come si 
affannano a gridare ai quat¬ 
tro venti, si debbano verifi¬ 
care cose simili'^ E poi dico¬ 
no che bisogna assolutamente 
disperdere il Partito comuni¬ 
sta, perchè .se tale partito an¬ 
drà al goremo. non saremo 
più in democrazia. pare 
che la democrazia i suddetti 
signori non sappiano nemme¬ 
no dove sta di casa. Nelle fab¬ 
briche. i ragazzi che sono man¬ 
dati dalla Camera del Lavoro 
non li vogliono nemmeno ve¬ 
dere. E quei pochi che sono 
rtuscùi a farsi assumere, non 
è che lavorino in un clima 
molto cordiale. 

Non ti sembra che un slmi¬ 
le sialo di cose debba cessa¬ 
re? Che tutti abbiamo diritto 
al lavoro? 

LIA MAIANI 
(Molinella - Bologna) 


La dura fatica 
degli studenti 
che lavorano 

Signor direttore, ho letto al¬ 
cuni giorni fa un articoletto 
apparso sul Corriere della Se¬ 
ra riguardante gli studenti-la¬ 
voratori e la scuola serate in 
generale. Poiché sono anch'io 
uno di questi « affaticati pro¬ 
tagonisti della nostra epoca». 
ritengo mio diritto (o dovere) 
fare alcune considerazioni. 

1) Da parecchi anni, pur¬ 
troppo. frequento queste scuo¬ 
le, ma non ho mai notato 
« metodi di insegnamento mi¬ 
gliori e clima sociale più aper¬ 
to », come dice il Corriere. 
Anzi, a questo proposito va 
rilevato che moltissimi « do¬ 
centi » — anche se qui non 
voglio certamente accomuna¬ 
re tutti in un fascio — si 
comportano in modo veramen¬ 
te riprofctole. Siccome sono 
(i soltanto » scuole serali, tan¬ 
no 1 loro comodacct. 

2) Il primo quotidiano di 
Italia si limita, come è suo 
costume quando gli fa como¬ 
do, a nferire i risultati di una 
inchiesta che sa tanto di bru¬ 
ciato, senza aggiungere un ri¬ 
go di commento personale. 
Nessun uomo poillìco, duran¬ 
te questa campagna elettorale, 
ha mai dedicato due parole ai 
nostri problemi, dimenticando 
che. solamente a Milano, sia¬ 
mo alcune migliaia. 

Ora, mi domando, è giusto 
che ci siano, in un Paese de¬ 
mocratico e civile, giovani che 
possono permettersi il lusso 
della scuola diurna ed altri 
disgraziati che, se vogliono 
prendere un diploma, debbo¬ 
no sacrificare la loro giovinez¬ 
za, per arricchire in fin dei 
conti sempre più la classe im¬ 
prenditoriale? 

Noi non togliamo compas¬ 
sione. ormai ia vita et ha in¬ 
segnato molte cose, purtroppo 
amare, ma desideriamo che si 
faccia qualcosa anche per la 
nostra categoria, in sede par¬ 
lamentare. 

Distinti ossequi. 

UNO DEI TAim 

STDDENTILAVORATORI 

(Milano) 


Cittadini svizzeri 
contro la xenofobia 

Ieri sera. 9 maggio 1968 al 
ristorante Chez Leo in Spie- 
gelgasse a Zurigo (nel vecchio 
quartiere del Niederdorf) ab¬ 
biamo assistito alla seguente 
scena, ulteriore e non neces¬ 
saria dimostrazione della men¬ 
talità xenofoba svizzera. 

Un giovane italiano stata 
salutando una ragazza sulla 
porta del ristorante. Il geren¬ 
te (o padrone) lo allontanata 
con una spinta apostrofando¬ 
lo in malo modo Allontana¬ 
tasi la ragazza, il giovane rien¬ 
trava nel ristorante dove lo 
attendevano un amico e una 
ragazza. Il padrone rifiutava 
di servir loro da bere e li 
invitava in termini poco gen¬ 
tili ad allonlanarst, specifican¬ 
do ben chiaro che in Svizze¬ 
ra regjyi l'ordine. 

Specifichiamo che t tre non 
erano ubriachi, non arrecava¬ 
no U minimo disturbo e vo¬ 
levano semplicemente bersi 
qualcosa in pace. Ci sentia¬ 
mo in dovere di rendere no¬ 
to questo fatto: noi siamo cit¬ 
tadini svizzeri e in quel mo¬ 
mento non ne eravamo orga 
glinsi. 

Raimondo B.ALLISTI. Raf¬ 
faella BULLO - Antonio 
GRE(X> - Luigina GRE- 
CO - Giorgio GENDOm • 
Bruno VEZZONl - Enzo 
RITTER 

(Zurigo) 


nelle università 
degli Stati Uniti 

Caro direllore, nonostante tl 
vivo interesse per tutto ciò 
che in questi tempi accade nel 
mondo universitario di tanti 
Paesi, non mi sembra che sta 
stata data notizia in Italia di 
un fatto a parer mio non tra¬ 
scurabile Nelle scorse setti 
mane parecchio decine di uni 
t ersità degli Stati Uniti — tra 
cui quelle illustri di Han'arà 
e di Princeton — hanno deci 
so di accettare, non senza vi¬ 
vaci resistenze, sciaguratanicn 
te superate, un'ofterta avan 
zata dall'esercito: un colonnel¬ 
lo. non necessariamente dola 
to di istruzione superiore, ver¬ 
rà chiamato in ognuna di que- 
s.'e «t Almae Matres » come 
professore di Scienza milita 
re, e alcuni capitani saranno 
nominati « associate profes¬ 
sor », con totale equiparazin 
ne di diritti con gli altri in.se- 
guanti universttari In diver¬ 
se università già venivano im 
partili corsi militari ai futu¬ 
ri ufficiali' ora l'istituzione e 
cosi allaignta e generalizzata 
A noi italiani può venir fat¬ 
to di pensare alla famigerata 
Cultura militare, iii.scgnata 
sotto tl rcaimc la.sctsta. nelle 
scuole medie. E tuttavia la de¬ 
cisione delle untver.sità ame 
rteane mi sembra anche più 
grave, non solo perchè esiste 
una certa differenza fra l'eser 
cito degli Stati Uniti di oggi 
e quello di Mussolini, ma per 
chè te università dt quel Pac 
se. per quanto fossero iute 
grate nei sistema della mas¬ 
sima potenza imperialistica, 
avevano conservato tino ad og 
gl una certa tradizione di nn 
tonomla net conironti del go¬ 
verno, infranta in cari casi da 
singoli individui, ma non mai 
da interi corpi accadernicL 
Etsenhower era arrivato a 
capire e denunziare il penco¬ 
lo rappresentato, per la stes¬ 
sa democrazia formale del suo 
Paese, dalle connivenze fra in 
dustriali e militari: dato il pe 
so dei primi nel mondo uni 
versitario americano, si può 
dire che l’univcr.sità ha ormai 
formalmente sancito questa al¬ 
leanza. 

In questa prospettiva, ulte 
riori considerazioni sul signi 
ficaio della contestazione stu 
dentcsca e sui tini dei suol av¬ 
versari mi sembrano super¬ 
flue. Ma non è fuori luogo 
supporre che anche gli «atlan 
tici » (■■ casa nostra vagheggi 
no un futuro anno accadenti 
co inaugurato dal generale De 
Lorenzo, chiamato per « chia¬ 
ra fama » a insegnare in qual¬ 
che università del Regno (vo¬ 
levo dire Repubblica). 

Molti cordiali saluti. 

CORRADO VIVANTI 
(Torino) 

Il riscatto degli anni 
di servizio per 
Pindennità dì buo* 
nuscita dell’ENPAS 

Signor Direttore, starno un 
gruppo di guardie di P.S., e 
sentendoci lesi nei nostri di¬ 
ritti di lavoratori, et rivolgia¬ 
mo a Lei, affinchè vagli quan¬ 
to appresso scriviamo, e ci 
dia una risposta. 

Ci riferiamo alla legge del 
6-12-1965, andata in vigore nel 
gennaio 1968, che prevede tl 
pagamento da parte nostra dt 
una certa cifra per il riseci 
to degli anni di servizio non 
computati nel calcolo dell’tn 
dennità di buonuscita, cor¬ 
risposta dell'Ente nazionale dt 
previdenza ed assistenza sta¬ 
tali, per il corpo delle Guar¬ 
die di P.S. 

Ora, dato che dal suddetto 
Ente slamo stati invitati a pa¬ 
gare, per il riscatto dei sud¬ 
detti anni di servizio, cifre 
che si aggirano dalle 700 000 
alle 900 000 lire, compresi gli 
interessi, dovendosi effettua¬ 
re il pagamento a rate men¬ 
sili. noi corremmo sapere se 
è giusto che il pagamento del¬ 
le sopracitate somme debba 
spettare per intero a noi inte¬ 
ressati € che nella cifra deb¬ 
bano essere calcolati gli in¬ 
teressi sulle somme. 

Ammesse, ma non conces- 
se.tali condizioni, noi pensia¬ 
mo che sta una truffa da 
parte del ministero, in quan¬ 
to la Legge stabilisce che 
quando un cittadino viene as¬ 
sunto a lavorare, dal primo 
giorno di assunzione inizi il 
pagamento dei contributi, c 
all’atto della cessazione del 
lavoro gli venga corrisposta 
la liquidazione spettanleoli. 

Certi che la presente abbia 
presso di Lei una cortese ac¬ 
coglienza, debitamente ringra¬ 
ziamo. 

UN GRUPPO 
DI GUARDIE DI PJS. 
fLucca) 

Poiché rtwlzlone «IfElMPAS. ed 
n versamento del relativo contri- 
burri, è prevista unicamente per Q 
servizio statale di molo, per quanto 
nzirarria rin 6 er.n«tà di b ’ jo t ms cl- 
ta. con la legre n 1.168 del 6 di¬ 
cembre 1965 fu data facoltà al 
dipendenti statali ctTlIt e militari 
dt po’er riscattare, presentando ap¬ 
posita domanda, al Uni della II- 
qu:da7ìone detrtndennttà di boo- 
n-iscita. anche 1 periodi di servt- 
ilo che aunmentl non sarebbero 
stati calcolati per la liquidazione 
stessa 

La lejtve prevede espressamen¬ 
te che il rtsiatto venza perfezlo- 
nato mediante fi versamento di 
un contributo a totale carico «Jel 
dipendente e che nel caso ITnte- 
ressato scelga la forma di para¬ 
mento rateale, tale contributo de¬ 
ve essere maggiorato degli Inte- 
res-sl composti al saggio del 4J0 
per cento annuo. 

Poiché VOI avete regolarmente 
inoltrato domande di riscatto, rl- 
teniamo che avreste (tovuto essere 
Informati sulle modalità e sulla 
entità del contributo da versare 
Comunque, nei caso che la som- 
rr.a dovuta alTENP.^S sla da voi 
ritenuta troppo elevata m rappor¬ 
to alla cifra che. poi. vi verrà 
corrisposta quale Indennità di buo¬ 
nuscita per gli anni riscattati (80 
per cento dell'ultima retribuzione 
annua percepita at momento del 
collocamento a ripeso per quanti 
sono gli ansi valutabili), ootete 
tentare di chiedere alTENPAS 
l'esonero dal pamunento rinun¬ 
ciando al riscatto 
Naturalmente resta n problema 
fondamentale e più geiierale di 
modlflcare la legge attuale In mo¬ 
do da ridurre In limiti ragione¬ 
voli le somme richieste per il ri 
ecatto 
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in conseguenza della travolgente avanzata comunista 
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CinÀ E PROVINCIA PCI E PSIUP GUADAGNANO 


L 5,68% E IL CENTRO SINISTRA PERDE IL 3,58% 

Il plauso della Federazione del Partito comunista ai compagni e agli elettori 
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Migliaia di compagni e di simpatizzanti si sono stretti in un clima di grande entusiasn>o, attorno alla seda della Federazione, delle 
sezioni di partilo e dell'UnitA in attesa di conoscere l'esito dei risultati elettorali. Via via che dagli altri centri della Toscana e 
del paese giungevano i risultati, si levavano grida di entusiasmo e di gioia per la travolgente avanzata comunista. Il momento più 
allo di questa c lunga notte rossa », si è avuto quando II compagno Alberto Cocchi (nella foto) ha dato notizia alla folla che aspettava 
nel salone della Federazione, degli otto milioni e mezzo di voti raggiuntz per il &nalo. Anche la redazione deH'Unilà è stata festo- 
aamente presa d'assalto da compagni e amici. 


«La - Segreteria delta Fe¬ 
derazione comunista fiorentina 
rivolge ai compagni, agli ami¬ 
ci, agli elettori che hanno vo¬ 
luto contribuire col voto e con 
l'iniziativa al grande risul¬ 
tato elettorale e politico del 
19-20 maggio. Il più caloroso 
e cordiale ringraziamento. Le 
elezioni politiche hanno visto 
questa volta a Firenze e nella 
provincia una partecipazione 
più ampia, appassionata, de¬ 
cisa, di migliaia di attivisti, 
di organizzatori, di propagan¬ 
disti, tutti protesi ad assicu¬ 
rare alle forze della sinistra 
unitaria un sicuro successo 
contro la politica di centro-si¬ 
nistra e le sue degenerazioni 
e per uno sviluppo democrati¬ 
co e socialista della società 
italiana. 

Gli operai, i contadini, i gio¬ 
vani, In particolar modo, sono 
stati i protagonisti di questa 
grande battaglia ed hanno 
contribuito coni in maniera 
determinante a conquistare lo 
entusiasmante risultato: a loro 
va II ringraziamento del nostro 
partito, per la fiducia che essi 
gli hanno dimostrato. Ma va a 
loro anche l'incitamento a por¬ 
tare avanti la lotta per far 
valere il risultato conseguito, 
per tradurlo in una perma¬ 
nente azione capace di corri¬ 
spondere alle battaglie che si 
attendono e di orientare la 
opera di governo nella quinta 
legislatura repubblicana. 

Alle organizzazioni del par¬ 
tito che con generoso slancio 
hanno diretto l'immenso im¬ 
pegnativo lavoro per l'avan¬ 
zata elettorate comunista, la 
Segreteria della Federazione 
rivolge, insieme al più vivo 
plauso, l'invito pressante a 
svolgere ora la necessaria 
azione di proselitismo e di tes¬ 
seramento per mettere il mas¬ 
simo di forza organizzata a 
disposizione della battaglia po¬ 
polare per cambiare le sorti 
dei paese. - 

Nuovi iscritti al Partito co¬ 
munista, completare il tesse¬ 
ramento, la sottoscrizione elet¬ 
torale l'opera di reclutamento, 
perchè nessuno possa sottrarci 
il successo e la vittoria! 

La Segreteria della Federa¬ 
zione del PCI ». 

La splendida avanzata del 
nostro partito e rafferma- 
zione del PSIUP in tutto il 
paese ed anciie nella « To¬ 
scana rossa > sono al centro 
dei commenti degli uomini 
politici e degli ossar\'atori. 
mentre cresce Tentusiasmo 
dei lavoratori che si raccol¬ 
gono esulUmti att<»mo alle 
swli delle federazioni e delle 
.sezioni della regione e del 
capoluogo. Questi uomini po¬ 
litici non nascondono — co¬ 
me ha detto ad esempio Bar- 
gellini — il loro sbigottimen¬ 
to per la forte avanzata del¬ 
le forze della clas.se operaia 
che pone, particolarmente a 
Firenze e negli altri centri 
della Toscana. Te-sigenza di 
un nuovo schieramento di 
forze che faccia perno attor¬ 
no al PCI. 

Questa avanzata è partico¬ 
larmente forte nella provin¬ 
cia di Firenze: qui .salta ad¬ 
dirittura il centro sinistra nei 
comuni di Montespertoli. Mon- 
telupo ed altri minori: in cit 
tà e provincia. PCI e PSIUP 
aumentano del 5.fi8 per cen 
to. mentre il centro sinistra 
(nono.stante il recupero a de¬ 
stra della DC) perde il 3.-58 
per cento. 

H giudizio unanime è che 
il recupero a destra della 
DC — reso più marcato nel 
capoluogo per la presentazio¬ 
ne di Bargellini. che ha rac¬ 
colto attorno a se tutto il 
qualunquismo fiorentino — 
— non riesce a nascondere la 
secca sconfitta del centro- 
sinistra. e\idenziata dalla ro¬ 
vinosa caduta del PSU che ha 
pagato Io scotto di ima poli¬ 
tica fondata suU'anticomuni- 
smo. sul ricorso a fomrie di 
clientelismo estranee alla 
tradizione democratica e so¬ 
cialista della città, della re¬ 
gione e del paese. 

I dati che qui accanto pub¬ 
blichiamo indicano chiaramen¬ 
te questa forte affermazione 
della politica di unità a sini- 
.•:tra. Tunica capace di isola¬ 
re la DC. In tutti i centri del¬ 
la circoscrizione Firenze-Pra- 
to-Pistoia il nostro partito si 
riconferma il partito più for¬ 
te che. nonostante le c vet¬ 
te » raggiunte nel ’63 (parti¬ 
colarmente a Firenze) va an¬ 
cora avanti, in voti ed in per¬ 
centuale. Questa avanzata co- 
muni.sta potrebbe (si attende 
il conteggio dei resti) portare 
alla conquista di un nuovo 
seggio. 

.Al momento attuale dovTeb- 
bero risultare eletti, per il 
PCI, alla Camera, il compagno 
Galluzzì (con 38 voti di prefe¬ 
renza). Beragnoli. Gioranninì, 
Biagìni. la compagna Fibbi. 
Raìdeh e Marmugi (in bal¬ 
lottaggio. come si è detto, è 
il compagno Nìccoìai). 

I candidati al Senato comu¬ 
nisti sono tutti passati, come 
didamo accanto. 


Risultati per la Camera 


Firenze città Firenze provincia 


Prato 


Pistoia 


Partiti 

PCI 

PSIUP 

PSU 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 


107.526 

11.818 

51.6^6 

4.622 

99.624 

27.m 

1.918 

12.918 


33,82 

3,71 

16,24 

1,45 

31,34 

8,74 

0,60 

4.6 


Partiti 

PCI 

PSIUP 

PSU 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 


272.265 

24.707 

85.765 

5.690 

188.056 

34.906 

2.607 

17.592 


43,10 

3,91 

13,57 

0,90 

29,77 

5,52 

0,45 

2,78 


Partiti 

PCI 

PSIUP 

PSU 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 


52.307 

4.639 

11.716 

726 

36.793 

3.340 

339 

2.763 


Partiti 

PCI 

PSIUP 

PSU 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 


74.428 

7.705 

21.594 

1.378 

50.342 

4.990 

742 

5.612 


44,66 

4,72 

12,96 

0.82 

30,21 

2,99 

0,32 

3,33 


PARTII 


PCI . 
PSIUP 
PSU . 
PRI . 


1968 

Voti % 

399.000 43,70 
37,045 4,6 

119.075 13.07 
7.794 0,85 


Circoscrizione Firenze-Pistoia 

1963 PARTITI 


1963 

Voti 9^ 

366.558 41.09 

160.361 18,3 
4.980 0.6 


DC . . 

PLI . . 
PDIUM . 
MSI . . 


275,198 30,20 
43.230 4,74 

3.688 0.40 

25.967 2.80 


I CO 


nisti al Se 


251.781 28.8 
52.036 6.0 

3.768 0,40 

26.037 2,85 


to 
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Ecco i quattro senatori del PCI eletti nei collegi di Firenze, Prato, Empoli, Pistoia (Nelle foto da si¬ 
nistra a destra): sen. Umberto Terracini; sen. Mario Fabiani; sen. Franco Calamandrei; sen. Vasco Palazzeschi 


Risultati per il Senato 


Collegio Firenze I 


Collegio Firenze II 


PARTITI 

1968 

Voti 

% 

1963 

Voti 

% 

PARTITI 

PCI-PSIUP . 

39.790 

28.6 

37.479 

26.2 

PCI-PSIUP . 

PSIUP . . . 

— 

— 

— 

— 

PSIUP . 

PSU .... 

22.623 

16.3 

29.837 

20.8 

PSU . . . . 

PRI .... 

2 313 

1.7 

1.741 

1.2 

PRI ... . 

DC. 

51.465 

37.0 

41.519 

29.0 

DC . . . . 

PLI .... 

1,5.216 

10.9 

21.591 

1.5.1 

PLI . . . . 

PDIU.M . . . 

— 

— 

— 


PDIUM . . . 

MSI .... 

7.516 

5.4 

11.008 

7.7 

MSI . . . . 


1968 1963 

Voti % Voti % 

87.785 53.9 75.096 49.1 


20.983 12.9 

9.56 0.6 

43.593 26.8 

6.048 3.7 

.3.415 2.1 


26.340 17,2 

618 0.4 

40.777 26.5 

6.142 4.0 

4.086 2.7 


Collegio Firenze III 


Collegio Prato-Empoli 


PARTITI 


PCI-PSIUP 
PSIUP . . 
PSU . . . 
PRI . . 
DC . . . 
PLI . . . 
PDIUM . 
MSI . . . 


81.707 

28.124 

1.621 

51.997 

8.014 

4.979 


68.074 

,34.327 

MOO 

4.5.713 

7.482 

6.092 


PARTITI 


PCI-PSIUP 
PSIUP . . 
PSU. . . 
PRI . . . 
DC . . . 
PLI . . . 
PDIUM . 
MSI . . . 


96.348 

18.601 

1.025 

59.650 

4.388 

3.511 


196.3 

Voti % 

79.628 47.6 

24.297 14,5 

615 0.4 

.54 315 32.4 

4.393 2.6 

4.202 2.5 


Collegio Pistoia 


Collegi Firenze-Pistoio 


PARTITI 

1968 

Voti % 

1963 

Voti 

% 

P.4RTITI 

\ 

1968 

Voti 

% 

1963 

Voti % 

PCI-PSIUP 

. 71.494 

47,6 

68.734 

43,0 

PCI-PSIUP 

377.124 


16,4 

329.011 

41.8 

PSIUP . . 

. — 

— 

— 


PSIUP . , 

—* 


— 


_ 

PSU. . . 

. 19.157 

12,7 

28.813 

18,0 

PSU . . . 

109.488 


13,5 

143.614 

18,3 

PRI . . . 

. 1.330 

0,9 

- 889 

0,5 

PRI . . . 

7.245 


0,9 

4.963 

0,6 

DC . . . 

. 48.681 

31,9 

47.979 

30.5 

DC . . . 

254.684 


11,3 

231.005 

29,4 

PLI . . . 

. 4.790 

3,2 

6.113 

3,8 

PLI . . . 

38.456 


4,7 

45.721 

5.8 

PDIUM . 

. — 

— 

— 

_ 

PDIUM. . 

■ - 



— 

— 

MSI . . . 

. 5.382 

3.6 

6.545 ■ 

4,1 

MSI . . . 

25.203 


3,1 

31.933 

4.1 
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Si afferma tra gli elettori la politica Initaria del PCI 

Con il grande successo comunista a Prato 

• \ 

avanza l'intero schieramento di sinistra 


PRATO 

1 RISULTATI SENATO 





1968 

1963 

PCI-PSIUP 

38.137 

(47,98%) 

(42,65%) 

PSU 

8.895 

(11,19%) 

(16,02%) 

PRI 

667 

(0 ,83%) 

( 0,56%) 

DC 

27.471 

(34.56%) 

(34,66%) 

PLI 

2.287 

( 2.87%) 

( 3,16%) 

IMSI 

2.013 

( 2,53%) 

( 2,94%) 

RISULTATI 

CAMERA 





1968 

1963 

PCI 

40.929 

(46,10%) 

(43,20%) 

PSIUP 

3.544 

( 3,99%) 

( - ) 

PSU 

9.525 

(10,73%) 

(16,79%) 

PRI 

647 

( 0,72%) 

( 0,57%) 

DC 

28.723 

(32.3.5%) 

(31,69%) 

PLI 

2.977 

( 3,35%) 

( 4,43%) 

PDIUM 

281 

( 0,31%) 

( 0.33%) 

MSI 

2.141 

( 2,41%) 

( 2,86%) 


Taccuino 

culturale 


< TESTIMONIANZE > 

L'onda della contestazione 


Al dibattito sulla violen¬ 
za c sulla non violenza, di 
palpitante attualità fra t 
cattolici, è dedicato fjran 
parte dell'ultimo numero 
(102) di <t Testimonianze », 
la rivista fiorentina diret- 
td da Danilo 7,olo. 

Il fascicolo contiene a 
questo riquardo interessan¬ 
ti contributi critici che 
pongono il problema sia a 
livello religioso e morale, 
sia politico (segnaliamo 
quelli di Valerio Ochetto 
e Antonio Zavoli), e che 
sono introdotti da un am¬ 
pio editoriale di cui ci pa. 
re opportuno segnalare al¬ 
cuni € passi ». 

* Forse non è un ca¬ 
so — si dice nella nota 
di fondo che l'assassi¬ 
nio di King sia avvenuto 
proprio nei giorni ' della 
capitolazione di Johnson: 
chi può negare che a fa¬ 
vorirla non abbia contri¬ 
buito in qualche misura — 
al di 'là delle sconfitte mi¬ 
litari e della grave crisi 
finanziaria — l'isolamento 
politico degli Stali Uniti 
assediati dalla condanna 
morale dei popoli del mon¬ 
do intero — e in essi so¬ 
prattutto delle nuove ge¬ 
nerazioni — che hanno 
gridato "basta" di fronte 
allo .spettacolo moralmen¬ 
te in.sopportabile della sop¬ 
pressione fisica di un po¬ 
polo di contadini? ». 

Lo editoriale continua: 
€ L’eroica resistenza del 
popolo vietnamita è diven¬ 


tata in questi anni come ■ 

una pietra di paragone del- | 

la ste.'.sa dignità morale 
degli uomini: essa ha fat- | 

to iifi.sfcre ili ofjiii paese ' 

una specie di fronte di li- | 

herazione, ben piti largo e i 

in parte non coincidente | 

eoH gli .schieramenti poli- . 

tici di sini.sira. La .stessa | 

America capitalista si è 
trovata praticamente divi- | 

sa in due dall'onda della I 

contestazione: si pensi alla i 

Casa Bianca assediata dal- | 

la folla dei negri e alle . 

schiere di giovani che in | 

questa campagna eletto¬ 
rale sostengono con siati- | 

do incontenibile candidati * 

pacifisti come Eugene Me | 

Carthy ». I 

« La collera dei pove- . 

ri — le cui origini impe- | 
tuose sono in quel mondo 
degli esclusi dove la vo- | 

lontà di giiLstizia ha le for- ' 

me di un istinto primor- | 

diale e incontrollabile — • 

si è proiettata all'interno ■ 

della città privilegiata, | 

dando l'avvio ad una stra- . 

ordinaria conversione po. | 

litica e morale. Il futuro 
passa attraverso questa | 

frontiera che spezza in I 

due gli stati capitalisti, | 

non meno che tra le risaie I 

vietnamite dove i soldati ■ 

del generale Giap hanno | 

ancora una volta resi.sti- 
to vittoriosamente alla via- | 

lenza dei "franchi", mor- ' 

tificando il loro orgoglio | 

di razza .supcriore, bianca I 

e cristiana ». 


opolo vietnamita e diven- e cristiana ». j 

Successo dell'Open Theoter 
olla SMS Andrea del Sarto 


f * 




JS* ,iS^ 






I 


Un clamoroso successo ha riscosso alla SMS Andrea del Sarto 
lo spettacolo presentato dalia compagnia teatrale d'avanguardia 
americana < The Open Thealcr > che ha presentate, ieri sera, 
alla presenza di un folto pubblico c II serpente » dell'c Open 
Theater Ensemble ■ con la collaborazione di J.C. Van Italie, 
per la regia di Joseph Chaikin. Stasera, intanto, sempre presso 
la SMS Andrea del Sarto, la stessa compagnia rappresenterà 
f Maschere », un'antologia tratta da opere di Bertdt Brecht c 
di Jonesco. Inoltre dello spettacolo fanno parte consoni del- 
Tc Altra America s di Richard Peaslee, tratte da U.S. di 
Peter Breok. Nella foto: una scena di e II Serpente a 


La DC non riesce a bloccare la flessione del cen¬ 
tro-sinistra e ta crescente opposizione democratica 
Consistente cedimento del PSU — Significativo ri¬ 
sultato a Carmignano — Affermazione del PSIUP 


Il grande successo otte¬ 
nuto dal Partito comunista 
a Prato si è annunciato 
sin dai primi risultati e su¬ 
bito la città ha assunto un 
tono festoso, che man ma¬ 
no si è fatto più entusia¬ 
sta sino ad esplodere in 
una grande manifestazione 
popolare. Le bandiere rosse 
sono apparse sul balcone 
della Federazione comuni¬ 
sta, in via Frascati, nelle 
case del popolo, nelle sezio¬ 
ni dell’intero mandamento 
pratese dove, nel frattem¬ 
po, si è andata radunando 
una gran folla di compa¬ 
gni, di lavoratori per cono¬ 
scere le notizie che afflui¬ 
vano dalle sezioni elettora¬ 
li, da altre parti della pro¬ 
vincia e dell'Italia. 

Per una volta centinaia 
di tessitori per conto terzi 
si sono sottratti alla schia¬ 
vitù del telaio per correre 
ad informarsi e per parte¬ 
cipare alla gioia comune di 
un successo che avevano 
sperato e costruito assie¬ 
me agli operai, anch’essl 
accorsi appena usciti di fab¬ 
brica, e assieme a tanti im¬ 
piegati, commercianti, pro¬ 
fessionisti, pensionati, don¬ 
ne e giovani. Perché a Par¬ 
to il Partito comunista ha 
toccato la punta record del 
46,10%, ottenendo, perciò, 
la fiducia della grande 
maggioranza della popola¬ 
zione attiva. E’ appunto 
questo il dato più signifi¬ 
cativo dei risultati di Prato, 
poiché è proprio l'avanza¬ 
ta comunista, rispetto non 
soltanto alle elezioni poli¬ 
tiche del 63, ma persino a 
quelle comunali del 64 (che 
tolsero definitivamente la 
maggioranza al centro si¬ 
nistra) a determinare l’evo¬ 
luzione dell'elettorato 

Il linguaggio delie cifre, 
che tuttavia dovrà essere 
approfondito, appare fin da 
ora estremamente chiaro. 
La DC ha ceduto, sia pu¬ 
re leggermente, al Senato, 
ed ha recuperato alla Ca¬ 
mera a spese della destra. 
Ma non riesce nel comples¬ 
so a reggere le posizioni 
del centro sinistra che dal 
49,05% del 1963 e al 46,58% 
del 1964 scendono al 44,80% 
Ciò significa, ovviamente, 
che la DC riesce soltanto 
a logorare i propri allea¬ 
ti di governo e i propri 
concorrenti di destra, ma 
non è in grado di frenare 
la crescente opposizione al¬ 
la sua politica. La quale 
opposizione si esprime a si¬ 
nistra nel PCI e nel PSIUP, 
che insieme superano il 
50%. 

La flessione del PSU è 
stata senza dubbio consi¬ 
stente: alla Camera i socia¬ 
listi unificati hanno perdu¬ 
to il 6,06%. L'elemento più 
rilevante di questa flessio¬ 
ne sta nel fatto che i due 
partiti unificati hanno otte¬ 
nuto insieme assai meno di 
quanto nel 1963 ottenne il 
PSI da solo. Malgrado que¬ 
sta consistente flessione, pe¬ 
rò, occorre sottolineare 
che l'intera sinistra, e cioè 
PCI, PSIUP e PSU raggiun¬ 
ge una consistenza del 
60,82%, che è di gran lun¬ 
ga la più elevata fino ad 
oggi raggiunta a Prato. Ciò 
si^fica che il PCI costi¬ 
tuisce la forza essenziale e 
determinante dello schiera¬ 
mento di sinistra e racco¬ 
glie, con la forte avanzata 
registrata, il riconoscimen¬ 
to della sua politica unita¬ 
ria. 

Lo stesso linguaggio par¬ 
lano i risultati negli altri 
cornimi del mandamento 
pratese. Particolarmente si¬ 
gnificativo il responso po¬ 
polare nel comune di Car¬ 
mignano. Appena sei mesi 
fa si svolsero in quel co¬ 
mune le elezioni ammini¬ 
strative che videro il PSU 
presentarsi alle elezioni im¬ 
pegnato con i comimisti al¬ 
la direzione del comune. In 
quella occasione il PSU 
passò dal 14,3% al 15,25%. 
A distanza di sei mesi, nel¬ 
le attuali elezioni politiche, 
pierò, il giudizio piopxilare 
si esprime in sede di col¬ 
laborazione con la DC nel 
centro sinistra e il PSU 
scende al 1039%. 

Frattanto la segreteria 
della Federazione cU Prato 
a nome del Ckimitato fede¬ 
rale, in un proprio comuni¬ 
cato, esprime il compiaci¬ 
mento p>er il grosso succes¬ 
so conseguito dal Partito 
comunista in tutto il terri¬ 
torio della Federazione pra¬ 
tese. « In questo quadro — 
afferma il comunicato — 
di piarticolare significato 
risulta l’affermazione del¬ 
la sinistra PCI-PSIUP. Il 
Partito comunista è piassa- 
to alla Camera dai 44.150 
voti del 63, quando anco¬ 
ra cioè non esisteva il 
PSIUP, agli attuali 52307 
voti, con un aumento di 
•.175 voti che In percentua¬ 


le vedono il PCI passare 
dal 43,20 al 46,10%. 

Dai dati sopra indicati 
emerge come dai risultati 
generali del paese che la 
parola d’ordine « bisogna 
cambiare » è stata accolta 
dall'elettorato pratese con 
una rinnovata e più estesa 
fiducia al PCI. La Federa¬ 
zione comunista pratese — 
conclude il comunicato — 
esprime la propria soddi¬ 
sfazione per questi risulta¬ 
ti, ringrazia tutti i mili¬ 
tanti comunisti che si so¬ 
no prodigati con grande spi¬ 
rito di sacrificio nella bat¬ 
taglia elettorale. Ringrazia 
le elettrici e gli elettori 
che con il loro voto han¬ 
no voluto estendere la for¬ 
za del PCI e della sinistra 
di opposizione per far avan¬ 
zare cosi le istanze di li¬ 
bertà, di pace e di progres¬ 
so nell’intero paese ». 

Oreste Marcelli 


La ESSO ne impedisce Taccesso 

«Sigillata» 
via Banndiitti 





Via Baracchini è siala nuovamente chiusa al transito: al posto della rete Innalzata nel giorni 
scorsi, ora è stata messa una cancellala che impedisce i'accesso su via Baracca. Ad onta del 
Piano regolatore la società Esso continua ad impedire l'accesso sulla via Baracca. E il co¬ 
mune che fa? 


SCHERMI B RIBALTE 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANU (Via Romagnosl • 
Tel 48:t.607) 

I.a nianu del destino 
ALIlAiUisK/% (Piazza Beccarla 
Tel Wvtfiin 
La nianu del destino 
AKisttiN (Piazza uttavlanl - 
Tel 287334) 

I.*arniata lirancaleone. con V. 
Gasstnan S.V ♦♦ 

AKl.Ki.l.ltlNO (Via ae Bar¬ 
di rei 284 332) 

Come ho vinto la guerra, con 
M. Crawford 

(VM 14) SA >44 
CAPITOL (Via Castellani 
Tel 2r2.320) 

Capriccio all’Italiana 
EUlitUiv (Piazza Repubblica - 
Tel. 23.110) 

II vecchio e 11 bambino, con 
M. Simon DR 444 

ELXCELblOK (Via C^erretaoi 
Tel 272.798) 

Seduta alla sua destra, con W. 
Strode DR 444 

GAMBRINUS (Via ' BruneU» 
achl TeL 275312) 

Helga DO 44 

MUUERNISSINO (T. 275354) 
Io, una donna 

ODEON (Via del Sasseto 
Tel. 24.068) 

Grazie zia. con L. Castoni 
(VM 18) DR 444 
PRINCIPE (Via Cavour • T» 
lelono 575391) 

Il mio sangue brucia 

SUFEKCINEMA (Via Cimato 
ri 10 Tel. 272.474) 

La scuola della violenza, con 
S. Poitier DR 4 

VERDI (Tel. 296342) 
ss giorni a Pechino, con A 
Gardner A 4 

Seconde visioni 

ALDEBAKAN (Tel 41UJUU7) 
Al di là della legge, con L. 
Van Cleef A 4 

APOLlXi (Via Nazionale 41 
Tel 270 049) 

Angelica e II gran tuliano. 

con M. Mercier A 4 

CAVOUR (Tel 687.700) 

1 protagonisti, con J. Sorci 
DR 4 


FARMACIE 
DI TURNO 


Turno setHmanale e festivo 
(Orario Ininlarrotto 830-20): Via 
Martelli 36r. Aslrua-Delfanti: 
Via Alfani 75r. Boncompagni: 
Piazza S. M. Nuova Ir. S. Ma¬ 
ria Nuova; Via Ariento 87r. 
Del Mercato Centrale; Via 
XXVII Aprile 23r. PasUcMdi; 
Via della Scala 49r. Paglicci; 
Via Vigna Nuova ólr. S. Gior¬ 
gio; Via Porta S. Maria 39r. 
Al Ponte Vecchio; Via Castel¬ 
lani 5r. Logge del Grano; Via 
Pietrapiana 83r. Canto alle Ron¬ 
dini; Borgo Pinti 76-78r. Novel¬ 
lini; Via D. Cirillo 9r. (.Angolo 
Via Faentina) Stabeilini; Via 
Signorini ^ (Comunale 16; Via 
Gioberti 117r. Ninci; Via G. 
D'Annunzio 76 Di C^’erciano; 
Via <3. F, Pagnini 17r. Zano- 
binì; Via R. Giuliani 103r. Di 
(Stello; Viale Guidoni 89r. Co¬ 
munale n. 8; Via Ponte alle 
Mosse 46r. Antica VielU; Bor- 
gognissanti 40r. S. G. di Dio; 
Via Pisana 193r. Di Legnaia; 
Via Serragli 47r. Ferrerò; Bor¬ 
go S. Frediano 151r. Tognaizi; 
Via G. P. Orsmi 27r. Morelli. 

Farmacia di sandtio notturno: 
E*iazza S. Giovanni 20r. Taver¬ 
na; Piazza S. M. Nuova Ir. S. 
Maria Nuova; Via Ginori 50r. 
Codwà; Via della Scala 49r. Pa- 
glica: Via Serragli 4r. Comu¬ 
nale n. I; Piazza Dalmazia 24r. 
D4 Bifredi; Vìa G. P. Orsini 
27r. Morelli; Vìa di Brezzi 38r. 
Paoletti; Piazza Isolotto ór. Co¬ 
munale n. 5: Viale Calatafimi 
2-a Comunale a 6; Borgognis- 
santi 40r. S. G. dì Dio; Piazza 
delle Cure 2r. Della Nave; Via 
G. P. Orsmi 107r. Cortesi; Via 
Senese 206r. Del Galluzzo; Via¬ 
le Guidoni 89r. Comunale o. 8; 

Parmaclo con Mrvitio festi¬ 
ve (ere I3t-13) Sabato ponneng- 
gio aperto .Servizio nottunx) a 
chiamata: Brozzi - PaoIetU; Pe- 
retola • Lazzeri- Galluzzo • Del 
(3allm>: Trcepiaao • S. Loda. 


(JOI.UMBIA (lei 2ri 178) 
Amori di una calda estate, 
con M). Mercouri 

(V'M 18 ) DR 4 
EOLI) (Burgu San rrediano 
rei J 9 b 8 ‘ 22 ) 

Urutti di notte, con Franchl- 
Ingrabsia C 4 

GAi.iLfc.O (Borgo Albtzi 1» 
lefono 282 687) 

1 cinque draghi 
MAN/.(IMI (lei t 66 . 8 U 8 ) 
lianditi a Milano, con G. M. 
Volonte DR 44 

NAZIONALE (Via etmaton 
Tel ‘270 170) 

Operazione San Pietro, con L. 
Buzznnc.i SA 4 

NU.t.oi.lNI (Via RtcmsiiU 
Tel 23 282) 

Treni strettamente sorvegliati 
VI ri ORIA Ilei 4811 K79) 
Quella carogna dell'Ispettore 
Sterling 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popolo- 
Tel 282.137) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
ASTUR (Tei. 222.388) 

La ragazza yè yè, con A. 
Margret 8 4 

^ L« Bigi* ch« appaiati* ae* 
canta al UtaM dal Alai 

• corrispondona alla ae- 
a fuente eUnlfleazIaae par 

• gcaerl: 

• A » Aweataraaa 

• C Canale* 

- DA » Dlaegaa aalauto 
^ DO ■■ Docomeatarla 
^ DB — DraauuUaa 

• a » ouu* 

• Ma Maalcala 

• S M ScBtlaieatal* 

• SA Satirte* 

^ SM » Starlea-Mltaiegfe* 

^ n aaatr* gladizl* aal Stai 
M vteae eapreaa* sei aMd* 

• segneate: 

• 44 444 — eceesleBala 

• 4444 • atUa»* 

• 444 * baaa* 

• 44 » discreta 

• 4 » mediacra 

0 TM 14 * vietala al bM* 

^ Bori di 14 anni 


AS^iXIRIA (Tei. 6633M5) 

Il verde prato deH'amore, con 
J C. Druot (VM 18) DR 444 
AURORA (Via Pacinoiu Te- 
lefono 50.401) 

L'ora della furia con H. Fonda 

A 

AZZURRI (Via Petrella 14- 
lefono 33.102) 

Cinema d'Essal: Il posto delle 
fragole, di 1. Bergman 

DR 4444 

CASA DEL POFUU) (Ca¬ 
stello) 

Domani: Alvarez Kelly, con 
W. Holden A 4 

C1NE.MA NUOVO (GaUuzzo 
Tel 289A05) 

L'ora delle pistole, con J, 
Gamer A 44 


Orario dei negozi 
per l'Ascensione 

Gimedi 23 maggio, ricor¬ 
renza deli'.Ascensione. ì negozi 
di Firenze e Scandxxi osserve¬ 
ranno il normale orario dome¬ 
nicale con la 5o)a eccezione per 
gli alimentansu per la spen¬ 
dita del pane e della pasta 
fresca dalle 8 alle ore 12. 

Il mercato ìUko all'ingros» 
sarà aperto. .\ CarrgH Bisenrio 
e Signa si osser^’erà la chiu¬ 
sura completa mentre a Bagno 
a Ripoli i negozi alimentari 
saranno aperti nelle ore anti¬ 
meridiane. 


GRISTALLO (Piazza Bec(mrla 
- Tel. 666.552) 

Deserto russo, con M Villi 
(VxM 14) DR 444 
EDEN (Via r Cavallotti le- 
tefono 225.643) 

La calda notte rieirispeliore 
TIblis. con S. Poitier G 44 
FiOKLI.lwt (lei. Ot>U.24U) 

Non aspettare Uj.iiigo spara 
FLUUA SA1.A (Piazza Dalma¬ 
zia Tel. 470.101) 

La cintura di rastità, con M. 
Vitti (VM 14) S.A 4 

FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia Tel 470 . 101 ) 

Gciitlemeii .lu uccidi 
GIARDINO colonna 

I due salumieri (L'oro del 

mondo), con Frnnchi-lngras- 
sia C 4 

GIGLIO (Galluzzo) 

II sole sorgerà ancora, con A. 

Gardner DR 444 

GOLDONI (Via del Serragu 
Tel. 222.437) 

Kamikaze attack! con K- 
Hongo DR 4 

IDEALE (Tel. 50.706) 

Fathom bella Intrepida e spia 
con R. Welch .-V 4 

IL PURl’lCO (Tel. 675.930) 

. U grande paese, con G. Peck 

fMABOONl (TeL 680.644) 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda S 4 


NUOVO CINEMA (Figline 
Valdamo) 

Femmina, con M. Dare 

(VM 16 ) S 4 

PUCCINI (Piazza Puccmi 
lei. 3‘2.Ub-7) 

Ore 20- 11 più gr.iiule colpo 
del secolo, con J. Gabin G v 

SIADIO ( lei. 00.913 I 

La li-griiilu di Koliiii llood. 
con E Fb nn v 

UNIVERSALE (Tel. 226.196) 
Tr.ippida inorlalc, con G Foni 
(VM 14) G *. 

DANCING 

GIARDINO D' 1 N V E R N O 
S..M.S. RIFRKDI (Via Vitt. 
Emanuele 303 - Tel. 473.190) 
Domani .ilio ore 16,10 e L'I 
trattenimenti danz.inti. Or¬ 
chestra « Gli Astratti ». 

... 

ANNUNCI ECONOMICI 


14) MEDICINA-IGIENE L. 50 


AA SPECIALISTA venere* pelle 
disfunzioni sessuali DoHor MA¬ 
GLIETTA - Via Orluolo, 49 - Fi¬ 
renze - Tel. 298.971. 


VIA MARTELLI, 42-44 r. (di fronte Liceo Galileo) 

Prossima 
apertura 
«nuova» 
filiale 



specializzata 
BABY 

TEENAGERS 

PROVVISORIA 

VENDITA DI SAlDi 


per BOMBONIERE e 
CONFETTI 


Via dell'Albero 7-9 r. 
Tel. 270.106 
FIRENZE 


SPOSI ! 

UPAC 

A PREZZI IMBATTIBILI 
IL PIU’ GRANDE ASSORTIMENTO 
VISITATE L’ESPOSIZIONE 
NEI LOCALI COMPLETAMENTE RINNOVATI 


PER LE VOSTRE PROSSIME GITE 

MONTATE UN AUTORADIO 

CASA deli'AUTORADjO - il Prato 56r. - FIRENZE 

La più vasta gamma in m€>delli in: 

Autovox - Voxson • Condor - Philips - Bloupunkt - Gnindig 
Autoradio, registratori, riproduttori mono e stereo 
Centro Assistenza AUTO VOX 



La «democrazia» 
di casa nostra: 
non vogliono nelle 
fabbriche i giovani 
comunisti 

Cara Unità, sono una ragaz¬ 
za di 20 anni. Sono iscritta al 
PCI da due anni, in prece¬ 
denza ai'cvo la tessera della 
Federazione giovanile. Ti scri¬ 
vo perchè voglio esporre il 
mio problema che è lo stesso 
di tante altre ragazze del mio 
paese iscritte come me al par¬ 
tito oppure soltanto simpatiz¬ 
zanti per esso. 

Nel mio paese ci sono, tra 
le altre fabbrichctte, tre lab- 
brichc grosse che danno la¬ 
voro a molti operai. Ora io mi 
trovo nella necessità di tro¬ 
vare lavoro e vorrei essere 
assunta in una di queste lab- 
briche, non importa quale. Be¬ 
ne, ho pensato di andare a 
parlare con il padrone di una 
di queste fabbriche. Mi ha 
latto sapere, dalla sua segre¬ 
taria, che lui non può lare 
niente e bisogna andare alle 
<t Organizzazioni operate auto¬ 
nome », A'oti era una cosa che 
mi anda><se molto a gemo, ma 
mi sono recata ugualmente net 
suddetti iillict. Óra, lassù, mi 
sono sentila dire che « si ve¬ 
drà », perchè t posti sono po¬ 
chi, e le richieste molte. Una 
mia amica, compagna anch'es- 
sa, si è invece sentita rispon¬ 
dere che prima avrebbero tat¬ 
to assumere tutti f tigli di 
quelli che la pensano come 
loro e poi, se rimaneva qual¬ 
che posto, torse avrebbero in¬ 
cluso anche lei. 

Ora, ti pare che in un cli¬ 
ma di democrazia, come si 
affannano a gridare ai quat¬ 
tro venti, si debbano verifi¬ 
care cose Slmili? E poi dico¬ 
no che bisogna assolutamente 
disperdere il Partito comuni¬ 
sta. perchè se tale partito an¬ 
drà al governo, non saremo 
più in democrazia. ”* pare 
che la democrazia i suddetti 
signori non sappiano nemme¬ 
no dove sta di casa Nelle fab¬ 
briche, i ragazzi che sono man¬ 
dati dalla Camera del luivoro 
non li t^ogltono nemmeno ve¬ 
dere. E quei pochi che sono 
riusciti a farsi assumere, non 
è che lavorino in un clima 
molto cordiale. 

Non ti sembra che un simi¬ 
le stato di cose debba cessa¬ 
re? Che tutti abbiamo diritto 
al lavoro? 

LIA MAIANI 
(Molinella - Bologna) 

La dura fatica 
degli studenti 
che lavorano 

Signor direttore, ho letto al¬ 
cuni giorni /a un articoletto 
apparso sul Corriere della Se¬ 
ra riguardante gli studenti-la¬ 
voratori e la scuola serale in 
generale. Poiché sono anch’io 
uno di questi «affaticati pro¬ 
tagonisti della nostra epoca», 
ritengo mio diritto (o dovere) 
fare alcune considerazioni. 

1) Da parecchi anni, pur¬ 
troppo, frequento queste scuo¬ 
le, ma non ho mai notato 
« metodi di insegnamento mi¬ 
gliori e clima sociale più aper¬ 
to », come dice il Corriere. 
Anzi, a questo proposito va 
rilevato che moltissimi ■ do¬ 
centi » — anche se qui non 
voglio certamente accomuna¬ 
re tutti in un fascio — si 
comportano tn modo veramen¬ 
te riprovevole. Siccome sono 
a soltanto » scuole serali, fan¬ 
no t loro comodacci. 

2) Il primo quotidiano di 
Italia si limita, come è suo 
costume quando gli la como¬ 
do, a riferire ì risultati di una 
inchiesta che sa tanto di bru¬ 
ciato. senza aggiungere un ri¬ 
go di commento personale. 
Nessun uomo politico, duran¬ 
te questa campagna elettorale, 
ha mai dedicato due parole ai 
nostri problemi, dimenticando 
che, solamente a Milano, sia¬ 
mo alcune migliata. 

Ora, mi domando, è giusto 
che ci siano, in un Paese de¬ 
mocratico e civile, giovani che 
possono permettersi il lusso 
della scuola diurna ed altri 
l'isgraziali che, se vogliono 
prendere un diploma, debbo¬ 
no sacrificare la loro giovinez¬ 
za, per arricchire in fin dei 
conti sempre più la classe, im¬ 
prenditoriale^ 

Noi non togliamo compas¬ 
sione, ormai la vita ci ha in¬ 
segnato molte cose, purtroppo 
amare, ma desideriamo che si 
faccia qualcosa anche per la 
nostra categoria, in sede par¬ 
lamentare. 

Distinti ossequi. 

UNO DEI TANTI 

STUDENTI-LAVORATORI 

(Milano) 

Cittadini svizzeri 
contro la xenofobia 

Ieri sera, 9 maggio 196% al 
ristorante Chez Leo in Spie- 
gelgasse a Zurigo (nel vecchio 
quartiere del Niederdorf) ab¬ 
biamo assistito alla seguente 
scena, ulteriore e non neces¬ 
saria dimostrazione della men¬ 
talità xenofoba svizzera. 

Un giovane italiano stava 
salutando una ragazza sulla 
porta del ristorante. Il geren¬ 
te fo padrone) lo allontanava 
con una spinta apostrofando¬ 
lo in malo modo. Allontana¬ 
tasi la ragazza. U 0otane rien¬ 
trava nel ristorante dorè lo 
attendevano un amico e una 
ragazza. Il padrone rifiutava 
di servir loro da bere e li 
incitava in termini poco gen¬ 
tili ad allontanarsi, speci6can- 
do ben chiaro che in Svizze¬ 
ra regna l'ordine. 

Specifichiamo che i tre non 
erano ubriachi, non arrecava¬ 
no il minimo disturbo e vo¬ 
levano semplicemente bersi 
qualcosa in pace. Ci sentia 
mo in dovere di rendere no¬ 
to questo fatto; noi siamo cit¬ 
tadini svizzeri e tn quel mo 
mento non ne eravamo ergo 
gliosi 

Raimondo BALLISTI. Raf 
faella BULLO • Antonio 
GREtX) - Luigina GRE- 
(X) - Giorgio GENDOm • 
Bruno VEZZONI - Enzo 
RITTER 

(Zurigo) 


I colonnelli entrano 
nelle università 
degli Stati Uniti 

Caro direttore, nonostante U 
vivo interesse per tutto ciò 
che in questi tempi accade nel 
mondo universttario di tanti 
Popst. non mi sembra che sta 
stata data notizia in Italia di 
un fatto a parer mio non tra 
scurabile Nelle scorse selli 
mane parecchie decine di uni 
tersità degli Stali Uniti — Ira 
cui quelle illustri di Harvard 
e di Princeton — hanno deci 
so di accettare, non sema vi¬ 
raci resistenze, sciaguratamen¬ 
te superate, un'offerta avan 
zata dall’esercito- un coìonncl 
lo. non necessariamente dota¬ 
to di istruzione superiore, ver¬ 
rà chiamato in ognuna di qiie 
s.’e « Almac Matres » come 
professore di Scienza milita 
re, e alcuni capuani saranno 
nominati « associale profes¬ 
sor », con totale equiparazio 
ve di diritti con gli altri Insc 
gnanti umvcrsitart In diver¬ 
se università già venivano irn 
partiti corsi militari ai tulli 
ri ufficiali- ora l'istituzione t 
cosi allargata e generalizzata 

A noi italiani può venir tat¬ 
to di pensare alla famigerata 
Cultura militare, insegnata 
sotto il regime ta.scista. nelle 
scuole medie. E tuttavia la de 
ctsione delle università amo 
rieane mi sembra anche più 
grave, non solo perchè esiste 
urta certa dillererizii fra l'eser 
Clio degli Stati Uniti di oggi 
e quello di Mussolini, ma per 
chè le università di quel Pae 
se. per quanto fossero inte 
grate nel sistema della mas¬ 
sima jxìtenza imperialistica, 
avevano conservato tino ad og 
gi una certa tradizione di au¬ 
tonomia net confronti del go¬ 
verno, infranta in vari casi da 
singoli individui, ma non mai 
da interi corpi accaderntcL 

Etsenhower era arrivato a 
capire c denunziare il penco¬ 
lo rappresentato, per ta stes¬ 
sa democrazia tarmale del suo 
Paese, dalle connivenze fra in 
dustriali e militari- dato il pe 
.so dei primi nel mondo uni 
versitario americano, si può 
dire che l'università ha ormai 
formalmente sancito questa al¬ 
leanza. 

In questa prospettiva, ulte 
riori considerazioni sul sìgni 
licato della contestazione stu 
dantesca c sui Imi dei suoi av¬ 
versari mi sembrano super 
flue. Ma non è fuori luogo 
supporre che anche gli «atlan 
tici » ( ■ cosa nostra vagheggi 
no un futuro anno accademt 
co inaugurato dal generale De 
Lorenzo, chiamato per «chia¬ 
ra fama » a insegnare in qual¬ 
che università del Regno (vo¬ 
levo dire Repubblica). 

Molti cordiali saluti, 
CORRADO VIVANTI 
(Torino) 

II riscatto degli anni 
di servizio per 
rindeunità di buo 
niiscita dell’ENPAS 

Signor Direttore, siamo un 
gruppo di guardie di P.S., e 
sentendoci test nei nostri di 
ritti di lavoratori, ci nvolgia 
mo a Lei, affinchè vagli quan 
to appresso scriviamo, e ci 
dia una risposta. 

Ci riferiamo alla legge del 
6-12-1965, andata in vigore nel 
gennaio 1968, che prevede il 
pagamento da parte nostra di 
una certa cifra per il riscat¬ 
to degli anni di servizio non 
computati nel calcolo dclVtn 
dcnmlà di buonuscita, cor 
risposta dell'Ente nazionale di 
previdenza ed assistenza sta 
tali, per il corpo delle Guar 
die di P.S. 

Ora, dato che dal suddetto 
Ente siamo stati invitati a pa 
gare, per il riscatto dei sud 
delti anni di servizio, cifre 
che si aggirano dalle 700 00(1 
alle 900 000 lire, compresi gli 
interessi, dovendosi effettua 
re il pagamento a rate men 
siti, noi vorremmo sapere se 
è giusto che il pagamento del¬ 
le sopracitate somme debba 
spettare per intero a noi inte¬ 
ressati e che netta cifra deb 
bnno essere calcolati gli in 
teressi sulle somme. 

Ammesse, ma non conces 
se.tali condizioni, noi pensia¬ 
mo che sia una truffa da 
parte del ministero, in quan¬ 
to la Legge stabilisce che 
quando un cittadino viene as¬ 
sunto a lavorare, dal primo 
giorno di assunzione inizi il 
pagamento dei contributi, _ 
all'atto delta cessazione del 
lavoro gli venga corrisposta 
la liquidazione spettanteqU. 

Certi che la presente abbia 
presso di Ià;ì una cortese ac¬ 
coglienza, debitamente ringra 
ziamo. 

UN GRUPPO 
DI GUARDIE DI P.8 
(Lucca) 

Poiché l'IscTlzIone «ICENPAS. ed 
n Tersamento del reUtiro contri¬ 
buto. è prensta unicamente per 11 
«errtrlo statale di ruolo, per q-uanto 
nrjarda l'Inder.nftà di buonusci¬ 
ta. con la legre n 1168 del 6 di 
rembre I96.S fu dal.-» facoltà al 
dipendenti statali cItIH e militari 
di poter rlsrattare, presentando ap¬ 
posita domanda, al Onl della 11 - 
qiiidszlone deH'tixJennità di buo¬ 
nuscita. anche I periodi di » e i tl 
rio che altrimenti non sarebbero 
s'ati calcolati per la liquidazione 
stessa 

La leeze prevede espressamen¬ 
te che il riscatto Tenga perfezio¬ 
nato mediante U Tcrsamento di 
un cortnb-jto a totale carico del 
dlperdente e che net caso l'Inte¬ 
ressato srelra la forma di pazv 
mentn rateale, tale contributo de¬ 
ve essere maggiorato degli Inte¬ 
ressi composti al sazrio del 4J0 
per cento amao. 

Polch* VOI avete re«otarmente 
Inoltrato domande di riscatto, rl- 
tenlairo che avreste dovuto essere 
Ir.fonnatl sulle modalità e sulla 
entità del contributo da versare 
Comtmque. nel raso che la som 
ma dovuta anXNPLS sia da voi 
ritenuta tmppo elevata tn rappor¬ 
to alla cifra che. poi, vi verrà 
corrisposta quale indennità dt buo- 
nu.scita per gli anni riscattati (SO 
per cento dell’ultima retribuzione 
annua percepita a] momento del 
cnllocamer.to a riposo per quanti 
sono «It anni valutabili), potete 
tentare di cbleder» aTfENPAS 
l'esonero dal pagamento rinun¬ 
ciando al riscatto 

Katuralmente resta II problema 
fondamentale e ptb irenerale di 
modincare la legge attuale In mo¬ 
do da ridurre tn limiti ragione- 
voli le somme richieste per 1 ) ri 
•catto 
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Avanzata comunista con flessione per i partiti di centro sinistra 


Napoli: voto-pilota del Mezzogiorno 


Una dichiarazione dei compagno Caprara 


Alla testa di una 
grande ripresa 
meridionalista 


Il compagno on. Massimo Caprara, se¬ 
gretario regionale del PCI, ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione sul¬ 
l’esito delle elezioni a Napoli e nella 
regione: 

€ H risultato della Campania è innanzitutto caratterizzato 
dalla avanzata nostra a Napoli dove passiamo da 155 a 
1B2.000 voti nella sola città, aumentando in percentuale 
di ben 3 punti. Il fatto qualificante è che ciò avviene con 
un grande successo in tutti i quartieri operai, come Ba¬ 
gnoli, San Giovanni dove tocchiamo il 53 per cento e nei 
centri industriali vecchi e nuovi della provincia, da Torre 
Annunziata a Casoria. a Casavatore, a Castellammare, 
dove, in questa soia città, il nostro partito passa, con una 
splendida avanzata, dal 31,26 por cento del 1963 al 43,26 
di oggi, facendo indietreggiare la DC. mentre il Partito 
Socialista Unificalo perde il 60 per cento dei suoi voti, pas¬ 
sando da 7.657 a 3.069. Si tratta pertanto di una grande 
e qualificata risco.ssa operaia. 

Questa tendenza è diffusa in tutta la regione, (a Scafati 
al Senato raggiungiamo il 51 per cento) pur non trovan¬ 
do le stesse punte di successo della provincia di Napoli. 
Nel complesso il nostro Partito in Campania aumenta 
dell'l per cento con il contributo determinante di Salerno 
e di Napoli. La DC perde voti; il Partito socialista perde 
oltre 80.000 voti pari a circa 4 punti della sua percentuale. 
U quadro positivo è completalo dal netto regresso delle 
destre che gobalmentc perdono oltre tre punti con 63 mila 
voti in meno. 

Le sole forze che avanzano sono quelle della sinistra 
unita. Il Partito Socialista di Unità Proletaria ottiene ol¬ 
tre 94.000 voti ed il 3,63 per cento: assieme a noi. l'au¬ 
mento tocca i 141.000 voti pari al 4.63 per cento. 

Nonostante la sfacciata utilizzazione, a scopo volgarmen¬ 
te elettoralistico, di tutti gli strumenti doU’apparato gover¬ 
nativo, dalla prima pietra deH'Alfa Sud alla corruzione 
spicciola, la Campania ha respinto l’offensiva clientelare 
del centro sinistra e segna oggi uno dei punti più avan¬ 
zati di una grande ripresa meridionalista guidata dalla 
classe operaia e dalle forze popolari democratiche ». 


Dalla Campania c dalla sua 
capitale è venuta la più dura 
risposta al centro sinistra nel 
Mezzogiorno con la forte a- 
vanzata della sinistra unita 
nelle elezioni per il Senato e 
del nostro partito nelle elezio¬ 
ni por la Camera. 

Il simbolo con la falce c il 
martello (quello del PCI e 
PSIUP uniti) è in te.sta nella 
votazione senatoriale in città: 
il simbolo con la falce, martel¬ 
lo e stella su bandiera (quello 
del nostro partito per la Ca¬ 
mera) è .secondo di pochissi¬ 
me migliaia di voti a quello 
della DC. ma ha fatto registra- 
per un progresso di quasi il 3 
per cento rispetto alle elezionii 
del 1963, mentre la Democrazia 
Cristiana va indietro dell’l per 
cento netto c il PSU arretra 
di parecchi punti in percen¬ 
tuale e dì migliaia di voti in 
assoluto. 

I risultali di Napoli .sono 
forse i più significativi, i più 
entusiasmanti tra quelli di tut¬ 
te le città del Mezzogiorno: te¬ 
stimonianza dcH'adesione po¬ 
polare alla politica dei comu- 
ni.sti. alla loro battaglia per 
capovolgere le scelte del cen¬ 
tro sinistra, per dare alle re¬ 
gioni meridionali una nuova 
prospettiva di sviluppo, di cre¬ 
scita civile, contro le cliente¬ 
le. contro lo strapotere demo- 
cristiano c contro la supina ac- 
quie.scenza degli alleati della 
DC. E con Napoli tutta la re¬ 
gione — sia nelle votazioni per 
il Senato che in quelle per la 
Camera — ha contribuito a 
collocare le popolazioni cam¬ 
pane in un ruolo di primo pia¬ 
no. di protagoniste nella bat¬ 
taglia meridionalista condotta 
all’insegna dell’unità. Prendia¬ 
mo il dato regionale relativo 
al Senato: PCI-PSIUP 593-453 
voti, cioè 84.734 in più di quan¬ 
ti ne ottenne il PCI nel '63. 
con un ainnento dal 23.2 al 26 
per cento. Prendiamo il dato 
di Napoli città per la Camera: 
il PCI passa dal 24.8 al 27,1 
per cento. 

Sono cifre che. tradotte in 
termini polìtici, stanno a si¬ 
gnificare la volontà di cam¬ 
biare le cose e la coscienza 
che questa possibilità si ha so¬ 
lo unendosi al nostro Partito 
e alle forze della sinistra 
unita. 


Camera dei Deputati 



Circoscrizione Napoli-Caserta 


1968 

s. 

1963 

s. 

PCI 444.084 

(26,2%) 

10 

24,6% 

10 

PSIUP 55.852 

( 3,3%) 

1 

— 

— 

MSI 119.998 

( 7,1%) 

2 

6,1% 

2 

PLI 70.987 

( 4,2%) 

1 

6,6% 

2 

PSU 205.981 

(12,1%) 

4 

16,6% 

6 

DC 631.142 

(37,2%) 

14 

38,1% 

15 

PDIUM 90.389 

( 5,3%) 

2 

6,5% 

2 

PRI 40.242 

( 2,4%) 

— 

0,7% 

— 

Altri 36.245 

( 2,2%) 


0,7% 




Camera dei Deputati 




Circoscrizione 





Benevento-Avellino-Salerno 



1968 

s. 

1963 

s. 

PCI 

158.748 

(17,8%) 

4 

18,1% 

4 

PSIUP 

38.196 

( 4,3%) 

— 

— 

-— 

MSI 

61.453 

( 6,9%) 

1 

7,2% 

1 

PLI 

45.021 

( 5,1%) 

1 

6,7% 

1 

DC 

385.775 

(43,3%) 

9 

42.5% 

10 

PDIUM 35.105 

( 3,9%) - 

— 

5,8% 

1 

PSU 

131.338 

(15,3%) 

3 

17,8% 

4 

PRI 

20.741 

( 2,3%) 

— 

1,5% 


Altri 

9.931 

( 1.1%) 


0,4% 




Camera dei Deputati 
Napoli e provincia 

1968 

1963 

PCI 

373.1.34 

27.6''r 

25,5Cc 

PSIUP 

47.353 

3,5^f 

— 

MSI 

100..385 

7,4% 

6,3% 

PLI 

58.773 

4,3''r 

6,8% 

PSU 

154.3.59 

ll.l^r 

19,5% 

DC 

470.525 

34,9^f 

35,8% 

PDIUM 

83.707 

6.2^'r 

7,4% 

PRI 

30.332 

9 or' 

0.6%) 

Altri 

28.502 

1,8% 

- 


Alcune cifre 


Secondo i dati ufficiosi della Prefettura 


deir avanzata nei collegi senatoriali 


comunista 

Dal piccolo rione al centro industrializzato si è 
rilevato un costante aumento di consensi: forte 
avanzata a Torre Annunziata ed a Castellamma¬ 
re, a Bagnoli, a Barra, a S. Giorgio a Cremano, 
a Sessa Aurunca — Corteo con Napolitano e 
Abenante a Torre Annunziata 


Non rieletti Monaldi e Rubinacci — «Trombato» anche l’ex sindaco Clemente 


In città e provincia 

Salerno: cinquemila 
voti in più al PCI 


Successo in provincia di 
Salerno del PCI che dopo 10 
anni riconquista il secondo 
posto. Non solo ha recupe¬ 


rato i voti persi alle provin¬ 
ciali. ma è avanzato di 5-428 
suffragi, n PCI ha ottenuto 
95.205 voti contro gli 89.777 


Venerdì in alcune zone 


Temporaneo limitozione 
dello fornitura d'ocquo 


L'acquedotto di Napoli, per le 
normali venfidie. dovrà proce¬ 
dere alia ordinaria ispezione del 
canale dcirArenelIa die alimen¬ 
ta la rete delle zone alte della 
città: si rende necessario, per- 
tamo. sospendere la fornitura 
idrica dalle ore 7 di venerdì 
24 mag^ fino alle ore 22 dello 
■tesso giorno nelle seguenti stra¬ 
de e rioni della città: 

Via Tasso e Calata S. Fran¬ 
cesco coft^reso tutte le strade 
ili zone limitrofe. 

Via Giacinto Gigante e Mat¬ 
teo Renati Imbrìani. 

Via Conte della Ccrra e l'in¬ 
tera Sah-ator Rosa e tutta la 
zona collinare interposta tra le 
predette vie 

Corso Vittorio Emanuele da 
Piazza Mazzini all'Arco Mirelli 
e tutta la zona collinare a Mon¬ 
te del Corso Tino al Vocnero. 

Via del Parco Margherita. 
Rione Cariati, S. Carlo alle 
Mortelle Via Nicotera, Monte 
di Dio. Pizzofalcone e zone li¬ 
mìtrofe e interposte 

Zone; S. Polito. Tarsia. Ven- 
taglìerì. Olivella. Montesanto. 
Ospedale Militare 

Zone dei quartieri a monte di 
Vìa Speransella fino al Corso 
Vittorio Emanuele 

Fabbricati tra le vie Costan¬ 
tinopoli, Broggia e Piazza Mu- 
sea 

Durante il su indicato perìo¬ 
do di intemizìane ddla forni¬ 
tura nelle strade sopra elen¬ 
cate, si verificherà, altresì, una 
■limentaziaoe a pressione ri¬ 
dotta nelle seguenti noe: 

Footanelle, S. Gennaro dei Po- 
ferì. Veterinaria. Miracoli e 


Zone de! Vomero a monte di 
Piazza Vanvitelli. Villaggio di 
Soccavo. Via Po e adiacenze. 

Rione Materdei. Via Santa 
Teresa. Via Capodimonte e 
adiacenze rione Stella. 

Si preasa che il ripristino 
della fornitura avverrà a co¬ 
minciare dalle ore 22 di vener¬ 
dì 24 maggio, ma ralimontazio- 
ne potrà normalizzarsi, proce¬ 
dendo dalle zone centrali alle 
periferiche, soltanto verso le 
ore antimeridiane del successi¬ 
vo sabato. 


del 1963. migliorando in per¬ 
centuale dello 0,27%. Analoga 
affermazione ha av'uto il 
PSIUP che ha ottenuto 23,573 
con una percentuale del 4.71 
per cento. Di contro il PSU 
registra una secca sconfitta 
con una perdita di 14.926 voti 
e con un calo in percentuale 
del 3.87%. II PSU ha ripor¬ 
tato 82.692 (16,53%) rispetto 
ai 97.618 (20.40%) del 1963. 
La DC è pas.sata dai 195 133 
voti del 1963 a 206.7.51 a spese 
delle destre e dei liberali. Il 
MSI è sceso da 39 515 del '63 
ai 36.017 attuali mentre i li¬ 
berali sono calati dai 25.3.33 
(5.30%) del '63 ai 20.611 
(4.12%) attuali: Il PRI ha 
migliorato le sue posizioni 
passando dai 10.574 voti del 
'63 ai 15.570 attuali con un 
incremento dello 0.90%. II 
PDIUM ha ottenuto 13.798 vo¬ 
ti pari al 2.75%. la socialde¬ 
mocrazia 2 022 (0.40%) e il 
P.API 3.818 voti pari al 0.76%. 

Ecco i risultati di Salerno 
città dove il PCI ha regi¬ 
strato un incremento di oltre 

2 mila voti. Ecco ì dati: 
PCI 16.848: PSIUP 4.308; MSI 
8.901; PSU 9.576; PDIU.M 

3 001: DC 28.493: P.API 546; 
Socialdemocrazia 250; PSI 
6.312: PRI 2.770. 


L’avanzata del Partito co¬ 
munista, sia alla Camera che 
al Senato, come è stato già 
ampiamente sottolineato nelle 
varie edizioni del nostro gior¬ 
nale, ha offerto un dato inte¬ 
ressante; quello di e.ssersi ve¬ 
rificata costantemente nelle 
zone di più diversa estrazione: 
dal rione popolare al centro 
industriale, dal rione borghese 
al centro agricolo. Un dato che 
dimostra come l'aumento di 
voti al PCI non sia dovuto a 
particolari condizioni o a par¬ 
ticolari stati d'animo, ma che 
testimonia invece della volon¬ 
tà di « cambiare > che ha ani¬ 
mato gli elettori, che rappre¬ 
senta la spinta per ottenere 
nuove scelte, più coraggiose 
soluzioni, iniziative più concre¬ 
te e moderne. 

n quadro di questa costante 
avanzata si rileva, come ab¬ 
biamo detto, dai dati di ogni 
seggio, in ogni sezione, di ogni 
centro. Ne vogliamo fornire 
qualcuno che meglio esprime 
questo slancio verso il nostro 
partito, e cominciamo da quel¬ 
lo davvero molto significativo 
di San Giorgio a Cremano ove, 
per il Senato, il PCI ha ottenu¬ 
to 4765 voti contro i 4510 della 
DC. Va sottolineato che nel 
1963 a S. Giorgio a Cremano il 
PCI a\’eva ottenuto, sempre 
per il Senato. 2600 voti; c’è 
stato pertanto un aumento 
di 2163. 

.A Torre Annunziata il PCI 
ha ottenuto un'ulteriono a\an- 
zata passando dai 9733 voti 
ottenuti per il Senato nel 1963 
ai 12.410 voti attuali, e per 
la Camera è .stato registrato 
un aumento di 1628 ri.spctto 
alle precedenti elezioni. 

Ieri sera a Torre .Annun¬ 
ziata \i è stata una manife¬ 
stazione di grande entusiasmo 
popolare: una enorme folla, 
con alla testa i compagni Na¬ 
politano e .Abenante ed i diri¬ 
genti locali del partito, tra 
cui il compagno Matrone, ha 
a lungo attra\Tersato le strade 
della cittadina illuminata da 
bengala, mentre dai balconi 
gran parte della popolazione 
espone\-a drappi rossi e lan¬ 
ciava fiori, n compagno Na¬ 
politano ha tenuto un breve 
comizio per sottolineare il 
grande significato della rit¬ 
toria del PCI e delle forze 
della .sinistra unita. 

Notevolissimo il balzo in 
avanti compiuto a Castellam¬ 
mare di Stab'a ove il PCI è 
passato da 11.223 a 16.235 voti 
per quanto riguarda la vota¬ 
zione per la Camera, aumen- 


voci della città 


Permane il pericolo 
in via Hercanlini 

Egregio cronista, 

i per la terza volta che ci 
suinio assunti il compito mo¬ 
rale nonché l’onore di segna¬ 
larvi il pericolo incombente 
atta estremità detta ria Luigi 
Mercantini in Fuorigrotta che 
viene transitata quotidiana¬ 
mente da centinaia di scolari 
che fret^entano la scuola Ti¬ 
to Minniti. 

A parte il meschino, inutile 
transennamento del settore 


stradale pericolante, nessun 
altro valido provvedimento 
atto a scongiurare eventi di¬ 
sastrosi, è stato preso finora 
da tutte le autorità interessate. 

Segnaliamo che il cedimen- 
to del settore stradale, oltre 
due mesi orsono denunziato, 
si è intanto vieppiù aggrava¬ 
to, soprattutto per la rottura 
detta sottostante fognatura. 
Se consegue che notevoli 
quantità di acqua fuoriescono 
dalle fenditure prodottesi nel¬ 
la pavimentazione stradale. 
Deduzioni attendibili lasciano 
supporre che l'infUtraxione di 


acqua nel sottosuolo va provo¬ 
cando vuoti sotterranei con 
pericolo di sprofondamento. 
Poiché altri due casi di spro¬ 
fondamento si sono già veri¬ 
ficati nella zona di Fuorigrot¬ 
ta nell'anno in corso, per 
fortuna senza conseguenze 
mortali, si chiede l’immediato 
intervento dette autorità com¬ 
petenti, con l’addebito dette 
opportune responsabilità, affin¬ 
ché sia provveduto atta eli¬ 
minazione di ogni pericolo 
per la pubblica incolumità. 
Clementina Simoncìni 
•d altri 



landò dì 5012 voti. 

Ma pa.ssando dai grossi cen¬ 
tri al piccolo rione registria¬ 
mo lo stesso crc-scendo di voti: 
al rione IN.A-Casa a Socomli- 
giiano si è avuto un aumento 
di circa 800 voti per la Came¬ 
ra, a Bagnoli e a Barra, per 
il Senato, il PCI si è impasto 
come il primo partito, racca 
gliendo. a Bagnoli. 5714 voti, 
contro i 4126 della DC. e a Bar¬ 
ra 7526 contro i 433-i della DC. 

La realtà di questo concreto 
aumento di voti, di questo 
consenso sempre più numero¬ 
so all'azione del PCI si è ac¬ 
compagnata alla sensazione 
che in tutti i settori c'è Io stato 
dì disagio doiaito aìl’immobi- 
lì.smo imposto dal centro-si¬ 
nistra. 

Ancora qualche dato, per 
concludere: a Parete, per la 
Camera, il PCI è passato da 
1130 voti a 1382; a Lusciano 
da 1490 a 1782. staccando la 
DC di oltre 400 voti; a Sessa 
Aurunca, un centro dove non 
era mai andato troppo lon¬ 
tano dai 2.390 voti, il PCI ha 
ottenuto .3314 voti con un incre¬ 
mento di circa mille voti in 
più; a Casagiova è passato 
da 967 a 1141 voti. Quest’ulti¬ 
mo dato, che fa regi.strare un 
aumento di pochi.ssimi voti, c 
tuttaria non trascurabile se 
rapportato alla popolazione va 
tante, sfa in effetti ad iixH- 
care proprio quanto affermato 
in precedenza: la tendenza co 
stante all’aumento dei voti 
dappertutto, dal rione perife¬ 
rico alla città, dalla camp.a- 
gna al centro industrializzato, 
perchè daf^rtutto c’è biso¬ 
gno deila .spinta del PCI. 


Dal 6 giugno 
il pagamento 
delle competenze 
ai componenti 
dei seggi 
elettorali 

Dal 6 giugno c.a. nel locali 
a pianterreno siti a via 5. Ca¬ 
terina da Siena n. l/C, si 
darà corso ai pagamenti del¬ 
le comi»tenze af presidenti, 
segretari e scrutatori compo¬ 
nenti le 1.197 sezioni eletto¬ 
rali della città. 

L’ordme cronologico del pa 
gamenti in relazione alle se¬ 
zioni elettorali è il seguente; 

Seggi dal n. 1 al n. 150, 
giovedì 6 giugno 1968; dal 151 I 
al 300 venerdì 7 giugno; dal 
301 al 450, sabato 8 giugno; 
dal 451 al 600, lunedi 10 giu¬ 
gno; dal 601 al 750, martedì 
11 giugno; dal 751 al 900, mer¬ 
coledì 12 giugno; dal 901 al 
1.050 venerdì 14 giugno; dal 
1.(61 al 1.197. sabato 15 giugno. 

Le operazioni cominceranno 
alle ore 9 e termineranno al¬ 
le ore 14 di ciascun giorno 
indicato Per coloro che non 
si siano presentati nei giorni 
anzidettl i pagamenti conti¬ 
nueranno nei successivi giorni 
17 e 18 giugno c.a. 

Dal giorno 20 giugno in poi, 

1 ritardatari dovranno far ca¬ 
po alla stanza n. 21 della di¬ 
rezione di ragioneria — Pa¬ 
lazzo San Giacomo — lo piano, 
ed 1 pagamenti si effettueran¬ 
no presso la Tesoreria comu¬ 
nale che ha sede al 1* piano 
del palazzo medesimo. 

Circa la eventuale Indenni¬ 
tà di missione, in quanto do¬ 
vuta, essa sarà corrisposta 
agli Interessati contempora¬ 
neamente airoDorario, eoo al¬ 
tra quletanm. 


Piccola cronaca 

IL GIORNO 

Oggi mercoledì 22 maggio i 

1968. Onomastico: Rita (domani: ( 

-Maria). i 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
Nati vivi 45. nati morti 0, 
rid)ie.ste pubblicazioni 4. ma¬ 
trimoni religiosi 6. matrimoni ci¬ 
vili 0. deceiluti 28. i 

IL TRAFFICO 
A PONTICELLI 
In conseguenza dei lavori fo¬ 
gnari da e.seguirsi al corso Fer¬ 
rovia a Ponticelli, è stato vie¬ 
tato. con effetto dal 22 mag- i 
gio p.v. e fino al termine dei 
lavori, il transito veicolare, dal¬ 
la confluenza di piazza .M. De , 

lorìo fino a quella di piaz7.a 
Vincenzo Aprea; ed è stato isti- ; 

luito il .senso unico in via Na- j 
poli a Ponticelli, dalla confluen- | 

za di piazza M, De Torio fino j 

a quella di piazza R. Bonghi. J 

LAVORI ABUSIVI 1 

Con ordinanze sindacali, è i 

stata di.sposta la sospensione : 

Farmacie notturne 

Arenella: Moschetttnl, via M 
Pl.sclcelli r38 Bagnoli: De Vita, 
via Acale 34 Barra: Auncchio 
oiarza De Franchi.^ 36 CapodI 
monte: (’risoino via Lieto l^ar 
co Giuliano 12. Maddalnni 
Aminei 75 Chiaiaro: Riiveipru 
via XX Setlenrbre 2: Foretich 
via L. Bianchi Fuorlgrolta; Co 
troneo nrt/ra f ninnna 31: Guer 
ra. ria Cavalleecen Aosta nai. 

M; Dragoni, via Cassiodoro A 
gnann Marlanella: Ferraro. ':or 
so Napoli S2 Mercato; Pendino 
Pollice cor«o Umberto I 64; 
Russo, ria Duomo 2.59 Miano: 
Feola via Liguria Si Montecal 
vario: Pa.store. piazza Dante 71 
Avvocata: (’a.stellann Chirivino 
via Tarsia 2; De Marco, via Vitt 
Emanuele 4;f7 Pianura: l.ionet 
lo piazza Provipr-'ile 18 Pi 
tcinola: Chi.^roianza piazza Viu 
oicipio I Poggioreale: Pezza 
via Tarlflet Oa Ses.sa 19; Gian 
griecO- via Nuova Pogginreai» 
i5- Colella vie Stadera 187 Por» 
ticetll: Zamoarella via P. d' 
Napoli 8.5 Porlo: Kiccic (l.on 
Ira) piazza \1i-nirip’r 54 Po«il 

« Chiamata taxi » 


c ad horas » dei seguenti lavori, 
i quali, come è stato accertato 
dai sopralluoghi tecnici, veniva¬ 
no eseguiti senza la licenza edi¬ 
lizia: 

~ costruzione di un corpo di 
fabbrica nel cortile retrostante 
il fabbricato di via Bernardo 
Quaranta n. 12, detto corpo di 
fabbrica è in ampliamento di 
un piano rialzato esi.stente con 
□cces.so alla via Bernardo Qua¬ 
ranta n. 6: 

— co.struzione di un fabbri¬ 
cato su di un .suolo sito alla via 
Fulco Ruffo di Calabria. 

Con altra ordinanz^i sind.ncale. 
è -Stata disposta la sospensione 
« ad horas » dei lavori di costru¬ 
zione di un fabbricalo di otto 
piani, pianterreno compreso, ol¬ 
tre Io stenditoio .su di un .suolo 
alla via Cnmaldoli n. I. i quali, 
come è stato accertato da so¬ 
pralluogo tecnico venivano ese¬ 
guiti in difformità dei grafici 
approvati alla licenza. 


Ilpo: Paparattl. ria Manzoni 26: 
Putaturo piazza Barbaia 34: Pa 
lisi via del Pesale 5 S. Perdi 
nando; Verde, via Roma '*52; 
De MalTiitis Gradoni di Chia'a 
W. Panriaresp. ria Roma 14.3 
Langellntti. via (^rduccl 21: 
Martino, ria Riviera di Cbtata 
77: Pisani via Mergellina UH: 
Rrancarri.u vp (J ScTa 41. "an 
Glov. a Tediicclo; Capozzi. cor 
so S Giovanni 909: lanigro. Bor 
gala Villa 54. S. Lorenzo: Mat 
tera. via Carbonara H3 Vicaria: 
Rpnediice ria S. Paolo 20 San 
Pietro a P.illerno: Pascale, ria 
Nuovo Tempio Secondigllano: 
Martino, corso Secondiglianc 
174. Maiirelli via Viti Eman'ie 
'e 83 Soccavo: De Falco na 
ieP ^-in-neo 121/A Stella: Di 
Maggio, via Fona 201 S Carle 
Arena; Z.i’TelIi. via SS Giov 
a Paolo 142; Dì Donna, piazza 
(^vour I19 bis. Palisi via Ame 
deo 212/D Vomero; Ma<ria via 
Merliani *1: Galdo. via vinrgher 
163; Iram. via L. Giordana 
' • *^7^4 I ponirrir 


Secondo i dati ufficio.si 
diramati dalla Prefettura 
sono stati eletti col sim¬ 
bolo PCI-PSIUP i seguenti 
senatori; 

Angelo Abenante, eletto 
nel collegio di Torre del 
Greco. 

Giovanni Bertoll, eletto 
nel collegio di Napoli V. 

Gerardo Chiaromonte, 
eletto nel collegio di Na¬ 
poli VI. 

Carlo Fermariello, elet¬ 
to nel collegio di Napo¬ 
li IV. 

Francesco Lugnano, elet¬ 
to nel collegio di Santa 
Maria C. V. • Aversa. 

Gaspare Papa, eletto nel 
collegio di Napoli I. 

Costantino Preziosi 
(PSIUP), eletto nel colle¬ 
gio di Afragola. 

Riccardo Romano, elet¬ 
to nel collegio di Salerno. 

L’elenco ufficioso dei nuo¬ 
vi senatori della Campania 
riserva numerose sorpre¬ 
se, alcune delle quali cla¬ 
morose: fra gli ex-senatori 
non rieletti troviamo infat¬ 
ti il ministro della Ricerca 
Scientifica Rubinacci e l'ex 
ministro Monaldi. 

Fra i candidati « tromba¬ 
ti » c’è anche l’ex-sindaco 
di Napoli Clemente, prota¬ 
gonista di clamorose vicen¬ 
de giudiziarie oltre che di 
imprese preelettorali di ca¬ 
rattere squadristico. 

Questi gli eletti dei vari 


partiti (esclusi quelli pre¬ 
sentati dalla sinistra unita, 
di cui diciamo a parte): 

DC (11 seggi, precedenti 
elezioni 11 seggi): Di Vito, 
Tanga, Ricci, Lombari, Cop¬ 
pola, Tesauro, Bosco, Ca¬ 
va, Piccolo, IndelU, Colella. 

PSU (4, precedenti ele¬ 
zioni 4): Jannelli, Rossi Do¬ 
na, Jannuzzi, Vignola. 

PRI (1, precedenti elezio¬ 
ni nessuno): Finto. 

PLI (1, precedenti elezio¬ 
ni 3): Chiariello. 

PDIUM (2, precedenti e- 
lezioni 1); Fiorentino, Lau¬ 
ro. 

MSI (2. precedenti ele¬ 
zioni 2): Pranza, Tanuccl 
Nannini. 

Sono ancora in corso le ofx* 
razioni di conteggio dello pne 
fcrenze pt-r la Camera. 1.0 
voci .si accavallano, smenten¬ 
dosi magari ti breve distanz i 
di teinjK) l’una con l’altra. Di.i- 
mo a puro titolo indicativo 
relenco (ici proliabili eletti 
della DC: Gava, Bo.sco. B;irbi. 
Mazj:a, Napolitano, Riccio, Fo 
.sellini, I» Bianco. Scotti. Ro 
.salo, .Mancini, Cortese. AIIo-j- 
ca, lanniello. Primo dei ikki 
eletti sarebbe il deputato 
usetmte D’.Antonio. Per il PSU 
esiste la possibilità di otte 
nere un quinto deputato nella 
circo.scrizione utilizzando i «>- 
sti. Gii eletti .sarebbero De 
Martino. Ix*/zi. Di Nardo. Cai 
doro e Ciampaglia. Il p.”imo 
dei non eletti. Schiano. 




ZONA POSILLIPO nuzza i. Luigi: 301.100 Via .Manzoni: 380.100 
Piazza Mergellina. 380 900 Piazza Amedeo; 380 700 PiedigroUa: 
380 600 Piazza Principe di Napoli; 388 40a 
CENTRO Piazza Nicola Amore: 320 900 Piazza Bovio: 320 800 
Piazza Carità. 320 700 Parco del CasieUo: 310 300 Via Monte 
santo; 310 800 P.zza Muniapio; 320 200 P.zza Augusteo: 390 300 
Piazza CaroUoa; 390 600 Via Paiteoope: 390 7U9 Piazza Vitte 
na: 390.200 Piazza rreoto e Tneste: Z30 500. Piazza Garibaldi; 
350 700 351 500 317 700 Piazza S. Francesco: 220.900 Piazza Tri¬ 
bunali: 350.600 Piazza Dante: 210260 Piazza Cavour: 210000 
Piazza Mazzini: 340 600 Piazza Museo; 340 700 Piazza Carlo UJ: 
350 500 Piazza Nazionale: 220 400 
VOMERO Piazza Areoeua: 360 600 Piazza degli Artisti: 370.900. 
Via enea: 640200 Piazza Wedagba d'Oro; 370.800 Via Mor 
gbeo: 360 800 Piazza Vaovitelb: 370600. 

ALTRE ZONE Bagnoli: 303 300 Piazzale Teccbio: 616.000 Piazza 
S- Vitale: 616 200 Piazza Capodichioo: 540 100 

Pronto soccorso 

GUARDIA OSTETRICA PERMANENTE BANCA DEL SANGUE 
E PRONTO SOCCORSO TRASFUSIONALE; via Egiziaca a For 
cella 18 Tel 359 700 SSJOO 

PRONTO SOCCORSO CR.I. (autoonitiulaiaa): oorao sx UMvaoai a 
Teducao 45 Telefooo: diurao 620J60. diurno e aottumo 520.696 
POSTI DI PRONTO SOCCORSO DELLA CROCE ROSSA; Sao Gin 
vamn a reduooo 45. teL S94JS6 Mergeliina (nella Casa dei 
pescatore), tei 3B0 08D Vomere (ria SoUmeoe). tei 3774)7} 
Corso SecoodigUaoo 562, teL 5444X53 • PooOceili (piazza Mum- 
apio). tei 560 000 Marlanella - CWalano (ria Santa Morta ■ 
Cubbio). tei 410J91 

Chiamate urgenti 

CARABINIERI (pronto uuerrento) . • a » . ■ Tri. 312JZ2 

POLIZIA (pronto intervento).a • . Tel 344.444 

VIGILI DEL FUOCO TeL J35.2Z2 

ACQUA mparazKne (uesU) . . . . . a . . Fet 341S52 

ELETTRICITÀ* (nparaziaDe CoosU) ENEL . • • . TeL 5I5JZ2 

GAS tnparoziane guasti).TeL S20.7S 

SOCCORSO A.CI TeL 118 


Giorgio Amendola 

Antifascismo 

comuniSmo 

Resistenza 


Nostro tempo, pp. 480. L. 2.000 

La testimonianza di una battaglia du¬ 
rata venti anni, una documentazione 
degli sforzi compiuti per organizzare 
la lotta antifascista e per condurla ai¬ 
ta vittoria. 


Editori Riuniti 





LEGGEIE 




HO CHI MINH 

* 

LO SPUTO la 

VIETNAM 

A cura di Franco Calamandrei 

Che cosa ha dato alPabnegazIone a 
all'eroismo dei vietnamiti le dìmensi» 
ni di uno spirito di massa? Ouestl 
scritti offrono una chiave per compre» 
dere il metodo di Ho Chi Minh o U 
rapporto tra avanguardia rivoluilaiM 
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PAG. 11 / napoli 


Entusiasmante giro notturno 
nelle sezioni in festa per 
il grande successo comunista 

Grandi cortei a Casteilammare e a Gragnano non appena sono stati resi noti i risultati dello 
spoglio — A Fuorigrotta il PCI è ai primo posto -- A migliaia i cittadini nelle sedi del Partito 





Castellammare, Torre 
del Greco, Gragnano, Pi- 
monte, e decine di altri cen¬ 
tri della /ascia costiera 
stanno vivendo giornate 
indimenticabili. Centinaia 
di bandiere rosse sono sul¬ 
la porta delle sezioni, ai 
balconi e alte finestre del¬ 
le case. L’entusiasmo è sta 
to indescrivibile la sera di 
lunedì, quando comuncia- 
rono ad arrivare i primi 
dati definitivi del Senato: 
per la prima volta dopo 
venti anni i «fratelli del¬ 
la costa », cioè Gava, I suoi 
figli, i suoi amici, i suoi 
clienti, ricevevano la lezio¬ 
ne sonora, dura, inappella¬ 
bile del voto popolare. 

Erano le 21 circa quan¬ 
do nella sezione Lenin di 
Castellammare è arrivato 
l’ultimo dato definitivo: 14 
mila 822 voti al PCI-PSIUP 


per il Senato, mentre la DC, 
cioè Silvio Gava, ne rag- 
(fiiiiiQevu appena 9.540: 
il PCI avanza di quasi 4 
mila voti! E’ stato un gri¬ 
do solo: « Vittoria » urla¬ 
to, ripetuto migliaia di vol¬ 
te. Poi è successo il resto: 
in sezione non è rimasto 
più nemmeno un manifesto, 
nemmeno un cartellone. U- 
na diecina di bandiere so¬ 
no state confezionate in due 
minuti, il drappo rosso e 
un pezzo di legno qualsia¬ 
si. Poi, tutti fuori a grida¬ 
re di gioia, e in corteo, 
sul lungomare, sul corso, 
in piazza, poi davanti al 
Comune, poi ancora sul 
lungomare, e ancora sulla 
strada che porta alla se- 
zione, e di qui di nuovo 
verso il lungomare. La gen¬ 
te s’è affacciata, ad applau¬ 
dire; le motorette, i fur- 


f 



Nella sezione Lenin di Castellammare, Carle Femiarlello elet¬ 
to senatore del PCI viene festeggiate a lungo dai compagni: 
per Castellammare è stata una serata indimenticabile 


A Ponticelli, Poggioreale 
e sulla strada per il Lago Patria 

Tre morti in 
incidenti stradali 


• Tre persone sono rimaste uc¬ 
cise in incidenti stradali av¬ 
venuti a Ponticelli. Poggio¬ 
reale e sulla circumvallazio- 
ne per il Iago Patria. 

Una € 850 > coupé — targa¬ 
ta NA 429671 — fidata da 
Antonio Damiano, di 20 anni è 
finita in via Ottaviano contro 
un autobus della ditta < Bo¬ 
ve >. L'autista del pesante au¬ 
tomezzo — Gennaro Zoccola, 
di 28 anni, abitante a Barra — 
ha provveduto a soccorrere il 
Damiano e 1’ altro occupante 
l’auto — Lucio De Luca, di 17 
anni, abitante a Cercola che 
appariva in condizioni dispe¬ 
rale. Al pronto soccorso del- 
l'aspedalc Nuovo Loreto il De 
Luca è giunto cadavere. AI 
Damiano i medici hanno ri- 
sconlrcto gravissime ferite per 
cui ne hanno ordinato il tra¬ 
sferimento al Centro di riani¬ 
mazione del Cardarelli. 

Dai rilie\i effettuati dalla 
polizia stradale sembra che a 
causare Tincidcnle sia stato 
il fondo viscido della strada 
ed una improvrisa sbandata 
della autovettura. 

• # • 

In via Poggiorealc .Aniello 
Russo, di 50 anni, mentre era 


nella sua c 600 > in attesa del¬ 
la figlia Anna Maria, scruta¬ 
trice in un seggio elettorale, 
è stato urtato violentemente 
da una c 2600 * che ha lancia¬ 
to l'autovettura contro una co¬ 
lonna di cemento. Il Russo è 
morto sul colpo. Inutile è sta¬ 
lo il tentativo di Mario Ca- 
ramiello. di 30 anni, che era 
alla guida della c 2600 » di 
prestargli soccorso. 

Sulla circisnvallazione del 
Iago Patria la c 500 > targata 
NA 46375. guidata da Giovan¬ 
ni Giordano di 44 anni, abi¬ 
tante in via Atri ha sbandato 
e si è capovolta. Il guidatore 
e Roberto Moedano di 30 an¬ 
ni, che gli sedeva accanto, so¬ 
no stata lanciati sull'asfalto. 
Il Gio.'dano è morto sul colpo. 
Moedano è stato soccorso da 
un'automobilista di passaggio 
trasportato al Cardarelli, do¬ 
po essere rimasto per venti 
minuti circa svenuto sull'asfal¬ 
to e senza soccorsi. 


goncinl carichi di giovani 
con le bandiere sono an¬ 
dati avanti a tutti, con bre¬ 
vi veloci corse e ritorno 
indietro. Il carosello è du¬ 
rato un’ora circa: e ben 
presto la folla s’è fatta e- 
norme. Con Carlo Ferma- 
riello. Maria Antonietta 
Macciocchi e tutti i com¬ 
pagni della sezione, da De 
Filippo, a Saul Cosenza, a 
tanti tanti altri, soffocati 
dagli abbracci, da mille 
strette di mano. Abbiamo 
visto gente anziana pian¬ 
gere dalla gioia, e giovani 
senza più voce a furia di 
gridare evviva. Era la li¬ 
berazione da tante umilia¬ 
zioni, per gli uni e gli al¬ 
tri: se vuoi il sussidio, de¬ 
vi andare da Gava, se vuol 
il posto vai da Gava, se 
non vuol farti licenziare 
vai da Gava. non parlare, 
non protestare, qui solo 
Gava comanda. Basta, ba¬ 
sta con tutto questo! Ba¬ 
sta con l'arroganza del po¬ 
tere e dei soldi democri¬ 
stiani, con l’intrallazzo. Fi¬ 
no alle 23, e ancora dopo, 
sotto le prime gocce di 
pioggia.il canto e gli evvi¬ 
va dei giovani che ancora 
avevano tanta voce per gri¬ 
dare il loro entusiasmo 
sono echeggiati nella città. 

E nessuno di quei gio¬ 
vani che correvano con le 
bandiere rosse in mano, e 
nemmeno quelli che l’altra 
sera non c’erano alla sezio¬ 
ne. vorranno più piegarsi, 
promettere, e fingere, o da¬ 
re per disperazione il voto 
a chi li taglieggia metten¬ 
doli davanti all’alternativa: 
o voti per la DC, o resti 
in miseria. 

Quasi contemporanea¬ 
mente nella vicina Gragna¬ 
no si svolgevano identi¬ 
che scene di entusiasmo: 
PCI e PSIUP conquistava¬ 
no 3.700 voti, mille in più, 
la DC passava a 4.150 voti 
dai 5.700 che aveva. Anche 
qui, la cittadina il cui ex 
sindaco democristiano — 
devotissimo gaviano — Li¬ 
borio Di Nola sta in gale¬ 
ra, la batosta democristia¬ 
na era solenne, per la pri¬ 
ma volta perdevano voti, 
dovevano rinchiudersi nei 
loro comitati con le inse¬ 
gne al neon spente, o riti¬ 
rarsi tutti a casa sema 
farsi vedere. E le auto, le 
moto imbandierate andava- 
vano avanti e indietro per 
le strade. 

A Torre del Greco Ru- 
binacci non ce la fa a di¬ 
ventare senatore: questa la 
voce che corre subito di 
casa in casa, prima anco¬ 
ra di sapere che il PCI- 
PSIUP è il primo partito 
del collegio, con 46 mila 
547 voti, mentre la DC ne 
prende solo 42.736. Ecco 
la lezione dell’elettorato ad 
una DC presentatasi con la 
solita arroganza e sicurez¬ 
za, nonostante le vicende 
incredibili ed assurde del 
Comune, nonostante il di¬ 
scredito degli uomini che 
presentava; e la lezione du¬ 
ra. pesante, inflitta al par¬ 
tirò che con la DC vuole 
gestire un potere discredi¬ 
tato. il PSV, che perde mi¬ 
gliaia di voti. 

- A Napoli città alle 21 di 
lunedi la sezione di Fuo¬ 
rigrotta si riempie in un 
baleno di circa mille perso¬ 
ne: molti non riesono ad 
entrare, c’è folla, ressa, ri¬ 
chieste di sapere il voto. 
Siamo il primo partito, in 
tutti i seggi della zona. I 
voti al PCI si susseguono 


Le prime 



' a circuNo Inlagrato. 

(entro otoecusUo PHILIPS 

OTALBA 

Via Carvaidtft, 5S • T«L W J I . tS 
NAPOLI 


I protagonisti 

Cinque turisti • continentali » 
cercano di raggiungere, nel cuo¬ 
re della Sardegna, il famoso 
bandito Taddeo. Li guida Rober¬ 
to. un giovane benestante, che 
tuttavia fa pagare ai suoi ca¬ 
suali compagni (due uomini e 
due donne) la loro parte di prez¬ 
zo per l'inconsueta avventura, 
(^sta si conclude tragicamente: 
dapprima per pura incoscienza, 
poi per una specie di maligna 
riva^. i cinoue mettono i « ba¬ 
schi blu > sulle tracce dei fuori¬ 
legge e dei suoi uomini. Nello 
scontro a fuoco, si registrano 
morti da ambo i lati; Taddeu. 
ferito, riesce ancora a fuggire. 
E i cinque vengono innalzati agli 
onori ddla cronaca, quali c co¬ 
raggiosi protagonisti » del cruen¬ 
to episodio. 

Sceneggiatore di buon mestie¬ 
re. ora esordiente nella regia. 
Marcello Fondato non ha ripu¬ 
to certo approfondire il comples¬ 
so. inquietante fenomeno della 
malavita sarda, che qui appare 
piuttosto di scorcio, al livello di 
una sommaria informazione gior¬ 
nalistica. I < latitanti > sono al 
visti con umana comprensione, 
non senza qualche lieve accenno 
alle radici sodali del problema; 
il vero polo morale del dramma 


costanti, il PSU perde ol¬ 
tre 2 mila voti, la DC ne 
perde circa mille, il PCI 
raggiunge la quota 10.710, 
aumento netto di 2.418 voti. 
I giovani, gli studenti, gli 
operai, hanno votato tutti 
per il PCI. Questa la rispo¬ 
sta alle manganellate di 
Roma, al regime poliziesco, 
in un quartiere dove DC 
e PSU avevano tentato di 
tutto, anche i brogli, an¬ 
che l'inganno alla massa di 
abitanti nei quartieri po¬ 
polari, prima taglieggiati 
con aumenti, tangenti, som¬ 
me ingiustamente richieste, 
quindi riempiti di promes¬ 
se da ogni parte. « Non at¬ 
tacca più » « la gente ha 
capito », « adesso siamo for¬ 
ti »: queste le frasi colte 
al volo, in una atmosfera 
di fiducia rinnovata nel par¬ 
tito che ha sempre lottalo 
per il lavoro, la giustizia. 

Al Vomero l’insegna lu¬ 
minosa del comitato elet¬ 
torale di Ferdinando Cle¬ 
mente s’è spenta presto, e 
i suoi « guappi », quelli che 
— aiutati dalla Clizia — 
avevano defisso i manifesti 
sgraditi all’ex sindaco, 
quelli che hanno picchiato 
i ragazzi della FGCI spal¬ 
leggiati dai poliziotti, era¬ 
no scomparsi. Non è servi¬ 
to a nulla sventolare la 
metropolitana vomerese. il 
« Melronando » così come 
lo chiamano tutti ormai al 
Vomero, nè gli striscioni 
(vota Clemente degno fi¬ 
glio del nostro quartiere) 
nè le prediche in sacrestia, 
nè gli annunci pubblicita¬ 
ri. Ferdinando Clemente 
non è senatore: il Vomero 
ha dichiarato che di que¬ 
sti senatori non ne manda 
a Palazzo Madama. 







TEATRI 


finisce tuttavia per essere l’equi¬ 
librato. pensoso commissario Te- 
renzi. che invano tenta di frena¬ 
re così le intemperanze dei poli¬ 
ziotti in divisa (ma. stando alle 
recenti cronache, anche quelli 
in abiti civili non scherzano) 
come le irresponsabili iniziative 
del quintetto desideroso di sen¬ 
sazioni nuove. Sui componenti di 
esso SI accentra lo sguardo cri¬ 
tico deil’aiitore. che sembra 
prendere di mira un certo diffu¬ 
so cini.smo dell'opinione borghe¬ 
se italiana di fronte a determi¬ 
nati eventi. Estratti da una real¬ 
tà * media ». più che tipica, que¬ 
sti personaggi — essi sono, oltre 
il già detto Roberto, un impren¬ 
ditore edile di modi volgarotti; 
una donna « per bene ». sessual¬ 
mente smaniosa e insoddisfatta; 
una ragazzetta disponibile quan¬ 
to oca: un gìovanottello avido 
e pavido — sopportano a fatica 
il peso della vbluta emblematici- 
tà del racconto, cui nuoce anche 
l'evidente celebralismo dell'av¬ 
vio. Formalmente corretto, il 
film è interpretato da Jean So¬ 
rci. Silva Koscina. Luigi Pistilli 
(il più < in parte », diremmo). 
Pamela TifBn, Maurizio Bonu- 
glia. Gabriele Ferzetti e Lou 
Castel; n quale è un bravo at¬ 
tore. ma risulta abbastanza tn- 
c^ibile nei panni di Taddeu, 
Colore.schermo larfo. 


CINE TEATRO 2UU0 (Via della 
Gatta • Tel 331.680) 

« Sposa novella >. 
MAKUtlCKlTA (Galleria Um¬ 
berto 1 - Tel. 392.436) 

« Cercasi marito *. Segue flim: 
Cultimo Kiiier 

UKIUNE (Via Ootmalblna 14 • 
Tel. 322.333) 

Aile 21,30: « Neurotandem > di 
S. Ambrogi con A. Salines e 
M. Mereat.'ili. 

SAN CARLO (Tel. 390J129 6 
393.560) 

Sabato alle 20.45 prima de : 
< Il barbiere di Siviglia » di 
Rossini. 


CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. LomODA- 
oo 3 Tel 393:680) 

Èva, la verità sull'amore 

ALouiilEO (t'.ca Duca d'Ao¬ 
sta Tel. 390.381) 

L.a gang del diamanti, con G. 
Hamilton A ^ 

BELLINI (Via Conta di Ro¬ 
vo 16 Tel. 341.222) 
1 ,'lnvinciblle superman 
UELLE PALME (Vta Vetreria 
Tel. 393.134) 

Tre camere a Manhattan 
FIAMMA (Via C. Poerlo 16 
Tel. 391J88) 

Helga DO 

FIORENTINI (Vta R. Bracco 
. O. 9 TeL 310.483 • Ap. 10. 
ulL 33,30) 

1 giovani tigri, con Malie 

A -a 

METROPOLITAN (Via ema¬ 
na 39 Tel 393ino> 

Frank Costello faccia d'ange- 
io, con A Delon DR ♦♦ 
SA1J4 KO.MA ivta Rufzia i53 
Tel 333.360) 

L'imboscata, con D. Martin 

SA -e 

BANTA LUOA (Via 8. Lucia 
n. sa Tel 390A73) 

Killer adlos 

Prosegroimento 
prime visioni 

ACACIA (Vta a Taraouoo 13 
Tel. 3TOA71) 

n lungo coltello di Londra 


9 Ut mgta cao aa g alonn ao- * 

• eaat* al titoli dot (lini • 

A corrtspoodooo alla ^ 

* gncaM ctesainaatlaM aoi * 


A migliaia i ragazzi, i giovani, i compagni più anziani si sono riversali per* le strade, ognuno 
con un cartello, un manifesto, un simbolo, una bandiera rossa: centinaia di motorette, auto, 
biciclette e furgoncini hanno attraversato la città di Castellammare 


A Villa Pignatellì 
lunedì sinaugura 
la Mostra 
Portolano 

Lunedì 27 maggio, alle oix* 
18, sarà inaugurata a Villa 
PignatPlli la .Mostra delle ope¬ 
re concorrenti al Premio di 
pittura c Alberto Portolano ». 
istituito dalla famiglia del 
pianto collezionista napoletano 
e organizzato dal Circolo del 
la Stampa. 

Al < Premio » — dotato di 
un milione di lire — parteci¬ 
pano oltre ottanta pittori di 
ogni parte d'Italia. 


Neurotandem 
di Ambrogi 
al Teatro Orione 

Questa sera al teatro * Orio 
ne » (via Donnalbina) prima 
di « Neurotandem », due atti 
dì Silvano Ambrogi. una pièce 
presentata recentemente a Ro¬ 
ma con successo. 

Gli interpreti sono .Antonio 
Salines e Magda Mcrcatali, 
la regia è di Guido Mazzclla, 
scene e costumi di Maurizio 
Monteverde. 


Z ' ' < . 




RUÙIA (Via Ascanlo 36 . To 
lefono 302352) 

5000 dollari sulTasso, con R 
Wood A ^ 

B. BKKilUA (Gailena Umoei 
to 1 Tel 233.701) 

Un bacio per morire 
SANNAA/AKU (Via Ctliala 187 
Tei. 231.723) 

Zohnny Tiger 

SMERALDO (Via Tarsia Te 
iefono 343.149) 

Goldface il fantastico super¬ 
man 

SFi.ENINIKE (P. V Colenda 
Tel 355.908) 

Angelica e il gran sultano, 

con M. Mercier A ^ 

SLPEKl.lNE . Via Vl(»rta vmc 
Ghia 34 Tel .325ASl) 
li sesso degli angeli, con R. 
Dextcr (VMi 18) DR 4 . 

TTlAtNUS (CJorsc- iNuvara Je 

Tel 3.=»;( l'22) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

VIIIOKIA (Via M. Piscicetli 
n. 8 • Tel 377537) 

I due vigili, con Franchl-In- 
grassia C 4 


Trad. di Liana Cellerino 
pp. 320. L. 2.500 

Il ■ primo giorno • del¬ 
la rivoluzione cubana, 
dalle suo origini stori¬ 
che al famoso 26 lu¬ 
glio, nella nsrrszìons 
affascinante di uno 
scrittoio francese, pre¬ 
mio Gkmeourt. 





STASER.A 


^ HELGA di £. P. Beoder. ^ 
I Oocumeotano di aito Uvei- | 
I lo saentilioo aul problemi | 
sessuali della dOGoa. (Fiam- . 
I ma). 

I GANGSTER STORY di A. 1 
I Peno, con £. Ouoaway. Ri- ■ 
I costruzione della breve ep» | 
pea di Bonny e Clide. gang- 
I sters americani degli anni | 
I venti (Arlecchino). 1 

I NICK MANO FREDDA di | 

I S. Rosemberg. con P. New- | 
man. Un giovane ribelle ame- 
I ricano tenta in ogni modo di 1 
I evadere dal campo di lavoro. • 
I (CapifoI). I 

I ROCCO E I SUOI FRA- | 
TELLI di L. Visconti, con . 
I .A. Delon. Dramma di una | 
' famiglia meridionale emigra- ' 
I ta a Milano. (Cariali). | 

AORIANU (Via MoDteoUveto 
n 12 Tel. 313.005) 

Sigpress 

4Ki.tnt.^LENO (Via Consalvo 
(Creili 7 Tel 377583) 
Sentenza di morte, con R- 
Clark A 4 

AKIdIGN (Vta Morghen 37 
Tel. 377552) 

Carta che vince carta che per¬ 
de, con C.C. Scott A 44 
AKLECLHINU (Via Alabar¬ 
dieri 10 - TeL 391.731) 

n p. 

BEKNINI (Via Bernini 113 
Tel. 377.1(») 

L'imboscata, con D. Martin 
SA 4 

DIANA (Via Luca Giordano 
n. 71 Tel 377527) 

Sfida oltre II fiume rosso, con 
G. Ford A 4 

EXCELaiUK (Via Milano IIM 
Tel 353.479) 

L'invincibile superman 
FILANGIERI (Via Puaoglerl 
n. 4 - TeL 392.437) 

La scnolB della violenza, con 
S. POitier DR 4 

MIGNON (Via Armando Oiaz 
TeL 324599) 

Fenomenal 

OUEUN t mazza Pledigrotta 12 
Tel 384560) 

Sigpress 

FLAAA i Via Rerbaker 75 - Ta 
lefono 370319) 

Il pianeta dell* sctmiale. con 
C Hetioo A 44 

Volonte DR 4 4 

Seconde visioni 

.4GAN10 (Viale Augusieo 5t 
Te: 6I9ÌI23) 

Dalie Ardenne all'Inferno, con 
F. Siaflord A 4 

ALLE GINESTRE (Viale AU 
gusteo Tel 616303) 

Bruiti di notte, con Franchl- 
Ingrassia C 4 

AMEUEU (Vta Martuca K- 
Tel 385.766) 

Iji signora sprint con J. Chrl- 
stie C a 

4.MERICA (Via Tito Ange.uu 
0 2 Te) 37S78) 

■ Jlm |■|rres|sliblIe detectise. 

con K. Douglas G a 

AsKfNiA <9«(ita Tarsia A 
rei 343.722) 

Nato per uccidere A a 
ABTRA (Via Mezz(}caaooQc 
a 10» Tel 321384) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR a^ 

AtHORA (Piana Dante n 
.Tel 342353) 

Va bacio por ■o tl ia 


AUSONIA (Via F. Caverà • Ta 
lefono 44.700) 

11 padre di famiglia, con N. 
Manfredi 8 a^ 

AZALEA I Via (hjmana 23 • Ta 
lefono 619380) 

Commandos dell’Est 
BOLIVAK tVi8 Caracciolo 231 
Preparati la bara, con T. Hill 

A a 

CAPITUL (Via L. Marsicano 
Tel 343 4(59) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman (VM 14) DR aa^ 
CARIAII (Salila (Jariat) iTJ 
Tel 342.5.52) 

Rocco e I suoi fratelli, con A. 
Delon (VM 14) DR a^^4^ 
CASANOVA (Ckjrso Mrtoaidi 
n. reto Tel V>2 441 ) 

1 cadetti della terza brigata 
CUI.IKKI tvia r. oe Mura 
n. 19 Tel 377J)46) 

I due vigili, con Franchl-In- 

grassia C a 

CDiiOSSEU ((iatlena Umber¬ 
to I . Tel. 391334) 
sexy Show 

OUKALLU (Piazza G. B. Vico 
TeL 44300) 

II padre di famiglia, con N. 

Manfredi S aa 

CKlslALM) (Via Speranzeiie 
Montecalvarlo) 

II più grande colpo del se¬ 
colo. con J Gabin G a 
DomM-AvdKD P. I. (Via del 
Chiostro TeL 321339) 

I rinnegati di Fort Grani 
EDEN (Via G. Sanleiice 15 
Tel 322.774) 

Italian Secret Service, con N. 
Manfredi S.A a 

ESPERIA (Vta G Leonardi 24 
Tel 619.682) 

I.'indomabile. Angelica, con 
M. Mercier A a 

EUROPA tVia Nicola a>icco 
n 49 Tel 351.736) 

L'amore attraverso I secoli, 
con R Weich (V'M 18) SA a 

PELI A (Via Sanii* - Tela 
fono 217(161) 
ejamango 

FERRUPULI (Via Nuova Ba 
gnoli 15) TeL 302334) 

I Nibelunghi 

GLORIA (Via Arenacela 151 
Tel. 353J43) 

Saia A; Il sesso degli angeli, 
con R. Dexter (VM 13) DR a 
Sa)a B: Un nomo, un cavallo, 
una pistola 

ITALIA ((Airso Garibaldi - Ta 
lefono 357311) 
n Tigre, con V. Gassman 

{VM 14) S a 

LAURO 

Due Rrrtngns nel Texas, con 
Franchi-Ingrassia C a 

LUX «Via G ciicuters e T» 
teiono .190 810 ) 

Preparati la bara, con T. Hill 

A a 

.MARIi.ina (Via Bosco ai Ca 
podlmonte Tel. 413341) 
Jor Timplacabile, con R Van 
Nutter A a 

8 LAX 1 MUN (Via Elena iib 

Tei SR3.114) 

Caroline Cherle. con F. An- 
glade (VM 13) S a 

MoiìekNISSIMU (Vta Cister 
ns delTOlto 49 Tel 3I0J)fi2) 
F.B I. contro gangsiers, con 

D. Murray DR aa 

NIAIVO 

II profeta, con V. Gas.<TTian 

s .\ a 

ORCHIDEA (Vta E*Blsieuo 45 
Tel. 377j057) 
n p. 

OKPEO (Via Alessandro Po» 
rio 4 Tei. 224.764) 

11 sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 18) DR a 
QUADKIFUGUO (Via (JRfRP 
letsvri Aosta 41 • T. 616325) 
Una vcrrtne per 11 principe, 
con V. Csai m an 

(VM 18) SA a 


GEORGIJ ZUKOV 
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Una testìmontanaa di- 
ratta ad eMcnziala su 
due episodi decisivi 
delle s e con de guerra 
mondiale: la difesa di 
Mosca o la battaglia 
per Berlino, nelle me¬ 
morie del comandante 
deU'Armata rossa. 


EDITORI RIUNITI 


La « democrazia » 
di casa nostra: 
non vogliono nelle 
fabbriche i giovani 
coiniinisli 

Cara Unità, sono una ragaz¬ 
za di 20 anni. Sono iscritta al 
PCI da due anni, in prece¬ 
denza avevo la tessera delta 
Federazione giovanile. Ti seri- ■ 
vo perchè voglio esporre il 
mio problema che è lo stesso 
di tante altre ragazze del mio 
paese iscritte come me al par. 
tito oppure soltanto sirnmtiz- 
zanti per esso 

Nel mio paese cl sono, tra 
le altre fabhrickctte, tre lab- 
brlche grosse che danno la¬ 
voro a molti operai Ora io mi 
trovo nella necessità di tro¬ 
vare lavoro e vorrei essere 
assunta in una di queste tab- 
brichc, non importa quale De 
ne. ho pensalo di andare a 
parlare con il padrone di una 
di queste fabbriche Wi ha 
fatto sapere, dalla sua segre¬ 
taria, che lui non può fare 
mente e bisogna andare alle 
a Organizzazioni operaie auto¬ 
nome li Non era una cosa che 
Tilt andasse molto a genio, ma 
mi sono recata ugualmente nei 
suddetti ullici. Óra, lassù, mi 
sono sentita dire che a si ve¬ 
drà », perchè i posti sono po¬ 
chi, e te richieste molte una 
mia arnica, compagna anch es¬ 
sa. si è invece sentita risjTon- 
dere che prima avrebbero lat¬ 
to assumere tutti i fiali di 
quelli che la pensano come 
loro e poi. se rimaneva qual¬ 
che posto, torse avrebbero in¬ 
cluso anche lei 

Ora. ti pare che in un cli¬ 
ma di democrazia, come si 
affannano a gridare ai quat¬ 
tro venti, si debbano verifi¬ 
care cose simili^ E poi dico¬ 
no che bisogna assolutamente 
disperdere il Partito comuni¬ 
sta. perchè se tale jiartito an¬ 
drà al governo, non saremo 
piti in democrazia. "• jxire 
che la democrazia 1 suddetti 
sijnori non sapniano nemme¬ 
no dove sta di casa Nelle tab- 
briche, i raaazzi che sono man¬ 
dati dalla Camera del Ijivoro 
non ti vooliono nemmeno ve¬ 
dere E quei pochi che sono 
riusciti a tarsi assumere, non 
è che lavorino in un clima 
motto cordiale 

Non ti sembra che un slmi¬ 
le stato di cose debba cessa¬ 
re? Che tutti abbiamo diritto 
al lavoro? 

LIA MAIANI 
(Molinella - Bologna) 

La dura fatica 
degli studenti 
che lavorano 

Signor direttore, ho letto al¬ 
cuni giorni fa un articoletto 
apparso sul Corriere della Se¬ 
ra riguardante gli studenti-la¬ 
voratori e la scuola serale in 
generate. Poiché sono anch’io 
uno di questi « affaticati pro¬ 
tagonisti deila nostra epoca s, 
ritengo mio diritto (o dovere) 
tare alcune considerazioni. 

1) Da parecchi anni. pur~ 
troppo, frequento queste scuo¬ 
le, ma non ho mai notato 
■ metodi di insegnamento mi¬ 
gliori e clima .sociale più aper¬ 
to », come dice il Carriere. 
Anzi, a questo proposito va 
rilevato che moltissimi s do¬ 
centi » — anche se qui non 
voglio certamente accomuna¬ 
re tutti in un fascio — si 
comportano in modo veramen¬ 
te riprovevole. Siccome sono 
«t soltanto » scuole serali, fan¬ 
no i loro comodacd 

2) Il primo quotidiano di 
Italia si limita, come è suo 
costume quando gli fa como¬ 
do. a riferire f risultati dt una 
inchiesta che sa tanto di bru¬ 
ciato, senza aggiungere un ri¬ 
go di commento personale. 
Nessun uomo politico, duran¬ 
te questa campagna elettorale, 
ha mai dedicato due parole ai 
nostri problemi, dimenticando 
che, solamente a Milano, sia¬ 
mo alcune migliaia. 

Ora, mi domando, è 0usto 
che ci siano, in un Paese de¬ 
mocratico e civile, giovani che 
possono permettersi il lusso 
della scuola diurna ed altri 
Cisgraziati che, se vogliono 
prendere un diploma, debbo¬ 
no sacrificare la loro giovinez¬ 
za. per arricchire in fin dei 
conti sempre più la classe im¬ 
prenditoriale? 

Noi non vogliamo compas¬ 
sione, ormai la vita ci ha in¬ 
segnato molte cose, purtroppo 
amare, ma desideriamo che si 
faccia qualcosa anche per fa 
nostra categoria, in sede par¬ 
lamentare. 

Distinti ossequi. 

UNO DEI TANTI 

STUDENTI-LAVORATORI 

(Milano) 

Cittadini svizzeri 
contro la xenofobia 

Ieri sera, 9 maggio 1968 al 
ristorante Chez Leo in Spie- 
gelgasse a Zurigo (nel vecchio 
quartiere del Niederdorf) ab¬ 
biamo assistito alla seguente 
scena, ulteriore e non neces¬ 
saria dimostrazione della men¬ 
talità xenofoba svizzera. 

Un giovane italiano stava 
salutando una ragazza sulla 
porta del ristorante. Il geren¬ 
te (o padrone) lo allontanava 
con una spinta apostrofando¬ 
lo m malo modo Allontana¬ 
tasi la ragazza, il giovane rien¬ 
trava nel ristorante dove lo 
attendevano un amico e una 
ragazza II padrone nhutaia 
dt servir toro da bere e li 
mvitava in termini poco gen¬ 
tili ad allontanarsi, specifican¬ 
do ben chiaro che in Svizze¬ 
ra regma l’ordine. 

Specifichiamo che I tre non 
erano ubriachi, non arrecava¬ 
no il mimmo disturbo e ro- 
levano semplicemente bersi 
qualcosa in pace. Ci sentia¬ 
mo in dovere di rendere no¬ 
to questo fatto: noi siamo cit¬ 
tadini svizzeri e in quel mo 
mento non ne eravamo orgo 
ghost 

Raimondo BALLISTI. Rai 
faella BULLO - Antonio 
GRE(X) - Luigina GRE¬ 
CO - Giorgio GENDOm - 
Bruno VEZZONI - Enzo 
RITTER 

(Zurigo) 


I colonnelli entrano 
nelle università 
degli Stati Uniti 

■ Caro direttore, nonostante ti 
VIVO interesse per tutto ciò 
che in questi tempi accade nel 
mondo unwersitnrio di tanti 
Porsi, non rnt sembra che sia 
stata data notizia in Italia di 
un fatto a parer mio non tra- 
sciirabdc Nette scorse setti 
mane parecchie decine di uni 
tersità deqlt Stati Uniti — fra 
CUI quelle illustri di Harvard 
e di Princeton — hanno deci 
.so di accettare, non senza vi 
vaci resistenze, .sciapuratamen 
te su leiate, un’oticrta avan 
zata tinil'eserciio; un colonnel 
lo, non necessariamente dota 
to di istruzione superiore, ver 
rd chiamato in ognuna di que- 
te <t Atmae Matres » come 
professore di Seteuza milita 
re e alcuni capitani saranno 
nominati « associale proles 
.sor u, con totale equiparaztn 
ne di diritti cori gli altri mse 
gnanti universitari In diier 
se università già i etnvano irn 
partiti corsi rnthtari ai lutu- 
ri ufficiali ora l’istituzione t 
così aìlargnin e generoltzzatn 

/I noi italiani può venir tat¬ 
to di pensare alla famigerata 
Cultura milttare, insegnata 
sotto il regime fascista, nelle 
scuole medie E tuttavia ta de 
ctsiorie delle università ame 
rtcanc mi sembra anche più 
grave, non solo perchè esiste 
una certa diiienmza Ira l'eser 
cito degli Stati Uniti dt oggi 
e quello di Mussolini ma per 
che le università di quel Pae 
se per quartfo fossero mie 
grate ne' sistema della mas 
stma potenza imperialistica 
ai ciano conservato lino ad og 
gl una certa tradizione di au 
tnnnmta nei confronti del go 
verno, infranta in vari cast da 
singoli individui, ma non mai 
da interi corpi accndemict 

Eisenhowcr era arrivato a 
capire e denunziare il perico 
lo rappresentato, per la stes¬ 
sa democrazia tarmale del suo 
Paese, dalle connivenze tra In 
dustnali e militari dato il pe 
so dei primi nel mondo uni 
versitnrio americano, si può 
dire che l'università ha ormai 
formalmente sancito questa al 
ìenrizn 

In questa prospettiva, ulte 
riori considerazioni sul stgni 
ticato della contestazione sin 
dentesca e sui tini dei suoi av 
versar! mi sembrano super 
fine Ma non è lunri luogo 
supporre che anche gli satlan 
ttct » f casa nostra vagheggi 
no un futuro anno accademi 
co inaugurato dal generale De 
Lorenzo, chiamato per e chia¬ 
ra fama » a insegnare in qual¬ 
che università del Regno (vo¬ 
levo dire Repubblica). 

Molti cordiali saluti. 

CORRADO VIVANTI 
(Torino) 

II riscatto degli anni 
di servizio per 
Findennità di buo¬ 
nuscita delFENPAS 

Signor Direttore, siamo un 
gruppo dt guardie di P.S., e 
sentendoci lesi nei nostri di¬ 
ruti di lavoratori, ci rtvolgta 
mo a Lei, affinchè vagli quan¬ 
to appresso scriviamo, e ci 
dia una risposta. 

Ci riferiamo alla legge del 
6-12-1965, andata in vigore nel 
gennaio 1968, che prevede il 
pagamento dà parte nostra di 
una certa cifra per il riscat¬ 
to degli anni di servizio non 
computati nel calcolo delTm- 
dennità dt buonuscita, cor¬ 
risposta dell'Ente nazionale di 
previdenza ed assistenza sta¬ 
tali. per il corpo delle Guar¬ 
die dt P.S. 

Ora, dato che dal suddetto 
Ente siamo stati invitati a pa¬ 
gare, per il riscatto dei sud 
detti anni di servizio, cifre 
che SI aggirano dalle 700 000 
alle 900 000 lire, compresi gli 
interessi, dovendosi effettua¬ 
re il pagamento a rate men¬ 
sili. noi vorremmo sapere se 
è giusto che il pagamento del¬ 
le sopracitate somme debba 
spettare per intero a noi tnte 
ressati e che nella cifra deb¬ 
bano essere calcolati gli in¬ 
teressi sulle somme. 

Ammesse, ma non conces- 
se.talì condizioni, noi pensia¬ 
mo che sia una truffa da 
parte del ministero, in quan¬ 
to la Legge stabilisce che 
quando un cittadino viene as¬ 
sunto a lavorare, dal primo 
, giorno di assunzione inizi il 
pagamento dei contributi, e 
all’atto della cessazione del 
lavoro gli venga corrisposta 
la Uouidazione spettantegli 

Certi che la presente abbia 
presso di Lei una cortese ac- 
coghenza. debitamente ringra¬ 
ziamo. 

UN GRUPPO 
DI GUARDIE DI P.S. 

(Lucca) 

Poiché inscrizione «irENPAS. ed 
n Tersamento del relattso contrl- 
boto. é prertsta unicamente per n 
serrtzlo statale cH ruolo, per «pianto 
rie-jarda l'ln<1er.n'tà d! buonusci¬ 
ta. con la le g ge n 1333 de) 6 di¬ 
cembre 1965 fu data facoltà al 
dipendenti statali dmi e mlhtarl 
di vreer rtscattare. presentando ap¬ 
porta domand^. al Sul della H- 
cptldarlone «SellIndennRà «h buo¬ 
nuscita. anche I periodi «11 aerrl- 
rio che altrimenti non sa r ebbero 
stati calro’jiu oer la IkpikMonc 
Ste<sa 

le leeze prese«Je espressamen¬ 
te che fi riscatto venga perfeaào 
r.?to mediar.'e I) rersaroento «Si 
un cn-fnhu'c a tarate oinco «W 
dioerxler.te e ihe r,el caso llr.te- 
res.^TO scetra la forma «Ù paga 
fr.er.tn rateale tale contributo «le¬ 
se essere maggiorato degli Inte¬ 
ressi composti al saggio «lei 450 
per cento anni» 

Poiché VOI avete regolarmenta 
Inoltrato domande di riscatto, ri¬ 
teniamo che aTTcste «lovuto eas e re 
Informati sulle modalità e sulla 
entità «lei ocaitributo «la versare 
r/itnun«pie. nei caso che la aom- 
ma dovuta alI'ENPAS aia da voi 
ritenuta troppo elevata tn rappor¬ 
to alla cifra «*e. poi. vi verrà 
cornsposta qinle Indennità di buo¬ 
nuscita per vii anni rtscattatl fàO 
oer renio deli'ultima retribuzione 
annua oeneptta a] «nomento del 
(3iilocamen-o a riposo per quanti 
sono eli anni valutabtliì. pote te 
tenure di chiedere alI’ENPAS 
l'esonero dal pagamento rtnun 
«riandò ai riscatto 

Naturalmente resta fi problcina 
fondamentale e pKi generala «n 
modificare la legga attuala tn mo¬ 
do da rl«TinTe tn limiti ragione¬ 
voli le somma richiesta per fl ri 
acatto. 




































